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Già pronti e diffusi due identikit 
dei presunti attentatori di Roma 

Scattato dice: 
«Aggressione 
alla democrazia» 
«Un aggressione alla democra7ia» Così il presiden
te della repubblica, a Bari per il raduno degli alpini, 
ha definito l attentato dell'altra sera ai Panoli 
Quando la violenza e cosi spietata, ha aggiunto 
Scallaro «si può parlare di quel che si vuole di ten
sione e di strategia» Intanto, a Roma, gli inquirenti 
hanno diffuso l'identikit di due uomini visti sul luo
go dell'attentato poco prima dell'esplosione 

Quella bomba 
contro il «nuovo» 

VINCENZO CERAMI 

N elle settimane che 
hanno preceduto la 
terribile esplosione di 

venerdì da più parti a co
minciare dai superprocura-
lore Siclan e dal ministro 
Mancino sono siati lanciati 
alle forze dell ordine e ai cit
tadini avvertimenti allarmati 
si temeva - e purtroppo a ra
gion veduta - un attentato 
Ui maggior parte degli italia
ni abituati da sempre a que
sti vaghi preannunci davanti 
ai quali non sanno mai cosa 
fare hanno subito pensato al 
terrorismo serbo E invece 
I autobomba salta nelle vici
nanze del 1 eatro Parioli do
ve ogni giorno M registra il 
Maurizio Costanzo show 
Dunque stando alle ipotesi 
più attendibili i terroristi sa
rebbero mafiosi intenzionati 
a dare una lezione a Costan
zo colpevole di praticare 
con troppo ze'o la sua lotta 
verbale alla mafia Anzi il 
botto dei Panoli dovrebbe 
star 11 a far presagire qualco
sa di molto più inquietante 
la mafia è pronta allo scontro 
armato con lo Stato In Sicilia 
pare ci siano più di ventimila 
picciotti con il pugnale tra i 
denti e un impreosato nu
mero di casematte piene di 
armi biologicheechimiche 

Ci SI chiede con terribile 
sentimento d angoscia cosa 
starebbe succedendo in Ita
lia in queste ore se a via 
I auro ci fosse stata la strage 
Di certo chi ha ordito que-
si atto di terrore ha tentato di 
diffondere il panico Un pa
nico totalizzante e asfissiante 
0 ciò che gli attentatori stan
no cercando le stragi servo
no solo a questo Essi sanno 
ctie oggi soltanto una grande 
paura e in grado di paralizza
re un processo politico che 
sta inesorab.lmente portan 
do verso la fine di ogni vec
chio potere sia dei corrotti 
che degli uomini d onore V, 
la paura visto che avviso di 
garanzia dopo avviso di ga
ranzia, processo dopo pro
cesso, arresto dopo arresto 
dei mafiosi, il paese cammi
na diritto verso un futuro più 
pulito non può irrompere se 
non attraverso un evento 
traumatico una sciagura che 
provochi I immediata richie
sta da parte degli italiani di 
uno stato d emergenza Uno 
stato che metta una pietra 
sopra a tutto ciò che e suc
cesso quest ultimo anno e si 
sbrighi a risistemare le cose 
come stavano 

Il ritorno alla politica delle 
persone civili I accortezza 

con la quale 1 organismo de
mocratico italiano riesce a 
modificarsi la forte spinta 
che viene da ogni citta e da 
ogni cittadina perché ci si 
sbrighi a fare il nuovo e non 
ci sì affretti a dimenticare i 
mali del vecchio la fiducia 
per un nuovo corso della no
stra storia che finalmente 
ponga la giustizia sociale al 
centro del mercato tutte 
queste nuove realtà e consa
pevolezze sono d improvviso 
oftuscate dalla fuliggine di 
quella bomba ancora per 
molti versi misteriosa 

Con tutta la stima e la soli
darietà che mentano Mauri
zio Costanzo e anche i San
toro e gli altri giornalisti che 
fanno «antimafia» in televisio
ne, pensiamo sia riduttivo e 
fuorviarne credere che Cosa 
Nostra si senta semplice
mente offesa dalle loro tra
smissioni I rapporti di potere 
la mafia non li ha mai cercati 
con i mass media Gli atten
tati mafiosi sono sempre stati 
messaggi molto ben mirati 
non diretti a tutti indiscrimi
natamente ma solo a chi do
veva capire Può anche darsi 
che oggi con Runa in galera 
e con i pentiti che snocciola
no ogni giorno verità spaven
tose Cosa Nostra abbia deci
so di battezzare un suo terro
rismo di natura tutta politica 
Ma è francamente difficile 
immaginare i successori del 
boss dei boss che inaugura
no una nuova stagione della 
mafia piazzando un auto
bomba vicino alle telecame
re di Costanzo Ovvero è diffi
cile figurarseli mentre danno 
il via a una strategia a loro 
storicamente estranea e che 
si pone senza dubbio come 
obiettivo concreto la totale 
destabilizzazione del paese 
Non dimentichiamoci che 
nulla ha mai potuto giovare 
di più a Cosa Nostra che la 
stabilita politica italiana, do
ve crescere e prosperare Per 
questo non ha mai seriamen
te «pensato» in termini di 
eversione politica 

Il sospetto che «il vecchio» 
sia ancora vegeto e operante 
forse non va abbandonato 
con troppa disinvoltura I 
fantasmi fritti e rifritti di un'al
leanza criminale tra la cosid
detta P2, i cosiddetti servizi 
segreti deviati e le lupare sici
liane non vanno facilmente 
fugati Oggi non sono pochi 
coloro i quali, pur non cono
scendosi tra di loro, trarreb
bero enormi vantaggi dalla 
morte di Sansone e di tutti i 
filistei 

ALLE PAGINE 4 » 5 

Emilio Tadini 

La tempesta 
Nella Milano di oggi, 

gli incanti e i trucchi di un Folle mago 
contro il dolore e l'insensatezza 

del mondo. 
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Einaudi 

Il presidente della Olivetti si è presentato spontaneamente per una deposizione di un'ora 
Si è assunto tutte le responsabilità: «Ho dato 10 miliardi al sistema dei partiti» 

«Ho pagato anch'io» 
De Benedetti dai giudici: indagato 
Anche il nome di Carlo De Benedetti si aggiunge al
la lista degli indagati per l'inchiesta «Mani Pulite» Ie
ri i pm Colombo, Di Pietro e Iclo lo hanno sentito 
per circa un'ora nella caserma dei carabinieri di via 
Moscova De Benedetti ha ammesso di aver corri
sposto tangenti per più di 10 miliardi al sistema dei 
partiti, per forniture alle Poste Ma si è dichiarato un 
concusso, e non un corruttore 

SUSANNA RIPAMONTI 

tm MILANO Carlo De Bene
detti, «I ingegnere perantono 
masia avrebbe voluto seguire 
la linea Romiti Con questa in 
tcnzioni ieri si e presentato dai 
magistrati di «Mani pulite ma 
la spontaneità del gesto non gli 
ha evitalo un avviso di garan
zia Già questa mattina il suo 
nome potrebbe essere scritto 
nel registro degli indagati per 
tangenti pagate dalla Olivetti e 
da altre cinque aziende del 
gruppo Sembra però che I Oli
vetti a differenza della l-iat ab 
bla rinunciato a inscenare stu 
pore e sorpresa facendo rica
dere sui manager le responsa
bilità della strategia della tan 
gente Al termine dell interro

gatorio durato un ora 
I avvocato De Luca ha detto 
«De Benedetti ha fatto il presi
dente anche in questa occa
sione È indagato ma si e pre
sentalo spontaneamente pri 
ma che i magist' >n individuas
sero altri dirigen . del gruppo e 
si e assunto in prima persona 
la responsabilità dei fatti» L uf
ficio stampa della Olivetti ha 
smentito che gli sia stata con
segnata un informazione di 
garanzia, ma da palazzo di 
giustizia arrivano tassative 
conferme sul fatto che la depo 
sizione di De Benedetti e solo il 
primo alto di indagini che ri
guardano direttamente lui e il 
suo gruppo 
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Le elezioni a Milano 
rischiano di slittare 

La De punta al rinvio? 

Se i grandi gruppi 
avessero reagito 

AUGUSTO ORAZIANI 

T\ e Benedetti, considerato imprenditore serio e 
*^ finanziere abile, si presenta ai giudici ed espo
ne la sua visione del problema ormai gigantesco 
delle tangenti, assumendosi in proprio la responsa
bilità di avere diretto la sua impresa nel bene e nel 
male Difficile resistere alla tentazione di dargli un 
riconoscimento rispetto alla linea Fiat che tenta an
cora di salvare i capi supremi per attribuire le re
sponsabilità ai secondi di bordo Di fronte a feno
meni così diffusi, come quello delle tangenti, nes
sun imprenditore da solo avrebbe potuto capovol
gere la situazione Ma il giudizio politico deve 
estendersi a tutta la classe imprenditoriale 

Ora sembra evidente che di fronte al dilagare del
la corruzione se i gr indi gruppi economici e finan
ziari avessero voluto reagire, essi avrebbero potuto 
farlo 
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A Courier gli Internazionali 
Fiorentina: un piede in B 

La Reggiana promossa in A 
Resta invariato il divano tra Milan e Inter dopo 
ì pareggi di icr. 1 viola vicinissimi alla B La 
Reggiana in sene A con 1 giornate d anticipo 
Courier vince gli Internazionali di tennis 

LA RUBRICA DI BETTECA NELLO SPORT 
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Il risultato del referendum appare scontato dopo il rifiuto del Parlamento di Pale al «piano» 
La rivista Time rivela che truppe speciali Usa si troverebbero già in territorio bosniaco 

Bosnia: conferme al no serbo 
1 primi risultati parziali confermano le previsioni i 
serbo-bosniaci respingono il piano Vance-Owen 
Alta l'affluenza alle urne A Sarajevo Mladic e Petko-
vic, comandanti delle forze serbe e croate in Bosnia 
firmano un cessate il fuoco. Si continua a combatte
re a Mostar tra croati e musulmani e a Brcko tra mu
sulmani e serbi Mosca favorevole a mandare nuove 
truppe delle Nazioni Unite in Bosnia. 

• i l'Ai 1- I primi dati parziali 
dello spoglio confermano le 
previsioni della vigilia i serbo 
bosniaci hanno detto no al 
piano Vance Owen per la risi 
slemazione ternloriale dell ex 
Repubblica iugoslava 11 nsul 
tato del referendum era scon 
tato dopoché il Parlamento di 
Pale ù\ev^L respinto il piano 
una settimana fa L informa 
/ione e la propaganda del re 
sto sono siati a senso unico 
verso il rifiuto di quella che ve 
niva presentatat ome un ingiu
stizia con sanzione internazio 

naie Mentre gli ultimi elettori 
serbo-bosniaci affluivano ai 
seggi a Sarajevo veniva firma
lo I ennesimo cessate il fuoco 
il ter70 nel giro di otto giorni Si 
continua a combattere intanto 
nelle zone di Brcko e di Mo
star Secondo la rivista ameri
cana Time che cita «fonti ben 
informate» corpi speciali Usa si 
troverebbero in Bosnia per ri
cognizioni sul terreno in previ
sione di un azione militare Nei 
giorni il Pentagono aveva già 
smentito la presenza di «osser
vatori» Usa in Bosnia 
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Una vendetta contro la raccolta di firme per la chiusura dei «covi» 

Naziskin con bastoni e catene 
assaltano sezione Pds a Roma 

ALESSANDRA BADUEL 

• • ROMA Al grido di «Sicg 
Heil» 6 partita la vendetta 
degli skin contro chi aveva 
raccolto le firme per la chiu
sura di Meridiano zero e di 
Movimento politico 

Tra assalti nella sola notte 
di sabato, ed uno il giorno 
precedente 11 più grave con
tro una se/ jonc del Pds dove 
un gruppo di ragazzi della 
sinistra giovanile aveva orga
nizzato un concerto due fo
nti Poco prima di mezza
notte, q u a n d o ormai non 
c 'erano che poche persone 
intente a smontare le appa
recchiature sono arrivati ar
mati di spranghe catene 
forse anche di una pistola ed 
hanno fatto incursione nella 

sezione Prima eli entrare 
hanno aggredito a bastona
te il padre di uno dei giovani 
che si trovavano dentro la 
sezione Un altro ragazzo ha 
ricevuto una catenata in un 
braccio Quasi contempora
neamente in un altra zona 
della citta un aggressione si
mile e avvenuta ai danni di 
un centro sociale E poche 
oro prima erano stati aggre
diti degli studenti davanti ad 
un liceo 

Avvisaglie però e erano 
state anche nei giorni prece
denti e soprattutto nella set
timana d o p o il venticinque 
aprile quando è stato appro
vato il decreto che consente 
la chiusura della sedi dei 
gruppi skin 
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Fiat 
12 anni 

di verbali 
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A PAGINA 13 

Braudel 
Il nostro 
passato 
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Diciamocelo, abbiamo già perso 
L a venta sta venendo len 

tamente a galla Solo ieri 
Henry Kissinger in un artico 
lo pubblicato dalla Slampa 
ha detto esplicitamente che 
non si può morire per Sarale 
vo in quanto la Bosnia non 
esiste non e una nazione ne 
uno Stato Allora, forse e il ca
so che questa venta la si dica 
proprio tutta Diciamocelo 
che i musulmani della Bosnia 
possono esser considerali so
lo una massa di condannali a 
morte che l esecuzione e so 
lo una questione di tempo e 
che la grazia - se cosi si può 
considerare il piano Vance-
Owen - è stata concessa trop
po tardi Perché ogni settima
na anzi ogni giorno che pas 
sa non solo aumenta la conta 
delle vittime ma diventa più 
chiaro che la comunità inter
nazionale non cerca le idee e 
i mezzi per fermare davvero 
la guerra e, soprattutto anche 
se dovesse individuarli certa 
mente non li userebbe Per 
che la partita è considerata 
chiusa 

Non si capisce quindi que 
sta ulteriore attesa del risulta
to del referendum indetto da 
Radovan Karadzic Non e e 
alcuna possibilità concreta 
che questa parodia povvi ser
vire a qualcosa non dico a 
sbloccare la situazione ma 
nemmeno ad avvicinare una 
soluzione Ne si capisce que 
sta diffusa soddisfazione per 
il nsulato politico di aver divi 
so lo schieramento dei serbi 
dove non si riesce a cogliere 
neanche quali siano le diver
genze sostanziali che posso 
no allontanare le frange più 
estremiste dalla politica uffi 
ciale di Milosevic Non si può 
capire anche perche- nel! at 
tesa è divampata la camelia 
na a Mostar questa volta con 
I attacco sferTato dai croati 
contro i musulmani mentre 
ali elenco delle citta martiri 
aperto da Srebrenica si ag 
giungono altri nomi finora 
sconosciuti, come quello di 
Brcko dove la resistenza dei 
difensori è allo stremo 

E allora' Allora Mevj ter 
tamenle ragione il ministro 
degli Esteri bosniaco Hans 
Sila|dzic quando qualche 

RENZO FOA 

giorno l i ha dovuto aperta 
mente constatare da Parigi 
the •! Furopa non e neutrale 
ma e complice Lo ha fatto 
ricordando che durante un 
annodi negoziati senza alcun 
esito sul terreno ci sono stati 
- e speriamo che la tifra sia 
gonhatu come spesso acca 
de in questi tasi - duecento 
mila morti a cui occorre ag 
giungere due milioni di piotu 
gin Lo ha dello alitile lan 
e laudo una sorta di malcdi 
zione» quando parlando del 
I embargo deciso dagli 
europei sulle forniture militari 
al governo di Sar.uevo ha 
e1 ocalo lo speltro di quello 
che fi. oltre mezzo secolo fa 
m Spagna il preannuncio 
della successiva catastrofe 
della guerra mondiale cioè la 
politica de! non intervento 
dee .a dalle gr indi democr ì 
zit 

Il nt Inaino al precedente 
storico della guerra t ivile spa 
gnola non nuovo va giusla 
mente ripetuto pere he e 1 uni 
ca possibilità r inasta di con 
trapjxirre qualtt>sa al reali 
smo dei governi occidentali 

Questo quale osa e la possi 
bilita che la pollina interna 

Daniel Bell 
Polveriera 
bosniaca 

/loiiiik1 dopo 1.) fine d«j bloc 
e hi contrapposti non tomi ad 
essere (ondati solo sulla leu 
gè del più forte Non del più 
forte m dissoluto ma sciupìi 
cernente di chi e più 'orti? in 
un detcrminato momento t 
in una dctcrniin.it i regione 
del mondo U» possibilil 1 in 
altre parole che si t ipisc i 
che ciò che (jorbaciov d\c\.\ 
chiamato "inlerdi|>endenza 
esiste ancora Anzi trova altre 
ragioni di essere considt rata 
tanto più p-uiondo e il vuoto 
lascialo dalla se omparsa del 
le \-ecchie redole 1-a possibi 
Illa elu SI capisca clic in Bo 
snia non morirà solo il sonno 
forse sbagliato e certamente 
trasformato n un incubo di 
costruir! un nuovo Slato na 
zionale Ma si spegnerà so 
prattutlo la possibilità di resti 
mire al dopo ]98l> una prò 
speltiv i di sviluppo democr i 
lieo di rinnovata coesistenza 
di rilaix io della co ibil \/\r> ie 
tra culture idee etnie diverse 
C toc* la possibilità dell Puropa 
di tornare a -produrre- qua' 
iosa the non sia solo reali 
smo e prudenza 

Ci SI ri use ira' Il latto t he (i 
no ad oggi sia prevalsa solo la 
politica di costruire un muro 
iltorno ali i ex Iugoslavia e 

e he lo stt sso presuli, nu mie 
neano Bill Clinton non sappia 
scegliere alla pnma u M prò 
va della sua presidi n/^ indù 
t e al pessimismo S andrà 
bene finirà-tome li iscritte 
kissinger - co 1 un mini Si ilo 
musulm ino niag in con un 
torndoio (ino a' mare I m 1 
gari con solo altri tentomili 
morti r con I illusione de!, i 
nostra vecchia buropa di aver 
costruiV> un muro ittornoalle 
fiamme dei Bak mi 1 in 'no 
degli scioperi della fame 
Ospiteremo dei bambini Ma | 
la venta sarà solo una Anzi lo 
e già li in Bosm i ihhi uno 
|Krso Prim i per non nersa 
puto aiutarli ad evitar la gut r 
ri Anzi forse per uerh aiuta 
li .i iniziarla I ora pi r I ìvon 
re come sempre ite ide nei 
conflitti 11 vittori di i peg 
gio Cjuesla venti vi detla 
Anc'u perche loisi siamo 

i n tou in tempo per cani 
Inaila Alme no in par*i 
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M Nel 1D92. 135.000 persone sono Mate uc
cise in Bosnia sulla spinta del conflitto iniziato 
dai serbi per la «pulizia etnica» della regione 
abitata anche da croati e musulmani. Oltre 
1 800.000 persone (il 40% della popolazione) 
sono state costrette ad abbandonare le loro 
case ed è quanto mai improbabile che possa
no fare ritorno nei loro villaggi distrutti. Sebbe
ne tra Croazia e Serbia sia ancora in vigore 
una tregua sotto il controllo delle Nazioni Uni
te, una guerra civile, silenziosa ma spietata e 
di cui la stampa non fa parola presa com'è da
gli avvenimenti della Bosnia, insanguina tutto
ra la zona. Qualora la Serbia decidesse di al
largare la -pulizia» al Kosovo, una provincia 
che la Serbia ha annesso e nella quale vivono 
due milioni di albanesi, la guerra potrebbe 
coinvolgere anche Grecia e Albania. 

Il 1992 doveva essere l'»Anno dell'Europa», 
l'anno in cui la Comunità doveva compiere un 
decisivo balzo in avanti nella costruzione di 
una Europa unita capace di superare le pas
sioni nazionaliste degli ultimi due secoli. Ma 
con gli effetti traumatici del crollo dei regimi 
comunisti, con l'inarrestabile marea di rifugia
li politici ed economici, con la messa in di
scussione dell'unità politica a seguito del »no» 
danese a Maastncht ed ora con la guerra civile 
che minaccia di estendersi in tutti i Balcani, 
l'Europa è divenuta suo malgrado il più insta
bile dei continenti. 

Ma c'è di più. Due anni orsono finiva la 
guerra del Golfo e il presidente Bush e altri lea
der annunciavano un nuovo stabile ordine 
mondiale nel quale le aggressioni, come quel
la dell'lrak ai danni del Kuwait, sarebbero sta
te bloccate e punite. Non di meno proprio al
lora, intorno alla metà del 1991. scoppiava in 
Jugoslavia la guerra civile della Serbia contro 
la Croazia e la Slovenia. L'Europa si 6 rivelata 
incapace di iniziativa e divisa sul piano degli 
obiettivi e delle politiche: la Germania schiera
ta accanto a Croazia e Slovenia, la Francia fa
vorevole ai serbi e gli inglesi in una posizione 
di assoluta neutralità Mentre tutti insieme 
chiedevano agli Stati Uniti di assumersi la re
sponsabilità di porre fine alle aggressioni. 

Negli Stati Uniti c 'è una profonda spaccatu
ra: quasi metà della popolazione ritiene che il 
paese non debba farsi coinvolgere in una 
guerra civile dalle radicate ragioni storiche 
mentre l'altra metà, colpita dagli orrori e dal 
genocidio perpetrati in Bosnia, chiede una 
qualche forma di intervento. Ma quando il pre
sidente Clinton, convinto che gli Stati Uniti 
quali leader del mondo debbano prendere 
qualche iniziativa, si rivolge agli alleati europei 
deve registrare la divisione e l'incertezza del 
vecchio continente in merito al tipo di inter
vento. 

Eppure è sempre stato cosi. La Jugoslavia 
(Jugo significa Sud). un grosso Stato multiet-
meo creato nel 1918. occupa il centro dei Bal
cani (che in turco significa montagna). Il cuo
re del paese pari a quasi tre quarti della super
ficie, è costituito da una serie di catene mon
tuose che corrono parallele alla linea costiera. 
Lo stupendo litorale dell'Adriatico, chiamato 
•la costa dalle mille isole», coincide per due 
terzi con la vecchia frontiera nazionale. I paesi 
confinanti sono, in senso orario, l'Italia, l'Au
stria. l'Ungheria, la Romania, la Bulgaria, la 
Grecia e l'Albania. 

La Jugoslavia, Stato federale con sei repub
bliche e una popolazione di 24 milioni di per- ' 
sone, nacque sulle rovine dell'impero austro
ungarico e dell'impero ottomano dopo la pri
ma guerra mondiale. La presenza più nume
rosa è quella dei serbi: 9 milioni dei quali solo 
6 vivono nel territorio della Serbia con capitale 
Belgrado. I croati sono 4.600.000 con capitale 
Zagabria mentre 4.200.000 persone vivono in 
Erzegovina con capitale Sarajevo. Gli altri po
poli sono gli sloveni, i montenegrini e i mace
doni. 

Serbi e croati parlano la medesima lingua 
(il serbo-croato) ma i serbi utilizzano l'alfabe
to cirillico mentre i croati quello latino. Ma 
quello che divide profondamente i due gruppi 
è il fatto che i serbi sono ortodossi (la Chiesa 
ortodossa serba è simile a quella russa e a 
quella greca e la dottrina di origine cristiana ri
sale a oltre duemila anni fa fino alla Chiesa bi
zantina) mentre i croati sono cattolici, fedeli 
al Papa e al Vaticano. Anche gli sloveni, che 
abitano la ragione nord-occidentale del pae
se, sono cattolici ma parlano una loro lingua, 
scritta in caratteri latini, che serbi e croati non 
comprendono. I musulmani di Bosnia non so
no arabi ma seguaci di una setta eretica slavo-
cristiana perseguitati da entrambe le chiese 
cristiane e convertitisi all'Islam durante la do
minazione turca. Anche per i caratteri fisici -
biondi occhi azzurri, lineamenti slavi - si di
stinguono dai musulmani mediterranei. 

Per quattro volte in questo secolo i Balcani 
sono stati la polveriera della guerra in Europa. 
Dal 1908 al 1912 ci fu la guerra tra Serbia e im
pero ottomano da cui scaturì la Grande Ser
bia. Nel 1914 l'assassinio dell'Arciduca au
striaco di Sarajevo da parte di un patriota ser
bo, scatenò la prima guerra mondiale: l'Au
stria si mosse per punire la Serbia, la Russia in
tervenne per difendere la Serbia, la Germania 
dichiarò guerra alla Russia e Francia e Inghil
terra scesero in campo contro la Germania. 
Nel corso della seconda guerra mondiale la 
resistenza dei serbi indusse Hitler ad inviare 

Dopo la frantumazione definitiva dell'ex Jugoslavia e la profonda 
spaccatura tra i due principali gruppi etnici (serbi e croati), 

il destino della piccola repubblica appare segnato: un complicato mosaico 
di religioni ed etnie ne fanno la regione più esplosiva dei Balcani 

La polveriera Bosnia 
un corpo di spedizione tedesco in Jugoslavia, 
a rovesciare la monarchia serba e a creare un 
regime fantoccio in Croazia mentre l'Italia an
netteva la Slovenia. La sconfitta della Germa
nia fece salire al potere in Jugoslavia i partigia
ni comunisti comandati da Tito il quale nel 
1948 ruppe con Stalin che voleva imporre la 
sua influenza sulla Jugoslavia creando una fe
derazione balcanica con la Bulgaria. Dopo la 
morte di Tito nel 1980, le vecchie forze centri
fughe presero il sopravvento e portarono alla 
disgregazione del paese. 

La frantumazione della vecchia Jugoslavia 
ha alcune ragioni precise. Nel 1990, dopo il 
crollo del comunismo in Unione Sovietica e il 
collasso dei regimi al potere nei paesi dell'Eu
ropa orientale, la medesima situazione si pre
sentò in Jugoslavia. In quattro repubbliche -
Slovenia, Croazia, Bosnia e Macedonia - i co
munisti al potere furono sconfitti da forze poli
tiche di centro-destra. In Serbia, Montenegro e 
Vojvodtna gli ex comunisti, aiutati da ex dissi
denti socialisti, si ricostituirono in partito so
cialista e mantennero il potere. Emersero due 
nuove figure sull'onda dello sciovinismo etni
co: l'ex generale comunista Franto Tudiman 
che divenne il leader della Croazia e l'ex ban
chiere comunista Slobodan Milosevic che di
venne primo ministro della Serbia. Ma entram
be le regioni, almeno formalmente, facevano 
parte della Repubblica federale di Jugoslavia. 

I forti sentimenti nazionalistici furono esa
cerbati dalle difficoltà economiche. La Jugo
slavia pagò un prezzo pesante in occasione 
della guerra del Golfo in quanto l'Irak era stato 
un importante mercato per le merci iugoslave. 
Nel 1989 una inflazione astronomica del 2600 
percento distrusse in pratica il sistema mone
tario iugoslavo e, dopo una temporanea dimi
nuzione dell'inflazione ottenuta con un feroce 
congelamento dei salari, l'inflazione riprese a 
salire tanto che alla fine del 1990 era del 155%. 
Slovenia e Croazia, le repubbliche più avanza
te e produttive nelle quali affluiva la maggiore 
quantità di valuta estera, si battevano per con
servare la loro posizione di privilegio. Le re
pubbliche arretrate, "guidate dalla Serbia.'terf 
tarano di imporre misure di controllo fiscale e 
monetano auspicando maggiori investimenti 
che, a giudizio dei croati, erano inefficienti e 
inutili. La rottura intervenne quando Zagabria 
e Lubiana non potendo più tollerare che il go
verno federale a controllo serbo continuasse a 
stampare moneta, decisero di dichiarare l'in-
dipendenza. 

Quando nel 1990 Tudjman creò il nuovo 
Stato sovrano di Croazia dichiarò esplicita
mente di non riconoscere più la comunità ser
ba (il 12.2% della popolazione) di Croazia 
quale importante gruppo etnico. Alle orecchie 
dei serbi questa dichiarazione da «grande 
Croazia» risuonò come le affermazioni del re
gime fantoccio nazista durante la seconda 
guerra mondiale quanto circa 250.000 serbi (il 
numero è molto più elevato secondo i serbi) 
furono massacrati. Per Milosevic i serbi - il 25% 
dei quali, fuori del territorio della Serbia - do
vevano essere protetti dovunque abitassero. 
Ciò comportava la conquista di zone della 
Croazia e della Bosnia per creare delle enclavi 
serbe, veri e propri statarelli con parlamenti in
dipendenti. L'esercito jugoslavo, nel quale la 
maggioranza degli ufficiali erano serbi, aveva 
in queste enclavi numerosi depositi di armi e i 
serbi si sollevarono «spontaneamente» dichia
rando l'indipendenza della repubblica serba 
prima all'interno della Croazia e successiva
mente della Bosnia. 

Verso la metà del 1991 la Serbia scatenò 
una offensiva che per violenza e brutalità non 
si era vista in Europa da cinquanta anni. Furo
no rasi al suolo numerosissimi villaggi, stupen
de città medioevali come Dubrovnik sull'A
driatico bombardate e circa 650.000 persone 
furono cacciate dalle loro case. Nel gennaio 
1992 mentre proseguivano i combattimenti, la 
Germania riconobbe l'indipendenza della Slo
venia e della Croazia e, sia pure con nluttanza. 
gli altri paesi membri della Comunità europea 
fecero altrettanto. Dinanzi alla prospettiva di 
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un intervento dell'Onu, il governo serbo accet
tò un cessate il fuoco. I serbi erano comunque 
nusciti a ritagliare uno stalarello. la repubblica 
serba di Krajina, con 350.000 serbi all'interno 
del territorio croato. Ufficialmente è un'area 
protetta dalle Nazioni Unite grazie alla presen
za di circa 14.000 caschi blu come forza di pa
ce. Ma non c'è pace, le contrapposte postazio
ni di artiglieria, pur senza alcuna ragione mili
tare, bombardano incessantemente i villaggi 
del nemico al solo scopo di intimidire la popo
lazione. «Questa è la guerra dimenticata dei 
Balcani», ha dichiarato un ufficiale delle Na
zioni Unite nel maggio 1993. Ma la gente con
tinua a morire anche se non se ne parla. 

Frantumatasi definitivamente la Jugoslavia 
e avendo i due principali gruppi etnici deciso 
di dar vita alla Grande Grande Serbia e alla 
Croazia, il destino della Bosnia apparve se
gnato. 

La Bosnia con il suo complicato mosaico di 
religioni ed etnie, era considerata da tempo la 
regione più esplosiva dei Balcani. Nel 1991 
aveva una popolazione di 4 200.000 abitanti, il 
43,7% dei quali musulmani (in tutta la Jugo
slavia i musulmani erano appena il 9% della 
popolazione), il 31,4% serbi, il 17,3%croati e il 
5.5% che si definivano semplicemente jugosla
vi nel senso che non ritenevano di appartene
re ad alcuno dei gruppi etnici in lotta. 

Tuttavia nel corso della storia la Bosnia 
(l'Erzegovina è la parte meridionale) non è 
mai stata indipendente. È stata una provincia 
dell'impero ottomano prima e di quello au-
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stro-ungarico poi I nazisti affidarono la mag
gior parte del suo territorio allo Stato fantoccio 
di Croazia durante la seconda guerra mondia
le e crearono persino una divisione musulma
no-bosniaca delle Ss in funzione anti-serba. 

Con il referendum del febbraio 1992, musul
mani e croati si sono espressi a schiacciante 
maggioranza per l'indipendenza della Bosnia 
ma i serbi si sono astenuti. Gli Stati Uniti che 
durante l'amministrazione Bush erano stati fi
lo-serbi per mantenere la "Stabilità», nell'ago
sto 1992 mutarono atteggiamento e riconob
bero l'indipendenza della Bosnia oltre a quel
la della Croazia e della Slovenia. 

Gli Stati Uniti ritenevano che il riconosci
mento diplomatico della Bosnia avrebbe cal
mato le acque. Ma la guerra scoppiata in Bo
snia è stata ancor più brutale di quella com
battuta in Croazia. Grazie alla loro superiorità 
militare i serbi bosniaci, aiutati direttamente 
dalla Serbia, iniziarono la famigerata politica 
della «pulizia etnica». Nel villaggio di Otes, non 
lontano da Sarajevo, la probabilità di essere 
uccisi era, secondo un osservatore inglese, 
dell'80%. Quella dei serbi era una guerra tota
le Dalle colline l'artigliena bombardava le 
strade. Le granate scoperchiavano le abitazio
ni coprendo di macerie i piani sottostanti e le 
vie cittadine. Sarajevo, una bellissima città già 
sede dei Giochi olimpici invernali del 1984, fu 
sottoposta a un incessante fuoco di artiglieria 
dalle alture circostanti. Nel giro di un anno i 
serbi assunsero il controllo del 70% della Bo
snia. Con estrema crudeltà i croati, già alleati 

dei musulmani, occuparono militarmente al
cune zone musulmane confinanti con la Croa
zia. La violenza intra-etnica alimenta gli odn e 
fioriscono teorie di complotti per giustificare le 
paure. Per i nazionalisti serbi i musulmani di 
Bosnia (e i musulmani albanesi del Kosovo) 
sono un elemento del fondamentalismo isla
mico che tenta di sollevarsi contro l'Occiden
te, mentre i croati rappresentano la longa ma-
nus del complotto del Vaticano contro la 
Chiesa ortodossa e della volontà tedesca di 
dominio sull'Europa orientale. Per i nazionali
sti croati i serbi rappresentano le orde barbare 
extra-europee che hanno in animo di distrug
gere la civiltà occidentale (cioè a dire cattoli
c a ) . 

La frantumazione di un sistema politico ha 
scatenato paure e passioni in una vera e pro
pria orgia di sangue. Ecco cosa ebbe a scrivere 
Ivo Andnc, premio Nobel per la letteratura nel 
1961: «I seguaci delle tre principali fedi religio
se... si odiano dalla nascita alla morte in ma
niera insensata quanto profonda... Spesso du
rante il corso intero della loro vita non hanno 
modo di esprimere quell'odio., ma ogni qual
volta l'ordine delle cose traballa... gli odn a 
lungo nutnti e i desideri celati di distruzione e 
violenza prendono il sopravvento...». 

Cosi descriveva «la ventata di odio» solleva
tasi nel giugno 1914 tra musulmani, cattolici e 
serbi ortodossi subito dopo l'assassinio del
l'Arciduca Francesco Ferdinando. Queste pa
role conservano intatto tutto il loro significato. 

Andnc. un serbo nato in Bosnia, ha usato la 
Bosnia, in particolare la vecchia Bosnia turca 
con i suoi caratten di violenza, di despotismo 
e di terrore, come tela sulla quale ritrarre la 
tragica lotta dell'uomo contro le tenebre della 
morte. Il suo romanzo «Il ponte sulla Drina» del 
1945 [Noit, Bell indica erroneamente nel 1959 
l'anno di pubblicazione del romanzo. Il 1959 è 
probabilmente l'anno della prima edizione in 
inglese mentre la prima edizione in italiano ù 
del I960) che gli valse il premio Nobel, parla 
del ponte che collega il passato al presente, 
l'Est a all'Ovest. Oggi resta ancora come sim-
Bolo atìcHe'se tutti rpontTsonò stati distrutti 
Cosa si può fare? Vi sono due problemi com
pletamente diversi. Uno difficile, l'altro impos
sibile. Uno consiste nel tentare di porre fine al
lo spargimento di sangue in Bosnia. L'altro 
nell'individuare un quadro di riferimento con 
il quale affrontare i molteplici conflitti etnici 
che potrebbero scoppiare in molte parti del 
mondo da qui al 2000. 

È troppo semplice addossare tutte le colpe 
alla Serbia sebbene la Serbia si sia rivelata la 
più crudele e feroce delle parti in causa. Il 
principio della inviolabilità dei confini che è 
stato alla base dell'ordine mondiale sancito 
dalle Nazioni Unite, può rivelarsi quanto mai 
irrealistico laddove le divisioni territoriali sono 
prive di senso e servono solo ad inasprire le 
tensioni Quando nel 1991 la Croazia ha di
chiarato l'indipendenza c'erano G50.000 serbi 
all'interno dei suoi confini. Il nuovo regime 
croato aveva già iniziato l'epurazione dei serbi 
dalle forze di polizia e dal pubblico impiego 
Molti serbi, memori dei massacn di cui si era
no resi colpevoli gli ustascia croati nei con
fronti delle popolazioni serbe durante la se
conda guerra mondiale, temevamo per la loro 
vita. La Germania aveva riconosciuto la Croa
zia ma se quel riconoscimento avesse avuto 
luogo nel contesto di un tentativo di ridisegna-
re i confini individuando uno Stato croato «na
turale» e un autonomo territorio serbo come 
quello che esiste oggi dopo molti spargimenti 
di sangue nella provincia serba di Krajina pro
tetta dall'Onu, molte delle attuali difficoltà sa
rebbero state evitate. 

Quando i due pnncipali Stati della ex Jugo
slavia si sono rivolti contro la Bosnia, si sareb
bero potute evitare molte difficoltà se la Bo
snia non fosse stata riconosciuta dagli Stati 
Uniti come Stato di nuova indipendenza e le
gittimato ad essere accolto nelle Nazioni Uni
te. Una volta scoppiate le ostilità, questo dato 
di fatto è stato riconosciuto nel «piano di pace» 
degli inviati dell'Onu Cyrus Vance e David 

Owen che proponeva una ripartizioni- della 
Bosnia in dieci regioni autonome tre serbe, Ire 
croate, ire musulmane con la decima, Saraje
vo, quale capitale L'insistenza di Vallee e 
Owen nel rifiutare la lorza militare quale mez
zo di pressione e nell'accettare solamente le 
strade della diplomazia, hanno finito per vani
ficare il piano di pace Ma I serbi di Bosnia ave
vano già conquistato il 70",, circa del territorio 
e sia gli Stali Unii t h e l'Onu si sono trovati a 
dover fronteggiare la loro intransigenza. A 
maggio la minaccia di un intervento militare 
americano ha convinto la Serbia di Milosevic 
ad accettare il piano Vance-Ovven. Ed anche il 
capo dei serbi di Bosnia, l'ex psichiatra Rado-
van Karad/.ic, ha Imito per accettare su forti 
pressioni di Milosevic Ma li Parlamento serbo-
bosniaco ha respinto il jjiano sostenendo che 
avrebbe tenuto in piedi la «finzione» di uno 
Stalo chiamato Bosnia, che i serbi bosniaci 
non avrebbero avuto un corridoio territoriale 
con la Grande Serbia e che avreblx-ro dovuto 
restituire ti-rnlon già conquistati. 

Tutti questi sviluppi hanno messo gli Stati 
Uniti in una posizione praticamente senza 
sbocchi. Qualunque intervento miliare Nato o 
americano è stato scartato perchè troppo co
stoso. Gli esperti militari sono divisi nel valuta
re l'efficacia di eventuali bombardamenti ae
rei o non c'è praticamente modo per indurre i 
serbi di Bosnia a «mirarsi» sulle linee del piano 
Vance-Ovven Solo nel caso di accetta/ione da 
jjarte dei serbi-bosniaci del piano Vance-
Owen gli Stati Uniti |>otrebbero inviare una for
za di pace ma anche in questo caso sotto il 
comando delle Nazioni Unite o con bandiera 
americana? E per quanto tempo7 Anche se gli 
Stati Uniti, per ragioni simboliche o tattiche, 
avviassero una qualche iniziativa militare, la 
maggior parte dei paesi europei sarebbero po
co disposti a seguirli su questa strada. 

Il paese che ne esce peggio è la Germania. 
La Germania Meva esercitato forti pressioni 
per il riconoscimento internazionale della 
Croazia e della Slovenia sebbene Francia e 
Gran Bretagna avessero indicato nella Bosnia 
l'anello debole in caso di rottura non negozia
ta della Jugoslavia Ora la Germania si rifiuta 
di collaborare agli sforzi di pace delle Nazioni 
Unite II ministro degli Esten tedesco ha di
chiarato di non poter «contribuire a violare la 
costituzione» con un chiaro riferimento al fatto 
che l'esercito tedesco ha scopi esclusivamen
te difensivi e i suoi soldati non possono mai 
essere impiegati all'estero. 

Anche se la situazione della Bosnia non 
presenta analogie con l'occupazione del Ku
wait da parte dell'lrak, in quanto in Bosnia torti 
e ragioni sono conlusi e non sono in ballo in
teressi diretti dell'Occidente, la coscineza del 
mondo si ribella agli assassini!, agli stupri e al
la «pulizia etnica» che cosi sinistramente ricor
dano gli orrori commessi in Europa durante la 
seconda guerra mondiale Qualche iniziativa, 
sia pure simbolica, va presa 

Ma al di ludi lutto questo vi è una questione 
di più vasta jxirtata. Nel mondo contempora
neo quasi tutte le società nazionali sono mul-
tietniche e caratterizzate dalla presenza di si
gnificative minoranze. Il senatore Daniel P. 
Moynihan ha indicato solamente sette nazioni 
etnicamente omogenee e senza problemi di 
confini Danimarca. Islanda, Lussemburgo, 
Paesi Bassi, Norvegia, Portogallo e Giappone 
'(anche Se ^Giappone Vitti rfCorSo-Tjlcone con
troversie territoriali perciò che riguarda le iso
le Curili a nord e il Mar della Cina). Negli ulti- • 
mi dieci anni tensioni di origine etnica hanno 
colpito quasi la metà delle nazioni indipen
denti del mondo, dalla spaccatura dell'Unio
ne Sovietica all'India, dallo Sri Lanka alla Cina 
(Tibet), dal Canada (problema del Quebec 1 
al Belgio e all'Irlanda. Nella sola ex Unione So
vietica la lingua di fuoco dell'incendio etnico 
parte dalla Moldavia in Europa orientale, per
corre l'Armenia e l'Azerbagian. attraverso la 
Georgia e arriva al Tagikistan in Asia centrale. 

Il mantenimento della pace sarà il principa
le pioblema intemazionale dei prossimi dieci 
anni dalla Cambogia, che vede ora coinvolto 
anche il Giappone, all'lrak, alla ex Jugoslavia 
ecc Sarebbe sciocco dare per scontato che gli 
Stati Uniti, che sono ancora la massima la ten
za militare, possano continuare ad essere la 
principale forza di intervento. Gli Slati Uniti 
hanno troppe difficoltà economiche e debbo
no affrontare problemi sociali sempre più gra
vi. 

La sola forza disponibile, per quanto debole 
e indecisa almeno finora, è quella delle Nazio
ni Unite. Ma i poteri delle Nozioni Unite sono 
limitati dal principio della non ingerenza nelle 
questioni interne degli Stali sovrani La guerra 
civile, comunque, non può essere ricondotta a 
questa fattispecie, in particolar modo se deter
mina la spaccatura di un paese. La carta del
l'Onu consente di intervenire in caso di conflit
ti tra Stati. In applicazione della medesima lo
gica il Consiglio di sicurezza dovrebbe dichia
rare che la guerra civile minaccia la pace e la 
sicurezza sul piano internazionale e non do
vrebbe tergiversare per mesi, come ha fatto in 
Jugoslavia, al cospetto della spaventosa realtà 
che è stata sorto gli occhi di tutti negli ultimi 
due anni. In assenza di una leadership, il di
sordine intemazionale è destinato ad aumen
tare nel ventunesimo secolo. 
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Questione 
morale 

Interrogato per un'ora nella caserma dei carabinieri 
L'avvocato: «È indagato ma si è presentato spontaneamente» 
Già arrivato l'avviso di garanzia? L'Olivetti smentisce 
I soldi versati ad un «collettore» per forniture alle Poste 

De Benedetti: «Ho pagato tangenti» 
L'Ingegnere confessa di aver dato dieci miliardi ai partiti 
Anche il nome di Carlo De Benedetti si aggiunge alla 
lista degli indagati per l'inchiesta «Mani Pulite» Ieri i 
pm Gherardo Colombo. Antonio Di Pietro e Paolo le-
lo lo hanno sentito percirca un ora nella caserma dei 
carabinieri di via Moscova De Benedetti ha ammes
so di avercorrisposto tangenti per più di 10 miliardi al 
sistema dei partiti, per forniture alle Poste Ma si e di
chiarato un concusso, e non un corruttore 

S U S A N N A R I P A M O N T I 

M MILANO Carlo De Bene 
detti "I ind ignere i per antono
masia, avrebbe soluto seguire 
la linea Romiti Con questa in 
tenzioni ieri si e presentato dai 
magistrati d i «Mani pulite» ma 
la spontaneità del i^esto non «li 
ha evitato un avviso d i garan
zia Già questa mattina il suo 
nome potrebbe essere scritto 
nel registro degli indagati per 
tangenti pagate dalla Olivetti e 
da altre cinque aziende del 
gruppo Alle 15 in punto una 
lancia thema verde targata To 
rino Io ha lasciato davanti al lo 
studio del suo legale I avvoca
to Marco De Luca e un quarto 
d ora dopo un taxi blu arrivato 
dal capoluogo piemontese re
capitava allo stesso indirizzo 
un grosso plico di document i 
una memoria di una quindic i 
na d i pagine e I elenco dei ma
nager del gruppo che in questi 
giorni si erano presentati da 
lui, d icendo di aver pagato tan
genti 

Sembra però che l Olivetti a 

differenza della Hiat abbia ri 
nunciatoa inscenare stupore e 
sorpresa facendo ricadere sui 
manager le responsabilità del
la strategia della tangente Al 
termine dell interrogatorio du
rato un ora I avvocato De Lu 
ca ha rilasciato una dichiara 
/ ione 'De Benedetti ha fatto il 
presidente anche in questa oc
casione E indagato ma si e 
presentato spontaneamente 
prima che ì magistrati indivi
duassero altri dirigenti del 
gruppo e si (S assunto in prima 
persona la responsabilità dei 
[atti sia di quelli di cui era a 
conoscenza sia d i quell i ap
presi in questi giorni d o p o c h é 
il nome della Olivetti ha inizia
to a circolare» L ufficio stampa 
della Olivetti ha smentito che 
gli sia stata consegnata un in
formazione d i garanzia ma da 
palazzo di giustizia arrivano 
tassative conferme sul fatto 
e he la deposizione di De Bene 
detti e solo il pr imo atto di in
dagini che riguardano diretta 

m in te Ime il suo gruppo 
Nel lardo pomeriggio lo 

stesso de Benedetti ha fatto e ir 
colare un comunicato in cui 
precisa la sua posizione f ra 
stalo tiralo in causa da Giusep 
pe I o Moro dirigente dell Assi 
recentemente arrestato che 
ha dichiaralo al magistrati di 
a\er ricoperto .dietro compen 
so di 100 mil ioni ali anno il 
ruolo di e assiere ck Ile mega-
tangenti sugli appal l i telefoni
ci Dallt sue mani sono passa 
ti circa <K) miliardi di tangenti 
pagate dal gotha delle indù 
strie ad altra tecnologia tra 
queste una quota di 9 miliardi 
' mezzo era stata versata dalla 
Olivetti De Benedetti ha am
messo questa circostanza con 
una precisazione L i Olisciti 
non ha mai lavorato con I A 
zienda statale servizi telefonici 
(Assi) ma ha pagato al signor 
I o Moro in quanto collettore 
dei partiti per le forniture alle 
Poste Per questo non ha paga 
to i nove mil iardi e mezzo indi
cati da Lo Moro ma dieci mi 
liardi e 2-1 mil ioni in quatlro 
anni I fatti risalgono al peno 
d o P I S h - l W l 

De Benedetti ha anche ilici 
strato episodi specifici d i ri 
chieste ricevute e respinte d.i 
parte del mondo politico Ha 
ammesso pero che sono al 
meno e inque le aziende del 
gruppo coinvolte in episodi di 
tangenti Poi ha sparato a zero 
sui metodi di un regime politi 
c o c h e segnatamente negli ul 
t imi 10 l r>unm ha esercitato il 

suo potere come strinile nto di 
prevaricazione e di taglieggia 
mento delle attivila economi 
che . L ingegnere parla eli ves 
sazioni alle e|ilali in qualche 
occasione si e «rassegnato a 
cedere per difendere la so 
pravvivenza dell azienda e nH 
1 interesse di dee med i migliaia 
eli dipendenti verso le quali 
sentivo di avere massimi re 
sponsabilita II comunicato 
conclude con un encomio per 
la magistratura e per I opera eli 
•pulizia finalmente avviata dai 
tutori dell ordinamento giudi
ziario grazie al quale e diven 
tato possibile sconfiggere la 
prepotenza della tangentexra 
zia» 

U i linea di difesa scelta dal 
I ingegnere e chiara dichiarar 
si concuvso e vittima del sistc 
ma della tangente e non cor 
ruttore Questa svolta però ar 
riva a due anni dall inizio del 
1 inchiesta milanese e solo 
quando il buon nome elei 
gruppo sembra intaccato Pro 
prio nei giorni scorsi infatti De 
Benedetti aveva dichiarato che 
I Olivetti non dveva mai corri 
sposto tangenti ammissioni 
denunce e pentimenti sembra
vano ancora una meta Ionia 
na I magistrati lasciano inten 
dere che questa nuova pista e 
solo ali inizio nei prossimi 
giorni e e da uttcndeisi tempe 
sta 

Pioggia di precisazion e 
conferme anche per I fatti che 
riguardano conti svizzeri attri
buite alla I ranco losi del 

gruppo l'esenti Sabato si era 
saputo che un.i diramazione 
del Limoso conto «Proiezione» 
e il c o n t o ! ex ea sul i ]uu! i l a 
zienda .ivtv.i fatto u rs unenti 
per un mil ione e 200 mila dol 
tari Ieri 1 ufficio stampa del 
gruppo h i precisato che il 
conio ICKea e intestato alia 
Speri Associated nella perse) 
n i del titol ire il signor Speri 
( In e costu i ' ! azie nda elice 
un semplice mediatore di affa 
ri al quale sono stali lalll paga 
menti come prcxacciatorc 
d allari 11 pm Pierluigi Dell Os 
so titolare dell inchiesta ha 
invece precisato che Speri ò 
slato sentito come indagato 
per corruzione e che e un e \ 
dipenderne della i ranco 1 osi 

Ieri e stato interrogato.me he 
il senatore eie moc risii ino GIOÌ 
glo Moscheltl che d.i Milano 
ha collezionato un buon nu 
mero di avvisi di garanzia per 
lui i magistrati hanno chiesto 
quatlro autorizzazioni 1 prò* e' 
(lire L la seconda volta e he si 
presenta spontaneamente dai 
giudici milanesi e c|iiesta volta 
si e trattato eli un interrogatorio 
11111111' duralo se Ite ore U ulti
me accuse che lo riguardano 
lo ucceimuiiano al suo compa 
gno di partilo Vittorio Sbardel 
la Sarebbero i deslinalan di 
miliardi di tangenti pagati dal-
1 i t lat per la metropolitana di 
Roma Ma probabilmente I 
magistrati vogliono sapere 
qualcosa di più e risalire il cor 

so di quelle tangenti sondali 
do i vK'n noti legami eli i due 
esponenti el< con Giulio An 
circe itti 

Il Inbun ile della liberi i ha 
indile depositato le molivazio 
ni con cui respinge la richiesta 
eli scarcerazione per Sergio Ke 
stelli ! uomo di fiducia di C luu 
dio Martelli accusalo di comi 
zione per aver incassalo 200 
mil ioni dall amministratore 
itele gato della I echini Paolo 
Scaroni Questo episodio lo ha 
ammesso ma i magistrali gli 
contestano altri 200 mi l ioni gì 
rati al senatore sejelalista I rall 
eesco Horte con la stessa prò 
venienza In cambio la I echini 
avrebbe ottenuto appalti l'ile] 
per la centrale di Brindisi 

Imprese e disavventure 
del capitalista «ribelle» L ingegner Carlo De Benedetti ha ammesso di aver pagato tangenti 

Figlio «ribelle^ degli anni Ottanta, quella di Carlo 
De Benedetti e una vicenda che si gioca intera
mente sul filo dell'insofferenza alle regole che 
hanno presieduto ai rapporti tra affari e politica e 
del loro uso spregiudicato Dalla rottura in Fiat nel 
1978 alla trasformazione dcll'Olivetti in una gran
de azienda informatica, alla guerra con Berlusco
ni per il monopolio dell'informazione 

P I E R O D I S I E N A 

• • KOMA Almeno fino a ieri 
dal momento in cui sponta
neamente ha varcato la soglia 
dell ufficio del giudice Di Pie
tro Carlo De Benedetti si e tro
vato sempre con un piede den
tro e uno fuori le vicende più 
clamorose e spesso discusse 
della storia dell alta finanza 
italiana e internazionale e in 
quelle della commist ione tra 
politica e affari Pino ad ora 
pero mai travolto Cosi ostato 
del resto anc he dopo la brutta 
condanna a 6 anni e " mesi di 
reclusione in pr imo grado per 
il crack del Banco Ambrosia
no 

Anche ora tra i grandi nomi 

del l industria e della finanza 
italiana il suo era stato uno del 
| iochi non toccato dalla bufera 
di -Mani pulite» F i giornali che 
fanno capo al suo gruppo edi
toriale - la Repubblica e I E 
sprevso - sono sempre stati in 
prima linea nel sostegno ali i 
niziativa dei magistrati e so 
prattutto nel far derivare da es 
sa il principale impulso a un 
radicale rinnovamento de! ce 
to politic o del nostro paese 

Quella d i De Benedetti e una 
carriera di imprenditore-Iman 
ziere costellata da bruschi 
•strappi» da spericolate scala 
te finanziarie quasi tutte con
cluse con risultati ben più ino 

desti delle aspettative P il pri 
ino grande strappo dell Inge 
guere avviene proprio alla sua 
prima grande prova nell indù 
stria che e finta Dopo anni di 
sue ce sso alla guida della Gilar 
elmi ereditala dal padre e eia 
lui trasformata in un industnu 
moderna quotata in Borsa De 
Benedetti approda alla Piai nel 
197d Ma nella grande azienda 
torinese non dura pai di due 
anni e mezzo e se ne va sbat
tendo la porta dopo aver so 
stanzi.ilnieutc perduto il con 
traslo per la leadership con 
Cesare Romiti F. da qui parte 
la -grande avventura di Di ' Be
nedetti Quando nel P)78 arri 
va alla Olivetti con la fama di 
manager grintoso e 1 r> miliardi 
in contanti la prestigiosa 
azienda ci Ivrea e pressoché 
decotta Avviene cosi ciucila 
che egli stesso definisce una 
mutazione genetica' cioè la 

rapida trasformazione di una 
fabbrica meccanica che alla 
fine degli anni Settanta costrui
sce ancora prevalentemente 
macchine cl.i scrivere in una 
moderna azienda informatica 
la quale intuisce i! grande .tv 
venire del [jcr^nnal 

Ma le umbiz oni di De Bene 

detti non si fermano ali Olivet
ti L. azienda di Ivrea non e sul 
f idente per entrare nel «ghola» 
dei grandi dell economia ila 
liana e 1 Ingegnere si d.i da fa 
re nei salotti buoni della fi 
nunzu italiana e Miteni.izieiua 
le !'. c|in cominciano le clisav 
venture dalle quali f i n o r a - c o 
me si e de tto - De Benedetti e 
uscito sempre in piedi La pn 
ma e quella della viccpresi 
denza del Banco Ambrosiano 
ci Roberto Calvi P. difficile dire 
se I Ingegnere Ira il PISI e il 
lc)82 di permanenza ai vertici 
della banca milanese sappia 
di stare giocando eoi fuoco di 
operare cioè nel principale 
•santuario del più potente 
gnippo politico affaristico che 
nell ombra lui influenzalo i 
passaggi cruciali della stona 
d Italia degli ult imi venticinque 
anni Interrogato reccntemen 
te in un intervista alla Skim/xi 
se sapesse clic Roberto Calvi 
era iscritto alla P2 e se la cosa 
lo spaventasse egli replica di 
cendo che gli iscritti alla I og 
già segreta di Golii erano Lui 
tissini e praticamente che 
non si sarebbe potuto spaven 
lare di meta dell Italia che al lo 
ra contava Resta il latici che 

De B< nedelti ili Ambrosiano 
resta solo l)r) giorni Ancora 
una volta lo scontro sembra 
consumarsi su una questione 
eli leadership Calvi non man 
tiene i palli e soprattutto non 
se mbru intenzionato a lasciare 
la presidenza della banca per 
lare posto ali Ingegnere De 
Benedetti recupera come egli 
elice i suoi soldi e va via Op 
pure come dicono i giudici 
della sentenza di primo grado 
sul crack dell Ambrosiano 
realizza un guadagno illecito 
contr ibuendo al fall imento 
della banca milanese 

Dopo eiualc he anno il capo 
della Olivetti mette gli occhi 
sulla Siile la grande holding 
dell agro alimentare del grup 
pò In Presidente dell In e Ro 
mano Prodi e I accordo seni 
bra fallo l, i presenza nell in 
dustrta alimentare a De Bene 
delti serve soprattutto per i 
suoi piani di scalala finanziaria 
in l 'uropa dove il settore an 
mentare h i un importanza 
strategica nelle combinazioni 
tra i diversi gruppi Ma questa 
volta 1 Ingegnere trova sulla 
sua strada Bellino Cra\ i e he al 
I epoca si erge a paladino del 
I impresa pubblica Nel conni 

lucalo di ieri dopo 1 incontro 
con Di Pietro Carlo De Bene 
delti - pur senza lare nomi e ri
ferimenti a circostanze precise 

lascia intendere eli aver subì 
lo gravi danni per non avervo 
luto accettale pressioni 1'. co 
muneiue I Ingegnere non si ar 
rende I ulta la seconda meta 
degli anni Ottanta e dedicata 
alle scorrerle sui niercati finali 
zian di Francia e del Belgio 
con la sua Compagnie de 
Suez Alla line I iwentura si 
conclude con un insuccesso e 
De Benedetti deve ritornare ad 
occuparsi prevalerne mente di 
Ivrea dove intanto I Olivetti ha 
perso colpi e dimostra di non 
essere in grado di tenere il pas
so in un mete alo del l informa 
tica in continua evoluzione 

Ma e proprio col huire deJgli 
anni Otlanta che De Benedetti 
ingaggia la sua ultima e più 
aspra battaglia Quella con 
Berlusconi per il control lo del 
Gruppo Mondadori e e|iundi 
per il mono|x>lio di fatto del 
I informazione in Italia Questa 
volta bisogna dire e he lo 
scontro non e stato Ini a cer 
cario ina il suo avversario che 
tramite la Mondadori vuole 
mettere le mani su h'e/tubblica 

l'ajtarwiKt e I t-vzresso De. Be 
ncdetti si difende e contrultac 
ca h dal punto di vista polit ico 
il suo avversano e ancora una 
volta Crasi e forse non a caso 
a lare da mediatore nella gin r 
ra Ira iduec. ip i t . in i della Iman 
/ . i viene chiamato Giuseppe 
Ciarrapico I imprenditore ro 
mano vicinissimo id Andreol 
ti 

Ora nelle dichiarazioni ola 
sciale dopo il col lot |Uiocon Di 
Pietro il presidente dell Olivi I 
li ha Lisciato intendere che 
moll i dei suoi insuccessi den 
vano dal fatto di non essersi 
piegato alle richiestedi danaro 
da parte dei dirigenti dei partiti 
di governo Viene sugeent i 
un immagine non nuova di De 
Benedetti Intatti egli e seni pi e 
apparso come un tiglio nbel 
le degli anni Ottanta insoffe 
rentc alle regole e ai r ippor l i 
prevalenti nel decennio di 
sposto j romperli ma praticali 
dol i lutti e fino in fondo «Ribel 
le dunque ma pur sempre li 
glie) di un modo di concepire 
industria e finanza e il loro 
rapporto con la pollile i I eli 
questo può d irsi che anche 
al /xitioii d Ivrea ormai arrivi il 
conto 

«Adesso è chiaro, c'erano dentro proprio tutti» 
Per Giorgio Bocca, «De Benedetti 
è come tutti gli altri, non si 
poteva stare fuori dal sistema» 
Angius: «Dichiarazioni inquietanti» 
Vigevani: «Potevano dirlo prima» 

R O B E R T O G I O V A N N I N 1 

• i ROMA I, Inneunere -con 
fessa» «In qualche occasione -
dichiara - mi sono rassegnato 
a cedere- il commento a cal
do più disincantato e t inello 
del giornalista Giorgio Bocca 
-De Benedett i ' £ come tutti qli 
altri industriali italiani e come 
Agnelli non e era possibilità di 
differenziarsi e starne fuori II 
fatto t> che dobb iamo convm 
cerei che il c l ima e il sistema 
nel paese era quello che 0 sta 
to un momento nero per I Ita 
ha e del resto anche noi nior 
nalisti non e che poi abbiamo 
indditato molto Ognuno ha le 
sue responsabilità per quel 

che e successo Comunque -
conclude Bocca - n o n capisco 
questo sistema di negare per 
mesi quando 0 ov\ io che uno 
ha pattato che poi e lo stesso 
sistema che sta seguendo .ni 
che il Pds L unico che è stato 
furbo e stato Giampiero Pesen 
ti che ha ammesso tutto e poi 
e stato lasciato in pace-

Per un altro grande giornali 
sta Serqio l urone le ammis 
Moni di De Benedetti - come 
quelle di altri imprenditori -
passano in seconde) piano ri 
spetto al \ero problema il fatto 
che i |x>litici chiedessero loro 
le tangenti «P curioso che De 

Giorgio Bocca 

Benedetti - d u e 1 uroiu - nel 
momento m cui ammetk di 
aver partecipalo ali opera di 
corruzione della polit ica assii 
ina ora in parte I a t ted iamel i 
to della vittima e in parte quel 
lo dell eroe A mio giudizio 
tuttavia I estrema rilevanza di 
I annentopoli non consiste in 

c i ò c h e nl> imprenditori privati 
immettono o negano Se 1 mi 

prenditore privato imbroglia le 
e arte a vantatalo della propria 
impresa l.i sua condotta l (ili 
conf lu i rà un Littore di inqui 
nameuto tjravo come quello 
r iwisabi lc nel comportante n 
lu del politicete he si Ut correlili 
pere o come quello dell mi 
prenditore pubblico che s in 
sensi e nel siste ma di Ila cor 
rutlela I o elico non certo per 
difendere il capitalista privalo 
ma se minai |x re he de) pei 
scontata la possibilità e he il e a 
pitalista privato adotti coni por 
lame nli disinvolti fino .ili ille 
t'alita I inquinamento qrave 
delle istituzioni nasce quando 
partiti e inetiulo polit ico coni 
piono quelle vessazioni di 
e tu De lìenedetli parla con si 
e uru conni / ione di causa 

-Il f.itlo ehe imprenditori in 
dustriali italiani si assuin ino 
una responsabilità cosi rile 
vanle def inendo una linea d i 
cosi aperta collaborazione con 
la magistratura e senz altro pò 
sitivo Questa e la prima rea 
zione di Gavino Animus meni 
bro della segreteria del Pds 
Per quanto riguarda le re 

sponsabihta eli cui si s i rebbe 
fatto carico il presidente del 
I Olivetti sui fatti e he conosce e 
e he ha illustrato i l magistrali -
continua il dirigente della 
Quercia - posso dire solo e he 
la magistratura tlevt naturai 
mente e ompic re fino m fondo 
le sue indagini Resta il fatto 
che le die hi trazioni di De Be 
nedetti in particolare quando 
si riferiste i prevaricazioni e 
tat j l iet^iamenh subiti da parte 
di partiti t he non possono e he 
essere di governo sonci molto 
inquietanti Soprattutto se pen 
si t ino ali omet to deqli seontri 
e he e i sono stati in quegli anni 
e elle Ir; hanno visto protanoni 
sta d ill.i vicenda della l i n e a i 
la lotta ne! mondo dell mfor 
inazione l ' e v i d e n t e - e >"clu 
de Animus - che e necessario 

andare rapidamente verso una 
e une lusione della fase di inda 
L'ine bisoqna fare i processi 
Questa fase- e mol to tumultuo 
sa precaria e si rischia di ac 
cerniere nuove incertezze 

Ai sindacalisti non va prò 
pno ijiu la tesi dell lune nnere 
secondo cui se ha «< edulo lo 
h.i fatto nell inti resse dei lavo 
nitori del suo gruppo Per 1 m 
stt» Vietnam secretano nene 
rale dei metalmeccanici dell t 
h o m Cnil «invocare le ragioni 
dei lavoratori dipendenti del 
1 Olivetti mi sembra perlomeno 
inopportuno lu quel periodo 
non mi occupavo direttami lite 
di Olivetti ina francamente 
non e redo e he quello L hi 'e ac 
caduto tosse nei e ssano per 
salvaguardare il lavoro Se De 
Benedetti come altri questa 
denuncia 1 avesse latta a suo 
tempo sarebbe stato e e ria 
mente menilo Mi pare che le 
nrn id i imprese industriali i l i 
liane n< 1 loro insieme seaves 
sere) voluto avrebbero potuto 
antre in modo piti determinalo 
contro il sistem t delle tantjen 

Il lungo silenzio 
dei grandi gruppi 

A U G U S T O G R A Z I A N I 

I V I mi; De Benedetti 
considerato imprenditore 
•.trio e finanziere abile si 
presenta ai giudici ed e spo 
ne la sua VISK ne de 1 proble 

ma orinai i4ik;aiitesco delle 
tangenti Si vanno cosi deli 
neando le strategie opposte 
dei politici e dei grandi ini 
prenditori 1 politici negano 
mentre L;II imprenditori .un 
mettono i fatti e si die luara 
no vittime del mondo politi 
co dal quale essi sarebbero 
stati oppressi perseguitali e 
tanlienniati Se per un att imo 
ci poniamo nei panni dei 
grandi imprenditori inquisiti 
la s t ra l c ia della loro difesa 
sembra ragionevole I" muti 
le negare fatti che lutti t o n o 
seevano e per i qu ili emer 
t;ono prttvt sempre più 
schiaccianti Se poi nell ani 
luto dei grandi qnjppi vo 
aliamo mettere i confronto 
I i linea di De Benedetti con 
quella di Romiti difficile re 
sistere alla tentazione di <.U 
re un riconoscimento a De 
Benedetti e he si e assunto in 
proprio la rcjspon .abili! i di 
avere diretto l.i sua impresa 
nel bene e nel male rispetto 
alla linea hi il che U nta an 
cora di salvare i e ipi supre 
mi per attribuire le responsa 
bilila ai secondi di bordo 

Detto questo il quesito 
che si presenta ormai assil 
lante al povero cittadino 
che di tutta la manovra e sta 
lo vittima assai più di Agnelli 
e di De Benedenti e come 
dosare le responsabilità tra 
imprenditori t uomini politi 
ci Al cospetto della lenne Itt 
sappiamo corruttori e cor 
rotti sono enu ìlmente re 
sponsabih Ma u>me forum 
lare un giudizio morale e 
ancor più un giudizio potili 
co sulle figure che hanno 
domil i . i to la scena italiana 
ne«li ult imi e inquarti a n n i ' 
Qui il criterio politico si divi 
de necessariamente dal cri 
teno giudizi ino 11 giudice 
prende-* in considera/ ione il 
e.iso singolo e non possia 
ino esc lueleH sai inno i tri 
bunali a stabilirlo > che un 
imprenditore singolarmente 
preso sia si i lo vittima di la 
tjlietmiamenti di minacce e 
di ricatti Del resto anche re 
stande> sul piano del buon 
senso e evidente clic di 
fronte a fenomeni cosi dif lu 
si come quello delle luni>en 
ti nessun imprenditore da 
solo avrebbe potuto capo 
vedere la situazione Ma il 
giudizio polit ico non deve 
necessariamente limitarsi al 
caso isolate) esso può e de ve 
estendersi a una e lasse un 
prenditonale tutta intera 

Ora sembra evidente che 
di Ironie al dilagare della 
condizione sej i i^raneli Urup 
pi economici e finanziari 
avessero voluto rea^iic essi 
avrebbero potuto farlo e in 
e he fae lime nle ( tq^i le nrun 
di imprese dichiarano spa 
valdamente di esse restate n-
catt ite d.u pollile i m carica 
Ma fino a ieri le stesse mipre 
se andavano a brac cel lo con 
nli ste'sst uomini sosteneva 
no apertamente la lorc» e'e 
zione al Parlamento d.ivano 
il loro apocini' ti loro Hover 
ni Come dimenticare 1 mol 
teplici e fastosi convegni de I 
11 Confindustna nei qu ili 1 

Ljrindi nomi del! industria e 
(iella finanza presentavjno 
ad approvare quegli stessi 
uomini politici che onni essi 
indicano come corro!!] e 
bollano come tanlienniulori > 

11 fatto e e he tra grande in 
dustria e grande politica si 
t ra stabilita una cr iminos i 
illeanza e il quesito vero e 

di stabilire perequale* miraco 
lo [alleanza e improvvisa 
mente andata in frantumi 1" 
siale) forse morite) dei Miutlic 1 
cor noiosi che hanno trov i 
to la forza di passare a l l a 
zione e spedire 1 pr imi avvisi 
di garanzia * Certamente si 
Non dimenile Inaino |>cro 
che niudit i co runn i o s l la ma 
Lustratura italiana ne ha sem 
pre avuti e non pochi Ma le 
'oro iniziative venivano retto 
lannenle insabbiate e le lo 
ro persone perseemtate dal 
giudice Aleni) che per avere 
indila i to nenli altari napole 
tani fu messo sotto inchiesi i 
da un ministro della Giusti 
zia il cui nome è meglio di 
menticare .il niud ce Paler 
moc he per essere incappa 
lo nei nomi di Cra\ i e di An 
dreotti mescolati ad aflan di 
dubbia limpidezza fu sbal 
zato da 1 renio a I rapa ni 
dove scampo miracolosa 
niente a un attentalo Chi 
ctonia 1 giudici d i onn> non 
deve dimenticare 1 loro pre 
decesson che con eguale 
coscienza professionale 
svolgevano la loro opera 
senza essere portati sunli 
scudi e per di più rischiando 
la e amerà e la vita F forse il 
grande movimento di opi 
mone che sor re t te onn> 1 a 
zione della magistratura a 
spiegare il rovesciamento 
della si tuazione' Certamen 
te si ma cittadini stanchi e 
sdegnati non sono mai in.m 
cali senza peral t r t ) the le lo 
ro invocazioni riuscissero a 
rompere il potere organizza 
lo della corruzione 

1 orse quando gli storici 
pe «Iranno indagare sui falli d 
oi»i.i| si scoprir t e he qu ileo 
sa si e rotto proprio nel fron 
te delle imprese ix' grandi 
imprese grazie alle ferree al 
leanze stabilite con la politi
ca se da un lato panavano 
tangenti dall altro otteneva 
no appalti commesse sussi 
di e t ontnbuti l,e tangenti di 
. u i onn> esse tanto si lumen 
tal lo non le panavano Itjro 
ma 1 contribuenti e 1 cittadini 
in nenerale Le imprese mi 
non i n v i l e strette Ira le tati 
nenli da panare e 1 subappai 
ti da accettare a prezzi con 
tenuti sono quelle e he han 
110 meno profittato del siste 
ma Quando nenli anni più 
recenti la politica della lira 
forte h \ ini|>edito loro di sai 
vare 1 profitti attraverso n'' 
lumenl i dei prezzi esse so 
im esplose 

C ome sempre le esplositi 
ni nascono eia un confl i t to 
U forze che hanno provoca 
lo I esplosione non sono le 
più i l luminate ne le più prò 
sessiste !>pelta adesso alle 
forze della sinistra di operare 
perche lo sbocco finale sia 
non nia quello di una società 
nieniocratica e ne'rarclnca 
come nmlti indizi ci fanno 
temere ma di una società 
più trasparente e piti niusta 
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Il presidente della Repubblica in visita a Bari 
per il sessantaseiesimo raduno degli alpini 
«Incantevole» aver scelto il Sud 
e l'accoglienza riservata per ore dalla città 

Quasi un abbraccio con l'ex capo dello Stato 
«La nostra amicizia non ha subito incrinature 
è sempre stata di una chiarezza assoluta» 
Sull'attentato: lecito parlare di strategie 

«Un'aggressione alla democrazia» 
Allarme di Scalfaro per l'autobomba. Pace sul palco con Cossiga 
Scalfaro, in visita a Bari per raduno degli alpini, dice: 
l'autobomba di Roma è «un'aggressione alla demo
crazia». Quando la violenza è così spietata «si può 
parlare di quel che si vuole, di tensione e di strate
gie». Sul palco d'onore della sfilata, pace fatta con 
Cossiga: l'ex picconatore e il presidente quasi si ab
bracciano. «Incantevole», dice Scalfaro, l'idea di te
nere il raduno al Sud, e l'accoglienza della città. 

' PAI. NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAGONE 

• 1 BARI Scalfaro sale sul pal
co d'onore mentre sfilano a 
migliaia sul corso • Vittorio 
Emanuele gli alpini, camicie di 
flanella, pantaloni al polpac
cio e canonici cappelli con la 
piuma. Sale, e la prima perso
na che si trova davanti è Fran
cesco Cossiga. C'è un attimo 
d'imbarazzo nell'ex piccona
tore, un accenno di ritrosia. Ma 
e quasi impercettibile: si salu
tano, si stringono la mano, 
Scalfaro addirittura trascina 
l'amico-avversario sul prosce
nio, davanti alla folla che ap
plaude. Gli solleva il braccio in 
alto, come un atleta che dopo 
la gara renda gli onori allo 
sconfitto. Cossiga sorride, ri
cambia il gesto. Cosi, davanti 
alle telecamere, fanno la pace. 
La solennizzeranno più tardi, 
pranzando assieme in prefet
tura. 

Pace vera? Pace finta e un 

tantino dorotea? Pace destina
ta a durare, o condannata ad 
infrangersi non appena le con
vinzioni dei due torneranno a 
cozzare? Si vedrà. Per intanto, 
entrambi accreditano questo 
armistizio politico, offerto nel
la sostanza da Cossiga, che da 
alcuni giorni va ammirando 
pubblicamente il «coraggio» 
dimostrato dal presidente du
rante l'ultima crisi di governo. 
L'affetto reciproco, invece, pa
re non sia mai stato in discus
sione. Prima di ripartire per Ro
ma Scalfaro, ricordando l'e
ducazione e il rispetto" dimo
strati nelle polemiche con Cos
siga, ha precisato: «La nostra 
amicizia, che non ha mai subi
to incrinature, ha una dote: è 
sempre stata di una chiarezza 
assoluta». Vale per il passato 
ma, par di capire, anche per il 
futuro. I buoni sentimenti, in
somma, non esimeranno, se 

sarà il caso, da altri confronti 
anche duri. Cossiga. da parte 
sua, tace: alle sollecitazioni dei 
cronisti nsponde tracciandosi 
una croce sulle labbra: bocca 
cucita. 

Altre erano le preoccupa
zioni vere di Scalfaro. Prima fra 
tutte, naturalmente, l'auto-
bomba di Roma. Il capo dello 
Stato ha vissuto la domenica 
pugliese, con la sua carica di 
lesta e di entusiasmo ( 150mila 
alpini per tre giorni hanno in
vaso il capoluogo, accolti con 
un magnifico senso dell'ospi
talità) come la dimostrazione 
che c'è un'Italia solidale da 
contrapporre alla corruzione, 
allo sbandamento, al crimine. 
«Questa - ha detto ieri mattina 
al momento di lasciare la sfila
ta degli alpini - è una lezione 
da non dimenticare, specie in 
momenti tristi, nei quali vengo
no luori le nostre miserie e i se
mi della violenza». La sera in 
prefettura ha ripescato esplici
tamente l'argomento: la strage 
tentata ai Parioli - ha risposto 
alle domande dei giornalisti -
•è un'aggressione alla tranquil
lità d'un popolo, è un'aggres
sione alla democrazia». Nello 
stesso tempo, ha di nuovo lo
dato «la fiumana degli alpini e 
la popolazione che per ore li 
ha applauditi e seguiti con ri
spetto». Scegliere Bari per ospi
tare il sessantaseiesimo radu
no dei militari di montagna -

ha detto - è stata «un'idea in
cantevole». Da un lato, dun
que, il paese dell'aggressione, 
della violenza, delle divisioni. 
Dall'altro, c'è questo «abbrac
cio fra Nord e Sud», come l'ha 
definito ieri il ministro della Di
fesa Fabbri, che fa sperare a 
Scalfaro che il potenziale di ri
scatto sia forte. Non ha manca
to di ricordare, il presidente, gli 

striscioni degli alpini che invi
tavano all'unità fra il Mezzo
giorno e le zone forti del pae
se, senza però coltivare «inutili 
polemiche, nò spinto negati
vo» 

Quanto all'autobomba. 
Scalfaro non se l'è sentita di 
denunciare una vera e propria 
strategia della tensione: «Per 
distinguere le radici dell'atten

tato, terroristiche o maliose, o 
combinazioni delle une e delle 
altre - ha detto - bisognerà 
aspettare la competenza degli 
inquirenti, della scientifica, dei 
magistrati». Indubbiamente 
pero, ha aggiunto, l'«aggressio-
ne ai valori dell'uomo» è tanto 
spietata che si può parlare «di 
tensione, di strategia, di quel 
che si vuole, tutto messo insie-

Gli alpini «invadono» le vie di Bari 
«Né Nord né Sud ma un'Italia pulita» 
Settentrionali e meridionali insième, a decine di 
migliaia: la festa degli alpini a Bari rilancia tra i tri
colori ma senza retorica, i valori dell'unità nazio
nale e della solidarietà tra Nord e Sud. Scalfaro, 
che ha assistito alla sfilata per ore: «Un patrimo
nio straordinario». Grandi applausi per gli striscio
ni che chiedevano aria pulita in politica e unità 
nella lotta alla criminalità organizzata. 

LUIGI QUARANTA 

• I BARI. «Né Nord né Sud. 
ma un'Italia pulita»: gli alpini 
lombardi che hanno sfilato 
dietro questo striscione per le . 
vie di Bari hanno saputo mira
bilmente sintetizzare il senso ' 
di una grande, grandissima 
manifestazione di popolo che 
ha riempito le strade del capo
luogo pugliese peroree ore. 

La sfilata degli alpini (i nu
meri ufficiali dicono 180 mila 
in corteo) riuniti a Bari per la , 
loro 66'1 adunata nazionale ha 
chiuso il raduno con un atto 

politico di prima grandezza. 
Quella fraternizzazione allegra 
e caciarona dei giorni scorsi 
tra alpini e baresi, tra setten
trionali e meridionali, si è tra
sformata ieri mattina in una ri
visitazione corale del valore 
dell'unità nazionale, gioiosa e 
allo stesso tempo compresa 
del difficile momento del pae
se. I gruppi compatti e foltissi
mi delle principali sezioni del
l'Associazione nazionale Alpi
ni, gli striscioni inneggianti alla 
solidarietà tra Nord e Sud, e la 

straordinaria risposta dei bare
si, assiepati a decine di mi
gliaia lungo i cinque e più chi
lometri del corteo ad applau
dire per ore il passaggio delle 
penne nere hanno dato ragio
ne a chi lo scorso scelse di te
nere il raduno nazionale del 
corpo militare più radicato al 
Nord in una grande città del 
Sud. «Una scelta incantevole» 
l'ha definita il presidente della 
Repubblica Oscar Luigi Scalfa
ro, commosso ed entusiasta 
anche lui di quanto aveva vi
sto. 

La giornata era iniziala per 
gli alpini molto presto: l'am
massamento delle sezioni è 
cominciato già alle 7.00 del 
mattino e alle 8.30 il fiume 
umano ha preso a scorrere 
verso piazza della Libertà. In 
testa la rappresentanza milita
re (con gli alpini del battaglio
ne L'Aquila), la fanfara milita
re della brigata Cadore, il gon
falone della città di Bari, il la
baro della Associazione nazio

nale Alpini decorato da 207 
medaglie d'oro, i decorati, i 
mutilali e invalidi di guerra; se
guivano gli alpini all'estero (ce 
n'erano persino dall'Australia 
e dall'Argentina) e quelli di 
Zara, Fiume e Pola. Ha poi co
minciato a dipanarsi la lungha 
teoria delle sezioni italiane 
dell'Ana. In testa valdostani e 
piemontesi, e tra questi è stato 
forte il disappunto dei novare
si, sfilati davanti al palco appe
na qualche minuto prima che 
vi giungesse il Presidente della 
Repubblica. 

La giornata barese di Scalfa
ro (accompagnato dal mini
stro della Difesa Fabio Fabbri) 
era iniziata con la deposizione 
di una corona al Sacrano dei 
Caduti d'Oltremare (dove so
no raccolte le spoglie di 75.000 
caduti della 11 Guerra mondia
le) e con una messa celebrata 
in forma privata nella basilica 
di San Nicola. In piazza della 
Libertà il Presidente della Re
pubblica è arrivato qualche 

minuto prima delle 10.00. ac-. 
colto da grandi applausi, che 
Scalfaro ha voluto dividere con 
Cossiga. Gelo invece tra que
st'ultimo e il sindaco di Bari 
Pietro Leonida Laforgia, che 
ha voluto sottolineare, sfug
gendo alla stretta di mano del
l'ex presidente della Repubbli
ca, come la città non consideri 
chiuso l'incidente dell'agosto 
del '91; Cossiga all'epoca in
sultò pesantemente il sindaco 
di allora che aveva criticato il 
comportamento della Stato di 
fronte a\V invasione dei profu
ghi albanesi. 

11 capo dello Stalo è rimasto 
per ore sul palco ad assistere 
al passaggio degli alpini. Le 
penne nere non si sono limita
te a ricordare i nomi delle loro 
divisioni (struggente fra tutti il 
ricordo della Julia decimata 
nella campagna di Russia), e 
delle grandi battaglie a cui 
hanno preso parte; il tema di 
fondo che accomunava i loro 
striscioni era quanto mai attua

le e politico. «Nord e Sud uniti 
per risorgere» diceva uno dei 
più applauditi dai baresi, e 
grande consenso ha raccolto 
un'altro che diceva «I nemici 
dell'Italia non sono stranieri». Il 
riferimento ai corrotti e a tan
gentopoli doveva tornare spes
so lungo il corteo, insieme a 
quello della solidarietà a tutti 
coloro che sono impegnati 
nella lotta contro la criminalità 
organizzata: da Belluno, per 
esempio arrivava la rivendica
zione «I caduti dele Forze del-

me». «Spero - ha concluso -
che si ncsca presto ad indivi
duare i responsabili». 

Nel pomeriggio, in prefettu
ra, il capo dello Stato ha ascol
tato il primocittadino, il pidies-
sino La Forgia, ricordare i mo
menti drammatici dello sbarco 
degli albanesi, quasi due anni 
fa. E agli amministratori ha ri
volto soprattutto un appello 
perchè tengano come bussola 
io spinto «di servizio» nei con
fronti dei cittadini. «Ciò che è 
della comunità-è sacro», ha ri
petuto tre volte agli astanti, 
con un trasparente richiamo a 
Tangentopoli. «Lo direi non 
una, ma cinquanta volte». 

Ha cominciato la giornata 
nel sacrano dei caduti d'Oltre
mare. Scalfaro, ritrovando un 
po' della sua storia familiare. 
Nel sacrario è sepolto uno zio. 
il fratello del padre, dal quale 
ha preso il nome: un fante uc
ciso ventenne nel 1912, nella 
guerra di Libia, poche ore pri
ma dell'armistizio. Ha conclu
so la visita parlando d'un altro 
ventenne, un militare partito 
volontario in Somalia, che gli 
ha scritto una «bellissima lette
ra», raccontando delle miserie 
viste nell'ex impero, e com
mentando cosi: «Qui trovo sof
ferenze e miserie, bambini che 
muoiono di fame. E penso alla 
nostra vita, alle discoteche, a 
tanti di noi che hanno più di 
quanto sia necessario». 

Francesco Cossiga e, 
in alto, Oscar Luigi Scalfaro 
tra gli alpini in visita a Bari 

l'ordine sono nostri caduti». 
Ma formidabile, lungo tutto 

il corteo, è stata anche la sen
sazione di trovarsi di fronte a 
qualcosa di molto più com
plesso e ricco di una semplice 
associazione d'arma: moltissi
mi gruppi ricordavano il loro 
gemellaggio con le associazio
ni dei donatori di sangue o di 
organi, quasi tutti dichiaravano 
il loro collegamento alle strut
ture della Protezione civile. 
Brescia ricordava nei suoi stri
scioni Nikolajewka, una dram
matica battaglia della campa
gna di Russiache ha dato il no
me ad una scuola per i bambi
ni spastici donata dagli alpini 
bresciani. 

Come ha detto Scalfaro 
•uno straordinario patrimonio 
da non dimenticare in questi 
momenti difficili», un patrimo
nio fatto di uomini in carne ed 
ossa che già si sono dati ap
puntamento per il prossimo 
annoaTreviso. 

Luisa Boccia: «Finisce un modo d'essere del partito. Ripartiamo dalle relazioni politiche tra noi» 

Comunisti nel Pds: quale molo senza Ingrao? 
ALBERTO LEISS 

ma ROMA. Può avere ancora 
un senso e un ruolo una com
ponente di «comunisti demo
cratici» in un Pds da cui è usci
to Pietro Ingrao? La stragran
de maggioranza di chi si rico
nosce in questa area del parti
to democratico della sinistra 
non ha seguito la strada scel
ta da un leader cosi autorevo
le. Ma questo dato «quantitati
vo» non vuol dire che la que
stione non esista. L'altro ieri 
all'assemblea • delle Frattoc-
chie è stata Maria Luisa Boc
cia a porla nei termini più ra
dicali: «Finisce qui l'area co
munista - ha detto - e quindi 
finisce un modo d'essere del • 
Pds, per come da Rimini in 
poi l'abbiamo conosciuto, ' 
perchè il Pds è stato fin qui le 
sue aree». Dando voce ad una • 
sensazione piuttosto diffusa 
nel corpo del partito, soprat
tutto in periferia, dove l'arti- ' 
colazione in . componenti • 
uscita dal congresso di Rimini 
è stata in molti casi già di fatto 
superata. Del resto, l'evolu
zione della situazione politi
ca, il vero terremoto che ha 
investito il sistema tradiziona
le dei partiti, ha messo in di
scussione la stessa geografia 
interna della Quercia. Dopo il 
crollo del Psi e del suo «rifor
mismo», non può essere più 
la stessa l'area «riformista». 
Articolazioni e diversità sul 

terreno strategico emergono 
nel seno stesso della maggio
ranza, al di là del dualismo, 
più o meno distorto e amplifi
cato dai media, tra Occhetto 
e D'Alema. La scelta di In
grao, se apre un problema di 
identità all'intero Pds, susci
tando opposte reazioni, ne
gative e positive, rende evi
dente anche una crisi partico
lare della componente alla 
quale apparteneva. 

Quell'uscita che non vuole 
essere una «separazione», se
gnala però un possibile para
dosso per il futuro della sini
stra «comunista» del Pds. Aldo 
Tortorella lo ha rilevato par
lando a Frattocchie, quando 
non ha escluso, anzi ha ipo
tizzato la continuazione di 
una rapporto, di una relazio
ne intensa con Pietro Ingrao. 
E quando ha risposto a Luisa 
Boccia osservando che certo 
le cose non potranno restare 
come prima, ma che sarebbe 
sbagliato disperdere ciò che è 
stato costruito nell'esperienza 
dei «comunisti democratici». 

Non è un'esigenza che la 
Boccia neghi. Ma l'accento 
cade sui modi, sulle pratiche, 
sulla qualità dell'agire politi
co. Tornando su un punto 
che ha segnato il rapporto 
spesso conflittuale tra il di
scorso e la pratica di alcune 
femministe (con la Boccia, 
Franca Chiaromonte, Letizia 

Paolozzi e le altre che già nel
la prima fase congressuale 
avevano dato vita alla «quarta 
mozione») e l'esperienza del
l'area comunista. Un rappor
to avviato a partire dalla con
testazione del «metodo» della 
svolta di Occhetto («il meto
do è sostanza»), segnato in 
seguito dal dissenso sulla de
cisione di unirsi alla compo
nente di Cossutta a Rimini, e 
poi da un sostanziale scacco 
circa l'idea del possibile ruolo 
della componente. «Pensava
mo - dice Luisa Boccia - che 
si potesse dar luogo ad una 
nuova soggettività politica. 
Non volevamo perdere la di
mensione comunitaria del fa-

Pietro Ingrao 
e, sopra, 

Luisa Boccia 

re politica, che era un valore 
del vecchio Pei, ma nemme
no fondare un nuovo partito, 
come ha fatto Rifondazione. 
Era l'idea di un luogo più 
aperto, di un dentro-fuori, ca
pace di parlare meglio sia alla 
prospettiva del Pds, sia a 
quanti erano stati allontanali 
dallo strappo della Bologni-

na». Un'idea più facile da 
comprendere per chi ha alle 
spalle una pratica politica tra 
donne: «Possiamo avere rela
zioni sparpagliate, vivere 
esperienze politiche diverse, 
ma senza che questo indebo
lisca un vincolo comune for
te». Invece la scelta di Ingrao e 
Tortorella è stata un'altra. L'i

dea di una «associazione» per 
rivolgersi all'«esterno», che 
poi ha funzionato poco, la 
costituzione di una minoran
za interna tutta presa dal gio
co degli equilibri, dall'obbiet
tivo di «condizionare» la linea, 
di contnbuire a determinare 
la realtà del Pds senza intro
durre distinzioni troppo lace
ranti. Salvo poi lamentare 
troppi deficit di «visibilità». 
Una via che però ha finito per 
concludersi con lo «strappo» 
di Ingrao. 

Il paradosso è che proprio 
di fronte a questo gesto sem
bra essere emersa, a partire 
dalla discussione a Frattoc
chie, una maggiore consape
volezza della specificità di 
questa componente politica. 
Può darsi che la scelta di In
grao abbia un esito inesora
bilmente negativo: un suo iso
lamento da un lato, la ricadu
ta dell'«area» che resta nel Pds 
in una chiusa logica di schie
ramento interno. E quindi un 
impoverimento per tutto il 
Pds. «Per questo - aggiunge 
ancora Luisa Boccia - non mi 
convince la fretta di rivendi
care subito un congresso, di 
ricostituire i tradizionali stru
menti organizzativi di una 
componente. Vorrei che pri
ma sperimentassimo sul serio 
una nostra capacità di pro
durre politica. Anche l'ipotesi 
di uno scontro sul ricambio 
dei gruppi dirigenti non mi at
tira per nulla se non è chiara 

l'opzione politica in discus
sione, lo partirei innanzitutto 
dal tentativo di continuare 
una relazione politica anche 
con chi è uscito. Proviamo a 
prendere sul serio l'afferma
zione di Ingrao, che non si 
tratta di una separazione». 

Può funzionare oggi quell'i
dea di «dentro-fuori» che non 
ha trovato spazio e credito fi
nora? E non è troppo rimosso, 
in questo discorso, tutto il 
contenzioso di analisi politica 
e strategica (il governo, la si
nistra, l'economia, ecc.) che 
muove il confronto dentro e 
fuori, appunto, del Pds, a co
minciare dallo «strappo» di In
grao? «Non posso distinguere 
il che fare - è la risposta di 
Boccia - dal ciò che si è. Per 
me possono non essere i con
tenuti della politica a determi
nare prevalentemente le ra
gioni di una adesione. Del re
sto già sei mesi fa, chiudendo 
la nvista Reti, ho fatto un pas
so a lato rispetto alla politica 
del partito. Ma senza il biso
gno di rompere. Muoversi 
"come un sol uomo", mettere 
al centro l'adesione a conte
nuti, a ipotesi strategiche, alla 
stessa sede di partecipazione 
e aggregazione politica, ha 
già rivelato in questi anni tutta 
la sua fragilità. Se vogliamo ri
motivare la nostra presenza 
qui dobbiamo ripartire da 
quello che abbiamo: le rela
zioni politiche tra noi». 

«A Giorno» in crisi 
I giornalisti 
scrivono a Ciampi 
• i MILANO Sarà la Presiden
za del Consiglio dei ministri a 
pilotare «Il Giorno» fuori dalla 
crisi' È quanto si augura la re
dazione che ha recentemente 
sottoposto la quasi annunciata 
privatizzazione del quotidiano 
all'attenzione di Ciampi e del 
ministro del Tesoro, Barucci. Il 
ricorso al Governo, coinvolto 
con una lettera aperta, è scat
tato dopo che erano circolate 
le voci della già avvenuta ven
dita del giornale dell'Eni al 
gruppo Monti. «Non si tratta di 
una cessione - precisa i! comi
tato di redazione - con annes
se garanzie di rilancio, ma di 
una vera e propria "svendita"». 
Insomma, sarebbe stata avvia
ta dalla Sogedit (la società edi
trice del gruppo Eni) un'ope
razione suicida che in un mo
mento di grave difficoltà del 
giornale - è sempre il pensiero 
del sindacato - lascerebbe 
aperto il varco a pesanti ristrut
turazioni se non addirittura al
la possibilità di chiusura della 
testata. E che la situazione del 
quotidiano diretto da Paolo Li-
guori non sia fionda Io testimo
niano le cifre. Il bilancio del 
1992 si è chiuso con un disa
vanzo di 22 miliardi, mentre 
continua a calare il numero 
delle copie vendute giornalie
re: 141 mila a marzo, 135 mila 
il mese scorso. A ciò va ag
giunta la posizione «depressa» 
in relazione alle entrate pub-
blicitane. Nel rapporto fra 
«venduto» e pubblicità, «11 Gior
no» occuperebbe, nella gra-
duatona dei quotidiani nazio
nali, il trentasettesimo posto, 
quasi il fanalino di coda. È opi
nione diffusa che la causa del
lo squilibrio vada ricercata nel
la gestione della Spe (la socie
tà pubblicitaria del gruppo) 
già passata sotto il controllo 
Monti. 

Sulle ragioni generali della 
cnsi, o della mancata ripresa, 
ovviamente i pareri sono diver
si. La redazione ha messo sot
to accusa la linea adottata dal
l'attuale direzione troppo criti
ca nei confronti della magistra
tura di «mani pulite» e comun
que troppo schierata in difesa 

È mancdlo all'affetto d>i suoi cari 

RUGGERO VISSER 
di anni 87 

Addolorati ne danno il triste annun
cio il figlio Fernando con la moglie 
Ada, la figlia Anna Manacon il man
to Arturo, i nipoti Claudia e Slctano 
ed i parenti tutti. Oggi lum-dl ] 7 c.m. 
alle ore 15.15 nel Tempio di S Cri
stoforo della Certosa di Ferrara, sarà 
celebrata la S. Messa. 
La presente serve da partecipazione 
e ringraziamento. Un particolare 
nngraziamento al Doti. Sergio Gulli-
ni ed ai suoi collaboralon del Repar
to di Gastroenterologia dell'Arcispe
dale S. Anna ed a tutto il personale 
medico ed infermienstico della Ca
sa di Cura Diadi 
Ferrara, 17 maggio 1993 , 

dei personaggi politici inquisiti 
in Tangentopoli. Nella lettera 
inviata a Ciampi, a proposito 
delle cause dell'attuale disse
sto economico, della cnsi 
d'immagine e eli vendita, si 
mette sotto accusa la direzione 
del giornale nel suo comples
so. L'auspicio è quello, dun
que, di giungere a una proprie
tà (poco importa se privata, 
semipnvata o ancora pubbli
ca) «certa, trasparente, re
sponsabile» Tre condizioni 
evidentemente non garantite 
dall'operazione Eni-gruppo 
Monti. 

Un risultato è già stato otte-
nulo: il congelamento del pas
saggio di proprietà, l'interessa
mento del Governo e l'impe
gno di una trentina di parla-
mentan a sollevare la questio
ne alle Camere. Tuttavia l'ini
ziativa del Cdr £ stata 
duramente criticata dalla pro
prietà che ha deciso, almeno 
temporaneamente, di rompere 
ogni rapporto col sindacato, 
minacciando addirittura il ri
corso alla magistratura. Per 
contro la redazione ha procla
mato lo stato di agitazione rite
nendosi in «assemblea perma
nente». Va detto che anche i 
rapporti fra il direttore e l'edi
tore sembrano parecchio 
compromessi. A bguori sareb
bero state contestate le cifre 
negative e c'è chi dice anche la 
linea politica adottata. Di qui 
le voci di un suo imminente 
abbandono della testata. Il di
rettore (in carica dall'agosto 
scorso e sfiduciato dalla reda
zione sei mesi dopo l'insecMa-
mento) sembrerebbe però in
tenzionato a tenere duro, al
meno fino alla riforma grafica 
dei giornale, prevista entro l'e
state. L'incubo resta quello dei 
tagli di organico. Una ristruttu
razione «leggera» potrebbe 
portare alla fuoriuscita di tren
ta-quaranta giornalisti. Ma, per 
analogia a quanto avvenuto al 
«Tempo» se la testala passasse 
nelle mani del gruppo Monti, si 
parla addirittura di almeno ot
tanta licenziamenti: una vera e 
propria liquidazione del corpo 
redazionale. OC.B 
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Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
I senaton del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta antimeridiana di martedì 18 e SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ad iniziare dalla seduta antimeridiana di 
mercoledì 19 (conversione decreti). 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana (ore 
18) di martedì 18 maggio, a quello antimendiana e pomendiana di 
mercoledì 19, a quella antimeridiana di giovedì 20. Avranno luogo 
votazioni su: decreti, riforma Cda Rai, modifiche al Regolamento. 

Delegazione Pds 
Gruppo socialista 
Parlamento europeo 

Direzione Pds 
Settore turismo 

Verso il 2000 
Dimensione Europa per il turismo italiano 

Dopo il Referendum 
su quali basi riorganizzare il settore? 

Presiede: 
Zeno ZAFFAGNINI 

responsabile Sonore turismo Pds 

Introduzione: 
on . Giacomo PORRAZZINI 

parlamentare europeo Pds 

Relazione: 
prof. Giuseppe IMBESI 

Docente all'Università La Sapienza - Roma 

Intervengono: 
on . Gavino ANGIUS 

della Segreteria nazionale del Pds 

dott . Leonardo SFORZA 
DG XIII • Commissione Ceo Bruxelles 

Giovedì 20 maggio 1993 - ore 9.30 

Ufficio per l'Italia del Parlamento europeo 
Roma - Via IV Novembre, 149 

Segreteria: tei. (06) 6711327 -fax (06) 6711494 

> 



Lunedì 
17masfiio1993 

Bomba 
a Roma 

il Fatto payma Bru 

L'autista ha raccontato 
di aver accompagnato i due 
dalla stazione a via Fauro 
«Poi li ho rivisti a Termini 
mentre prendevano il treno» 
Numero verde della questura 
e una «ricompensa» a chi 
fornirà indicazioni utili 

«Ho visto in faccia i killer» 
Un tassista li portò sul luogo dell'attentato 
Un tassista avrebbe accompagnato i killer venerdì 
sera sul luogo dell'attentato. E li ha poi incontrati 
nuovamente, alla stazione Termini, mentre riparti
vano. Uno era bruno, l'altro con i capelli brizzolati e 
avevano l'accento siciliano. Ci sono gli identikit. E ci 
sono una taglia e un numero verde per chi avesse vi
sto qualcosa. Le testimonianze sono già tante. Forse 
il commando era formato da sei persone. 

ALESSANDRA BADUEL ANNA TARQUINI 
• i ROMA. Sono scesi dal tre
no nel tardo pomeriggio di ve
nerdì, alla stazione Termini. 
Un taxi li ha portati ai Parioli, 
non lontano da via Fauro. do
v'era già pronta la Rat Uno ru
bata, canea di esplosivo. Una 
manciata di minuti. Giusto il 
tempo di nascondersi nel pun
to ideale per vedere l'auto di 
Maurizio Costanzo svoltare 
l'angolo di via Borei, seguirla 
mentre scendeva giù per via 
Fauro, premere il bottone. In 
ritardo. Poi la fuga verso la sta
zione, verso un treno diretto al 
Sud o forsejper proseguire ver
so l'estero. Come fecero i killer 
del giudice Livatino. Ma lo 
stesso tassista che li aveva ac
compagnati sul luogo dell'at
tentato, li ha riconosciuti qual
che ora dopo alla stazione, 
mentre si avvicinavano ai bina
ri. E li ha descritti ambedue al
la polizia: due uomini di età 
media, uno bruno ed uno con 
capelli brizzolati, con un torto 
accento siciliano. 

Questa la ricostruzione fino
ra ipotizzata, ed ancora tutta 
da verificare, dell'ultima fase 
di un attentato preparato da 
giorni: due killervenuli da fuori 
soltanto per azionare il teleco
mando. Altri, quelli che avreb
bero lavorato sul posto: si sono 
procurati l'esplosivo, la mac
china, e hanno innestato la ca
rica. Un commando formato 
da quattro, forse sei persone 
che si sono avvicendate a più 
riprese in via Fauro. E gli inve
stigatori sembra abbiano in 
mano la descrizione di più uo
mini del commando. Ma per 
ora hanno preferito diffondere 
solo gli identikit di queste due 
persone. Li hanno diramati ie
ri, in una conferenza stampa di 
Squadra mobile e Criminalpol. 
anche nella speranza di rice
vere nuove informazioni. Il 
questore di Roma Fernando 
Masone ha messo a disposi
zione un numero verde, I' 
167/095-095, e una taglia dalla 
cifra imprecisata, perché tutti 
siano spinti a dare informazio
ni. In questi giorni, comunque 
la capitale ha dimostrato di es

sere davvero diversa da Paler
mo: già adesso gli investigatori 
hanno a disposizione parec
chie testimonianze spontanee 
che stanno ancora raccoglien
do, come ancora sono in corso 
i rilievi della scientifica. Due 
fatti che vengono ricordati con 
forza, per spiegare che ancora 
non si possono avere certezze 
di nessun tipo. Sulla stessa li
nea -ancora tutto da verilicare 
- le indicrezioni filtrate ieri dal
la procura di Roma. Dove si 
sottolinea un altro elemento 
considerato importante: con la 
guerra jugoslava alle porte, un 
attentato del genere è facile da 
organizzare, non particolar
mente sofisticato. Facile per 
chiunque sia dell'ambientecn-
minale di un certo livello. E si 
punta sulla mafia, ma si ribadi
sce anche che è troppo presto 
per escludere altre ipotesi. 

Ma intanto ci sono gli identi
kit. Uno dei killer avrebbe in
torno ai quarantacinque anni, 
alto 1.70, 1.75. con la fronte al
ta leggermente stempiata, oc
chi a mandorla, naso regolare, 
labbra carnose, la barba rasa. 
Indossava una giacca chiara e 
la camicia aperta. Il secondo, 
scuro di carnagione, avrebbe 
invece sui 35 anni. Anche lui 
alto 1.70, 1.75, grandi occhi 
scuri, naso e bocca regolari, 
barba rasa con evidenti punti 
neri. Era vestito con una ma
glietta blu scuro e un completo 
jeans. Da dove venivano? E so
no davvero coinvolti nell'atten
tato? E ancora: sono coinvolti 
come esecutori o come «uomi
ni-vetrina», mandati II con il 
compito di farsi notare appo
sta? Ma le testimonianze sono 
ancora da vagliare e completa
re. Ci sono diverse persone 
che hanno raccontato di aver 
visto vari individui in via Fauro 
nei giorni precendenti all'at
tentato. I* descrizioni però 
non coincidono. 

A quarantott'ore dall'atten
tato ieri gli elementi certi erano 
pochi: la presenza di Maurizio 
Costanzo come unico obietti
vo evidente, la possibilità che 
l'attentato sia di matrice mafio-
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sa. il fatto che la bomba non 
abbia provocato vittime. Ac
certato infine il quantitativo di 
esplosivo usato: erano 90 chili 
a base di tritolo con una com
ponente di nitrati. Ma non è 
ancora notala composizione 
esatta, e sarà quello il partico
lare essenziale per cominciare 
a ragionare sul seno sulla ma
trice dell'attentato, partendo 
dal «giro» di fornitura di quel ti
po specifico di esplosivo. Sta
bilito poi l'orario m cui e stata 
parcheggiata la «Fiat 500»: 20. 

30 E la «Fiat Uno» c'era già 
Probabilmente imbottita di 
esplosivo. Ad accreditare l'ipo
tesi che Costanzo potesse es
sere effettivamente l'obiettivo 
dei killerc'è poi un particolare 
Ogni sera, tra le 21 35 e le 21 
45 il giornalista percorreva a 
bordo della sua macchina via 
Fauro, Ma quella sera, una 
strana coincidenza, usa la Mer
cedes del noleggio. Un ele
mento già detto, 'ma che vale 
la pena di riesaminare- quel 
cambio di macchina può dav

vero essere stato il colpo di for
tuna che ha salvato la vita ,t 
Maurizio Costanzo, Maria De 
Filippi, l'autista e gli uomini 
della scorta «E lui, non è lui .», 
un attimo, due, tre, il dito sui 
pulsante. Quattro secondi 
troppo lardi. Le due auto era
no nel «cono d'ombra», dietro 
il pilastro di cemento d'angolo 
tra via Fauro e via Boccioni 

E ancora, i «due killer». Di 
solito, i killer non viaggiano in 
coppia, ma separati. E non 
sembra neppure logico che i 

due abbiano preso un taxi. 
Sembra davvero una mossa 
latta apposta per farsi notare. 
Perchè si potesse subito punta
re su una certa pista, con tanto 
di accento siciliano a darle il ti
tolo. Poi. potrebbe anche trat
tarsi di ignari e innocenti si
gnori siciliani. Certo, li stanno 
cercando ovunque. A favore 
dell'importanza di quella cop
pia, invece, c'è un'altra consi
derazione: forse l'autobomba 
aveva inseriti due inneschi, per 
maggiore sicurezza. E dunque 
servivano due persone per 
azionare i due telecomandi. 
Poi, i due avrebbero avuto po
co tempo E c'è chi osserva 
che questo sarebbe un partico
lare che ne convaliderebbe il 
ruolo di killer: sarebbe abituale 
che chi deve premere il teleco
mando arriva quando tutto è 
pronto, e sta sul posto il minor 
tempo possibile. Ma siamo 
sempre nel campo delle ipote
si 

La procura si sta impegnan
do con tutte le sue forze, in 
questa indagine. Ed i magistra
ti incaricati osservano il più 
stretto silenzio. Ma dal palazzo 
di piazzale Godio qualcosa fil
tra ugualmente. Non sono pre
mature certezze, ma ragiona
menti. Intanto, perché I atten
tato? Forse anche perché far 
agire dei killer allo scoperto è 
più rischioso, contro un uomo 
che ha una scorta, sia pure pri
vata. Esclusa poi la matrice 
estera, e puntate le forze in pri
mo luogo sulla pista mafiosa, 
si riflette sulla facilità con cui 
oggi sia la mafia che altri pos
sono fare un attentalo del ge
nere. C'è la guerra nell'ex Ju
goslavia, con tutto il traffico di 
armi che comporta. Anche in 
Italia, girano di più, quelle ar
mi, e circola anche tanto 
esplosivo. Inoltre, c'è maggio
re disponibilità di mercenari 
capaci di maneggiarlo. Insom
ma, un conto era l'epoca in cui 
fu colpito Chinnici. un conto è 
il presente. Adesso, l'entità 
dello sforzo e dell'investimen-
to per fare un attentato del ge
nere non sono più enormi. 
Non è più, nel contesto crimi
nale attuale, un gesto molto 
sofisticato. 

Infine, c'è un ultimo ele
mento forse utile da ricordare. 
A dicembre. Buscetta lasciò l'I
talia. Lo fece dopo aver saputo 
che Pippo Calò aveva chiesto il 
trasferimento a Roma ed il 
confronto con i pentiti. Edisse: 
«La mafia ora è in difficoltà. O 
riesce a smontare i pentiti, o 
farà come i narcos Colombia-

Giovanni Paolo II condanna il grave attentato ai Parioli ed esprime la sua solidarietà ai feriti 

Il Papa: «Frenare simili atti di insana violenza» 

Gli identikit dei due possibili attentatori e. sotto, 
un'immagine di via Fauro dopo l'esplosione dcll'aulobomba 
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«Il modo giusto per reagire 
al terrorismo mafioso» 

Costanzo: 
«Che puntata 
farò 
sta^ra? 
Normalissima» 

M ROMA «Cosa facciamo? 
Andiamo in onda, tranquilla
mente». È domenica pome
riggio. Maurizio Costanzo è a 
casa, ancora attorniato dai 
suoi collaboratori più vicini, 
dagli amici: sono ore di gran
de confusione, frastornanti, il 
telefono non dà tregua, arri
vano da tutto il paese mes
saggi e telegrammi di solida
rietà. Ma ora la preoccupa
zione del giornalista, a cui la 
mafia ha teso venerdì notte -
meno di 48 ore fa - il terribile 
agguato, è già quella per la 
nuova puntata del Costanzo 
show, perché è deciso, il pro
gramma si fa.,. 

L'appuntamento è confer
mato col pubblico del Tea
tro Parioli e con 1 telespet-
tari: ma chi salirà dui palco 
con te, e per parlare di co
sa? 

Sarà una puntata normale. 
Verranno raccontate storie di 
varia umanità, con un'attrice, 
con Peppe Lanzetta, Gioele 
Dix. Ermete Realacci della 
Lega Ambiente... Ci sto pen
sando, a meno che all'ultimo 
momento non cambiamo 
idea, mi pare che questa sia 
la strada giusta... Da un lato 
sarebbe speculativo dedicare 
la trasmissione a quello che è 
successo; e a me non piace 
speculare sulle cose... E poi. 
mi tornano in mente i ragio
namenti che si facevano all'e
poca del terrorismo: certi ge
sti, gli attentati, vengono 
compiuti per accellerare l'e
mergenza nel Paese, e allora 
la risposta migliore credo sia 
quella di continuare per la 
strada fissata, senza cambia
re neppure la scaletta del pro
gramma... Insomma, dare il 
senso della normalità.. 

Ma non pensi che la gente, 
il pubblico che ti ha visto 
intervistato dai Tg su quel
la manciata di secondi di 
orrore, attenda questo ri
tomo in televisione per ca
pire di più? 

SI, forse... Non vorrei essere 
io, però, a parlarne Spero 
che accanto a me ci sia Mi-

SILVIA CARAMBOIS 

chele Santoro, lo sto cercan
do, vorrei che fosse lui questa 
volta a (are il commento d'a
pertura. Con l'occasione pos
siamo anche lanciare l'ap
puntamento di giovedì: la no-
stop sulla mafia, a un anno 
dall'assassinio del giudice 
Falcone. Perché lo avevo det
to'e lo facciamo! 

C'è stato qualcuno che que
sta volta ha chiesto di non 
partecipare alla trasmis
sione, che è rimasto troppo 
turbato dall'attentato? 

È successa una cosa bellissi
ma: stanno arrivando molte 
telefonale al Teatro Parioli. 
gente qualunque che chiama 
perché la trasmissione non si 
fermi.. E sul balcone davanti 
al teatro hanno messo un 
grande striscione: «La voglia 
di cambiare non si ferma con 
le bombe». No, nessuno ha 
detto «non me la sento»... È 
impressionante il numero di 
telegrammi che mi sono arri
vati, non so giudicare, ma sa
rò a quota duemila' Mi hanno 
scritto tutti, una scolaresca, e 
poi persone che non cono
sco, arrivano da (ulta Italia... 

Era un rapporto col tuo 
pubblico che però cono
scevi già... Gli attentatori 
volevano colpire proprio 
un simbolo della tv, un 
giornalista che parla di ma
fia a un pubblico molto va
rio... 

Devo essere sincero: non mi 
aspettavo tanta solidarietà; 
anche dai giornali. C'è stato 
un comportamento di totale 
correttezza, cose che capisci 
solo se le vivi da protagoni
sta... Penso che i giornalisti e 
gli operatori del settore si sia
no sentiti tutti in prima linea... 
Per il resto, non sono io che 
posso parlare di «simboli», 
anche se trovo giusto quanto 
hanno detto in questi giorn, 
Santoro e il giudice Di Mag
gio, negli anni questa trasmis
sione ha raggiunto un pubbli
co vasto, anche la gente sem
plice, anche la provincia... 
Per questo è diventata più 
«pericolosa», dato che per for
tuna è anche considerata cre

dibile. Ho fatto un po' di con
ti abbiamo dedicato sessanta 
puntate al racket e alla m.i-
iia . Ma non sono solo In 
questi ultimi due anni sia la tv 
pubblica che la tv privata so
no cambiate: grazie alle ele
zioni, che hanno permesso 
alla Rai di scrollarsi un po' di 
dosso i politici, grazie alla di
retta alla Fininvest, dalle 
22,30 all'alba c'è un rincor
rersi di trasmissioni di appro
fondimento, di informazione 
C'è stata finalmente la morte 
del giochino, dell'intratteni
mento più sciocco 

E la no-stop di giovedì, ia 
staffetta televisiva tra Rai e 
Fininvest nell'anniversario 
della strage di Capaci, sarà 
•condizionata» dall'atten
tato di venerdì? Cambia 
qualcosa nel programma? 

Vorrei avere ospite in studio 
qualcuno che parla della stra
tegia della tensione di slum-
|x> mafioso, ne hanno accen
nato sia Nicola Mancino che 
Luciano Violante, che saran
no tra gli ospiti Ma sul palco 
del Parioli ci dovrebbero es
sere soprattutto - è questo il 
vero omaggio a Falcone-tut
ti i parenti degli agenti di 
scorta UCCISI- saranno loro i 
veri protagonisti. Con loro 
avremo ospite anche De Gen
naro, direttore della Dia. e 
vorrei anche l'on. Bossi, per 
farlo ragionare su questi argo
menti di cui non ha mai par
lato. 

Questa volta, dopo l'espe
rienza della «staffetta tv» 
per Ubero Grassi, ormai di 
due aiuii fa, come avverrà 
il collegamento tra il pro
gramma di Santoro e il «Co
stanzo show»? 

Non so chi sarà in studio al 
Rosso e il nero, perché Miche
le dovrebbe essere a Capaci-
•Kirà lui l'interlocutore e il rac
cordo deile due trasmissioni, 
mentre io resto al Parioli. 

Sarà stretto il palcoscenico 
del Parioli per tanti ospiti... 

Credo anch'io che staremo 
stretti, ma oggi, a maggior ra
gione, dobbiamo restare lì 

Nel condannare ieri fermamente il «grave attentato» 
in un quartiere romano, il Papa ha auspicato che 
«l'atteggiamento responsabile di tutti valga a frena
re simili atti di insana violenza». Ha manifestato so
lidarietà per i feriti e le famiglie. Ha ribadito, richia
mando il suo viaggio in Sicilia, che «il Papa e la 
Chiesa accompagnano l'impegno comune nell'af-
frontare e superare le difficoltà del presente». 

ALCESTE SANTINI 

. • . * * 

M CITTÀ DEL VATICANO. 
Una «ferma condanna per il 
grave attentato» avvenuto 
venerdì sera nel quartiere ro
mano dei Parioli è stata 
espressa ieri all'Angelus di 
mezzogiorno • dal • Papa, il 
quale ha auspicato che «l'at
teggiamento responsabile di 
tutti valga a frenare simili atti 
d: insana violenza». Ha, inol

tre, manifestato tutta la sua 
partecipazione e solidarietà 
«per i feriti e per le famiglie 
che hanno subito danni alle 
loro abitazioni». 

Giovanni Paolo II non ha 
fatto ipotesi sull'attentato, 
né ha menzionato il nome 
«mafia», come 6 apparso 
nelle prime indagini della 
polizia e della magistratura. Giovanni Paolo II 

Ma ha voluto, significativa
mente, rievocare il suo re
cente viaggio in Sicilia, dove 
aveva invocato il giudizio di 
Dio per i mafiosi che non 
hanno rispettato e non ri
spettano il comandamento 
divino di «non uccidere», co
me per ribadirlo contro 
quelle persone finora ignote 
che, ancora una volta, han
no deciso di compiere «un 
atto insano» contro singole 
persone, famiglie pacifiche 
che hanno dovuto subire 
inermi una violenza che non 
può trovare alcuna giustifi
cazione. Un atto - ha detto -
che oltre a provocare «pro
fondo turbamento» nella vita 
di un quartiere pacifico, ha 
diffuso nuova inquietudine 
nella già difficile situazione 
del Paese. 

A questa violenza, che e 

tornata a farsi sentire a Ro
ma e che ha richiamato alla 
mente il tempo buio del ter
rorismo, il Papa ha contrap
posto, come segno di spe
ranza, gli incontri che ha 
avuto in Sicilia con le comu
nità cattoliche diocesane, 
con i giovani nelle città visi
tate e con il mondo della 
scienza e della cultura nel 
Centro Maiorana di Erice. 
Ha voluto rinnovare i senti
menti della sua «spirituale vi
cinanza con il popolo sici
liano, sia con i credenti che 
con tutti gli uomini di buona 
volontà» per poter riafferma
re, come per prendere posi
zione contro tutti i fenomeni 
disgreganti fra cui quello di 
Roma, che «il Papa e la Chie
sa accompagnano l'impe
gno comune ncll'affrontare 
le difficoltà del presente ed 

incoraggiano tutti a sperare 
che i problemi oggi incom
benti, grazie alla fede in Dio 
ed alla solidarietà umana, 
potranno essere felicemente 
risolti». 

Appena giovedì scorso, 
Giovanni Paolo II, rivolgen
dosi ai vescovi italiani riuniti 
in assemblea, aveva ricorda
to, citando quanto soleva 
dirgli lo scomparso presi
dente Pertini. che «nei mo
menti critici» della vita della 
nazione «la Chiesa deve fare 
dì più». Ed aveva, non solo, 
richiamato i vescovi ad ope
rare, guardando all'Italia, 
per «mantenere l'unità nella 
diversità» in un momento in 
cui c'è il pericolo che la si
tuazione diventi, richiaman
do un'immagine biblica, 
«una Torre di Babele» per la 

confusione delle lingue, la 
dispersione, la divisione. Ma 
aveva invitato tutti, credenti 
e non credenti, a ritrovare, 
per superare l'attuale mo
mento difficile, la via della 
coesione per costruire il 
nuovo da più parti invocato. 
Un discorso che ha fatto 
molto discutere dentro e 
fuori della Chiesa. 

Ebbene, ieri, sull'onda di 
questo discorso ha dato ap
puntamento in Piazza S. Pie
tro per il prossimo 29 mag
gio perchè, a conclusione 
del Sinodo pastorale della 
diocesi di Roma, la città pos
sa vivere «momenti di comu
nione» e, soprattutto, possa 
essere aperta «una stagione 
nuova», non soltanto per la 
vita della popolazione che 
vive nella capitale ma anche 
per il Paese. 
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Verso 
le elezioni 

Politica 
L'intellettuale spiega la scelta 
di appoggiare una figura fuori dai partiti 
«Questa città è stata a lungo sgovernata 
e ha bisogno di un segnale di diversità» 

],tinnii 
17 mafWio 1993 

Vattimo: «Castellani 
è quel che serve per Torino » 

Un intellettuale insigne che si mette in politica, ma 
non per candidarsi, bensì per «proporre» un candi
dato. È il caso di Gianni Vattimo, uno degli otto sag
gi che nel capoluogo piemontese sostiene la corsa a 
sindaco del professor Castellani, (appoggiato da 
Pds, Pri. Verdi, popolari di Segni, Alleanza per Tori
no) . «Serviva - dice Vattimo - un personaggio fuori 
dai partiti. Novelli non porta alcuna novità». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BETTI 

IBI TOKINO Questa volta 
Gianni Vattimo, una delle voci 
più alte della cultura non solo 
subalpina, si 0 messo in politi
ca. Ma, tiene a rimarcarlo, «da 
semplice cittadino politica
mente interessato che non en
tra nelle liste elettorali». Insom
ma, non corre per se, non am
bisce a un seggio in consiglio 
comunale. Ha scelto, invece, 
di impegnarsi nel gruppo di in
tellettuali, gli -otto saggi», che 
hanno proposto e sostengono 
la candidatura a sindaco del 
prof Valentino Castellani, do
cente al Politecnico, cattolico 
di sinistra, appoggiato dalle li
ste del Pds, di Alleanza per To
rino (repubblicani, «popolari» 
di Segni e Verso Alleanza de
mocratica) e dei Verdi-Sole 
che ride. Del gruppo (gli altri 
sono Arnaldo Bagnasco, Bru
no Manghi. Ugo Perone, Gian 
Enrico Rusconi, Nicola Tranfa-
glia. Francesco Traniello, Ro
dolfo Zich), il prof. Vattimo è 
diventato l'animatore, dividen
dosi tra filosofia e appunta
menti della campagna eletto
rale. Dopo alcuni rinvii, lo in
contriamo di sera, all'Universi
tà, ultima tappa di una giorna
ta che si intuisce assai intensa. 
Un po' stanco, forse, ma sorri
dente. -, . 

Prof. Vattimo, in base a qua
li considerazioni slete per
venuti a questa designazio
ne? _ _ - ; . 

Abbiamo concordato sulla ne
cessità di un personaggio fuori 
dei partili, in grado di dare un 
segnale di diversità rispetto al 
personale politico tradiziona
le, con un certo prestigio nella 
società civile, e insieme con 
competenze che in qualche 
modo lo predispongano al
l'amministrazione». 

Castellani - corrisponde a 
questi connotati? 

Certo. Ha un passato politico 
non di partito che ne fa un 
candidato ideale sia per una 
certa parte del mondo cattoli
co sia per la sinistra perchè è 
sempre stato abbastanza lega
to, oltreché al volontariato cat
tolico, alla politica della sini
stra pur non avendo mai fatto 
vita di partito. Dà ampie garan
zie di serietà professionale. Ha 
una conoscenza dell'informa
tica (è stato anche presidente 
del Centro regionale di calco
lo) che lo rende relativamente 
più vicino alle problematiche 
della macchina comunale». 

Ma cosa vi ha convinto che 
conveniva puntare su una 
candidatura di società civi
le? 

Abbiamo ' colto l'occasione 
della bufera che ha investito i 
partiti per vedere se si poteva 
.dare uno scossone al quadro 

politico cittadino, in vista an
che di trasformazioni successi
ve. Se si tirava avanti con le di
visioni dei partili tradizionali, 
molta gente come noi, come 
Castellani, come molti che so
no adesso impegnati nella lista 
Alleanza per Torino si sarebbe 
estraniata dal confronto eletto
rale 

Lo schieramento che appog
gia Castellani può essere de
finito progressista, ma an
che piuttosto eterogeneo. 
Qual è l'elemento unifican
te, che deve convincere tan
to il militante pldiesalno 
quanto l'ex de dei Popolari a 
votare quel candidato? 

Effettivamente la candidatura 
di Castellani e portata da uno 
schieramento che non tutto si 
chiamerebbe di sinistra. I Po
polari per la riforma, che lavo
rano con noi nell'Alleanza per 
Torino, non si lasciano chia
mare di sinistra. Noi. invece, 
persone come Tranfaglia, io 
stesso, soprattutto quelli che 
vengono dal gruppo di Verso 
Alleanza democratica si sento
no più di sinistra. In questo 
momento, però, non mi avreb
be scandalizzato neppure l'a
desione di frange del Pli. Sono 
dell'avviso che bisogna riddi-
nire gli schieramenti politici 
non più soltanto in base alle 
etichettature di tradizione. La 
distinzione tra destra e sinistra 
io la vedo ancora, in termini di 
grandi definizioni la faccio va
lere anche per come mi scelgo 
i compagni di strada. Allora 
posso sostenere legittimamen
te che nessuno dei compagni 
di strada di Castellani sta a de
stra nel senso che si propone, 
secondo una posizione tipica 
della destra, di far riconoscere 
le diseguaglianze naturali. Sta 
a destra, magari, perchè ha 
una provenienza da partiti che 
non sono proprio di sinistra, 
come la De o il Pli. Ma sta a si
nistra nel proposito di lavorare 
attivamente per la città non as
sumendo le discguaglianze 
naturali come la leva principa
le da far giocare nell'attività 
politica». 

116 giugno sarà In corsa per 
lo scranno di sindaco un al
tro esponente di sinistra, 
fon. Diego Novelli della Re
te, sostenuto anche da Ri-
fondazione comunista e dal 
Verdi del No. Oltre I caratte
ri positivi della personalità e 
la non appartenenza partiti
ca, c'è altro che ha fatto pre
ferire Castellani a Novelli? 

Ciò che lega inizialmente, aldi 
qua del programma, i sosteni
tori di Castellani, è che vengo
no tutti dall'area del Si al refe
rendum. Perciò tendiamo con 
buona ragione a presentare 
Castellani come il sindaco del 

Si, mentre gli altri candidati, 
1-ega a parte, erano in una po
sizione ambigua o per il No. 
Questo legame di partenza si 
specifica poi nel programma 
di Castellani, che lo distingue 
da Novelli come dal leghista». 

Quali sono le differenze? 
Castellani si distanzia da No
velli per una maggiore atten
zione ai problemi dello svilup
po della città. Sotto questo 
profilo, il record degli anni di 
sindaco di Novelli e negativo 
perchè tutta la problematica 
dei trasporti urbani, dei par
cheggi, non venne promossa 
come era necessario, e oggi la 
nostra vita cittadina ne è soffo
cata. Credo che l'attuale can
didato della Rete non agi così 
attivamente come avrebbe po
tuto e dovuto perchè era osses
sionato dalla paura del profit
to. Anche per quanto riguarda 
il piano regolatore, lui adesso 
arriverebbe in Comune con un 
atteggiamento di distanza mol
to netta che significherebbe ri
mettere tutto in discussione e 
restare fermi per un bel po'. 
Nel programma di Castellani 
c'è invece lo sforzo di coniuga
re gli elementi di solidarismo 
con l'esigenza di una rimessii 
in moto del meccanismo della 
città. E una posizione che dà 
più garanzie, più vantaggiosa 
per il destino di Torino». 

C'è, tuttavia, un «revival» 
della popolarità di Novelli 
che certi sondaggi accredi
tano come 11 candidato più 
gradito dagli elettori. 

Mentre gli altri sindaci sono 
passati in fretta, senza lasciare 
tracce, Novelli è l'ultima figura 
carismatica che abbiamo avu
to a Palazzo civico perché è 
stato un buon rappresentante 
della comunità negli anni di 

piombo e perchè la fine del 
suo mandato è avvenuta per 
quella specie di anticipo di 
Tangenlopoli in cui lui si è 
espósto, ha parlalo, denuncia
to. Tutto ciò spiega psicologi
camente perché la gente sia le
gata a questa immagine del
l'ex sindaco Si resta presi in 
una sorta di meccanismo iner
ziale, ci si attacca a qualche 
appartenenza precedente 
quando invece bisognerebbe 
guardare attentamente cosa 
succede e studiare le possibili-
la nuove». 

Vuol dire che il bucn ricordo 
fa velo a un ragionamento 
un più freddo? 

Proprio cosi. Al buon ricordo 
del Novelli com'era si allea 
nella sua popolarità di oggi 
una certa rassegnazione al fat
to che Torino deve prepararsi 
ad altri anni bui, la disoccupa

zione, la Fiat che riduce la ma
nodopera, i guai dell'indotto. 
Insomma, una città in declino 
per la quale Novelli, coi suoi 
atteggiamenti caritatevoli, un 
don Bosco che lenisce le ferite, 
può sembrare il sindaco idea
le. Ma non so se sia giusto af
frontare questa novità che è 
l'elezione diretta del sindaco. 
il periodo certo difficile che ci 
sta davanti, con un simile spin
to di remissività. A me pare 
che gli elettori di Novelli siano 
in fondo di tre tipi: le vecchiet
te, categoria sotto la quale 
metto tutti i coltivatori di ricor
di della sua trascorsa ammini
strazione; i rassegnati, cioè 
quelli che immaginano una 
Torino in declino e vogliono 
crearsi una figura di sindaco 
che li aiuti a sopportare la crisi; 
e i giovani integralisti retaioli 
che hanno lo slesso spirito del

la Ix-'gd, cjoè vendichiamoci di 
questo sistema politico, in cui 
mettono anche il Pds» 

Ritiene che la candidatura 
Castellani, per le sue pecu
liarità, possa riscuotere ap
prezzamento anche nel 
mondo imprenditoriale? 

L'interesse di Torino, l'interes
se dei lavoratori m questo mo
mento coincide per un largo 
pezzo con l'interesse dell'in
dustria. Castellani nel suo pro
gramma si propone attivamen
te non come un antagonista, 
ma come un interlocutore del
l'industria. Un interlocutore 
per collaborare a rimettere in 
movimento la vita della città. 
Questo dovrebbe convincere 
anche il mondo industriale. 
Ma sospetto ci sia un atteggia
mento piuttosto inerziale an
che nell'industria». 

Prof. Vattimo, si metta per 
un momento al posto del fu
turo sindaco: di cosa ha bi
sogno, soprattutto, questa 
città? 

Ha bisogno di un recupero di 
risorse spendibili per le attivila 
municipali, risorse che sono 
state troppo sprecate nell'in
certezza e nell'incapacità di 
decisione politica delle Rinnte 
passate. Certamente le risorse 
sono poche, però dai bilanci 
comunali spesso saltano fuori 
delle possibilità di spesa non 
utilizzate perché non si è sapu
to vincere la passività della bu
rocrazia, perché hanno pesato 
i veti incrociati, i rallentamenti 
della partitocrazia che non si 
metteva d'accordo. .» 

È come dire che Torino ha 
sofferto, soffre di una man
cata capacità di governo? 

Si, questa città è stata sgover
nata. Ho già avuto occasione 

ui rilevale che da parecchi an
ni a quesla parte la Fiat ha al
lentato la sua pressione sul
l'ani in inistrazione comunale 
ix'rché i suoi progetti mirava
no altrove. Però questo fatto, 
che per un verso è una libera
zione, per un altro ha parados
salmente rappresentato un'ul
teriore perdita di governo nel 
senso che non c'era più nean
che la Fiat che dicesse covi bi
sognava fare. I contrasti tra i 
partiti, non solo ideologici ma 
anche di potere, di spartizione, 
hanno reso ingovernata la cit
tà». 

Pensa che la prossima con
sultazione elettorale possa 
portare una svolta? 

Credo di si, credo che ora il go
verno sia possibile con un sin
daco come Castellani che ha 
idei1 chiare, che non fa pro
messe demagogiche, che si 
propone di far girare meglio la 
macchina comunale, far fun
zionare i trasporti, pulire le 
strade, e che cercherà di assi
curare condizioni più chiare e 
rapide per lutto quello che ri
guarda il rapporto del privato 
col pubblico in termini di atti
vità produttive, di servizi cui si 
può accedere». 

Come giudica l'adesione di 
Segni ad Alleanza democra
tica e 11 progetto di farne il 
polo progressista del paese? 

Sono mollo partecipe del pro
getto di Alleanza democratica, 
ci credo abbastanza Mi sem
bra però che sia determinante, 
per come si configurerà questo 
cosidetto polo, l'atteggiamen
to del Pds. A me piacerebbe 
tanto un'Alleanza democratica 
in cui ci fosse una buona parte 
del Pds, tutti quelli che ci stan
no. 

Ci sono delle riserve nel par
tito della Quercia. 

Si, conosco le riserve nei con
fronti di Segni per la sua prove
nienza e perché dal punto di 
vista programmatico non pare 
accettabile a molti pidiessini. 
Ma sarà poi proprio cosi? 

Fino a ieri, lei si era limitato 
a «osservare» la vita politica 
come commentatore e edito
rialista. Ora ha deciso di 
scendere in campo, anche 
w non in prima persona. Co
sa l'ha spinto a questo pas
so? 

Diciamo che è solo un mezzo 
passo. Ho voluto provare a fare 
il politico di base, il cittadino 
politicamente attivo che pro
muove, fa propaganda, vota, 
ma non diventa un rappresen
tante eletto o un governarne. 
Una figura che si è persa con la 
burocratizzazione della politi
ca. Anche reinventarla sareb
be già un bel servizio che si 
può rendere alla democrazia. 

Dodici liste per 35 seggi in Regione 
Il 30 maggio un voto diffìcile 

Val d'Aosta: 
governabilità 
a rischio 
• • AOSTA Sui tabelloni di 
piazza della Repubblica, tem
pestati di simboli e sigle, i ma
nifesti più vistosi portano la fir
ma dell'amministrazione re
gionale. Giallo maionese quel
li in italiano, verde intenso per 
la versione francese, come bi
linguismo comanda. Informa
no sulle «Nuove norme di vota
zione» alle quali devono atte
nersi gli elettori valdostani che 
il 30 maggio decideranno col 
loro suffragio chi deve occupa
re le poltrone del consiglio re
gionale. Il diritto di darsi la leg
ge elettorale preferita è una 
delle facoltà concesse dallo 
Statuto speciale, e nel parla
mentino della Valle lo scorso 
anno la discussione era stata 
lunga e, come si usa dire, ap
passionata Ma la montagna 
ha partorito il classico topoli
no; urne aperte nel solo giorno 
di domenica, due preferenze 
consentite anziché tre, almeno 
un quoziente intero per parte
cipare all'assegnazione dei 
seggi. 

Se ne duole il presidente 
della Giunta uscente. Ilario La-
nivi, ex Adp (il movimento re
gionalista democratico-pro
gressista, concorrente dell'U
nion valdotame): «Una legge 
insufficiente, che ripete il mec
canismo proporzionale con 
qualche piccolo correttivo. Sa
rebbe stato più opportuno 
mettere in grado il cittadino di 
scegliere programmi, formule 
e uomini». Insomma, un'occa
sione mancata. E gli efletti ne
gativi balzano agli occhi anche 
attraverso le scarne cifre della 
consultazione; 12 liste in gara 
per i 35 seggi dell'assemblea 
valdostana, quasi 400 candi
dati su meno di 100 mila elet
tori. Resta cosi nell'incertezza 
il dopo-elezioni, quale tipo di 
governo prenderà le redini di 
questa piccola Regione alpina 
che sente di trovarsi a un bivio, 
che domani potrebbe non es
sere più "isola felice» se man
cherà la capacità di fare delle 
larghe risorse del suo bilancio 
la leva di uno sviluppo meno 
precario dell'attuale. 

Sull'esito del voto grava una 
quantità di incognite come 
mai prima d'ora era avvenuto. 
Più della metà delle formazio
ni in lizza sono all'esordio o 
frutto di un complesso intrec
cio di scomposizioni, ricom
posizioni e sommatorie che 
accelera fortemente i processi 
ancora in embrione in campo 
nazionale. Si è dissolto il parti
to di Altissimo, una pattuglia di 
ex aderenti che si definiscono 
«liberali autonomisti» è andata 
a completare la lista del Psi. 
Nella scheda elettorale non ci 
sarà più il simbolo dell'edera 
perchè il Pri ha (atto confluire i 
suoi candidati sotto le insegne 
di Adp. Che a sua volta ha su
bito una scissione, guidata da 
Lanivi, da cui hanno preso vita 
la formazione e la lista «Pour la 
Vallèe d'Aoste». E' spanto dal
la scena il Psdi, fagocitato da 
Alleanza popolare autonomi
sta dell'ex socialista Edoardo 
Bich, presidente del Consiglio 
regionale, che sembra inten
zionato ad avvicinarsi al movi
mento di Mariotto Segni. 

Quasi all'ultimo minuto, 
rompendo il vecchio patto di 
non belligeranza con l'Uv. Um
berto Bossi ha deciso di mette
re in corsa i suoi uomini anche 
nella «Petite Patrie». Î a lista 
della Lega Nord è incompleta, 
non ha nomi localmente mol

to conosciuti. Ma a volte più 
della merce conta l'etichetta, il 
vento favorevole gonfia le vele 
del Carroccio che probabil
mente taglierà l'erba sotto i 
piedi ai rivali della Lega Alpi
na, escludendoli dall'aula di 
Place Deffeyes. 

Hanno buone ragioni per te
mere l'arrivo dei seguaci de! 
«senatur» anche la De e il Psi, 
colpiti al cuore da Tangento
poli, costretti a non inserire 
nelle liste i loro esponenti di 
punta. L'ex leader de della 
Giunta regionale, Gianni Bon 
daz, è stato messo nei guai da 
una mazzetta da 450 milioni 
che disinvoltamente viaggiava 
in una borsa di plastica del su
permercato, come si fosse trat
tato di patate e peperoni. Lo 
scudo crociato ha tentalo 
un'operazione di lifting politi
co attraverso un congresso che 
doveva essere «di rinnovamen
to» e ha consegnato invece la 
segreteria nelle mani di CI. Na
viga in acque altrettanta agita
te il Psi. diviso all'interno, inde
bolito dalle defezioni, neppure 
in grado di darsi una nuova 
leadership. 

L'Uv è la formazione che ha 
cambiato meno, ripresenta 10 
dei suoi 12 consiglien. Alle po
litiche dello scorso anno ha 
vinto contro il cartello delle al
tre forze, suoi sono due terzi 
dei 74 sindaci valdostani, è di 
gran lunga il primo partito del
la regione e non fa mistero del
la speranza di arrivare al 40 
per cento. Una gestione «cesa-
nstica» del potere l'aveva por
tata, nel '90, all'isolamento; è 
tornata in Giunta un anno fa 
con Gauche-Pds, Adp, Gruppo 
Lanivi e l'allora Autonomia so
cialista di Bich. Sulla futura po
litica unionista delle alleanze, 
però, il segretario Guido Gri
mod non si sbilancia: «Molto 
dipenderà dal risultato del vo
to, dalle indicazioni dell'eletto
rato». 

Netto, invece, il pronuncia
mento della Gauche-Pds per 
una maggioranza di forze di si
nistra, progressiste e aulono-
miste, nella scia dell'esperien
za compiuta nell'ultimo anno 
Per la Quercia l'imminente 
prova elettorale non è delle 
più facili: è la prima volta col 
nuovo simbolo, e dovrà veder
sela con la concorrenza di Ri
fondazione comunista e so
prattutto dei Verdi Alternativi 
che cercano di caratterizzarsi 
come partito del cambiamen
to nonostante qualche marca
ta connotazione da «vecchia 
nomenklatura». Ma i pidiessini 
possono giustamente vantarsi 
d'esser la forza che ha saputo 
dare battaglia contro la «de
mocrazia spartitoria» e per una 
gestione trasparente del pote
re. Dice il responsabile regio
nale Piero Ferraris: «Il nostro 
programma guarda a un'am
ministrazione regionale che 
governi di più e gestisca di me
no, che definisca le grandi 
scelte strategiche lasciando ad 
altri soggetti il compito di rea
lizzare lo sviluppo. Bisogna far 
crescere un'imprenditona che 
non sia più dipendente dalla 
Regione. E proporremo una 
modifica della legge elettorale 
in senso maggioritario». Quasi 
un terzo della lista è formato 
da esterni. Per chi vuol leggerlo 
come dato di buon auspicio, è 
da segnalare che il sorteggio 
ha attribuito il primo posto nel
la scheda alla Gauche-Pds. 

DP.CB 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosferica 
sull'Italia è in fase di graduale aumento. Una 
perturbazione di origine atlantica si muove lun
go la fascia centrale del continenfe europeo ed 
interessa marginalmente anche le nostre regio
ni settentrionali. Il centro ed il sud risentono più 
direttamente della influenza dell'alta pressione. 
Si tratta però di un miglioramento a carattere 
temporaneo in quanto a metà settimana si do
vrebbe innescare un processo di peggioramento 
dovuto all'alta estensione di un sistema depres
sionario che dall'Europa nord-occidentale si al
largherà verso le latitudini mediterranee. Prima
vera quindi ancora bizzarra che poco lascia ai 
lati buoni di tale stagione e molto a quelli climati
camente sfavorevoli 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali. Pie
monte, la Lombardia e la Liguria graduale inten
sificazione della nuvolosità e possibilità di preci
pitazioni. Sulle altre regioni dell'Italia settentrio
nale e su quelle dell'alto e medio Adriatico alter
nanza di annuvolamenti e schiarite ma tendenza 
ad aumento della nuvolosità nel pomeriggio. 
Sulle altre regioni centrali e su quelle meridiona
li scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sere
no. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente poco mossi o calmi. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali, su quelle 
dell'alto Tirreno e dell'alto Adriatico cielo nuvo
loso con precipitazioni sparse in esaurimento ad 
iniziare da ovest. Sulle altre regioni dell'Italia 
centrale e su quelle dell'Italia meridionale nuvo
losità variabile con alternanza di schiarite per lo 
più ampie e persistenti. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
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Lunedì 
17 maggio 1993 

Verso 
le elezioni 

Politica p.'jum.i 7IU 

Il Tar riammette in lizza Tiziana Maiolo che chiede 
il recupero del tempo perduto. Il ministro Mancino 
convoca prefetto, commissario e tutti i candidati a Roma 
I concorrenti: «Manovre dilatorie di chi è in difficoltà» 

Milano, la tentazione di rinviare il voto 
Accuse alla De: teme il confronto, vuole elezioni a ottobre 
Sempre più in pericolo le elezioni a Milano. Oggi 
il ministro Mancino incontra i candidati sindaci e i 
capilista. Tenterà di risolvere il rebus legato alla 
riammissione dell'antiproibizionista Tiziana 
Maiolo che vuole «risarcita» la settimana persa di 
campagna elettorale. Pesanti accuse alla De: sta
rebbe manovrando per ottenere un rinvio delle 
elezioni amministrative a ottobre. 

CARLO BRAMBILLA 

BBI MILANO. Elezioni sempre 
più a nschio a Milano. Ora ci 
si mette di mezzo anche il 
complotto - politico. Paolo 
Hutter, della lista Pds che so
stiene Nando Dalla Chiesa 
sindaco, fiuta puzza di rinvio 
pilotato: «Credo che ci sia la 
De che sta manovrando», di
chiara apertamente. Sulla 
stessa lunghezza d'onda il 
sindaco uscente Piero Borghi-
ni: «Riconosco i giochetti del
la vecchia * partitocrazia». E 
l'ex leghista Piergianni Pro-
spenni: «Un colpo di coda 
della De moribonda». Insom
ma, il partito dello scudo cro
ciato, col suo candidato Piero 
Bassetti dato in chiara difficol
tà da tutti i sondaggi, viene so
spettato di cavalcare stru-

mentalmente la sentenza del 
Tar che ha dato ragione a Ti
ziana Maiolo. L'antiprobizio-
nista 0 stata rimessa in corsa 
dopo che le erano state rico
nosciute valide le firme pre
sentate, ma a suo favore ha 
anche ottenuto il rispetto del
la «par condicio» nella propa
ganda elettorale con relativo 
recupero di una settima di 
tempo perduto. 

E siamo in pieno giallo. Per 
tentare di risolverlo sono stati i 
convocati per oggi dal mini
stro degli Interni il prefetto di \ 
Milano, Giacomo Rossano, il 
commissario del Comune, ' 
Claudio Gelati, i 12 candidati : 
sindaci e i 18 capilista. L'in
credibile carovana in viaggio 

per Roma la dice lunga sulle 
difficoltà di trovare una via 
d'uscita accettabile. Va sotto
lineato che i componenti del
la delegazione si presenteran
no con pareri completamenti 
contrastanti fra loro, vistosa-
menti influenzati dalle «ne
cessità» contingenti, Si diceva 
della De che vedrebbe di 
buon occhio un rinvio. E in
fatti puntualmente Bassetti 
conferma: «L'importante -
spiega - non e fare in fretta 
ma seguire le regole che ga
rantiscono pari condizioni a 
tutti i candidati». 

Il fatto e che lui non ci an
drà proprio da Mancino ( «Gli 
ho già parlato per telefono») 
per «impegni pregressi inde
rogabili» e affiderà il messag
gio di «rallentare» ai delegati 
delle liste che lo appoggiano. 
Anche il candidato dei Popo
lari per la riforma Adriano Te
so naviga in acque vicine a 
quelle bassettiane: «Sono 
completamente favorevole al
le richieste della Maiolo». Poi 
aggiunge: «Bisognerebbe al
meno rinviare di una settima
na il primo turno previsto per 
il 6 giugno tenendo fermo il 
ballottaggio alla data già fis

sala del 20 giugno». Un pa
sticcio, anche perchè difficil
mente potrà essere risolto 
con un decreto ministeriale. 
Valenti costituzionalisti come 
Valerio Onida ed Enzo Balbo-
ni ritengono infatti che sia il
legittima ogni ipotesi di rinvio 
per svariate ragioni le più im
portanti delle quali riguarda
no gli slessi dispositivi conte
nuti nella legge elettorale, che 
vogliono contemporaneità di 
voto in tutta Italia, che sanci
scono tempi ceni prestabiliti 
fra un turno e l'altro e via 
elencando. E venendo ap
punto ai pareri contran a so
luzioni dilatorie vanno regi
strati quelli di Nando Dalla 
Chiesa e del leghista Marco 
Formenlini e cioè dei due la
voriti nella corsa alla poltrona 
di sindaco di Milano. Per il 
leader della Rete «l'unica so
luzione è quella di un'auto-
spensione dalla propaganda 
elettorale per una settimana 
in modo da consentire alla 
Maiolo di recuperare il tempo 
perduto. Per mio conto le of
fro i miei spazi televisivi ai 
quali ho già confermato la 
mia presenza». Identica pro
posta arriva dal candidato del 

Carroccio. Il missino Riccardo 
de Coralo non concede millj, 
vuole «elezioni subito». Quan
to al recupero per la Maiolo li
quida la questione cosi- «Si è 
già (atta abbastanza propa
ganda con questa stona del 
del ricorso». 

Anche Borghini pretende le 
elezioni subito ma ammette 
li) possibilità di un «rinvio di 
una settimana». «Comunque -
aggiunge molto arrabbiato -
chi vuole togliere il voto a Mi
lano va cercato nel vecchio si
stema partitocratico agoniz
zante». Porte e pittoresco il 
parere di Prosperini: «Vado 
da Mancino - ironizza - per 
togliermi il gusto di dire al mi
nistro ciò che si merita; il suo 
è un atteggiamento d'arro
ganza tipico dei moribondi. 
Avrebbe (atto meglio a venire 
a Milano». E sulle prelese del
la Maiolo conclude: «Che non 
si lamenti troppo, si è già fatta 
un mucchio di pubblicità». Il 
resto è fatto di pesanti sospet
ti verso la De. La parola passa 
al ministro. Questa mattina 
vedrà prima prefetto e com
missario. Nel pomeriggio in
contrerà l'ammucchiata dei 
candidati. 

«Deve pensarci Mancino» 

Maiolo: «Nessun complotto 
Vanno rispettati i miei diritti» 
«Non sono strumento di complotti politici». Tiziana 
Maiolo, l'aspirante sindaco protagonista del giallo 
elettorale respinge tutte le accuse. E ribadisce: «Vo
glio che vengano rispettati i miei diritti. Tocca al mi
nistro Mancino stabilire come farlo». Le soluzioni 
prospettate non convincono l'antiproibizionista: «11 
rinvio di una settimana forse non basta». Respinta la 
proposta di un black out degli altri candidati. 

BB MILANO. Tiziana Maiolo, 
la sentenza del Tar ti ha dato 
completamente ragione, tutta
via Il caso non sembra di facile 
soluzione. Esattamente che co
sa chiedi? . 

È molto semplice: il pieno ri
spetto della pari opportunità, 
come dice la legge. Voglio in
dietro la settimana di campa
gna elettorale che mi manca 
per arrivare ai trenta giorni di 
propaganda previsti. Niente di 
più. 

Ma in molti ti accusano di 
spingere per un rinvio delle 
elezioni. E vero? 

Niente di più falso. Ho chiesto 
legittimamente di sospendere 
le operazioni elettorali. Se poi 
mi si chiede un parere sulla so

luzione, rispondo che è diffici
le trovarla attraverso la mano
vra di rinviare di soli sette gior
ni la consultazione. Cosi come 
non mi pare praticabile l'idea 
di un'auloriduzione degli spazi 
propagandistici degli altri can
didati. Anche se ringrazio For
menlini per la sua proposta. 

Perchè respingi questa ipo
tesi di black out degli altri 
aspiranti sindaco? In fondo 
avresti la possibilità di recu
perare molti spazi televisivi. 

No, mi mancano sempre al
l'appello numerosi appunta
menti perduti: i sondaggi che 
mi hanno tenuta fuori, i con
fronti con altri concorrenti e 
via dicendo. 

Sì, ma intanto questa storia 

Tiziana 
Maiolo, 
accanto 
Nando 
Dalla 
Chiesa 
e Mano 
Formentim, 
sopra 
il ministro 
Nicola 
Mancino 

ti ha già procurato parec
chia pubblicità... 

Anche questo non è vero Si 
tratta infatti di pubblicità nega
tiva. Credo che la storia delle 
firme in prima istanza giudica
te non valide mi abbia danneg
giata. E poi non sono riuscita 
ancora a presentare il mio pro
gramma. 

Veniamo alle insinuazioni 
pesanti sul tuo conto. Ti vie
ne rinfacciato di tenere bor
done' alla De che vedrebbe 
di buon occhio lo slittamen
to del voto a ottobre. Non ti 
senti strumentalizzata? 

Questa storij della manovra 
politica mi giunge nuova. Die
tro di me non c'è nessuno. Se 
poi qualcun altro vuole trarre 

vantaggi da quello che potreb
be accadere, non so. So invece 
che ci sono molti socialisti che 
si sono espressi a favore di Dal
la Chiesa... 

Che cosa intendi dire? 
Chicchi mi accusadicollusioni ' 
con la De è fuori di testa. Se 
avrò prove di un complotto sa
rò la prima a denunciarlo. Ri
cordo piuttosto che ho chiesto 
le dimissioni del commissario 
Gelati. Ha sbagliato, doveva 
occuparsi di questa cosa e ha 
fallito, quindi deve andarsene. 

Ma questo viaggio in comiti
va da Mancino non è il se
gnale che la vicenda è molto 
intricata, lasciando aperto il 
dubbio di un rinvio a lunga 
scadenza? 

Per ora il ministro fa il suo do
vere, lo ribadirò la richiesta di 
elezioni nel rispetto delle rego
le. Se ciò non avvenisse mette
rò sotto accusa anche il re
sponsabile degli Interni. E poi 
ci sarebbe il problema di un 
sindaco eletto illegalmente, 

Insomma, Maiolo, quando 
vuoi che si facciano queste 
benedette elezioni? 

Subito, dopo una settimana, 
ad agosto, a ottobre...non mi 
importa. Mi interessa esclusi
vamente il rispetto dei miei di
ritti riconosciuti dal Tar. E ag
giungo che avrei tenuto lo stes
so atteggiamento se questa di
savventura fosse capitata an
che a un qualsiasi avversario 
politico. l C /? 

I^SÌÙ£'S.2C:':L^z*: ~,;','.•»-*."1'À<. Bombe e minacce annullano il dintto di voto dei cittadini 
A Lula, Oniferi e Gairo, in provincia di Nuoro, non si trovano candidati disposti a amministrare col rischio degli attentati 

Sardegna, viaggio nei paesi dalle urne vietate 
Dove le bombe e le minacce annullano il diritto di vo
to. Lula. Oniferi, Gairo - nella provincia di Nuoro -
non andranno alle urne il prossimo 6 giugno. 1 partiti 
non sono riusciti a presentare le liste: non si trovano 
candidati disposti ad amministrare sotto la minaccia 
degli attentati, abbandonati a se stessi dagli organi 
dello Stato. In dieci anni mai preso un responsabile. 
Breve viaggio nella Sardegna del non voto. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

BBI NUORO. Uno si è dimesso 
dopo lo scoppio di una bomba 
sotto casa. Un altro per le mi
nacce scritte sui muri e sulle 
lettere anonime. Un altro an
cora perchè «non c'erano le 
condizioni per amministrare 
serenamente». Sindaco cercasi 
a Lula, 2 mila abitanti, sotto il 
monte Albo. E a Gairo, 3 mila 
abitanti, nell'Ogliastra. E a Oni
feri, mille abitanti, quasi alle 
porte di Nuoro. Nessun candi
dato si è presentato, anche le 
elezioni del 6 giugno andran
no deserte. Anche, perchè è . 
già accaduto: Il e altrove, nella 
provincia di Nuoro, nei paesi 

del malessere dove le bombe, 
le intimidazioni, gli attentati 
hanno annullato ormai il dirit
to di volo. Se questa volta fa 
notizia, è solo per la «conte
stualità» delle rinunce: in tutta 
la Sardegna sono addirittura 7 
i comuni dove non sono state 
presentate liste (ma negli altri 
casi non c'entrano le bombe o 
le minacce). E in Prefettura 
ora sorge anche un imprevisto 
problema organizzativo: come 
far quadrare gli organici, con 
tutti quei funzionari che do
vranno lasciare i propri uffici 
per gestire i comuni «commis
sariati»? 

Paura? A nessuno piace am
metterlo, ma per quanti giri di 
parole si facciano, la questio
ne è proprio questa. A Lula, in 
particolare. La rinuncia - per 
la terza volta consecutiva - a 
presentarsi alle urne è stata an
nunciata pubblicamente, con 
un documento unitario delle 
forze poiitiche che riassumeva 
anche, in termini molto generi
ci, alcuni dei principali proble
mi insoluti del paese. Ma al 
momento di sottoscriverlo, 
quasi nessuno ha voluto firma
re col proprio nome: meglio 
l'impersonale sigla di partito. 
«In momenti come questi -
spiega un ex amministratore -
meno si compare, meglio è, 
Anche se all'esterno, forse, 
può essere difficile capire». 

È cosi? Di Lula si è detto e 
scritto molto in questi mesi, ma 
a sentire la gente, quasi mai si 
è andati al cuore del proble
ma. È stato definito il paese del 
bandito (Matteo Boe, ex nu
mero uno dell'anonima), e del 
rapimento di Farouk (la grot
ta-prigione del bambino era 

nelle montagne della zona), e 
poi si è scoperta la «Lula ribelle 
e antimilitarista», quella degli 
attentati, la scorsa estate, con
tro i soldati dell'esercitazione 
«Forza Paris». Ma lutto questo 
non basta, anzi non serve a ca
pire perchè al Municipio le ele
zioni sono diventale tabù. Non 
serve a spiegare perchè quelle 
bombe, otto mesi fa, contro le 
case del sindaco (la de Ma
riangela Màrras) e del vicen-
sindaco. E perchè ora nessu
no, o quasi, abbia voglia di 
parlare e, soprattutto, di «com
parire». 

Una risposta, anche se nel 
linguaggio un po' burocratico 
dei documenti di partito, 
emerge (orse proprio dall'atto 
di rinuncia delle forze politi
che. Si parla fra l'altro dell'uso 
delle terre pubbliche e di fore
stazione, insomma, di aspetti 
molto concreti della vita del 
paese. «Il fatto è che finora -
spiega ancora l'ex amministra
tore - ogni difficoltà, ogni con
troversia nella concessione dei 
terreni o nelle stesse assunzio
ni nei cantieri forestali, si sono 

autoniaticumente riversate su
gli amministratori. Al di là di 
ogni oggettiva responsabilità e 
competenza: il Municipio è 
una valvola di sfogo, l'unica, 
per chi è scontento o vuole 
avanzare qualche pretesa le
gittima o illegittima». 

Li stessa cosa, in londo. è 
accaduta a Gairo, nella vicina 
Ogliastra: senza bombe, per 
fortuna, ma in un dima co
munque di tensione e di inti
midazioni, che è sfociato nelle 
dimissioni dcll'amministrazio-
ne e nell'annullamento di tre 
elezioni consecutive per man
canza di candidati. «Ci ha tra
volti - spiega l'ultimo sindaco, 
l'ingegner Aldo Brandas, pds -
la classica guerra tra poveri. l.e 
assunzioni nei cantieri foresta
li, infatti, hanno provocalo ma
lumori e recriminazioni: da 
parte degli esclusi, o di chi 
chiedeva altre condizioni, e 
cosi via. E l'amministrazione 
divenla il bersaglio scontato. 
Se ncli'applicarc le leggi scon
tenti qualcuno, diventa un tor
lo personale. No. così non si 

può amministrare». Dimissioni 
ni massa, la scorsa estate, e 
niente più liste. A Oniferi, inve
ce, la legislatura è arrivata alla 
conclusione naturale, con una 
giunta unitaria che aveva ap
punto il compito di guidare il 
ritorno alla normalità ammini
strativa, dopo anni di commis
sariamento, di uccisioni di fai
da, e di attentati contro gli am
ministratori. Ma alle nuove ele
zioni, nessuno si è fatto avanti. 
Il Pds, in verità, una lista l'ave
va già pronta da tempo - spie
ga il capogruppo Pireddu -, 
ma in mancanza di altre liste, 
si è deciso di soprassedere. «Il 
momento per il paese è anco
ra delicato, non si può lasciare 
ad un unico partito tutto il pe
so della vita amministrativa». 

E ora, che fare? A Lula una 
proposta i partiti l'hanno avan
zata: ci pensi lo Stalo, attraver
so i suoi commissari, a risolve
re i problemi più difficili alla 
base della convivenza civile. A 
stabilire ad esempio, una volta 
per lutte, quali sono i terreni 

privati e quali i pubblici. A fare 
le assunzioni nei cantieri e a 
far rispettare le leggi. E solo 
successivamente potrà ripren
dere la normale vita ammini
strativa. È un'abdicazione dal
le proprie responsabilità7 «E lo 
Stalo che ha fatto (inora? Ci ha 
abbandonati - riprende l'ex 
amministratore - in questa 
guerra quotidiana contro l'ille
galità e la violenza, ci ha la
sciati senza difese e senza stru
menti». Una guerra in piena re
gola, con bombe, distnizioni, 
spesso anche morti, eppure di
menticata. «Ormai gli attentati 
- dice Francesco Berna, segre
tario del Pds di Nuoro, che re
centemente ha presentato un 
vasto dossier sui Municipi "sot
to tiro" -, nell'ultimo decennio 
hanno superato abbondante
mente il centinaiaio, e mai è 
stalo preso un responsabile. 
Né i vari ministri hanno dato 
seguito agli interventi promessi 
in campo sociale, in aree sem
pre più in crisi e a rischio di cri
minalità». Meraviglia allora la 
rinuncia al volo, alla prima 
espressione di democrazia7 

Sondaggio Doxa 
A Catania 
Bianco al 41% 
Un sondaggio Doxa dà Enzo Bianco al 41",, nella 
corsa per la poltrona di Sindaco di Catania. Di
stanziati gli altri candidati: Fava ha il 16",., Trami
no il 10"'.. 11 candidato de, Antonio Scavone, spro
fonda al 3">. Bianco: «È la dimostrazione che il 
Patto ha funzionato e la città lo ha capito». Lauda
ni (Pds) : «Se il voto confermerà i! sondaggio sare
mo di fronte ad un'evento straordinario». 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE — 

WALTER RIZZO 

^ CATANIA Una doccia 
fredda in diretta televisiva per 
quattro candidati a sindaco. 
Dati che. uno dopo l'altro, di
segnano il panorama politico 
e l'italiese e tagliano soprattutto 
i candidali coinè il democri
stiano Antonio Scavone o il 
missino Fn/o Tramino En
trambi deputati nazionali, con
siderali candidati torti sulla 
carta, ma che. al primo son
daggio elettorale su Catania, 
(anno la figura degli esordienti. 
Per commentare i risultali del 
sondaggio che .ìvevj commis
sionato alla Doxa, Telecolor-
Video3, la più importante rete 
televisiva siciliana, ha convo
cato nei suoi studi i quattro 
candidati a sindaco di Catania: 
Claudio Fava, Enzo Tramino, 
Antonio Scavone ed Enzo 
Bianco. La domanda centrale 
è la numero due. Chiede al 
campione selezionato dalla 
Doxa qual è il candidato più 
adatto a governare la città. In
somma chi vorreste sulla pol
trona di Sindaco La risposta 
dei calanesi è inequivocabile. 
Per Enzo Bianco, candidalo 
del Patto per Catania (Pds, Pri. 
Verdi, Pattisti e Cittàinsieme) 
si esprime il 42"., del campio
ne Slaccali nettamente tutti gli 
altri Claudio Fava ottiene il 
16",,, il missino Enzo Trantino 
si attesta sul 10",, mentre il de
mocristiano Antonio Scavone 
sprofonda al 3", Tramino in 
studio gioca, ma con scarsi ri
sultali, la carta dell'ironia. «Mi 
sto divertendo - dice - ho visto 
che per Fava votano gli intel
lettuali, per Bianco gli analfa
beti, ma il mio 10",, allora da 
dove arriva7...» Scavone tace e 
si macera. Si aspettava una ba
tosta per la De, ma che la «ba
lena bianca» affondasse sino al 
3", è veramente dura da man
dar giù. anche se questi dati ar
rivano solo da un sondaggio e 
molte carte sono ancora da 
giocare. Vi è da stabilire ad 
esempio dove si collocherà il 
28",, dei catanesi che alla do
manda sul Sindaco non ha da
to risposta. Il partito degli inde
cisi è il secondo partito cittadi
no e su queslo terreno proba
bilmente potranno maturare 
margini di recupero soprattut
to per Scavone e Tramino. I 
grandi apparati infatti ancora 
non sembrano essersi mossi, 
come non sembra si sia mossa 
ancora la struttura organizzata 
della mafia, che certamente 
non vorrà disertare un'occa
sione determinante per stabili
re i nuovi assetti del potere nel
la città. Lo scontro tra conser
vazione e rinnovamento infatti 
sino ad ora si è svolto nelle se
di asettiche degli studi televisi
vi. Nei quartieri popolari, nei 
centri organizzali di potere e 
nelle slnitlure di pressione, ca
paci di muovere centinaia e 
centinaia di voti, tutto sembra 
ancora fermo. Il sondaggio 
condotto dalla Doxa comun
que riserva sorprese ancora 
più forti se si guarda ai risultati 
delle domande tre e quattro-
quale partilo le dà più fiducia7 

Secondo il sondaggio se a Ca
tania si (osse votalo il 12 mag
gio, il primo parlilo in città sa
rebbe la Relè che raccoglie
rebbe il l'I", dei voli, dietro di 
lei ma distanziala di quattro 
punti, la Democrazia Cristiana, 
che recupera cosi nettamente 
rispetto al magro risultalo rac
colto dal suo candidato sinda
co. Quindi il partilo repubbli-
canoche raccoglie il 7",,, segui
lo a sua volta dall'Msi che ha il 
5". e dal Pds che ottiene il <1",. 
Al 3", si attestano i Verdi, i radi

cali e I Popolari per la rilonna 
Al 2",- troviamo i socialisti, Ki-
londazione comunista e altre 
aggregazioni locali II dato più 
inquietante è quello relativo a 
coloro che non hanno j)erù 
ancora deciso o che si asler-
ranno. Insieme (anno il 14", 
dell'elettorato 

Enzo Bianco ha apijena Imi
to di posare per una folo al 
Giardino Bellini assieme a tutti 
i candidali del Patto, subilo do
po avere presentato i sei deci
mi della sua Giunta. Ha chia
mato l'ex assessore pidiessino 
della «Primavera di Catania». 
Paolo Berretta, docente di diri'., 
to costituzionale, il |xjjx)lare 
|H-r la riforma Saro Condorelli. 
Antonio Guarnaccia, uno del 
protagonisti del Movimento 
Città insieme. Roberto Riccioli, 
uno dei più noti commerciali
sti calanesi, Alba Giardina, ca-
|X>gnjppo repubblicano alla 
Provincia, ed indile l'avvocalo 
Saro Pettinato, uno dei (onda-
tori del Movimento ambientali
sta in Sicilia, già consigliere co
munale della Lista Clev, (orma
ta da Marco Pannella e attual
mente portavoce regionale'dei 
Verdi «11 risultato del sondag
gio conlerma che il Palio per 
Catania ha avuto lo straordina
rio impatto sulla città - dice 
Bianco - l'idea di lar lare ai 
parliti un passo indietro e crea
re un'aggregazione culturale 
capace di mettere insieme lut
te le forze di nnnovamento e 
progresso è stata recepita dalla 
città. Vi è poi un dato che Ca
tania riconosce ed è quello 
dell'esperienza amministrativa 
della Giunta che ho guidato». 
Ma basta questo per spiegare il 
dato assolutamente negativo 
del candidato de? «Credo che 
la De stia pagando pesante
mente tutti i suoi errori. Uno 
per tulti è stato quello di avere 
latto cadere la mia Giunta 
Una compagine che godeva 
della stima e della fiducia del
l'opinione pubblica Comun
que credo che vi sarà una dif
ferenza nel voto per il sindaco 
e in quello per il consiglio. È 
certo che nel primo caso il vo
lo d'opinione si esprimerà 
maggiormente. Li capacità di 
tenuta della De nei quartieri, 
con i metodi tradizionali, sicu
ramente va ben oltre il 3". rive
lato dal sondaggio. La no-
menklatura è ancora lorte in -
città e in questa campagna 
elettorale si giocherà con lutti i 
mezzi, anche con quelli più 
scorretti e pesanti per inquina
re il consenso. Abbiamo già 
segnalo in questo senso in set
tori del palazzo di Giustizia, in 
un uso spregiudicato di alcuni 
mezzi di informazione e sul 
territorio. È chiaro che sul Pat
to si concentrano tutte le atten
zioni. Si arriverà ad una sorta 
di referendum. Da un lato il 
Patto e il suo candidato, dal-
l'allro tutti gli altri. Lo abbiamo 
già visto in questi giorni, basta 
guardare gli atteggiamenti 
melliflui tra il candidato della 
Rete e quello dcII'Msi, entram
bi concentrati nell'altaccare il 
Patto. Il tiro al bersaglio cresce
rà adesso dopo i risultati di 
questo sondaggio. L'atmosfera 
è delicatissima». 

«Se questi sondaggi venisse
ro confermati - dice Adriana 
Laudani, segretario provincia
le del Pds di Catania - saremo 
di Ironie ad un fatto di grandis
sima nvelanza e cioè che an
che nel Mezzogiorno il voto re
ferendario ha determinato un 
mutamento radicale nelle co
scienze, orientandole nel sen
so del rinnovamento». 

I poeti Qj 
In edicola • • • -

r , s italiani 
da Dante 
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Saba 
l 'Unità + l ibro 
lire 2.000 

5 



HigrtKWljtt lJX'Jf «••«> 

^ À S M ^ ^ A Brozzi, San Donnino, Campi Bisenzio, Prato 
è cresciuta enormemente, in pochi anni, la colonia degli asiatici 
Ritmi di lavoro stupefacenti, hanno sovvertito le regole del mercato 
La gente reagisce, spesso, con ostilità: «Però non siamo razzisti» 

V «invasione» dei cinesi 
Un nuovo paesaggio umano alle porte di Firenze: i 
cinesi. Da Brozzi a San Donnino, da Campi Bisenzio 
a Prato, è cresciuta in questi anni la colonia degli 
asiatici. Frusciano leggeri su biciclette e motorini; la
vorano perquindici ore al giorno, curvi su banconi e 
cucitrici; soppiantano vecchie regole e vecchi im
prenditori. La gente guarda stupita, spesso ostile. 
Un'invasione? Uno sconquasso sociale? Un affare? 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 

M FIRENZE. C'è un piccolo 
borgo alle porte di Firenze. Si 
chiama San Donnino. Vi si la
vorava la paglia, un tempo, la 
paglia con cui s'intrecciavano i 
famosi cappelli che i turisti 
compravano nell'elegante via 
de' Calzaiuoli o sulle bancarel
le della 'Loggia di Mercato 
Nuovo'. Oggi si fanno borsette. 
C'è un'unica strada importante 
- la via Pistoiese - stretta e si
nuosa, e una sola piazzetta 
con una chiesa vecchia di otto
cento anni. Non è dissimile, il • 
paesaggio intomo, da quello 
affannato e incompiuto che 
s'incontra in ogni altra perife
ria fiorentina: qualche capan
none, qualche silos, qualche 
fattoria superstite, orti e le
gnaie, i fumi di una discarica, 
un fascio di strade intasate, un 
canale ove crosciano acque fe
tide. -> -

Se chiedete a qualcuno con 
chi confina San Donnino non ' 
e raro che vi risponda cosi: di 
qua con Firenze, di là con le Si-, 
gne, di la con Campi Bisenzio, 
di là con la Cina... SI, proprio, 
con la Cina. Del resto non mol
to tempo fa i cartelli stradali fu
rono polemicamente corretti 
in 'San Pechino'; ed è recentis
sima la raccolta di firme in cal
ce ad un modulo con cui otto
cento abitanti del luogo prean
nunciavano a Sua Eccellenza 
l'ambasciatore della Repubbli
ca popolare di Cina («e per co
noscenza al ministro degli 
Esteri italiano») l'intenzione di 
richiedere la cittadinanza cine
se... 

La Cina alle porte di Firenze? E 
come ci è arrivata? Se non la 
Cina, un pezzetto di Cina, un 
suo frammento infinitesimo e 
intraprendente, staccatosi dal
la regione dello Zhejiang. cin
quecento chilometri a sud di 
Shanghai, e trapiantato qui, 
proprio qui, sulle rive dell'Arno 
e del Bisenzio. Hanno lasciato ' 
i monti dello Yandang, le bar
che del Wu Kiang, i quartieri 
affollati di Wenzhou, e si sono 
messi a fabbricare anzitutto 
borsette, ma poi anche capi 
d'abbigliamento e tessuti e 
shearling, lungo la direttrice 
che da Brozzi passa per Cam
pi, sale a Prato e poi a Pistoia. 
Quanti? E chi può dirlo. Forse 
diecimila, forse quindici, forse 
venti. Nessuno sa contarli. 

Frusciano leggeri sulle bici
clette; incessantemente vanno 
e vengono alla guida di ca

mioncini carichi di merce, alli
neati nei capannoni, curvi sul
le macchine da cucire, abilissi
mi, stretti a gruppi di due o tre 
dentro spazi esigui delimitanti 
ciascuno autonome unità pro
duttive definite ditte', uomini e 
donne e ragazzi e bambini la
vorano per dodici o quindici 
ore al giorno; accolgono sulle 
soglie il cliente italiano - un 
grossista o un ambulante -, gli 
riempiono il furgone, scambia
no brevi parole che talvolta so
lo i più giovani sono in grado 
di tradurre. E di quando in 
quando gli uomini escono a 
fumare Dunhilsugli usci dei la
boratori, volgendo timorosi e 
ironici i loro occhi a mandorla 
verso passanti dagli occhi ro
tondi che con sguardi ironici e 
timorosi li ricambiano. 

Si guardano da vicino italia
ni e cinesi di San Donnino, ma 
non s'incontrano, non s'inten
dono. Stesse strade, stesse 
piazze, stesso autobus, stessa 
attesa davanti al cancello della 
scuola, ma le due comunità re
stano separate, incomunicanti, 
ostili. Gli italiani si sentono in
vasi, accerchiati, espropriati 
del territorio, frastornati da vo
ci incomprensibili e forti odori ' 
di cucina orientale, espulsi 
dalle tradizionali attività pro
duttive. E i cinesi si chiudono a 
riccio, non spiegandosi l'ani
mosità di chi sei o sette anni fa 
li ha accolti, incoraggiati nel 
mestiere, concluso con loro ot
timi affari cedendo a caro 
prezzo imprese economiche, 
macchinari, locali, case d'abi
tazione, ed oggi mostra di pen
tirsene. • • 

Per la verità le cose sono an
che più complicate, e più fitta 
la matassa delle recriminazio
ni: le ragioni dell'economia si 
mischiano a quelle dell'ordine 
pubblico, quelle della concor
renza mercantile a quelle della 
compatibilità ambientale. E 
non tutti, sui due fronti, la pen
sano allo stesso modo. Fra gli 
italiani, ad esempio, i piccoli 
artigiani e i lavoranti a domici
lio letteralmente soppiantati 
dalla concorrenza cinese cari
cano la colpa del dissesto non 
tanto sugli immigrati ma sui 
connazionali, quelli che nella 
cessione di laboratori, macchi
nari, case, perfino baracche e 
pollai, hanno fiutato l'occasio
ne di guadagni facili, senza la
voro e senza rischio, al di fuori 
d'ogni regola di mercato (un 
garage di 5 metri per 4 viene 
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L'Amministratore Straordinario 
(Don. C. Carbone) 

le il desiderio di (arsi raggiun
gere anche dalla moglie, dai fi
gli ammettere questo significa 
scoraggiare l'illegalità. La re
golarizzazione e importante 
per noi. E invece molti devono 
nascondersi. Certo, qualcuno 
si nasconde per non sottostare 
alle leggi, non pagare le tasse. 
Ci sono cinesi che dicono: nie
llilo non esistere, se non esisti 
nessuno li cerca, neanche la 
legge...». -

Girano voci di racket, di ma
lie che controllerebbero il mo
vimento di uomini e denaro. Vi 
sarebbero centrali che orga
nizzano l'immigrazione clan
destina: venti milioni, minimo, 
per il viaggio da Pechino a 
Trieste, attraverso i paesi del
l'Est; poi la collocazione, il la
voro, l'alloggio, il rastrellamen
to dei guadagni e l'esportazio
ne dei capitali... Cosa c'è di ve
ro? Chang 0 reticente, scuote il 
capo: «No, non userei la parola 
racket. Certo qualcuno può 
avere l'idea di far soldi facil
mente senza rischiare grosse 
punizioni. Ma bisogna sapere 
che nessun cinese farebbe lo 
schiavo di un altro. Quelli che 
vengono qui appartengono al 
ceto medio, in patria avevano 
già guadagnato dall'introdu
zione del mercato. Hanno vo
luto fare un passo avanti, fare 
un salto, venire dove il merca-

Alle porte di Firenze, 
cresce la comunità asiatica 
Piccole imprese, laboratori, 
ed elevati ritmi di lavoro 

mmmvssatnmasa^i 
Dice Chang Shao Wu: 

«Lavoriamo molte ore, è vero 
ma gli italiani 

devono aiutarci a superare 
paure e diffidenze» 

affittato a un milione e mezzo 
al mese!). Per converso fra i ci
nesi non tutti approvano il ri
gonfiamento abnorme della 
colonia in un territorio cosi li
mitato; ne la disinvoltura con 
cui molti • i nuovi arrivati, spe
cialmente • eludono norme, 
leggi e regolamenti, suscitan
do diffidenze e penalizzando 
chi agisce nella legalità. 

Giotto Cigna, un anziano si
gnore dalla voce bassa e i gesti 
misurati, è fra i promotori del 
comitato che vuole difendere 
San Donnino dixW invasione ci
nese. Ci incontriamo al Circolo 
'Stella Azzurra", nella piazzetta 
del paese. -Mandarli via? No, 
no. Solo impedire la conge
stione, evitare il ghetto, e difen
dere il diritto di tutti. Giudichi 
lei se questo e un discorso raz
zista. Prendiamo soltanto la 
frazione di San Donnino: su 
4.500 abitanti, i cinesi sono og
gi circa 1.600. Ieri anche di più. 
Uno a tre. Si sono distribuiti 
lungo la spina centra
le del paese, la vetri
na, occupando via via 
i negozi, i fondi, le ca
se, ogni locale dispo
nibile. Per averli, han
no pagato cifre salate, 
che nessun italiano 
avrebbe potuto per
mettersi. Agiscono so
lo in proprio, non ce 
n'è uno che vada a la
vorare presso terzi: sono tutte 
piccole imprese familiari, che 
utilizzano anche il lavoro mi
norile. Dieci, dodici, quindici 
ore al giorno, le macchine gi
rano fino a notte alta, lei può 
sentirne il ronzio andando in 
giro. E i laboratori? Via, a nes
sun opificio italiano, in quelle 
condizioni, sarebbe consentito 
di funzionare per più di qua-
rantott'orc... Spesso i laborato
ri fanno anche da abitazione: 
si scostano gli attrezzi e i mate
riali e ci si stende sulle brande 
oppure si apparecchia la tavo
la... C'è stato un tempo in cui, 
nel capannone di un ex mobi
lificio, in trecento si sono am
massati nei soppalchi. Poi li 
hanno sgomberati». • 

Dunque un lavoro pagato 
poco, senza regole, senza lem-
pi, senza garanzie di sicurezza, 
svolto anche da clandestini, 
che impegna notte e giorno 
l'intero nucleo familiare com
presi i bambini: questa - dice 
Giotto Cigna - non e concor
renza, questo e medioevo, è 
paleocapitalismo! Sono condì-

Il comitato di «difesa»: 
«Mandarli via? No, no 
Noi vogliamo soltanto 

impedire la congestione, 
evitare il ghetto» 

zmmm!m&^^mmim»x's«?:zsr;3, *•»»? " " 
zioni che stravolgono tutto. 
Erano ottanta, qualche anno la 
a San Donnino, i laboratori di 
pelletteria; in mani italiane ne 
sono rimasti solo due. Gli arti
giani italiani chiudono, i di
pendenti perdono il lavoro, 
non c'è più una casa o un lo
cale dà prendere in fitto se non 
alle cifre esorbitanti che solo i 
cinesi possono pagare; persi
no chi non lavorava nella pel
letteria ma in altri settori ha tro
vato più remunerativo smette
re l'attività e cedere i locali ai 
cinesi. Gli hanno ceduto tutto: 
attrezzature, immobili, clienti, 
tutto. Diciamolo chiaro, alcuni 
italiani hanno fatto affari d'oro. 
Insomma uno sconquasso, un 
grande sconquasso. 

>E poi c'è qualcuno che ha 
sbagliato rotondamente le pre
visioni. Si pensava che lo svi
luppo tecnologico avrebbe te
nuto al riparo la produzione 
italiana dall'invadenza cinese. 
Invece la crisi, visibile • dicia
mo la verità - già prima del 
(lusso immigratorio, ha serralo 
come una morsa lasciando 

fuori proprio i cinesi, 
grazie a quel loro mo-

, i. , ; do di lavorare. Adesso 
però comincia a profi
larsi un fenomeno pa-
raddossale: la concor
renza fra cinesi di Ci
na e cinesi d'Italia, So
no comparse le prime 
agenzie che importa
no pelletteria diretta-

• ' niente da Taiwan e 
dal Sud-Corea, a prezzi ancor 
più stracciati rispetto a quelli di 
qui. E anche qualche cinese 
comincia a preoccuparsi...». 

•Pronto. 'I mi babbo? No, un 
c'è. Ora gli è a Ijottega...». Dal
l'altro capo del filo una voce 
adolescente. Il 'babbo' che è a 
bottega si chiama Chang Shao 
Wu, trentacinquo anni, venti 
dei quali trascorsi in Italia. In 
paese è conosciuto come 'Ar
mando'. Qui ha lavorato, stu
diato, messo su famiglia, e ora 
presiede l'Associazione d'ami
cizia dei cinesi a Firenze che 
ha lo scopo di «favorire il dialo
go, la conoscenza reciproca e 
lo sviluppo di buone relazioni 
tra le due comunità». . . 

Dice Chang: «l.a nostra è 
una comunità giovane. Cono
sce poco l'Italia, ne ha anche 
un po' paura. Lavoriamo molte 
ore, è vero, ma gli inizi sono 
più difficili. Ma non siamo 
chiusi affatto. Gli italiani però 
debbono aiutarci a superare le 
diffidenze. Per esempio, per 
un cinese venuto qui ù natura

to è più forte: la macchina, i 
soldi, è una vita che gli pia-

Fare il salto, già. Ma qual è il 
salto più lungo, quello da 
Shanghai a Firenze, o quello 
da una lega sindacale a una 
sacrestia? Lo ha fatto, questo 
salto, don Giovanni Momigli. 
Operaio, delegato di fabbrica, 
poi segretario provinciale della 
Osi edili e perfino membro 
della segreteria nazionale, 
qualche anno fa Momigli ha 
deciso di farsi prete. 1 la lascia
to il megafono ed ù entrato in 
seminano. E adesso è qua, a 
quarantanni, priore di San 
Donnino, 'prete dei cinesi' co
me dicono alcuni con una 
smorfia d i disgusto. 

Sguardi obliqui, battute sar
castiche, itineranti bozzetti 
della chiesa essa pure ribattez
zata 'San Pechino', perfino let
tere anonime. «Non sono po
che le incomprensioni, ma 
non è della mia solitudine pa
storale che voglio parlare. Vo
glio osservare piuttosto che un 
lenomeno come questo, un 
grande sconvolgente lenome
no dei tempi nostri non può 
essere lasciato alla spontanei
tà. È chiaro che ne scaturisco
no tensioni, proteste, conflitti. 
Quale idea di ospitalità, di ac
coglienza è mai quella che ve
de nell'immigrazione un'in
sperata occasione - di lucro? 
Come si può tollerare l'esisten
za di un ghetto? E come si può 
giustificare l'inerzia delle istitu

zioni? 11 Comune di Campi, bi
sogna dirlo, fa il possibile, ma 
qui una amministrazione co
munale da sola non basta dav
vero». 

«Ha saputo di bottiglie incen
diarie? Ha notizia di aggressio
ni? Legge scritte razziste sui 
muri? Intenda bene, non vo
glio dire che tutto fili liscio. Al 
contrario. Voglio notare però 
che qui, a differenza di altre 
città, c'è un clima di rispetto e 
di tolleranza. Evidentemente la 
parrocchia e la Casa del popo
lo sono presenze che hanno 
seminato qualcosa!». 

L'osscrvatono di Mauro 
Sbordoni, direttore didattico, è 
speciale. Fra le due comunità, 
la scuola è uno dei pochi luo
ghi di contatto vero. Nelle ele
mentari di San Donnino, gli 
alunni cinesi sono 58; nella 
media 42; un ragazzo cinese 
ha fatto ingresso quest'anno in 
un liceo scientifico. Ma i pro
blemi non mancano. Quello 
dell'evasione, per cominciare. 
Trattandosi di una comunità 
giovane, fatta di famiglie con 
prole abbondante, il fenome
no è vistoso. Vi sono poi gli 
aspetti più strettammente edu
cativi- la costruzione di un effi
cace canale comunicativo; la 
scelta del metodo didattico; la 
preservazione e trasmissione 
della cultura d'origine, se pos
sibile nella stessa lingua d'ori
gine (che cosa penserebbe, 
per dirne una, il ragazzino ci
nese quando gli dovessero dire 
che l'impero romano fu il più 
grande del mondo?). E poi i 
problemi - difficilissimi - con

nessi alla stessa per
cezione di sé e della 
propna radice. «I figli 
delle coppie meno in
tegrate, ad esempio: 
come si può vivere 
dentro spazi sociali 
cosi ristretti, intrave
dendo all'esterno un 
grande mondo estra
neo se non nemico? E 
non crea squilibri an
che un'integrazione 
troppo rapida, forza
ta, come quella che 
ho sospettalo nei due 
coniugi giunti ad iscri
vere il figlio: elegantis
simi, capelli laccati, 
orecchino, telefoni
no? Ed anche il cam
bio di status del bam
bino, sottratto ai gio
chi e di colpo investito 
del ruolo di interprete, 

intermediario di commerci, 
quindi in qualche modo deci
sore di faccende più grandi di 
lui, non è forse soverchiarne, 
innaturale?». 

» * • 
Nell'ufficio stampa del Comu
ne di Campo Bisenzio la soler
te collega tira fuon le carte: 
questa è un'interrogazione 
parlamentare del gennaio '88; 
questa una nota informativa 
dell'89; questa una lettera, al 
prefetto e al questore, del '90; 
poi un ordine del giorno del 
Consiglio; poi una lettera alla 
Boniver. poi un'altra nota, poi 
il verbale di un'assemblea po
polare, poi una lettera a lutti i 
parlamentari della Repubbli
ca, poi un appello attraverso i 
giornali, poi, poi... 

Adriano Chini, quarantan
ni, sindaco dal '90. capo di 
una giunta di sinistra, non mol
la: «Devono capirlo che questo 
è un problema enorme: socia
le, culturale, amministrativo, 
economico, politico. Non pos
sono lasciarci soli. Certo, oggi 
va un po' meglio in tema di si
curezza degli impianti; non ci 
sono più capannoni che si tra
sformano in dormitori, sovraf
follati e antiigienici; la notte i 
laboratori chiudono un po' pri
ma; per strada si respira me
glio. Ma restano grosse que
stioni irrisolte: alloggi civili per 
lutti, servizi sufficienti, scuola, 
salute, un riequilibrio delle atti
vità produttive a tutela degli 
stranieri ma anche degli italia
ni. Non si risolve se non ci met
tiamo tutti assieme: Regione, 
provincia, comune capoluogo, 
forze politiche, sindacati, pre
fettura, lisi. Tutti». • 

E il rischio del ghetto? Chini , 
non ha dubbi: «È il più grave. 
Ho sempre considerato peri
coloso il formarsi di una 'città ' 
cinese' accanto a quella italia
na. A parte il fatto che tutto di
verrebbe più difficile - la sicu
rezza, i controlli, l'applicazio- • 
ne della legge -, ciò non sareb
be giusto né per noi né per lo
ro. Come impedirlo? Nel modo 
più semplice: evitando la con
centrazione in un territorio esi
guo ma distribuendo la comu
nità in un comprensorio più 
vasto, molto più vasto. C'è altra ' 
risposta, su un terreno di con
vivenza e di reciproco rispet
to?». 

detterei 
«L'ex sindaco 
Maurizio Valenzi 
non ha commesso 
alcun reato» 

• • Caro direttore. 
ho il piacere e il dovere di 

scriverle per esprimere la so-
lidanetà mia (sono presi
dente della antica Promotn-
ce di Belle Arti, fondata nel 
1861 da Palizzi e Morelli) e 
quella di tanti napoletani -
uomini di cultura e. come 
sul dirsi, «gente comune» -
nei confronti di Maurizio Va
lenzi, sindaco di Napoli in 
tempi difficili. Il suo impe
gno per la cultura è a tutti 
nolo: al suo interessamento 
si devono i lavori di restauro 
dell'edificio storico che 
ospita la Promotrice. Nel ge
nerale impulso da lui dato 
alle tante iniziative culturali, 
teatrali, musicali, ritenne di 
lanciare un appello a tutte le 
forze economiche impegna
te nella Ricostruzione, affin
ché non trascurassero i valo
ri della cultura: a questo ap
pello rispose il presidente 
del consorzio «Napoli 10» (il 
compianto ing. Maltauro), 
offrendosi di contribuire in 
parte alle spese di una pub
blicazione da sempre auspi
cata e che l'Istituto Filosofi
co tentava di realizzare: il 
prezioso e inedito Carteggio 
degli Ambasciatori veneti a 
Napoli, miniera inesplorata 
di notizie e di costume. Il 
Consorzio prese contatto 
con l'Istituto, versando un ' 
contributo di 100 o 200 mi
lioni, non ricordo bene. Ed 
ora l'ex senatore ed ex sin
daco Valenzi è imputato per 
questo magnifico suo gesto. 
per l'appello da lui lanciato 
apertamente alle forze eco
nomiche, di aver commesso 
un reato. Pensi che la monu
mentale opera era ed è affi
data ad un Comitato di fama 
internazionale: Marino Be-
rengo. Luigi Firpo, Rosario 
Villari, Raffaele Ajello, Gae-1 
tano Cozzi. Ho ed abbiamo • 
tutti una cosi grande fiducia 
nella magistratura da com
prendere come possa essere 
nato un equivoco: ma siamo 
altrettanto certi che al più 
presto a Maurizio Valenzi 
venga tolta l'onta di una im
putazione e gli venga invece 
assegnata una medaglia. 

Dr. Massimiliano Vajro 
Napoli 

L'aw. D'Onofrio: 
«Il mio pensiero 
sul rinnovamento 
della De» 

•aV Caro direttore, 
nell'articolo «Nella De la 

carica dei presidenzialisti», 
pubblicato sull'Unità del 14 
maggio, a firma di Fabrizio 
Rondolino, viene riportata 
una mia affermazione con
cernente Guido Bodrato, 
Leopoldo Elia e Beniamino 
Andreatta, ripresa da una 
agenzia di stampa. Sono 
profondamente rammarica
to per aver causato nell'a
genzia di stampa prima e 
nell'Unità, di conseguenza, 
un equivoco talmente grave 
da farmi dire dei tre illustri 
amici e dirigenti politici e 
culturali, esattamente l'op
posto di quanto ho pensato 
e penso di loro ed ho co
stantemente detto di loro, 
spesso ispirandomi al loro 
modello. Nella polemica re
lativa ai cnten di rinnova
mento della Democrazia cri
stiana ho, infatti, detto che 
chi è stato in direzione na
zionale sino all'ultimo con
gresso, doveva il proprio 
seggio ad una quota di rap
presentanza congressuale 
molto alta. E ciò poteva av
venire anche in riferimento 
a dirigenti politici che non 
avessero propri pacchetti di 
tessere. Chiamavo ideal
mente a testimoniare di 
questa conseguenza negati
va del partito delle tessere. 
Bodrato, Elia e Andreatta 
perché sono anch'essi a 
fianco di coloro che opera
no perché venga modificata 
questa ormai superata rego
la costitutiva della vecchia 
Democrazia cnstiana. Il mio 
pensiero, senza colpa del
l'articolista dell'Unità e del
l'agenzia di stampa, è risul
tato del tutto opposto. 
Aw. Francesco D'Onofrio 

Roma 

Nessuno può 
chiamarsi fuori 
sul problema 
della droga 

• • Caro direttore, 
il giorno successivo alla vit

toria del «SI» al referendum del 
18 aprile, Matteo, ospite della 
comunità di San Patrignano,-
deve avere pensato: «Ora pos
so tornare a casa e continuare 
tranquillamente a usare eroi
na sino alla fine dei miei gior
ni senza essere punito!». Cosi 
si è presentato a casa con l'in
tensione di gestire indebita
mente le finanze della (ami- ' 
glia, di nprendere il lavoro in
terrotto percurarsi e procurar
si in tal modo la disponibilità 
economica per acquistare il 
suo veleno quotidiano. Mat
teo, nell'istante in cut è fuggito 
dalla comunità, ha perso la , 
propna dignità di uomo ricon
quistata faticosamente grazie , 
all'aiuto di Vincenzo Muccioli 
e dei suoi ragazzi. La fuga 
inoltre gli ha pregiudicato il 
diritto all'aspettativa e quindi 
al lavoro. La famiglia non lo 
ha accolto perché non ha mai 
inteso né intende scendere a 
compromessi ipocnlt per assi- ' 
stere al suo lento ma inesora
bile suicidio. Peraltro l'illuso 
non può ancora disporre dei 
•famosi» quanto inutili farmaci 
sostitutivi presso gli sportelli 
Usi tanto citati nella campa
gna referendaria Ora Matteo 
è per la strada con la sua ama
ta eroina. Per lei commetterà 
inevitabilmente tutti i reati che 
lo condurranno a quel mondo 
di violenza, di degrado fisico e 
morale dal quale si era allon
tanato. È stata una conquista? 
Noi e tutte le famiglie costrette 
loro malgrado ad affrontare la 
droga e a combatterla giorno 
dopo giorno pensiamo pro
prio di no. 

Mario, Elena e Maria 
Fiorentini 

Ravenna 

La lettera della lamblia F. è 
una lettera triste Induce a ri- • 
flessioni amare sul Jipo dì rap- • 
porti che si stabilisce Ira una 
struttura terapeutica come 
quella che la capo a Muccioli 
ed i suoi utenti. Dimostra con 
chiarezza quanto ce da lare 
ancoro, in questo paese, per 
far capire che il problema del
la droga è un problema uma
no: da atfrontare in modo lai- ' 
co e con strumenti dì ordine 
psicologico. Sul primo punto, 
poche volte mi e capitato di 
scontrarmi con una cosi irri
tante mancanza di sensibilità 
e di autocritica da parte di chi, 
dalla Comunità, si confronta 
con la fuga del ragazzo: attri
buirla all'esito de! referendum ' 
6 un modo di assolvere se 
stessi dalla responsabilità di 
clii non è riusato ad ottenere 
il risultato che sperava: sugge
rire che e necessaria la paura 
del carcere per far partecipare 
i ragazzi ad un programma <? 
un modo sbagliato di squalifi
care se stessi è il proprio lavo- , ro. Per ciò che riguarda il se- • 
condo punto, d'altra parte, l'i
dea per cui i tossicomani van
no curati o 'redenti' con la 
forza della legge invece che 
con uno sforzo di solidarietà 
e di fiducia, mi sembra un mo
do, per la famiglia che scrive, 
di rinunciare all'uso delle sue 
risorse più importanti' quelle • 
che operatori meglio orientati 
avrebbero lavorato ad attiva
re invece che a mortilicore. 

Prof. Luigi Canoini " 
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Restelll (Bologna); Anto- ' 
nio J. Manca Grazladel 
(Roma); C. E. Sat-gent (Za-
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Tre raid sabato sera, un altro venerdì 
È la «risposta» a chi aveva raccolto firme 
per la chiusura delle sedi neonaziste 
Nel mirino anche un liceo e un centro sociale 

«Sono arrivati marciando in fila per cinque 
e avevano in mano bastoni e catene» 
«Erano rasati, sembravano proprio tedeschi» 
«Parevano pazzi, forse erano pieni di droga» 

Roma, la «vendetta» dei naziskin 
In venti, armati, assaltano una sezione del Pds. Due feriti 
Al grido di «Sieg Heil1» è partita la vendetta degli skin 
contro chi aveva raccolto le firme per la chiusura 
delle sedi di Movimento politico e Meridiano zero 
Tre assalti sabato sera ed uno venerdì, contro la se
zione Trionfale del Pds, un centro sociale a Monte 
Sacro, il liceo Augusto dell'Appio e n Comitato di 
quartiere dell'Alberane Due feriti lievi al Trionfale. 
Assemblea all'Augusto questa mattina. 

ALESSANDRA BADUEL 

ma ROMA Tutta Italia stava 
pensando ali attentato di via 
Fauro, ma non gli skin Loro 
pensavano probabilmente, al 
decreto Mancino entralo in vi
gore a (ine aprile ed al <1 mag
gio Quel giorno le sedi di Mo
vimento politico sono state 
chiuse e i capi di Base autono
ma raggiunti da ordini di resi
denza obbligata e divieto di 
espatrio Un colpo duro E ieri 
sera è arrivata quella che se
condo la Digos potrebbe esse
re una risposta concordata tra 
gruppi di quartiere, ma con tut
ta probabilità non ordinata 
•dall'alto» Contro il Pds e lutti 
quelli che hanno lanciato la 
campagna di firme con cui lo 
scorso autunno venne chiesta 
la chiusura delle sedi di Mp e 
Mendiano zero In venti al 
Tnonlale, zona nord, hanno 
assalito altrettanti ragazzi del 
Pds dentro la sezione, con 
mazze, catene e forse una pi
stola Respinti, si sono lasciati 
dietro due lenti il padre di un 
ragazzo con un taglio in fronte 
e un ventenne colpito ad un 
gomito Era mezzanotte 

Pochi minuti dopo, a Monte 
Sacro, all'altro capo della citta, 
veniva assalito a sassale il cen
tro sociale «Hai visto Quinto» 
Nessun fento, ma i vetri del 
centro e quelli di dieci macchi
ne spaccati, ed una «Lancia 
Dcdra» incendiata con una 
molotov Poche ore prima al 
liceo Augusto dell'Appio Tu-
scolano, nel quartiere dove so
no state chiuse due sedi di Mp, 

un ter/o gruppo di skin ha pre
so a bottigliate gli studenti in 
attesa di un concerto fuori dal
la scuola Sia all'Augusto che 
alla sezione Pds e al centro so
ciale ci sono precedenti C an
che venerdì sera a Roma, 
sempre nella zona dell Appia 
c e stato u \ assalto nazi Già 
avviate le indagini della Digos 
sui van episodi I giovani del 
Pds hanno identificato alcuni 
aggrevson e le indagini sono 
orientate su due gruppi di 
estrema destra della zona non 
collegati a Movimento politico 
Assemblea al liceo Augusto 
questa mattina alle 9 

Sabato sera alla sezione 
Pds di via Pietro Giannone suo
nava la Trotskij Rock Band 
•C'erano almeno cento cento 
cinquanta persone - racconta 
un ragazzo - poi il concerto e 
finito ed eravamo una ventina 
quando sono arrivati quelli 
Marciavano in fila per cinque 
in mano bastoni e catene Noi 
abbiamo cercato di fargli capi
re che non volevamo tensioni 
ma loro sfottevano "Vogliamo 
partecipare alla festa, non si 
può'" hanno cominciato a di
re Abbiamo detto di no Ma 
quelli sembravano invasati, 
forse erano anche drogati di 
qualcosa lo li avevo di Fronte, 
uno ha gridato "Ammazzia
molo questo bastrardo' Sieg 
Heil'" e sono partiti all'attac 
co Ci siamo difesi come ab 
biamo potuto Noi non abbia
mo armi, in sede e erano solo 
le scope e abbiamo usato 
quelle» Respinti, i venti skin 

Svastiche e pugni 
Numerosi i blitz 
nelle sedi della Quercia 
e nei centri sociali 

• 1 ROMA Tanti i precedenti In tutta Roma le 
sedi Pds e i centri sociali sono stati più volte co
perti di scritte fasciste o danneggiati nella not 
te E ci sono state anche aggressioni più gravi 
come la bomba carta gettata dentro la sezione 
Pds di Monte Sacro lo scorso febbraio Quella 
volta fu arrestato un ragazzo simpatizzante di 
Meridiano zero 

Nel quartiere 'I nonfale il precedente più 
grave risale a martedì 27 aprile Dal sabato 2<1 
vicino alla sezione erano attaccati dei manife
sti per I anniversario del 25 aprile Dopo essere 
passati in una decina ad insultare quella stessa 
notte il pomeriggio del martedì gli skin sono 
tornati in due Si sono messi a strappare i ma
nifesti La sezione era vuota C erano solo due 
ragazzi che sono usciti a fermare i due skin Ma 
dai bomber 6 uscito un coltello 1 due giovani 
sono stati presi a calci e pugni e minacciati con 
l'arnia Uno di quei due poi fu arrestato si 
tratta di FA , 18 anni degli ultra laziali 

Nella zona dell Appio Tuscolano le botte e le aggressioni ci 
sono da sempre Al liceo Augusto, I episodio più recente e quel 
lodi un ragazzo costretto a tornare a casa scortato dalla polizia 
a fine aprile Aveva stracciato dei manifesti sul «Fascismo stile di 
vita» firmati Mp Per punirlo lo aspettavano in venti fuori da 
scuola e in altri dieci sotto casa E anche il centro sociale «Hai 
visto quinto» ha già subito un avsaltoa base di molotov qualche 
mese fa 

Sempre negli ultimi giorni di aprile cioè subito dopo I entra

ta in vigore del decreto Mancino altri episodi di vandalismo e 
violenza La sede della XV Circoscrizione una notte fu invasa e 
devastata Cera una mostra contro il razzismo e I antisemiti 
smo Tutti i cartelloni e le foto furono stracciati Per firma gli 
skin lasciarono le svastiche sui muri Di nuovo al luscolano un 
militante di Rifondazionc comunista fu picchiato perchè con al 
tri amici stava coprendo i manifesti di Mp dedicali al 25 aprile 
«lutto nazionale» Quella volta fu denunciato M C definito dalla 
Digos un frequentatore della sezione missina di via Acca Larcn-
zia da sempre una delle sedi Msi più estremiste 1AB 

sono fuggiti prima dell arrivo 
delle volanti Dietro di so si so
no lasciati due feriti non gravi, 
con prognosi di pochi giorni 
ma la paura di ulteriori azioni 
«Sembravano tedeschi - rac
conta un altro ragazzo - Erano 
rasati con giubbotti neri pieni 
di borchie, e poi inquadrati in 
quel modo » Tra loro forse gli 
stessi che sono stati protagoni

sti di un altra aggressione con 
tro due ragazzi (uon dalla se
zione lo scorso aprile 

Ed e stata praticamente con 
temporanea I aggressione al 
centro sociale di via Val di San-
grò a Monte Sacro «Era mez
zanotte - racconta uno dei so
ci - Dentro e erano una venti
na di ragazzi a suonare lo ero 
seduto sul muretto del cortile 

Arriva uno un ragazzino pie 
coletto con un giubbotto da 
baseball e in mano il blosler 
del motorino Pervoi stasera e 
andata male , mi d ce lo mi 
sono precipitato a chiudermi 
dentro E subito da fuori e co 
minciala una sassaiola Ira i 
vetri che ci cadevano addosso 
li abbiamo visti Erano una 
ventina con le sciarpe anno 

date sul viso 1 capelli corti Se 
la sono presa con le macchine 
parcheggiate rompendo i fi 
ne strini Poi hanno provato a 
girare dietro Si vede e he il pò 
sto I avevano studiato bene 
cere .ivano di entrare dall in
gresso posteriore ma naturai 
mente avevamo chiuso anche 
lineilo e se ne sono andati» E 
di poche ore prima I aggressio 

ne davanti ali Augusto Era 
previsto un concerto e d ìvuiiti 
al liceo cominciava ad arrivare 
gente quando dall altra parte 
della strada si sono schierati 
venti skin «Siamo andati a se 
gnalare la situazione al com 
missan ito - racconta uno stu 
dente - ma ,_i hanno risposto 
che non avevano volanti» Po 
ehi minuti e gli skin hanno 
bombardato di bottiglie gli stu 
denti che sono fuggiti subito 
Altrettanto hanno latto gli as 
saliton Infine e di venerdì sera 
I aggressione contro il Cornila 
lo di quartiere dell Alberane 
sempre vicino allAppia In 
venti hannoccreato di entrare 
nell t sede durante' un conce r 
to Fermati ali ingresso hanno 
tiratu una bejtligli it i in e si i ul 
un ragazzo In strada un pas 
sante ha notato che avevano 
coltelli e forse un i pistola 

E si parla di nuove registrazioni audio: ci furono altri Sos? «È in corso una perizia» 

Moby Ponce, il giudice accusa gli Usa 
«Non abbiamo ricevuto nessun aiuto» 

NOSTRO SERVIZIO 

H ROMA «Il Pentagono 
non ci ha dato niente » Luigi 
De Franco, sostituto procura
tore incaricato di indagare 
sulla tragedia della Moby 
Pnnce, accusa gli Stati Uniti di 
non avere mosso un dito per 
aiutare le indagini Nel porto 
di Livorno, il 10 aprile di due 
anni fa, 140 persone brucia
rono o monrono soffocate E, 
in tutti questi mesi, mentre le 
ipotesi si accavallavano e la 
confusione cresceva, dalle 
autontà americane, niente 
nemmeno una parola 

Il giudice Luigi De Franco 
ne parlerà stasera in Tv, nel 
corso di «Mixer» len, ai gior
nali è stata fornita un'antici
pazione dell'intervista «La 
collaborazione è stata molta 
scarsa», dice il giudice 

Nella trasmissione verran
no anche illustrate alcune no
vità, che contribuiscono a 
rendere ancora più fitto il mi

stero della Moby-Prince Si 
ipotizza innanzitutto, I esi
stenza di nuovi nastri audio, 
definiti «di scorta» Ne parla 
Paolo Thermes, della capita
neria di porto hvornese, che 
Luigi De Franco aveva già 
sentito tempo fa Paolo Ther
mes aggiunge al suo racconto 
di allora nuovi particolari, e 
spiega «Due giorni dopo il di
sastro, mi trovavo in un ufficio 
della capitanena. con alcuni 
mici superiori A un certo 
punto entrò nella stanza uno 
uno che conoscevo Disse 
"Guardate che l'avvistatore 
marittimo ha un'ulteriore re
gistrazione, fatta con un ap
parecchio più potente ' 
Non ricordo bene se chiamò 
secondano questo apparec
chio, o di scorta Comunque 
spiegò che poteva avere regi
strato altre battute assenti 
nella prima registrazione E 
alla fine disse "Se mi chiedo

no il nastro io lo tiro fuori i 
Che ne pensa il giudice Lui

gi De Franco7 «1 nastri di scor
ta ' Non ne ero affatto a cono
scenza Potrebbero essere uti
li alle indagini Sentirò di nuo
vo Thermes . 

Poi. c è i l capitolo dei soc
corsi (mancati) «Mixer», sta
sera farà ascoltare una regi-
stazione, in inglese di una 
comunicazione con la stazio
ne di Livorno Radio Due per
sone si parlano e in sottofon
do con qualche difficoltà im
provvisamente si sente un 
«may day» La registrazione è 
delle 22 45 La prima richiesta 
di soccorsi dalla Moby Prince 
era delle 22 25 II giudice De 
Franco «Qualche giorno fa, 
ho ordinato una consulenza 
sui nastri, ripuliti elettronica
mente Se altri «may day» esi
stessero si dimostrebbe che 
qualcuno era ancora in vita 
1 penti hanno fatto un'ipotesi 
di sopravvivenza relativa a 
mezz ora Se invece alcune 

persone fossero vissute anco
ra, si aprirebbero spiragli in
quietanti » 

E gli americani' Il loro si
lenzio finora, ha riguardato 
soprattutto l'eventuale pre
senza di satelliti Usa, «ali ope
ra» sul porto di Livorno Era 
da poco finita la guerra del 
Gollo infatti, al tempo della 
tragedia e nel porto erano 
presenti tre navi americane 
militarizzate, con esplosivo a 
bordo La domanda, perciò 
finora è stata esistono foto 
del porto, scattate quella se
ra ' «No> hanno sempre rispo
sto le autonta statunitensi Ma 
adesso c'è anche l'ipotesi che-
altro materiale sia in mano 
agli Stati Uniti di nuovo, po
trebbe trattarsi di una registra 
zione audio oppure di un 
tracciato radar «Mixer» stase
rà farà ascoltare il testo di una 
telefonata giunta a una Tv 
privata alcuni mesi fa L inter
locutore è anonimo Dice «lo 
lavoro a Campo Derbv la ba

se Usa di Livorno Sono un ci
vile Diciamo che si ho a che 
fare con i radar Nelle nostre 
registrazioni c'era una comu 
nicazione che si sovrappone
va a quella del Mobv' Ricor
da te ' C era un interferenza 
C è di mezzo il discorso mili
tare I militari sanno qualco 
sa Poco, forse Ma diciamo 
che hanno in mano la chiave 
per aprire una stanza Non e 
come Ustica Noi eravamo 
troppo vicini al luogo • 

Si parlerà stasera di altri 
mille misteri che ruotano in
torno al caso-Moby Pnnce di 
altri interrogativi rimasti senza 
risposta La petroliera Agip 
Abruzzo era già in fiamme 
prima della collusione' E dav
vero un elicottero sorvolò 
quel tratto di mare durante la 
tragedia' Resta sullo sfondo 
soprattutto una domanda La 
formula il giudice De Franco 
«Perché tante discordanze 
perché tutte queste diversità 
nelle testimonianze'» Una veduta aerea del Moby Pnnce dopo I esplosione 

Marco Affatiqalo 

Per l'accusa forniva dinari libici 
a un'organizzazione malavitosa 

Armi, mafia e soldi 
n neofascista 
Affiatigato indagato 
Anche il neofascista Marco Affaticato coinvolto nel 
traffico di denaro gestito da organizsa/ioni malavi
tose collegate con i paesi dell Est E collegato a lac-
cendien del nord Italia in rapporto con la ndran-
gheta, vicini alla massoneria, che riforniva di dinari 
libici Un inchiesta che conferma il grido d'allarme 
lanciato dai presidenti del consiglio e dell antimafia 
sulle manovre finanziane di Cosa Nostra 

DAI NOSTRI INVIATI 

PIERO BENASSAI GIANNI CIPRIANI 

^H ( OMO Seeondo 1 accusa 
riforniva di dinari libici un or 
ganizzazione malavitosa 
• proiettata verso 1 est curo 
peo in contatto con Li quale 
operava anche un finanziere 
ehi' ha curato gli inlerssi del 
Vaticano presso banche di di 
ritto inlernazionale Adesso 
Marco Alfaligato il neolaseista 
già appartenente al Fron'e na 
zioriale rivoluzionario di Mano 
I uti e Augusto Cauehi e he ul 
tintamente si e dedicato anche 
il traffico di mercurio rosso 
proveniente dall Ucraina h i 
ricevuto dalla procura di Co 
mo un avviso di garanzia per 
associazione a delinquere e ri 
e e dazione finalizzila il nel 
e laggio 11 suo nome e saltalo 
luon nel eorso di un ind ìguic 
sulle attività dei faccendieri vi 
Cini alla massoneria condotta 
d a giudici di Como e da quelli 
della procura distrettuale aliti 
mafia di Milano Con Affaliguto 
sono finiti sotto inchiesta una 
se ne di altri personaggi tra cui 
Giulio Lombardo dello Nino 
un Calabre se trapiantato al 
nord console onorano della 
Costa d Avorio arrestalo lo 
scorso 26 febbraio mentre 
tentava di vendere 6 milioni di 
din in libici ed una partita di 
diamanti sinuata 7 miliardi di 
lire 

Alcuni nomi degli interme
diari di questa operazione 
compaiono anche nelle tran 
suzioni compiute dalle società 
il.ilo-russe coinvolte nel truffi 
co di dollari falsi su cui indaga 
il ministero della sicurezza rus 
so Uno scenario giudiziario 
che conferma I allarme lancia 
to dal presidente de! consiglio 
Carlo Azelio Ciampi e da Lu 
ciano Violante sulla penetra
zione della mafia nel mondo 
finanziano 

11 nome di Marco Alfutigulo 
figura su una sene di fatture se
questrate in un autosalone il 
Planet in provincia di Como 
di cui era titolare Mano De So 
ila altro personaggio legato al 
clan Lombardo sospettalo di 
avere collegamenti con la 
ndrahgheta calabrese 11 ne-o 

fascista lucchese awv^ì acqui 
slato numerose aulo eli grossa 
cilindrata pagandole inspic 
gtibilnieutc con dinari libici 11 
pagamento era stato accettato 

nonostante la mone la de I eo 
lonncllo Gheddafi non abbia 
alcun valore al di luon delle 
frontiere' del paese medio 
orientale Marco Alfaligato nel 
le sue visite ali autosalone eli 
De N-nu e ra accompagnato da 
un legale pisano che avrebbe 
avuto il mandato a vendere ti 
toh libici 

Ma I organizza/ione sembra 
si interessasse seccando alcu 
ne intercettazioni lek [omelie 
anche di piazzale marchi 
provenienti dalla cs Germania 
orientale rubli ed armi Anche 
i sei personaggi legati a I,om 
bardo arrestati due mesi e 
mezzo fa eranei interessali al 
rie telaggio di dollari I lisi 1 in 
latti ni una conversazioni si e 
parlalo addirittura di una parti
ta di io milioni di dollari Non 
solo gli inquirenti hanno tro
valo anche alcuni documenti 
che dimostrano come alcuni 
di quesii movimenti illeciti di 
capitali siano avvenuti altra 
verso triangolazioni »ra gover 
no libico e banche svizzere al 
traverso la «Banca di Malta» In 
particolare ò stato ne ostruito 
un movimento minore di 
ino 000 dinari pari a 130 mi
lioni 

Uno scenario estremamente 
complesso nel quale com
paiono person.iggi molto di 
versi e che (anno interessi di 
soggetti e organizzazioni assai 
distanti tra loro Ci sono <ac 
cendien di medio ealib'o uo
mini legati alla criminalità or 
ganizzata piccoli malavitosi 
tino ai grandi leferenti della 
malia d' Ila politica e dei servi
zi segreti Situazioni diverse 
ma legale da un unico filo che 
permette di mettere in relazio 
ne il caso Kollbrunner alle 
operazioni finanziane di Lieio 
Geln alla penetrazione masso 
meo mafiosa nei paesi dell est 
europeo Un vero e proprio 
«arcipelago' dc'l economia il 
legale che difficilmente riesce 
ad essere «fotoorafato da 
un inchie'sta giudiziaria An 
elle per questo le tracce si di 
sperdono in mille rivoli diven
tando di fatto invisibili Uniche 
eccezioni le vicende legate al 
crack della Cgf e I inchiesta sui 
titoli nibati del Banco di Santo 
Spinto che ha coinvolto Ics 
ministro Claudio Martelli 

Al microfono 
il regista 

Marco 
Bellocchio 

risponde 
alle domande 

e agli 
interventi 

del pubblico 
sul film 

che fece 
scandalo 

nell'86 

Domenica al cinema. Torna in sala con l'iniziativa dell'Unità il «Diavolo in corpo» di Marco Bellocchio 

La passione amorosa come psicoterapia 
RACHELE CONNELLI 

• • Platea stracolma, un con 
tinaio di persone in piedi ap
plausi e emozionati compli
menti al regista nel dibattito al 
termine della proiezione II 
film Diavolo in corpo di Marco 
Bellocchio, ripresentato ieri a 
Roma nella rassegna sul cine
ma italiano organizzata dall U-
nità, ha vissuto una specie di 
riscoperta a otto anni di distan
za dalla sua uscita a Cannes 
fuori concorso 

Dello scandalo che fecero 
nell 86 le scene di sesso ormai 
e rimasto ben poco Neppure 
la più scabrosa di tutte quella 
che riprende realisticamente 
un tenero rapporto orale tra i 

due giovani protagonisti fa più 
la stessa imprevsione dopo le 
abbuffate di film erotici degli 
ultimi anni E la stona d amore 
resta per altro assai lontana 
anche come consistenza arti
stica sia dal romanzo di Kuv 
mond Radiguct del 23 sia dal 
primo film ad esso ispirato gi
rato nel <17 da Claude Autant 
Lara con uno splendido Gè 
rurdPhiliphc 

Del «diavolo» insomma ri 
mane quasi niente Resta inve 
ce il racconto di una passione 
salvifica Incardinata su una 
pulsione scssual sentimentale 
che sconvolge il desiderio di 

normalità e mediocrità imper 
sonato nel matrimonio Ira la 
protagonista figlia di una vitti
ma degli anni di piombo e 
I assassino del padre un terro
rista pentito che i> passalo dal 
fallimento della lolla armata 
ali acccttazione rassegnata dei 
valori tradizionali e delle rego
le del gioco Ma lontanissimo 
appare oggi anche lo sfondo 
degli anni del primo post ter 
ronsmo i riferimenti casuali a 
l-enin i processi nell aula bun 
kcrdel I oro italico con la «gab
bia» piena di irriducibili L Ì 
passione clic scatta sconvol 
gente tra la promessa sposa 
del pentito e un giovane licea 
le e però piena di riferimenti 

simbolici «Non ho voluto rae 
contare una relazione terapeu 
liea ma almeno una svolta che 
porta ad una nuova liberta in 
tenore spiega Bellocchio h 
infatti la passione e narrata 
sotto la lente d ingrandimento 
della psicanalisi di Massimo 
fagioli che partecipò diretta 
mente ai lavori sul set fino a 
scatenare le accuse di plagio 
da parte del produttore I eo 
Pesearolo Ora la polemica e 
lontana l.a sala del Mignon e 
affollata di «fagiolini l segua 
ci Cloe delle teorie di Massi 
mo Fagioli cui il film e espila 
tamentededicalo Eledomun 
de scino per lo più affernuzio 
ni confermo per loro dell i 

sattezza della pratica terapeu 
licu Insomma il film rischia di 
passare in secondo piano La 
maggior parte delle persone in 
sala lo ha già visto più volte e 
nell emozione degli interventi 
sembra di assistere a una riu 
mone terapeutica di gruppo 
«Rivedendolo ho riconosciuto 
il rapporto tra la donna e la sua 
crisi e il rifiuto della mistificali 
te cura della psicanalisi tradì 
ziejnale» alfcrma una signora 
dai capelli mssi «L un film 
educativo che combine la 
morale repressiv i del cattcili 
eesimo dice un ragazzo 

C e in tutti un ansia di con 
fronlarsi sui temi intimi dell 
ncvti ne Ila pellicola di Belloc 

d u o I, il regista che recente 
mente ha npresentato il Diano 
to in corpo anche m un aula 
dell università di Roma appa 
re soddislatto di ciò «lo - dice 
- concepisco il cinema come 
ricerca e in questo trovo un 
aiuto creativo 'vlla collabora
zione con 1 inalisi di Fagioli 
Del resto non e la prima colla 
boraz one tra registi e psicana 
listi basta pensare a K'Hini e 
Musali anche se in questo ea 
sei Tagioli ha partecipato d'rel 
tantente alle riprese" La eolla 
borazionc tra Bellocchio e r^\ 
gioii infatti continua ancora 
con // sogno della lai falla I ul 
limo film del regista piacentino 
attualmente in fase di lavora 
zione 

A 



ru,u«™io" in Italia I IJIH (il 
17 \ I . I « „ K I l ' i1 ) ; 

Vicino a Reggio Calabria un campo 
della Lipu e di altre associazioni 
Si tenta di impedire la solita strage 
di migratori tra Sicilia e Calabria 

Per i cacciatori di frodo abbattere 
un rapace è segno di «virilità» 
Proteste per il brigadiere naturalista 
della Finanza trasferito d autorità 

Bracconieri «sotto tiro» sullo Stretto 
Centinaia di ambientalisti difendono il falco pecchiaiolo 
Viia dura per chi spara al falco pecchiaiolo Centi
naia di naturalisti venuti da tutta Europa osservano e 
proteggono il passacelo dei rapaci sullo Stretto di 
Messina James Cordon, dottore di Oxford, torna in 
patria a piedi per raccogliere fondi per gli uccelli 
Singolare decisione della Finanza allontanato il bri
gadieri severo coi bracconieri Allarme per il capo
vaccaio solo 10-12 coppie nidificano in Italia 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• M i n s i DI (.ANNUII IO 
il<i Si Un inumo tnrtliuat 
cht >\ In it ili ino osservatori di 
l i c i t i l i \014I10110 sostituire le 
doppiette coi binocol i e oceu 
pare 1 siti dei bracconieri per 
protet te re da II il volo m a i sto 
so i k i r i pac i the ad aprile e 
in I L ^ I O risalgono 1 Africa per 
andare a nidificar! nel m o r e 
t lcl l huropa Qutst inno sono 
i rmat i sullo Stretto eli M< ssina 

da Influite ira Germania Gre 
eia M ili 1 e Danimarca a far 
c o m p a r i i 1 ai naturalisti della 
I ipu 111 LJ 1 il ili tua protezione 
uccelli) tl i Ila Gulo tl i Viterbo 
e eli I i i j i i inh i t lite del I a/10 di 
Milano Unni 1 Viterbo "esca 
ra ( ose IV 1 C il in /aro e Pisa 
In mee'ia 11111 meno di ISO 
persone tutte con il naso e il 
e innoicf i i i i le ali insù p i r c o n 
tari falcili petchi.nol i bianco 
ni sparvieri grillai poiane 

nibbi lodolai falchi della rem 
I M gheppi qualche volta per 
fino aquile e m o n n e 

Spesso I osscrva/ione si tra 
sforma in niaifia Ieri e apparso 
un fa l lo i ncu lo tjranile ijritlio 
art t is ia i f n « l a l / onuu i rossn 
t i ( i l p iumatwio su l l i / ìmpi 
dei maschi) Munissimo qu ISI 
incuriosito da tutti quell i i he 
st univano 1 suoi volteijiti Sti fa 
ma O.nani una radazza di Ko 
m a d i e sta lavorando i una le 
si sul passatoio dei rapaci in 
connessione alle condizioni 
m i teoroloqiche sp ied i -Oqni 
volta e h i mi passa un fa l lo vi 
u n o ho il batt icuori Non I it 
n o 1 turni Sto fino i l i ult imo 
Non mi s tanio mai ejuesto e il 
terzo anno Ieri 111 ittinu Stefa 
ma h i invi nt muto o l tn 15(1 
rapa l i Ma t i sono giornate 
straordinarie come quella d i l 
ì i na ia lo f i 7 J b u t i e I ! i Oriana 

IV iste r stilili l i t i ssa eli st 11 nze 
lor i stali 1 V terbo d i te Vede 
ri un sruppo di JtKl rapaci 0 
stupendo Non tt l od im tn t i ch i 
più 

11 rotte tlei miuraton non 
sono lasual i VI aprile si m i t 
tono in v i a r i o da tutti 1 punti 
del Sud elei mol l i lo per con 
1 entrarsi a imbuto sutjli stretti 
I Lurop 1 vient -mv isa» dal Bo 
sloro dal lo Slretto eli Gibilterra 
1 d 1 qu i Ilo ih Messina "Hanno 
c l i f f i to l t i - spieifu Giovanni 
\1 i l a r i - id at t ruursar i grandi 
tratti di m a n Una fatica supc 
norc alk loro forze Spendono 
tutta I U H riti 1 per trovare cor 
ri nti termiche istensionali 
ehi li portino f m i n u t i t i in al 
to da tlovi poi si l ibrano t 
sforze zi ro un salto 1 hanno 
di nuovo I 1 l i rra I itj^iu in fon 
i lo 

I obi t t t ivo p r inupa l i t l n 
biniti atcher* non t l ine .intesi 
m o d i Ilo spi tt n o l o Gli u m i l i 
tostrett i a p issare' eia qui per 
I i n 1 nidi in L i i 'opa da dove 
poi r id is i i ndono 101 p i n o l i ai 
primi ( r idd i trov mo ippostati 
stilili stritt i un e s i m i o di lucili 
pronti 1 s t i rmin irli l«i 1 ipu li 
p ro te ic i p i r consentirgli t l i 
s i l u r i dalla Sicilia alla Cala 
bruì Aeeanto 11 binocol i 1 na 
turulisti h inno 1 telefoni te l i l i 
lari pronti a t hi 1111 irt l i forze 
dt II ordine quando si ntono 
un br i n o n i e r e ali o p i r a ( osi 

la bipu n i ^ l i ultimi anni ha 
salvato nunliaui di rapaci so 
pr ittutto di falchi pecchiaioli 1 
più numerosi ma anche la pre 
da più ambita p i r che un anti 
l a leggenda u i o l i c h i 1I11 111 
cide un adorno come viene 
chiamato il pecchiaiolo sia vi 
n l c i nonsar 1 mai tradito dalla 
moll i le 

«Abbiamo avuto anni difficili 
- racconta Antonino Vtor ibito 
delegato 1 ipti di Ki'qqio - Ci 
hanno sparato addosso e bni 
t iato l i m a i i h i n i Ci sono sta 
te Imsion i solo pen i l e ih iedc 
vamo il rispetto della le tmech i 
vieta d i sparare contro 1 rapaci 
Ora e un pò meglio Ma e ò il 
pencolo di un ritorno ali indie 
tro Non a taso 1 dirigenti del 
la I ipu sono stati cos'rctti a 
scrner i una Intera al generale 
t nzo Calde raro comandante 
della Finanza in Calabria prò 
test indo per I al lontanamento 
dal servizio d i l brigadiere Mi 
i h t l e Veneziano finanziere 
naturalista che ne-jli anni scor 
si da solo ha bloccato più 
banconier i di tutti 14I1 altri 
nienti messi insieme Anche 

l o u Ciucco lesta ha protesta 
lo con il comandante generale 
della I manza 

Quest anno al brai conien e 
andata male «11 p a s s a r l o -
d icono lean Claode l'ucci di 
Pisa e Enrico Moretti di Milano 
- e stato altissimo impossibile 

uccidere ijli adorni Lssu \ l 1 
se 1 venti cambiano sii ucci 111 
irriveranno stri mali d..ll Airi 

ca e fenderanno a st elider t;iii 
a volare basso e potrebbe ri 
cominciare il massacro Pi r 
questo non bisogna alleni ire il 
lavoro d i protezione 

L adorno, vittima 
di antiche credenze 
• • h nus iii>it on/s «. il nome I 1I11 1 de ] falco pecchiaiolo 
1 IK qui tulli t. h tni mo ulor i io I il piu numererò trd i ra 
i n * i 1 lu Mir\ I ino lo stri Ito t tu nt I punto in cui lo ittra 
vi rs mo i j i tue i III vie ne de'tu -piissodetjl i idorni L'n metro 
e I I K M U ! I|H r*ur i ti ili u st j sporge nlt e sottile quasi dd 
incoio ri. Ilo r spi. tu i lk i l i Il volo bat tutodcl l i do rnoOda 
l > d 1 I) ittjti piu morbidi e profondi in scivolata tiene il brac 
in> id incuto n Ito 1. (in i k t rpo M intjia piccoli mammi fk r i 
ti Itili I s ipr ittult > ipi 1 w spc Kt tk Ilo Sire Ito be l locome 
t u l t n r i ] ILI 1 I i pn d JIU ne e r t i t i Una rivista di 120 anni 
( i s< î n 11 t I i| | m/ io iu pnm i\ i .nk d i q u t sii f i l rh i suscita 
u n i s| n ii li tri n i si i I t i t u itejri innat i d i lunghissimi 
s i l i ) | p i p i s s u ) ( K mi* n f io r i i i t i sulk alture e tra k mpi 

ispi l indo (| il* si i IK 11 Ilo I n . iderc I idorno secondo an 
hi I R I l l u d i < i ì in disuso . si imo di virilità Pare che le 
pupo i / i in il>bi ino id< I I I I IK i lo ! i do rnocon il nemico \ e 
nulo d il ni iri l u i m e t i U n c h i ne orda orde4 di ìtmresson 
i lu m\ idi \ un 11 tos i i i d i i bn se eoli un e anco di violen 
/ i s ij r iitutt i ( n in i i< lemne sopaisi e perdita d onor i ' 
p i r i m ist l i i l \ r d i p i u I u fon ios i iwent i contro I ìpes jm 
bctlo ih puri / / i i t isti] i i pi n hi. nknu t ì t ipaee di npro 
dursi st n/ i u t oppi irsi ) D i qui la k %%< nda che uccidere 
un i l mo silumin hui l lon i in irt il nv b iod i diventar e ornuh 
N i mid » 11 I ipu il k inpo h i i mei 11 i lo tutto -Le 'esse trd 
i l i / i >n li uni pi is I i ì< ro I) isi j ( polare i sono ld sernpli 
t i L,ms itti i/K IK si in i d i un oste ni i/ione di forza e d i sfi 

I i ili n i to r i i 

«Pulito è bello». Volontari al lavoro nei boschi 

Un bosco di rifiuti Ieri migliaia di volontari ne hanno ripuliti 211 

M ROMA Guanti sdeehi b i 
stoni appuntit i E tanti volont i 
ri m ig l ia l i che hanno risposto 
dil appello del Wwf a dedicare 
una domcn ca a lavordrc dura 
mente per ripulire 211 boschi 
itdliani da quello trentino del 
tondone i quello d i Polizzo in 
S i u l n dal parco romano di 
Casteifusano - dove la presi 
dente del Wwf l i d ia Grazia 
rrancescato ha presentato 11 
mziativa patrocinata dai mini 
sieri dell Agricoltura e dell Ani 
biente e soste nuta dalla /u r l i l o 
A.ssicura/ioni e d.ill Ccol - alla 
pineta sarda di Porto Pino Una 
mobilitazione che dovrebbe ri 

pctersi su stala ancor più v i 
std - si prevede 11 p ìrlecip i 
/ ione di sessantanni persom 

domenica prossima in deci 
ne di parchi e itt idmi e* di a I i 
montaimd Non per -sostituirsi 
atte ainmmistr i / ioni pubbli 
che - spiega Franeesealo 
ma per ammonire sia i Comu 
ni che hanno il dovere di ti ni 
re puliti i boschi sui i citt idini 
incivili che invece di vive rt in 
armonia con 11 natura sporca 
no imbrattano e deturpano L 
I occasione per una riflessioni 
sull urite n / i di cambiare roti i 
anche nei nostri stili di vita 

Ma e anelu un ocr isionc 

qui ll.i d i 11 opt r i / ion i -Busto 
pulite) per ricco^liere f i rmi 
sotto u n i p i t i / iont the u rr i 
presentata i tulle l< ReiCom 
per chiedere I u n i o n i imento 
lei r* tjo'.i i i it riti foresi ili 
( spe sso vece hi tii t uiquant in 
ni e ormai del tutu in idi mi t 
ti ) t in in i / ion i ih norme 
specifiche the consentano il 
meno id i ku tu boschi di «in 
vecchi in s e u / i esseri sotto 
posti lei alcun inte rvenlo uni i 
no il divieto di utilizzare per i i 
r imboschimi nlo pi tnti non 
originarie d c l ' a / o n a lu t t i ri 
chieste che - afferma il Wwf -
trovano r u'ione ne 111 t o n d i 

/ i on i in e ui si Irov i il p ilriiue) 
ino fon st ile ilr ili mo 

I !n p i tn inonio t In ipp i 
re lite melile e iddir tlur i ere 
scinto neuli ultimi dice nni fino 
ìijli ittu ili s 7 mil ioni di « ti in 

p in il 21' del le Tritone il ili i 
no 1 i i i!t i ,u ro t ii t i r i 
che j osihv i pt r iM s si ir i l ' i 
di boschi i e dui ni die nuli e 
sottoposti i t icjli troppo Ire 
que liti i indisi mutuati me n re 
nelle foreste supe rshti ] ispor 
la/ione dei trcmcln vecchi o 
t ìduti r ippn si nt i - elteono 
sji imbie ni ilisti - un i min le 
e i i pt r l i sopr iwive n / i di 
nolk specie inim ili e he vi 

lro\ un riluce.! qui Ik siri ssi 
spi t le t he som min icci ili 
me In I il i IIII*» >st lume liti e f 

k Mu ili i < n pi mie i si in In in 
p irtii < I ire e in il ipli ne Ile / o 
ne umidi i e onif n noni mu 
r i un in mont iyn i 1 IL .NI pr* 
s i/ i | ivi r I 1 i i i 
I ss in uni i\t r imi nlo eJi 
qui II i IJK eJiv rsii i l o l t n 1 "n i ! 
sp( e li vi m 1 il i p u eli ( "Od 
s[ t e u mini ili e IK e osiitui 
si i u n i k ll< m ic,eii>D ne 
e he //e de i nostn bi n. In 

M i i un Ite ie in pi ne olo 1 i 
s ipr iwiv i i i / i de i bost hi il ì 
li ini e sttpr iMutlo eli jue Ih più 
ml i th i ii*l ih orni ii ì I H I I pò 

t u i s i sono Miche i l ln peri 
t o h in j jnmo luotjotj l j ncendi 
11 OOii ili inno solo I 1 di 
i ridine n ìturak che dal 70 al 
*'() h inno distrutto oltre un mi 
honc di e tt in P ancora I m 
quin une nlo m i i osknco e k 
| >i ut ic idi ÌUS i l i dalle 
i missioni di i indnde solforosa 
(p rodo t t i principalmente da 
isli impianti di rtst aldamento") 
e di ossidi d v o l o ( in qu i sto 
e uso I imput i to principale se 
non I unico e il 1r tifico uu (o 
mobilislK o i cht danne£j(?ia 
no dal in ti 20 del l ' ' piante 
con punte del 70 nelle recjio 
m norelo-ie ntah 

Alla scoperta della storia antica di S.Maria Capua Vetere. L'iniziativa a Maddaloni 

L'archeologia entra nella scuola media 
In mostra i lavori sulle «madri campane» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M MADDMOM (Cisirt. i) Ve 
tri dipint i rnosdiu ft i t t iLon pie 
coli ocv / i d i \ t tro p c / / i d i t M r 
U Uij lMti in minutissimi \ issel 
li l i toi j rafc soni?ra(ic A prò 
durre questo materiale sono 
stati tili a lunni delle seeonde e 
t t r /ee lass i dcll. i scuola media 
Giordano Bruno di Vladdaloni 
in provincia di Caserta che 
hanno studiato per tutto I anno 
l< -madri capuane sta'ue tli 
l u to conservi t i nel Museo 
Campana tli C ipua I I ivori 
i s[iosti in un i mostra t h e re 
>U ra ape i l i fino al r> f iu t ino 
sono stati il frutto di un luntfo 
lasoro che ha visto impegnati 
alunni ed inscenati eh( eon 

quest iniziativa hanno d imo 
strato che anclu con pochi 
soldi ma molta buonavolonta 
t possibile crear< m/ iat i t t 
educative di «rande importal i 
/a 

I e -madri vanno a scuola 
questo il titolo dell i mostr i e 
d i II in i / i itiva e cominci it i ne I 
mese di ottobri, scorso U sco 
laresche ini / ialmcntc sono .in 
date in visit i ti inus io C uii|) t 
no e hanno visto k madri 
statue per lo più fatti t l i tufo 
ritrovate ni I prt ssi di S M in i 
C apua V i te ri mol lo prob ibil 
mente -e t voto di un s min i 
no dedicato alla d i i M iti r 

nu l l i tà - I e figure femmini l i 
hanno in braccio i finii (una n i 
ha addirittura 12) e sono quasi 
tutte conservale m i museo 
C ampana I ratta/zi si sono en 
tusiusmatl alla stona dt queste 
st itue ritrowite per la prima 
lo l le .1 meta d i II 800 e poi ri 
sotterr i t i el icl i scopritori p i r 
ehi brutti come rospi i ri 
portate di nuovo Illa luce m u 
/ o secolo dopo Cosi hanno 
commen to i ( r i qu in tu r i il 
niusi o a visitar* i r i pi rti .ir 
ehi oloqit i d i Ila / o n i i sii 
diari I i stori i dell tutu ì C i 
, u i Poi li n ino decisi» ih d i 
sent i r i . i ì mol lo loro con di 
si 14111 1 1 ivori in «esso 0 1 qui 
I lek a di un t mostr 1 di tutli 1 la 
vnn comp i i s i qui III di un 

tjruppo di i j iomunissimi porta 
tori di handicap Tanto e stato 
I entusiasmo dei rafia/zi che 
sono andali a scuola anche 
quando questa doveva essere 
chiusa per le ferie pasquali 
per poter essere puntuali i l 
I appun'amento dell apertura 
della mostra I.aiuto di un ar 
cheolotia Luisa Niellilo che di 
nqe I ufficio della soprmten 
d m / a d i b Maria Capu 1 V i l e 
re e del direttore del Museo 
Campano Antonio Marotta 
ha consi nttto 1 questi ragù / / 
di fare un v i a r i o nel tempo 
C In non II 1 lavor i lo alk -ma 
dn li 1 p i usato di fare un ij ior 
naie scolastico in cui luti 1 ! e 
spcr icn/ .u st ita raccontai i d 1 

giovanissimi i ronist i 111 t rba 
che con registratore e bloc 
e l ic i lo il giorno dell inaugura 
/ i one hanno chiesto a tutti il 
parere su quello che avevano 
realizzato 

Il provveditore k autorità 
comunal i e provinciali il sin 
daco di Maddalini pres imi al 
1 in luvura/ ione d i l l a mostra 
si sono rallegrati eoi ra l la / / 
sottolineando l i u t i resse per 
I iniziativa che t riuscita anell i 
con pochi n ie / / i ad insegnari 
ai r 114.1//1 la stori.i o 1 imon 
per il p issa'o I 1 mostra farà il 
giro di altre scucili m i die So 
no st i t i già eI e e 1 qu i Ile ehi 
hanno p n n o t i l o l ispos i /10 
ne f ra qu i sii c i 111 n u l l i 
un 1 1 orino 

Le ultime fettuccine della «sora Mimma» 
Domani una delle più antiche osterie romane La 
FontanenadcW ippodromo di Capannelle sarà sigil
lata dall'ufficiale giudiziario che ne sancirà lo sfratto 
chiesto dai gestori, peraltro morosi del grande im
pianto del galoppo di proprietà comunale Ieri, gior
no di corse <sora Mimma» ha offerto tra le lacrime le 
sue ultime fettuccine Al suo posto verrà un fast 
food Ma l ultima parola spetta alla Cassazione 

GIULIANO CESARATTO 
• I ROMA Lacrime e fettueci 
ne a Capannelle Ali ippodro 
m o del n \\c ppo dove ieri 
mentre unc.iv i l l o a n b o Cntit 
i'alm si portava Ma le e in t i 
n uà di mil ioni del pn mio più 
ambito «sor 1 Mimma scode 1 
lava s-»Ii ult imi pi itti dt ejiuisi 
ce ut a in i dì trattoria tuscre 11 
sotto la fr -sca tr i uit.i /o/ ' "w * 
una scommessa da duerni! i li 
ri Si ieri la i^enh del pr ito 
la / o n \ più popol ire e intatta 

della grande ci ' ta ippica ai 
bordi della Ma Appia st e stret 
la intorno alla sua Mnnm i fi 
Ì , I I i tli un fantino ck i te rupi e he 
furono e iKxa indefessa di 
014111 intorno tl i eorse sin da pn 
ma lell i -t;r mele tme rr i l o 
h » f itto perei e la società C i 
p trine Ile una Spa eh proprietà 
ne Ila ptu nobil i tr id i / ion i dei 
purosm^iK di un conte* il to 
nnf st Guido Mcl / i d Fnl I l i t 
sfrati il t invero pi t mol to pò 

ce> nobil i r urloni I r a t|uindi 
I LI111rii i t lon i tn ica e l i -sora 
Mimma li i volute.) fé ste p i a r l a 
tome fosse 11 prima (jffrendo 
il suo pi itto pm e l.issit o quel 
lo dell ì p isi i fatta in «casa 
< lucilo tradizionalmente ac 
t o m p innato dal vino dt i Ca 
Sicilie ci ili abbacchio il forno 
Pi itti antichi sgraditi al e onte e 
it meticolosi c o n t e s i dell «ini 
presa Capannell i che tra I i l 
tro è mi-tros i i in iclt mpit nte 
col comune eli «orna proprie 
tano tlell ippeidromc^ cit i le 
scuderie e (Ielle mura della 
Contammo oste nache el ic'Ua 
si due lustri consola o u lebr.i i 
•e i\ lìlari» i giocatori dt piceo 
\o calibro che passano il pò 
meni'Liiej Ira il tondino il tota 
l i / / itore e un i scommessa 

I Jtun mi in irtetli ili i fon 
ttiru no irnw r 11 uffit i ile i^tueli 
/ i tru Insi risibile ille r unioni 
eli II i tji utt t|U< Ile d i II i u, i 
stronomi i tr id i / ion de I i le i* 
141 - u n e ixillo buroc ratitt» pi r 

altro - invocata dal conte e 
quella della convenienza del 
la molt ipl icazioni dotili affari 
dell occupa/ ione deqli spazi \ 
Roma assiste inerme a un altro 
scippo di stona Capannelle 
d ila in coru essione ventenna 
le a quella Spa (1000 lire al 
I anno per i pr imi cinque anni 
in cambio di lavori solo in par 
ti completati e di accordi non 
mantenuti) e i^ia stata risimi 
turata una volta Uno scempio 
architettonico in nome de Ila 
puntata mai ian d i quella dei 

clandestini o dei «banchisti di 
stampo camorristico che pò 
polano il [xirh'rrv e t Ite quell i 
si prosperano indisturbati 

Sora Mimm i si era salvata 
la sua «cucina amata e fre 
e|uent it \ tlai vecchi affeziona 
ti t r a ecemornica e apprezza 
ta I orse molti pre'cnv ino 
spi ndere li poi hi soidi pt i l i 
ft ttuccin i e il mezzo lit io 
piuttoi to che conseguir l i al 
picche tto e i scommi sse e he 

quasi mai pacane» il giusto 
Anche osop r i t t u t t o per qu i 
sto da fdav \) fasli Iio II e onte 
Melzi d Eni in spregio de I prò 
pno animo «conserv itore-
vuole la trattoria il percolato 
pt r farne un fast food pt r 
sfrattare con ttambur^r e pa 
tale fritte il companat ico più 
amato dai Castelli ali ì e ipita 
k 

Quel mancare casareccio 
infatti non rende mzi e p ira 
dossalmcnte lod ia 'o eonceir 
rente del ristoranti di lusso 
che da qualche tt mpo affi in 
ca la tribuna vip quella de i 
proprietari di tutto puros in 
tjue scuderie i l lenaton e joc 
hev Sono principi baroni 
conti ovviamente medici mi 
hard in o industriali d issalto 
the un tempo si confondi va 
no a t ìvola con artu ri e mani 
scalchi 

Ieri nessuno di loro e ra i 
m melari le ultime f< i tut t ini 
dt II i*sora Mimm i 

CONSIGLI PER IL VOTO 

Elezioni del 6 giugno 

ABBONAMENTI 
ELETTORALI 

A rUnita 
Da lunedì 24 maggio a sabato 26 giugno 

«l'Unità» nei luoghi di lavoro, 
nelle fabbriche, nei locali pubblici 

Tariffa speciale 30 numeri, escluse le domeniche a 25.000 lire 

Puoi abbonarti tramite il conto corrente postalo ,i 29972007 intestato 
a l'Unita Spa via Duo Macelli, ?3'13 00187 ROMA oppure puoi versare l'importo 

nelle sezioni o federazioni del Pds o presso IP cooperative soci de l'Unita 
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Domenica 
17 maggio 1993 nel Mondo pagi nt a i i ru 

I primi risultati dello spoglio 
confermano la vittoria dei «no» 
nel referendum sul piano Vance-Owen 
Alta l'affluenza alle urne 

Firmato un cessate il fuoco 
a Sarajevo tra Mladic e il capo 
delle milizie croate. Combattimenti 
nelle zone di Mostar e Brcko 

I serbi di Bosnia contro tutti 
Mosca: questo voto non conta, ririforziamo i caschi blu Wf 
1 primi risultati parziali confermano le previsioni: i 
serbo-bosniaci respingono il piano Vance-Owen. 
Alta l'affluenza alle urne. A Sarajevo Mladic e Petko-
vic, comandanti delle forze serbe e croate in Bosnia 
firmano un cessate il fuoco. Si continua a combatte
re a Mostar tra croati e musulmani e a Brcko tra mu
sulmani e serbi. Mosca favorevole a mandare nuove 
truppe Onu in Bosnia. 

( • PALE. I primi dati parziali 
dello spoglio confermano le 
previsioni della vigilia: i serbo
bosniaci hanno detto no al 
piano Vance-Owen per la risi
stemazione territoriale dell'ex-
Repubblica jugoslava.'Il risul
tato era scontato, dopo che il 
Parlamento di Pale aveva già 
respinto il piano una settimana 
fa. L'informazione e la propa
ganda del resto sono stati a 
senso unico verso il rifiuto di 
quella che veniva presentata 
come un'ingiustizia con san
zione intemazionale. 

Gli organizzatori del referen
dum vantavano ieri sera il suc
cesso della loro iniziativa, a 
prescindere dai risultati ancora 
non noti, mettendo in eviden
za l'alta affluenza alle urne. "È 
un dato di fatto che questa 
consultazione sia stata un suc
cesso, poiché vi ha partecipato 
oltre la metà degli aventi diritto 
al voto», ha commentato il pre
sidente del comitato organiz
zatore del referendum, Petto '• 
Caricar. Le operazioni di voto, 

assicurava Cancar, si sono 
svolte senza problemi, e molti 
elettori hanno esibito al seggio 
i loro documenti di identità di 
«profughi» provenienti da altre 
zone della Bosnia, mentre altri 
si sono presentati come serbi 
bosniaci provenienti da Serbia 
e Montenegro. . • 

Le autorità della Repubblica 
di Serbia, il cui governo si di
chiara uf'icialmente contrario 
a questo referendum, non ave
vano consentito sabato che si 
svolgesse la consultazione po
polare fra i quasi 500.000 pro
fughi provenienti dalla Bosnia, 
ma ieri hanno finito per cedere 
aprendo due seggi di voto a 
Belgrado, ove risiede quasi un 
terzo dei profughi stessi. 

Mentre gli ultimi elettori ser
bo-bosniaci affluivano ai seggi, 
a Sarajevo veniva firmato l'en
nesimo cessate il fuoco, il ter
zo nel giro di otto giorni. Que
sta volta al tavolo negoziale 
erano seduti i comandanti del
le forze serbe e croate di Bo-

Soldato 
musulmano 
punta l'arma 
sulle posizioni 
serbe presso 
Sarajevo. In 
alto, un militare 
in divisa 
depone la 
scheda 
nell'urna a 
Pale. 

snia, rispettivamente • Ratko 
Mladic e Milivoj Petkovic. 

A promuovere l'intesa è sta
to ancora una volta il generale 
Philippe Morillon, comandan
te delle truppe Onu. L'otto 
maggio avevano siglalo una 
tregua serbi e musulmani, poi, 
il dodici, era stata la volta di 
musulmani e croati. Ma nò l'u
no nò l'altro accordo 0 stato ri
spettato. Ancora ieri infatti si 

combatteva tra serbi e musul
mani a Brcko, e tra croati e mu
sulmani a Mostar. 

Lecito dubitare dunque che 
anche il terzo cessate il fuoco 
possa fare la slessa fine. Mla
dic e Petkovic hanno concor
dato comunque la fine delle 
ostilità lungo le «linee di con
tatto» tra le loro milizie, ad 
esempio nella valle della Ne-
rctva, e nel cosiddetto corri

doio di Posavina. Le parti si im
pegnano anche a scambiarsi i 
prigionieri di guerra al più tardi 
entro il primo giugno prossi
mo, e le spoglie delle vittime 
dei combattimenti non oltre il 
primo luglio. Si promette altre
sì libertà di movimento ai civili 
e libertà di circolazione per i 
convogli che recano aiuti uma
nitari. 

Drammatica sarebbe la si

tuazione di 1800 civili musul
mani, tenuti prigionieri dai mi
liziani croati a Mostar. L'Un-
profor (Forza di protezione 
Onu) ha «protestato vigorosa
mente» esigendo la loro «im
mediata liberazione». I pngio-
nieri sarebbero in buone con
dizioni di salute, a parte un 
piccolo gruppo che è stato 
percosso durante i primi inter
rogatori. Ma secondo quanto 

ha appurato una missione 
Onu, «vivono in preda all'an
goscia ed al terrore». Inoltre 
non è stato consentito ai dele
gati dell'Onu di parlare con 
tutti i detenuti. 

A Mosca i co-presidenti del
la conferenza sull'cx-Jugosla-
via. David Owen e Thorvald 
Stoltcnbcrg (quest'ultimo ha 
da poco preso il posto di Cyrus 
Vance) ed il ministro russo de
gli Esteri Andrei Kozyrcv han
no rivolto un appello per un ul
teriore dispiego di forze Onu in 
Bosnia. «Non ci lasceremo di
stogliere dall'applicazione del 
piano» (Vance-Owen), ha det
to inoltre Owen. E Kozyrev gli 
ha (atto eco. dichiarando che il 
piano «è stato accettato da tut
ti, e non credo su necessario 
attendere che uh ultimi terrori
sti in Bosnia esprimano la loro 
approvazione». Per Mosca 
dunque il referendum svoltosi 
tra sabato e ieri nella parte di 
Bosnia controllata dai serbi. 
non ha alcun valore. 

Torna d'attualità intanto l'ir
risolta questione della Krajina. 
territorio serbo entro i confini 
della Croazia. Domani a To-
pusko, settanta chilometri a 
sud di Zagabria, ò previsto un 
incontro tra esponenti del go
verno croato e rappresentanti 
dei serbi di Krajina. Lo ha an
nunciato una portavoce del-
l'Unprofor. L'incontro, propo
sto la settimana scorsa alle due 
parti dall'inviato speciale di 
ElLsin nella ex-Jugoslavia, Vita
li Churkin. sarà presieduto da 
Ccdnc Thornberry, responsa
bile degli affari civili dell'Un-
profor. «Le parti -ha detto la 
portavoce- saranno invitate a 
Ormare un accordo sull'arresto 
immediato delle ostilità, ripre
se il 22 gennaio scorso, al fine 
di permettere l'applicazione 
della nscluzione 802 dell'O
nu». Quest'ultima prevede sia 
messo in atto un meccanismo 
per regolare «questioni prati
che ed economiche di interes
se comune» ad entrambi i con
tendenti. 

La locomotiva europea imballata da mille crisi s'affida a Copenaghen per riprendere velocità 
«Qualche mese fa il voto di domani poteva essere ininfluente, oggi è una prova decisiva» 

Ai danesi la chiave dell'Europa 
DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

••COPENAGHEN. Sino a 
qualche mese fa era facile in
contrare esponenti anche au
torevoli della commissione 
esecutiva di Bruxelles che, tra 
il serio e il faceto, affrontavano -
il problema del referendum 
danese utilizzando a prima vi
sta ' argomenti >. paradossali: ' 
•vuole sapere cosa spero nel 
profondo del mio cuore euro
peista sull'esito del voto di Da
nimarca? - ci diceva un alto 
funzionario francese in gen
naio - Ebbene: io spero arden
temente che dicano no. Crede 
sia pazzo? No, è che non ne 
posso più di questo gioco al 
massacro, del grande equivo-

* co. dei tranelli inglesi, di que
st'aria rarefatta che si respira a 
Bruxelles. Siamo tutti terroriz- -
zati di compiere una mossa 
sbagliata, di prendere una de
cisione che ci rimbalzi in fac
cia come un elastico. Come fu 
nel giugno scorso quando ci 
accusarono di essere i respon
sabili del primo voto negativo 
contro Maastricht. Il 18 maggio 
se la Danimarca dice no, se ne . 
va dalla Cee, e subito dopo se 
ne andrà anche la Gran Breta
gna. Resteremo in dieci e an

dremo avanti in dieci ma alme
no tutti convinti che vogliamo 
costruire l'Europa, un Europa 
più piccola, senza nemici al
l'interno e quindi anche più 
capace di offrirsi al mondo co
me punto di riferimento. Allora 
chi vorrà entrare farà doman
da sapendo bene perchè e do
ve vuole andare». 

Radicale, «estremista», il no
stro interlocutore fotografava 
abbastanza bene la frustrazio
ne dei grandi palazzi di Bruxel
les esasperati dalla consegna 
del silenzio che il grande capo 
Jacques Delors aveva dato. E 
cosi è stato in questi mesi, dal 
Consiglio europeo di Edimbur
go. Informazioni dosate con il 
contagocce, risposte burocra
tiche e attività sotto ritmo. Solo 
gli inglesi scatenati, pronti ad 
approfittare della più piccola 
scivolata degli euroburocrali. 
Mesi tristi, noiosi. 

Una settimana fa siamo an
dati a ritrovare il nostro funzio
nario e gli abbiamo ricordato 
quel vecchio colloquio: «Ho 
cambiato idea - ci ha risposto 
- la Danimarca deve dire si. 
Siamo troppo deboli per poter 
accettare la sfida dell'andare 
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Gli ultimi 
sondaggi 
danno il «sì» 
al 49% 

• • COPENAGHEN. Il 49 per cento dei danesi si appresterebbe a 
votare in favore del trattato di Maastricht nel referendum di do
mani, il secondo su questo tema dopo quello del 2 giugno scorso 
in cui il «no» ebbe una stretta maggioranza. L'ultimo sondaggio 
Gallup è stato pubblicalo ieri, Ostato condotto fra l'I 1 eil 14 mag
gio e ha interessato 10078 persone. Il campo del «no» è legger
mente aumentato raggiungendo il 33% dei suffragi. L'anno scor
so, a tre giorni dalla votazione, i sondaggi davano il 43% dei da
nesi a favore dell'unione europea e il 35% di contrari. Il trattato di 
Maastricht fu respinto con il 50,7 % dei voti. 

avanti in dieci. Questa reces
sione ci ha massacrato. Senza 
leader e senza soldi, con un no 
danese sulle spalle saremmo 
morti. È possibile immaginare, 
oggi, un piano Kohl - Mitter
rand che rilanci il processo eu
ropeo come 6 sempre stato fat
to nei momenti difficili? Con 
tutto quello che sta succeden
do in Francia e in Germania? 
Con l'Italia ancora a pezzi? No 
non riesco a crederci. Non so 
neppure se basterà il si a rilan
ciare tutto, ma so almeno che 
a quel punto il treno Europa 
avrà ritrovato le sue rotaie». 

E allora eccoci qui, a 24 ore 
dal referendum, a chiederci 

anche cosa succederà nel ca
so, probabile, stando ai male
detti sondaggi, di una risposta 
positiva. A quale velocità ripar
tirà la locomotiva? Sicuramen
te bassa e non sarà una crocie
ra. Il motore europeo è spa
ventosamente imballato: il di
segno dell'Unione economica 
e monetaria, della moneta uni
ca entro il 99. ha perso molti 
pezzi. Se consideriamo i criteri 
stabiliti a Maastricht per poter 
essere ammessi alla famosa 
terza fase, quella della moneta 
unica, scopriamo che se due 
anni fa i paesi in regola erano 
tre ( Francia, Olanda e Lus
semburgo) con altri tre quasi 

pronti (Danimarca, Germania 
e Irlanda) e due ( Belgio e Ita
lia) che potevano sperare, og
gi ne à rimasto solo uno: il mi-
croscoDico Lussemburgo. Al
tro che Europa a due velocità. 

E dove sono finiti i rigidi mo
netaristi di Francoforte? A li
mare i tassi settimana dopo 
settimana, circondati e parzial
mente travolti dalle macerie 
dello Sme. Bisognerà ripensare 
tutto: quel famoso progetto co
struito a tavolino per econo
mie in crescita è entrato in 
contraddizione con la realtà. 
Forse, non basterà più, come 
sostiene anche l'autorevole 
Economist, essere solo un po

co più flessibili sui criteri di 
Maastricht. Forse bisognerà ri
pensare tutto e rinegoziarc 
tranquillamente il processo di 
Unione economico monetaria. 
Senza dimenticare che quello 
che nel dicembre 91 sembrava 
ai più un optional, cioè il pro
blema sociale, oggi è dramma
ticamente in primo piano. 17 
milioni di disoccupati alla fine 
del 94 non sono uno scherzo e 
la soluzione di questo proble
ma non potrà più stare fuori 
dalla porta europea contando 
sul fatto che ognuno se la deve 
vedere a casa sua. La questio
ne del dumping sociale inco
mincia ad essere contenzioso 

anche comunitario e la Gran 
Bretagna (senza contare le au-
toescnzioni che si fanno Gre
cia. Portogallo e Spagna) non 
può pensare di chiamarsi an
cora fuori. E il mercato interno, 
inaugurato scmiclandestina-
mentc nel gennaio di quest'an
no, come potrà reggere con 
tutte le monete in libertà e la 
rincorsa alla • svalutazione 
competitiva? Pentito come 
obbiettivo e strumento di unifi
cazione oggi rischia di dividere 
i 12. 

Occorrerà quindi rilanciare 
la crescita agendo insieme e 
con interventi comuni che non 
possono essere il ridicolo «pia

no di crescita» inventato ad 
Edimburgo. Ma anche su altri 
dossier i punti di domanda si 
sono accumulali' il Belgio, ad 
esempio, prossimo presidente 
di turno, intende presentare 
una proposta per l'armonizza
zione della tassazione sulle 
rendite da capitale ahvello eu
ropeo, per impedire eventuali 
fughe selvagge (peraltro già 
avvenute) in periodi di politi
che antirecessive e di risana
mento. 

Questo è solo un primo 
elenco di difficoltà, di stazioni 
obbligatone in cui dovrà arre
starsi il treno europeo. Senza 
voler tralasciare tutto il versan-

Afghanistan 

Battaglia 
tra milizie 
a Kabul 
• • KABUL Le truppe del mi
nistero della Difesa afghano e 
della milizia alleata comanda
ta da Abdul Rashid Dostum 
hanno sferrato ieri una massic
cia offensiva contro le forze 
nemiche nella parte meridio
nale di Kabul. Nei combatti
menti i governativi hanno uti
lizzato carri armati ed artiglie
ria pesante ed hanno fatto in
tervenire persino l'aeronautica 
militare che ha bombardato le 
postazioni dei ribelli. Molti raz
zi scagliati dall'una o dall'altra 
parie hanno colpito bersagli , 
sbagliati, distruggendo abita
zioni civili _ 

Nella capitale afghana la 
guerra ò nesplosa in tutta la 
sua virulenza mercoledì scorso 
e da allora le vittime, tra morti 
e lenti, sarebbero già duemila-
cinquecento. La npresa dei 
combattimenti segna il defini
tivo fallimento degli accordi 
sottoscritti tra le varie fazioni 
due mesi fa ad Islamabad gra
zie alla mediazione del gover
no pakistano. L'intesa preve
deva che Bumahuddin Rabba-
ni nmanesse nella carica dica
po di Stato, ma il posto di pri
mo ministro venisse assegnato 
a Gulbuddin Hekmatyar, sino 
a quel momento strenuo av
versario di Rabbani e sopratut
to del ministro della Difesa Ah-
med Shah Massud. Hekmatyar 
ha subito posto condizioni: al
la Difesa voglio mandarci chi 
voglio io. Ed a quel punto era 
chiaro che l'accordo non sa
rebbe mai stato applicato e 
che si stava profilando l'enne
sima prova di forza tra Hekma
tyar e Massud 

A fianco del primo sono sce-
si in campo gli sciiti del Wak-
dat, mentre, sino a mercoledì 
scorso, non era chiaro quale 
scelta avrebbe fatto la potente 
milizia di Dostam. Quest'ulti
mo era stato a lungo alleato di 
Massud, ma da qualche mese 
si era defilato in posizione 
neutrale. 

Un bimbo 
danese dice 
«sì» all'Europa ' 
con il suo 
palloncino *" ' -

te dell'unione politica. A parti
re dai problemi dell'immigra
zione, vedi nionsieur Pasqua 
in Francia, per esempio. E poi: 
il ruolo e i rapporti con i! parla
mento europeo che alle pros
sime elezioni avrà una forte 
maggioranza di destra. E anco
ra: la questione dell'allarga
mento che vedrà aumentare 
enormemente le pressioni dal
l'est (Ungheria. Polonia, Boe
mia e Slovacchia in primo luo
go) e l'ingresso di Austria, Sve
zia e Finlandia nel breve perio
do. Ultimo, per ora. ma non 
certo il minore dei problemi, la 
questione della politica estera: 
lo scacco jugoslavo impone 
una politica estera comune, 
ma le divisioni sono aumenta
te e il prestigio è basso. Reste
rebbero solo i rapporti con gli 
Usa e la Nato legati alla costru
zione di una politica di sicu
rezza e difesa europea, che 
non è poco in tempi di insicu
rezza, insomma, sarà un treno 
carico di sofferenze, o quanto 
meno di contraddizioni, quello 
che potrebbe ripartire dalla 
Danimarca, con una locomoti
va vecchia e il macchinista re
duce da lunga malattia. Vec
chia Europa, ti occorrono tanti 
vagoni di auguri. 

tr 

Agguato rivendicato da Olp e Hamas: 4 morti. L'esercito uccide due bimbi palestinesi 

A Gaza una domenica dì terrore 
Domenica di sangue a Gaza. Sei i morti, tra cui due 
bambini palestinesi. Un commando palestinese 
apre il fuoco contro un gruppo di commercianti: uc
cisi due israeliani e due arabi. L'attentato rivendica
to per la prima volta da un comunicato congiunto Al 
Fatah - Hamas. Durissima la risposta israeliana: uc
cisi, durante scontri con manifestanti arabi, due 
bambini palestinesi. Uno aveva solo 18 mesi. 

UMBKRTO DE QIOVANNANQELI 

• • Domenica di sangue nel- israeliani. Ma «pace» sembra 
la Striscia di Gaza. Attacco ter- essere ormai una parola sco-
roristico palestinese, risposta ' nosciuta nei territori occupati. 
violentissima dei soldati israe
liani, una spirale di odio che 
sembra ormai inarrestabile. Il 
bilancio è di sei morti, tra i 
quali due bambini palestinesi. 
Il tutto a soli tre giorni dalla 
conclusione della nona sessio
ne dei negoziati di pace arabo-

li bollettino di guerra si apre 
con l'uccisione di quattro civili, 
due israeliani e due arabi, da 

' parte di un commando palesti
nese nei pressi di Galid, un in
sediamento ebraico nella zona 
meridionale della Striscia di 
Gaza. Da un auto in corsa so

no stati esplosi numerosi colpi 
di arma da fuoco verso i quat
tro che si trovavano all'ingres
so di un magazzino di prodotti 
agricoli. Immediata è giunta la 
rivendicazione dell'attentato, 
che rappresenta in sé un ele
mento eli novità politica davve
ro preoccupante: per la prima 
volta, infatti, un azione terrori
stica nei Territori è stata «firma
ta» congiuntamente da Al- Fa
tah, il gruppo maggiontano in 
seno all'Olp favorevole al dia
logo, e dal movimento integra
lista islamico Hamas, da sem
pre schierato contro ogni trat
tativa. «Abbiamo colpito due 
commercianti israeliani - c'è 
scritto nel comunicato -colla
boratori delle truppe di occu
pazione. L'abbiamo fatto per 
vendicare i sei palestinesi ucci
si la scorsa settimana dai sol
dati israeliani». Infine, l'avverti
mento: «Continueremo a colpi

re sino a quando la terra di Pa
lestina non sarà liberata». A 
tarda serata la radio israeliana 
ha confermato che le quattro 
vittime erano commercianti di 
legumi che stavano trattando 
un carico. L'attentato è avve
nuto a sei settimane dalla chiu
sura di Gaza e Cisgiordania de
cretata dal governo di Gerusa
lemme per frenare le azioni 
terroristiche in territorio israe
liano. Le autorità militari ave
vano messo più volte in guar
dia gli israeliani dai rischi di 
entrare nei territori occupati vi
sto Io stato di grande tensione, 
ma molti commercianti ebrei 
non ne hanno tenuto conto, 
preferendo approfittare dei 
prezzi più bassi nella Striscia di 
Gaza per acquistare prodotti e 
importarli illegalmente in 
Israele. Una pratica condanna
ta ieri sera dal primo ministro 
Yitzhak Rabin: «Ai cittadini 

israeliani - ha affermato in un 
appello televisivo - chiedo di 
non recarsi in Cisgiordania o 
nella Striscia di Gaza. Non c'è 
un divieto, ma è assurdo met
tere a repentaglio la propria vi
ta, e quella dei nostri soldati, 
per guadagnare qualche dena
ro in più». Rabin si è poi soffer
mato sul deludente esito della 
nona sessione dei colloqui di 
Washington: «Israele - ha sot
tolineato - non farà più gesti di 
apertura nei confronti dei pa-
Icsinesi senza una qualche 
contropartita, che non può li
mitarsi all'accettazione di se
dersi ad un tavolo con noi». In
somma, dell'ottimismo che 
aveva segnato la vigilia di«Wa-
shington 9» non sembra restare 
traccia. La voce di chi, nei due 
campi, crede ancora nel dialo
go viene zittita da comunicati 
minacciosi e dal fuoco delle 
armi, mentre lo stallo del ne-

Soldati israeliani in azione nelle vie di Gaza 

goziato alimenta la forza delle 
frange radicali dell'Olp, toma-
te ad accusare Yasser Arafat di 
«cedimento ai sionisti».Sangue 
chiama sangue: e cosi, a Gaza, 
due bambini palestinesi sono 
rimasti vittime della reazione 
dei soldati israeliani. Un bim
bo di 18 mesi, Muhamad al-
Kurdi, è stato ucciso nel cam
po profughi di Jabaliya, dove 

reparti speciali dell'esercito 
israeliano erano intervenuti 
per disperdere una manifesta
zione di nazionalisti arabi. Ne
gli incidenti sono rimasti feriti 
altri 16 palestinesi. Il secondo 
bambino palestinese. Mulu-
mad al-Ghoul di 12 anni, è sta
to ucciso nel campo profughi 
di Shati. Un suo compagno di 
8 anni, colpito alla testa da un 

proiettile di gomma, è ricove
rato in condizioni disperate 
nell'ospedale di Gaza. 11 bollet
tino di questa tragica domeni
ca di sangue si ferma qui. Ma 
sullo sfondo di questi nuovi lut
ti, prende sempre più corpo 
una amara considerazione: il 
Medio Oriente sembra aver 
perso l'ennesima occasione 
per «voltare pagina». 

Tel Aviv 

Fuga di gas 
Trenta feriti 

• TEL AVIV. Oltre trenta 
persone sono rimaste ferite 
ieri a Tel Aviv nell'esplosio
ne e successivo incendio 
provocato da una fuga di 
gas in un palazzo di quindici 
piani. Il sindaco della città, 
Shlomo Lahat, ha affermato 
che non sono state ancora 
apurate le cause dell'inci
dente; la polizia ha però 
scartato l'ipotesi, che stava 
diffondendosi nella città im
paurita, che si sia trattato di 
un attentato palestinese. Lo 
scoppio sarebbe avvenuto 
nel ristorante al primo piano 
dell'edificio «London Min-
store», probabilmente a cau
sa di uno scoppio di due 
bombole per cucina. Uno 
dei feriti è in grave condizio
ni. 

ir 
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Otto morti e 13 feriti gravi 
È finita così una spedizione 
turistico-scientifica 
L'elicottero si schianta a terra 

Attesi dieci ore i soccorsi 
da Mosca. La vicina Alaska 
non era nell'assicurazione 
Giornalisti fra le vittime 

Tragica odissea al Polo Nord 
per un tour d'avventura 
Una tragica odissea. È finita così una missione 
scientifico-turistica nella lontana Ciukotka, al circo
lo polare artico. È precipitato un elicottero con gior
nalisti e scienziati: otto morti, tredici (eriti. Tra le vit
time, due giornalisti francesi ed uno svizzero. I soc
corsi solo da Mosca, mentre l'Alaska era a 100 km. 
La febbre per l'avventura. L'aviazione militare offre 
passaggi sui Mig a 7.000 dollari al biglietto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. U> spedizione do
veva terminare proprio oggi, 
noi villaggio di Uelen, suilo 
stretto di Bering. Da un lato l'A
laska, dall'altro la Russia sibe
riana più nordica, dentro il cir
colo polare artico. Ghiacci pe
renni, sterminate distese bian
co- lattiginose frequentate da 
popolazioni in via di estinzio
ne o da scienziati a caccia di 
nuove scoperte. È stato qui. in 
una regione che si chiama Ciu
kotka, abitata da poche decine 
di migliaia di ciukci, uomini e 
donne in grado di resistere a 
temperature che non si schio
dano, per molti mesi, dai tren

ta gradi sotto zero, che si e tra
sformata in una tragica odis
sea la missione scientifico-turi
stica denomibata •Trarisbe-
ring» e sponsorizzala dalla 
svizzera -Ixingines», dalla fran
cese -Sygma Productione» e 
dalla joint-venture «Europa 

' Motel». Dopo tre mesi di ricer
che, di spostamenti quasi im
possibili, di studio sulle popo
lazioni indigene, gli scienziati 
ed un gruppo di giornalisti che 
si orano aggiunti nell'ultima fa
se, stavano per raggiungere il 
luogo dove tenere una confe
renza stampa che avrebbe 

chiuso il viaggio. Ma sabato 
mattino e precipitato uno dei 
due elicotteri su cui si stava 
spostando la folta delegazio
ne. Ci sono stati otto morti (tra 
questi due giornalisti francesi e 
uno svizzero, un giornalista di 
Moskovskie [Movesti e una et
nologo russa) e tredici feriti. 
1,'odissea, per i sopravvissuti, e 
cominciala proprio dopo l'in
cidente avvenuto a venti chilo
metri dal remoto villaggio di 
Nutepelmen, nel mar di Ciuk
ci, un puntino nero nelle carte 
geografiche, qualche capan
na, alcuno stazioni di osserva
zione per scopi non soloscien-
tifici ma, [orse, anche militari. 

L'elicottero, un »MI-8» pilota
to dal capitano Mikhail Putin. 
zov, e che trasportava quasi 
tutti giornalisti (17 i passegge
ri, tre i componenti del'equi-
paggio). stava dirigendosi da 
Capo Schmid!, altra località 
della regione, ad Uelen (il 
punto più a nord del pianeta) 
ma e incappato in un banco di 
nebbia forse non previsto. Era
no le quattro deJ mattino di sa

bato scorso e c'è la testimo
nianza drammatica del giorna
lista russo di -radio Majak», 
Zhcnija Osipovskij. «Non so 
come sono vivo - ha racconta
lo ai suoi ascoltatori dal telefo
no di un pronto soccorso -
non sono morto nella caduta, 
non sono morto tra le fiamme 
e non sono morto per il fred
do». Osipovskij ha descritto la 
tragedia cosi come l'ha vissuta. 
Con gli occhi sbarrati e la spe
ranza di uscirne fuori una volta 
proiettato a decine di metri di 
distanza dalla distesa di ghiac
cio sulla quale e precipitato il 
velivolo. È successo che il ca
pitano Putinzov ha cercato di 
evitare il fitto banco di nebbia 
e lo ha fatto abbassando la rot
ta. Ci voleva passar sotto ma 
senza aver bone calcolato le 
dimensioni del banco e la di
stanza da terra. L'elicottero s*e 
sfracellato in pochi secondi. 
Tra le fiamme. Tutti gli occu
panti sono stati catapultati al
l'esterno. Otto sono morti sul 
colpo, gli altri sono rimasti feri

ti senza possibilità di muoversi. 
11 radiocronista ha raccontato 
che devono la vita a due della 
missione del tulio illesi, Viktor 
lelov e Aleksandr Shcremjelev: 
•Ci hanno trascinato uno por 
uno nello stesso posto, ci han
no portato delle coperte per ri
pararci dal Ireddo e hanno ac
ceso dei fuochi». 

I feriti, e tra loro alcuni con 
gravissimo ustioni, hanno do
vuto attendere tre ore prima 
che spuntassero gli aerei di 
soccorso. Ma dove prestare lo 
prime cu re? Dove un ospedale, 
il più vicino? Si è pensato per 
un momento di chiedere aiuto 
in Alaska, distante soltanto un 
centinaio di chilometri. Ma no 
se n'e fatto nulla, a quanto pa
ro, por una controversa que
stione di assicurazione. Così 
lia scritto l'agenzia «Franco 
Press». Avrebbero coperto lo 
spese le società che avevano 
avuti pagati i premi per l'intera 
missione? Niente Alaska, dun
que. Una volta dato l'allarmo a 
Mosca, lontani! dieci ore di vo
lo e nove di fuso orario, s'è 

aspettato l'aereo-ospedale del 
ministero della Difesa, con a 
bordo dieci medici e nove in
fermieri, che e partito soltanto 
ieri mattina dalla capitale e 
che era atteso per il rientro 
non prima delle tre di questo 
lunedi. Una volta a Mosca, i 
tredici feriti, otto russi e cinque 
francesi, verranno ricoverati al 
nosocomio «Grandi uslioni Vi-
chenvskij» e all'ospedale mili
tare Burdcnko. 

l-a tragedia della Ciukotka 
ha messo in risalto il fenome
no dei viaggi awenlurosi che 
sempre più spesso vengono 

proposti nella Russia post-so
vietica e nei paesi della Csi. Per 
sonanti dollari, esistono pac
chetti di offerte per la caccia 
all'orso o alla tigre sibcriana, 
escursioni scistiche sulla 
«montagna più alta del Cauca
so» con deposito di sportivi in 
cima e che si arrangino per il 
ritorno alla base. L'ultima stra
vaganza e dell'aviazione mili
tare. Pur di far soldi, si offrono 
passaggi aerei sui «Mig» milita
ri, per provare il brivido del su
personico. Da Mosca a Novosi-
birsk (e ritomo) il prezzo è di 
7.500 dollari. Compreso un 
drink nella città siberiana. 

Turchia 
Demirel 
eletto 
presidente 
• ANKARA. Suleiman De
mirel e stato eletto ieri presi
dente della repubblica di 
Turchia, al terzo turno. Già 
primo ministro a c a p o di 
una coalizione di contro-de
stra. 69 anni d'età. Demirel è 
diventato il nono presidente 
nella storia della Turchia, ot
tenendo 244 voli dai '150 
membri del Parlamento, os
sia 18 più della maggioranza 
assoluta necessaria. Nei pri
mi due turni, non era riusci
to a superare la soglia dei 
300 voti proscritti dalla costi
tuzione per l'elezione al pri
mo o al secondo turno. Il 
candidato della principale 
formazione di opposizione, 
il partito della Madrepatria. 
Kamran Inan. ha ottenuto 9-1 
voti mentre i candidati degli 
integralisti islamici e della si
nistra ne hanno ottenuti ri
spettivamente 47 e 27. 

L'elezione presidenziale 
corona per Demirel una car
riera politica trentennale, 
nella quale ha capeggiato 
sette governi mentre è sialo 
destituito due volte dai mili
tari. 

Il primo ministro greco, 
Constantin Mitsotakis, ha in
viato subito al nuovo c a p o 
dello Stato turco le sue «ca
lorose felicitazioni». Nel suo 
messaggio Mitsotakis si dice 
convinto c h e Demirel «conti
nuerà ad operare por il con
solidamento della pace e 
per la promozione di buone 
relazioni tra Grecia e Tur
chia». 

Sudafrica 
Dieci morti 
in violenze 
tribali 
tM .li iHANNKSBURU. Saba
to di sangue nella provincia 
sudafricana del Natal e del 
Transvaal. Dieci persone, tra 
cui un bambino, sono state 
assassinate in diversi episodi 
di violenza a sfondo politico 
e tribale. Stando a quanto ha 
riferito ieri la polizia, c inque 
persone sono state assassi
nate e un'altra è rimasta feri
ta a colpi di arma da fuoco 
in un centro abitato nella re
gione oi Edendale, nei pressi 
di Pietermaritiiburg. capo
luogo della provincia orien
tale del Natal. La radio ha 
precisato che due uomini a 
volto coperto hanno costret
to le loro vittime a stendersi 
per terra e poi gli hanno spa
rato un colpo d 'arma da fuo
c o alla testa. 

In un altro episodio tre 
militari dell'esercito in libera 
uscita hanno sparato con fu
cili contro un pulmino con a 
bordo l(ì passeggeri, tre so
no moni, tra cui una donna 
e il figlio. Gli autori dell'at
tentato sono stati arrestati. 
Altre due persone sono state 
uccise e dodici sono rimaste 
ferite nei pressi di Pieterma-
ritzburg: uno sconosciuto si 
è messo a sparare contro 
automobili in transito. In 
una di queste viaggiava un 
simpatizzante dell'lnkatha, 
il partito zulù che si conten
de in una sanguinosa faida 
con gli xhosa dell'Anc la su
premazia sui neri. 

*. -, "[ ",~"7, . '..'.' V Parla Enrico Augelli capo della delegazione diplomatica italiana a Mogadiscio 
«Sarebbe un grosso errore inviare dei funzionari Onu per creare un'amministrazione centrale» 

Burocrati stranieri in Somalia? No, grazie 
«Restore Hope ha avuto il grande merito d'aver risol
to un problema umanitario urgentissimo. E quindi 
nel complesso il giudizio è positivo». Parla l'amba
sciatore italiano in Somalia, Enrico Augelli. Che av
verte, però, che sarebbe «un errore fondamentale 
pensare di-inviare a Mogadiscio 2800 funzionari 
Onu per creare un'amministrazione centrale. 1 so
mali non capirebbero». 

TONI FONTANA 

M La Somalia «protettorato» 
dello Nazioni Unite? Il progetto 
e nei cassetti dell'Olili che in
tenderebbe inviare a Mogadi
scio 2800 funzionari per creare 
un' amministrazione centrale. 
L'inviato di Boutros Gitali a 
Mogadiscio, l'ammiraglio 
americano Howe pensa alla 
possibilità di inviare in Somalia 
anche giudici stranieri. «Un or
rore fondamentale - afferma 
nell'intervista il capo della de
legazione diplomatica specia
le italiana (l'ambasciatore) 
Enrico Augelli - la gente non 
capirebbe, vi sarebbero rea
zioni violente». 

Ambasciatore è possibile fa
re un primo bilancio di Re
store Hopc? 

Nel complesso il giudizio e po
sitivo. Pino a dicembre dolio 
scorso anno in Somalia si mo
riva di fame per strada. Adesso 
il cibo c'è. il trasporto degli 
aiuti avviene in condizioni di 
relativa sicurezza. Restore Uo
po ha il grande merito di aver 
risolto un problema umanita

rio immediato e urgente. La ri
soluzione dell'Orni che ha per
messo l'operazione parlava 
solamente di «ambiento sicuro 
per le operazioni umanitarie». 
Una formula in qualche modo 
ambigua, che Ita dato luogo a 
diverse interpretazioni. C'ù chi 
metteva l'accento solamente 
sulla garanzia per il trasporlo 
degli aiuti. Altri puntavano su 
un processo più capillare, cioè 
sulla ripresa delle attività so
ciali e la ricostruzione del pae
se. Su questo c'è stato un brac
cio di ferro tra l'Onu e gli Stati 
Uniti che ritenevano che si do
vesse puntare solamente sulla 
garanzia del trasporto; l'Onu 
invece per «ambiento sicuro» 
intedeva molto di più e cioè il 
disarmo 

E a che punto è 11 sequestro 
delle armi? Ali Mandi dice 
che è stato recuperato non 
più del 40% delle armi 

Una stima realistica. Le armi 
delle milizie "ufficiali", quelle 
dei dei movimenti sono state 

'3 &Vt$7?*~, , 

Soldato italiano di pattuglia a Mogadiscio. A destra: marmes Usa 

sequestrate e messe nei depo
siti. Eciò impone alle fazioni di 
muoversi sul terreno politico. Il 
problema e che la forza multi
nazionale controlla un quarto 
del territorio. Le milizie arma
te, in parte, si sono trasferite 
nelle aree al di fuori del con
trollo del contingente Unitaf 

La conferenza di Addis Abe-
ba ha fissato un «percorso» 
per la ricostruzione della 
Somalia con l'accordo delle 
fazioni. Ma se solamente un 

quarto del territorio è stato 
«liberato» dai predoni... 

Gli accordi di Addis Abeba so
no estremamente importanti. I 
movimenti hanno concordato 
il cessate il fuoco e il disarmo. 
E hanno dato mandato all'Orni 
di procedere nel sequestro del
le armi. Questo processo può 
andare avanti. E poi c'è un ac
cordo politico di creare un 
consiglio nazionale. Non man
cano certo le difficoltà, la pri
ma riunione doveva tenersi il 

15 maggio ed 0 slittata al 10 
giugno. C'è il problema dell'e
stensione della presenza dcl-
l'Onu a tutto il territorio nazio
nale. Se in alcune arce di con
frontano due (azioni solo una 
presenza militare può far ri
spettare gli accordi. Difficoltà 
s'incontrano nella scelta dei 
delegati di ciascuna regione. 
Ogni zona, secondo gli accor
di di Addis Abeba prevede l'in
vio di tre delegati. Ogni movi
mento manda il suo rappre

sentante al consiglio nazionale 
provvisorio. Cinque saranno i 
delegati da Mogadiscio e uno 
di questi, sulla base di un ac
cordo, sarà Ali Mahdi che non , 
è presidente di un movimento. ' 
Inevitabilmente la seleziono 
avverrà su base clanica, saran
no, cioè, i clan delle varie re
gioni che indicheranno una 
rappresentanza, In certe zone 
vi sono più di tre clan e già si 
pone il problema di chi esclu
dere. Spero che si possa supe
rare le difficoltà, solo per que
sta strada si arriva alla pace. Ix; 
donno, assieme ad un altro 
soggetto sociale come gli an
ziani, hanno un ruolo (onda-
mentale in Somalia. La solu
zione che e stata data ad Addis 
Abeba. cioè una delegata per 
ogni regione, può forse creare 
però altre difficoltà. Già ora la 
parto più tradizionale della so
cietà sia reagendo negativa
mente, e siccome la selezioni 
avverrà su base clanica, i clan 
non ne vogliono sapere. Forse 
si poteva trovare un'altra for
mula. 

Anche la polizia su base cla
nica o avrà un'autorità e una 
capacità d'intervento? 

La formazione della polizia e 
solo all'inizio. In passato la po
lizia era uno dei pochi organi 
che funzionava, era inlerclani-
ca. non era legata al sistema 
repressivo di Barre, aveva un 
forte spirito di corpo. Ora può 
essere ricostruita e valorizzata. 
Ancor oggi molti poliziotti han

no il desiderio di servire il loro 
paese. 

Molti guerriglieri che si so
no «licitati» come guardie di 
scorta agli occidentali reste-

* ranno in tal modo senza la
voro. Con quali contraccol
pi? 

Si, e il problema delle bande-
armate e diverso da quello dei 
movimenti. Ci sono bande ar
mate che «lavorano in proprio» 
garantendo magari la sicurez
za delle organizzazioni umani
tarie, garantendo voglio dire 
contro se stesse. Una pralica 
un po'mafiosa. Alcuni opera
tori delle organizzazioni sono 
stati uccisi. Il cibo veniva ruba
to in grande quantità e si ritie
ne che loro stessi fossero all'o
rigine di queste ruberie. Occor
re in questo caso intervenire 
con strumenti diversi, bisogna 
in sostanza «riciclare» queste 
bande, offrire loro un'alternati
va inserendo questa genie nel 
piano di ricostruzione del pae
se attraverso corsi di formazio
ne. Le Nazioni Unite debbono 
estendere rapidamente la loro 
presenza sul territorio a garan
zia del cessate il fuoco o del di
sarmo; occorre ricreare le isti
tuzioni e soprattutto la polizia 
e la magistratura. Vi sono ma
gistrati locali disponibili. 

Quale può essere il ruolo 
dell'Italia? 

Il contingente italiano ha svol
to un ruolo estremamente im
portante; non solo ha garantito 
la sicurezza, ma ha effettuato 

un disarmo abbastanza capii-
lare talvolta con ricerche nelle 
caso, inseguendo banditi. Ciò 
ha croato i presup|x?sto por 
una stabilizzazione nell'area. E 
ha dato il conlibuto importan
te alla ricosluzione di un tessu
to sociale, al rimpatrio dogli 
sfollali. 

Tornano anche imprendito
ri italiani 

Timidamente riprendono al
cune attività. LaSomalfrul, una 
società italo-somala ha effet
tuato il primo carico. Stanno 
tornando alcuni piccoli im
prenditori italiani. Si traila ov
viamente di un primo nucleo. 
Le condizioni di sicurezza non 
sono tali da permettere una ri
presa piena. 

Ambasciatore, il settimana
le inglese The Economist, 
nel numero uscito il primo 
maggio scrive che il rappre
sentante del segretario ge
nerale dell'Orni a Mogadi
scio l'ammiraglio america
no Jonathan Howe, che si è 

circondato di operatori sta
tunitensi, sostiene che se i 
somali non ce la faranno da 
soli occorrerà «importare» 
personale ed anche «giudici 
stranieri» che potrebbero 
anche amministrare la giu
stizia. La Somalia sotto tute
la dell'Orni? 

C'è una tendenza nel mondo 
industrializzato, e all'Onu che 
punta a mettere sono tutela i 
paesi che non sono in grado di 
espimere un'amministrazione. 
L'Onu intende realizzare una 
amministrazione centrale in 
Somalia inviando 2S00 funzio
nari. Sarebbe un errore londa-
nientale. Li ripresa dove avve
nire sulla baso di un accordo 
tra somali con l'Onu o un pae
se, anche l'Italia, che taccia da 
elemento catalizzatore. 
Un'amministrazione Onu con 
funzionari ed anche magistrati 
che vengono da fuori, sarebbe 
un elemento estraneo in So
malia, la gente non capirebbe. 
Vi potrebbero essere anche 
reazioni violente». 

Cambogia 
Evacuazione 
per i parenti 
dei caschi blu 
M PHNOM PENH. Circa 120 
mogli e figli di funzionari 
delle Nazioni Unite in Cam
bogia hanno avuto l'ordine • 
di abbandonare il paese pri
ma delle elezioni del 23 
maggio prossimo. Il provve
dimento è motivato con il ti
more di una intensificazione 
della violenza politica, alla 
luce del fatto c h e i Khmer 
Rossi, i guerriglieri marxisti 
che boicottano le elezioni, 
hanno già avviato da qual
che settimana una campa
gna di terrorismo. L'attuale 
primo ministro cambogiano 
Hun Sen, il cui governo e 
stato pure accusato di sva
riati atti di violenza contro 
oppositori politici, ha am
monito oggi che i Khmer 
Rossi preparano attentati 
contro obiettivi-chiave, per 
mettere in difficoltà l 'appa
rato elettorale. 

California 
Strage 
in un night 
Sette morti 
M SAN FRANCISCO. Una 
strage in piena regola, dai 
contorni ancora misteriosi: è 
quella compiuta sabato notte 
in un night alla periferia di 
Fresno. Durante una sparato
ria sono stati assassinati 
quattro uomini e tre donne. 
Altre due donne sono state 
ricoverate in ospedale. La 
polizia mantiene il massimo 
riserbo sul massacro, sia per 
quanto concerne la dinam-
mica della strage che i possi
bili moventi. Non si conosco
no, per il momento, nemme
no i nomi delle vittime. Dal 
muro del silenzio è trapelata 
una sola indiscrezione: la po
lizia starebbe dando la cac
cia a due individui. Il luogo 
del massacro, il «Carrillo's 
club», è situato alla periferia 
orientale di Fresno, città di 
400 mila abitanti situata 300 
chilometri a nord di Los An
geles. 

UDINE 
Piazza Venerio 

(in caso di maltempo Sala Ajace) 

LUNEDÌ 17 MAGGIO 
ORE 21.00 

Manifestazione con 

fon. ACHILLE 

OCCHETTO 
segretario nazionale del PDS 

UMBRIA 
LAGO TRASIMENO 

V ACANZI-: 

V KCDI 

VILLAGGIO TURISTICO «CERQUESTRA» 
MONTE DEL LAGO - 075/8400100 

In posizione panoramica 
con vista sul lago Trasimeno, 
immerso tra le verdi collino 
coltivate ad ulivi, con bosco 
all'interno, il villaggio offre 10 
chalets, 28 bungalow» di 
nuova costruzione in muratu
ra e 60 piazzole per campeg
gio. 

Il villagio 6 dotato di 
market, bar, lavanderia, sti
reria, noleggio biciclette, ani
mazione organizzata, kinder-
garden. attività sportivo, 
ristorante a 50 mt. 

Por chi ama nuotare o fare 
sport acquatici, può trovare a 
50 mt. dal villaggio la spiag
gia -Albaia» dotata di ogni 
comfort e attrezzature. 

GESTIONE AurorÀ Coop. 
Una volta arrivali al Trasimeno potrete programmare una scric di comode escursio
ni. Nel raggio di un centinaio di km avete il 20% del patrimonio artistico mondiale: 

Milano km 400 - Firenze km 130 - Roma km 1 SO - Napoli km 350 - Perugia km 20 
Assisi km 45 • Gubbio km 60 - Spoleto km SO - Orvieto km 40 • 'l'odi km 50 Cortona km 20 

Siena km 80 - Arezzo km 50 • Urbino km 120 - Volterra km 120 - Tarquinia km 120 

GESTIONE AurOfA Coop. 



EoMniia&lavoro 
«1944-1956: le relazioni industriali alla Fiat». È il titolo di una 
eccezionale pubblicazione dell'archivio storico della casa torinese 
Duemila pagine sui verbali delle trattative delle commissioni interne 
Un affresco raro della vita quotidiana dell'azienda e del sindacato 

«La sbobba non ci piace» 
Dodici anni di braccio di ferro alla Fiat 

// brano che riportiamo ù tratto da! terzo dei volumi 
sulle relazioni industriali alla Fiat dal 44 al 56 Lo 
ha scritto uno dei curatori dell opera Aris Accorne 
ro basandoci sui verbali del 13/ 12'4b 24 gennaio 
23maggio 20giugno 47 5 Se22luglio 49 

^M In una citta non certo 
povera come Tonno sul finire 
del 1946 vi 6 ancora la lame 
Nei verbali si parla dei pacchi-
viveri che la fiat distribuisce 
per Natale il 13 dicembre la 
dire/ione comunica che sono 
disponibili scatole da 3 Kg di 
carne americana il cui conte 
nulo 0 però da dividersi (ra tre 
dipendenti Sia nel 1946 che 
nel 1947 le C 1 chiedono più 
volte ali azienda di agevolare i 
dipendenti nell affannosa ri 
cerca di gomme per bicicletta 
(sia copertoni che camere d a 
ria) Chiedono inoltre con insi
stenza che I azienda interven
ga per tempo onde consentire 
ai dipendenti I acquisto di le
gna peri inverno 

Un idea realistica della si 
tuazionc la dà una lagnanza 
avanzata nella riunione del 24 
gennaio 1947 a proposito del
la minestra Fiat che molti 
chiamano sbobtxr «Da qual
che tempo C pevsima» 

Se ne riparla anche nell in 
contro successivo La lagnan
za verrà riproposta il 5 settem
bre la minestra «ò sempre più 
immangiabile troppo brodo-
s o Nella Torino del dopo 
guerra la minestra Fiat e una 
grossa istituzione sociale Va 
non soltanto ai dipendenti 
ria' ma anche a quelli si altri 
stabilimenti come la Riv Non 
se ne può sottovalutare 1 im 
portanza Da un pasto caldo a 
migliaia di lavoratori e non so 
lamento a loro È un modesto 

Ixiielit collettivo piuttosto ap 
prezzato sebbene non vada ol 
tre il rango di un rancio azicn 
dal militare con tutta 1 aned 
dotica che ne consegue È an 
che un contributo e un termine 
di riferimento per I alimenta
zione popolare dei torinesi 

Oberata dal compito di nu 
tnrc migliaia di persone con il 
pasto caldo costituito dalla 
•Jxìbba la Tiat ha costruito cu 
cine immense Verso mezzo 
giorno ne escono colonne di 
e imion che lasciano dietro di 
s( un aroma inconfondibile 
'I ulti sanno del resto che Ira 
sportano la minestra Fiat boi 
lente Passano puntuali per le 
strade lungo percorsi ormai 
abituali con vistosi bidoni che 
servono a non far raffreddare 
la minestra Appena arrivati 
negli stabilimenti di destini 
zione sono smistati in prassi 
mila dei refettori (dove e so 
no) e gli incaricati di mensa 
provvedono alla distribuzione 
L operazione e complessa per
che si tratta di raggiungere con 
sincronismo svariati punti del 
la citta fino ai reparti distacca 
ti alle periferie e agli stabili 
menti più decentrati In fabbri 
ca vi e chi prende la sbobba e 
chi no II prezzo e puramente 
simbolico e chiunque può ot 
tenerla conseguendo i taglian
di fc. del resto 1 unica forma di 
mensa allora esistente alla 
Fiat Chi non prende la mine 
stra evidentemente può per 
metterselo a meno che ciò 

RITANNA ARMENI 

M Quando dopo 1 autunno caldo nacquero i consigli di fabbri 
ca le comniivsioni interne erano considerate ormai vecchie ed 
obsolete r in effetti era cosi I rapidi cambiamenti degli anni 60 
avevano reso quegli strumenti di rappresentranza ormai mutili 
Ma le commissioni interne non erano state sempre cosi 1 tre vo 
lumi pubblicati dall archivio storico Fiat e contenenti i verbali 
delle commissioni interne dal 44 al 56 presentano un affresco 
straordinario della vita dell azienda e del sindacato in anni ormai 
entrati nel mito In 1800 pagine di trascrizione spevso letterale si 
può leggere la storia quotidiana di una contrattazione diretta 
continua e coraggiosa su tutti gli aspetti della vita di fabbrica in 
anni in cui la sinistra era schiacciata dalla prepotenza aziendale 
Lcome spesso accade alle opere coraggiose manda un messag 
gio per il presente Oggi ì rappresentanti dei lavoratori gli credi 
dei consigli degli anni 70 cercano un nuovo rapporto con i lavo 
raion chiedono che i consigli siano rieletti e che una nuova leg 
gè regoli i raporti fra i rappresentanti e i rappresentati E i' sinda 
caio in crisi cerca una nuova legittimazione Ed ecco che la Ict 
tura delle relazioni sindacali in quegli anni fornisce una lezione 
di concretezza rapporto stretto con i lavoratori adesione alla lo 
ro vita e ai loro problemi In quegli anni il mondo era diviso in 
due la repressione era di casa alla Fiat I adesione agli ideali e al
le ideologie era forte Ma non impediva di contrattare tenace 
mente salari tempi premi tute minestre assunzioni 

Sociologo del lavoro 

Accomero: «Strutture autonome 
che in fabbrica contavano davvero» 
• 1 ROMA C era una volta la 
commissione interna E sem
brano tempi lontanissimi Su
perati dalla sconfitta di quegli 
organismi e poi dalla nascita 
dei consigli dogli anni 70 E 
poi ancora dalla burocratizza 
zione e dalla sclcrotizzazionc 
di questi ultimi Fino alle note 
vicende dei nostri giorni 

In realtà sono meno lontani 
di quanto appaia Le commis
sioni interne erano organismi 
autonomi di rappresentanza 
dei lavoratori e almeno ali ini 
zio non dei sindacati che 
contrattavano le condizioni di 
lavoro e di vita A pensarci bo 
ne nella sostanza ne più nò 
meno degli organismi che oggi 
i consigli di fabbrica vorrebbe 
ro ricostruire È la prima im 
pressione che si ricava dai tre 
volumi sulle relazioni indu
striali alla Fiat dal 44 al 56 
Due volumi sm verbali delle 
commissioni interne della più 
grande fabbrica italiana e uno 
di saggi critici e note Un lavo
ro enorme voluto dal progetto 
archivio storico della Fiat e da 
un gruppo di studiosi fra cui 
Aris Acorncro Giuseppe Berta 
Bruno Bottiglieri, Bruno Man 
ghi Stefano Musso Federico 
Romcro 

Un opera che senza enfasi 
Accomero definisce «unica al 
mondoH, in cui le posizioni del 
sindacato e dell azienda emer 
gono in modo integrale e che 
costituisce la base «per studia
re le rappresentanze di fabbri
ca la contrattazione azienda 
le» È proprio Aris Accomero 
che spiega valore e ruolo di 
quelle rappresentanze operaie 
e che fa un collegamento fra il 
passato e il presente Fra quo 

gli strumenti e i limiti che il sin
dacato a tanti anni di distanza 
non ha ancora saputo supera
re 

Che cosa erano davvero le 
commissioni interne negli 
anni '50 7 

Erano uno strumento di rap
presentanza autonomo dei la 
voratori Non dimentichiamo 
che i sindacati in quegli anni 
non volevano le strutture di 
fabbrica e come si sa erano 
per la contrattazione ccntrahz 
/ala Diventarono dircttamcn 
te sindacali solo dopo la scis
sione dopo il 1950 con la co 
stiluzione delle corren'i Prima 
vigeva un regime di informali 
la lo stevso del resto che vige 
in Itali ì ancora oggi in assenza 
di una legge che regoli il sisle 
ma di rappresentanza 

Una struttura autonoma 
quindi. Ma contava nel rap
porti con la direzione azien
dale? 

Certo contava e come mal 
grado le resistenze al ricono
scimento da parte dei sindaca
ti In quegli anni per accordo le 
commissioni interne non do 
vevano negoziare ma solo ge
stire gli accordi nazionali o 
provinciali In realta alla Fiat il 
trattamento vilanale era in 
quegli anni superiore del 50'" 
a quello delle altre aziende ita 
liane E questo era dovuto evi 
dentemente al lavoro e ai ne
goziati incessanti delle com 
missioni interne 

Nei terribili anni 'SO quindi 
la situazione dei rappresen
tanti diretti dei lavoratori al
la Hat era paradossalmente 
migliore di quanto non lo sia 

oggi? 
In quegli anni la situazione era 
diversa II sindacato IXVCVÙ una 
linea più centralizzala ma sul
le cose importanti di strategia 
generale Per il resto la contrai 
tazionc veniva di fatto e - ripe 
lo - in un clima di informalità 
gestita dai rappresentanti dei 
lavoratori dalle commissioni 
interne Non risulta che queste 
consultassero le Camere del 
lavoro o i sindacati provincia 
h 

E la Cgil centralizzata di 
Giuseppe Di Vittorio accet
tava un potere in fabbrica 
che non era controllato? Ac
cettava il potere delle com
missioni interne Fiat? 

Non proprio Ci furono scontri 
e litigi Di Vittorio sosteneva 
ad esempio che gli operai del
la Fiat non dovevano avere un 
salario superiore a quello degli 
altri lavoratori e le commissio 
ni interne rispondevano che 
«con quel che guadagnava la 
Fiat era giusto che anche agli 
operai andasse qualcosa' 

Insomma 1 rappresentanti 
del lavoratori riuscivano a 
spuntarla In quegli anni con
tro la direzione aziendale e 
contro una concezione rigi
da e ideologica del sindaca
to? 

Certo e i direttori Fiat sapeva 
no che non potevano scavai 
care questa struttura che con 
trattava tutto dai tempi ai sol
di ai pacchi di Natale alle tu 
te 

Problemi seri e questioni di 
pococontoqulndl... 

Si contrattavano anche quelle 
che oggi possiamo considera

re «minutaglie» ma che erano 
cose importanti, perche com 
volgevano la maggioranza dei 
lavoratori e direttamente la lo 
ro vita Quando Valletta tornò 
dagli Stati Uniti fece presente 
che 11 gli operai avevano le tute 
e alla Fiat no Le commissioni 
interne cominciarono a tratta 
re e ottennero che la Fiat pa 
gasse qualcosa per il vestiario 
E troviamo nei verbali la tratta
tiva per il pacco di Natale o per 
la «sbobba» la minestra che la 
Fiat distribuiva fra i suoi operai 
nel dopoguerra 

Nulla di idelogico quindi in 
queste trattative? 

Non si vede fumo in questi ver 
ball dello commissioni interne 
ma problemi seri e concreti 
Gli incentivi ad esempio con 
la contrattazione di un premio 
di produzione diviso fra tutti 
Ma le commissioni interne vo
levano dire la loro anche sulle-
assunzioni Nel dopoguerra la 
Fiat assorbiva i reduci oppure 
lavoratori che venivano dalle 
montagne gente che la com 
missione interna riteneva diffi
cile non adattabile al lavoro 
operaio probabilmente non 
omogenea politicamente In 
somma per molti molivi torse 
non tutti limpidi dicevano la 
Fiat che non era capace di fare 
assunzioni 

Ad un certo punto però il po
tere delle commissioni In
terne finisce, perchè? 

Nelle aziende italiane e ò un 
lungo ma inavvertito declino 
che dura fino al 66 Alla Fiat la 
fine e pili rapida C e nel 56 la 
sconfitta della Cgil e poi nel 58 
quella della Cisl L azienda si 
costruisce in fabbrica partner 

Valletta premia 
un «anziano 
Fiat» (1953) 
Nelle altre due 
loto momenti 
dell elezione 
delle 
commissioni in 
un seggio 
operaio 
(1956) Foto 
ArchStor Fiat 

non sia dovuto alla necessita 
di una dieta particolare Ri'iu 
tare la minestra e un incquivo 
cabile segno di distinzione so 
cialc Qualche volta ciò segna 
la la provenienza campagnola 
con il relativo auto-consumo 
o I amorevolezza della consor 
te Non la prendono quei pò 
chi che possono recarsi a casa 
per la colazione segno di una 
condizione privilegiata visto 
che anche gli impiegati Fiat 
consumano la refezione sul la 
voro (L orano diviso negli uffi 
ci viene introdotto soltanto nel 
1954 e origina cosi tanti malti 
mori che la Direzione se ne as 
sumc la responsabilità per non 

mettere le C I in difficolta con 
gli impiegati) 

Ci sono anche dei poveracci 
e degli avari la cui refezione 
invece e composta esclusiva
mente di minestra Rat a volte 
condita con pezzi di pane Vi e 
IX'rfino qualche snob mangia
re soltanto la sbo/jba vuol dire 
infatti non doversi portare ap
presso la borsa per la refezio
ne con dentro il tipico bara-
ehm Vi è anche chi nesce a 
prendere una doppia razione 
di minestra magari con I espe
diente di metterla in un unica 
enorme gavetta Qualcuno ap
profitta della minestra Rat, isti
tuzione benefica per nutrire la 

famiglia II rappresentante del 
la Fiom Calissano chiede alle 
C 1 di controllare chi ne pren 
de m gran quantità per portar 
scia a casa Santhia invita inve 
ce a controllare chi la da a cani 
e gatti e comunque racco 
manda di «mescolarla meglio» 
per evitare che diventi brodo 
so La cosa trova tutti consen 
zicnti 

Se ci si chiede oggi perche 
siano persistite cosi a lungo nel 
movimento operaio (senz al 
tro fino agli anni 80) certe un 
magmi di scarsità e una filoso 
fia pauperistica si devono ri 
cordare quegli anni e quei mo 
menti nei quali la minestra 
Fiat rivestiva una centralità so 
ciale essendo londamcntalc 
per la soprawivenz.a della cil 
la Il fatto che si fovspa Torino 
capitale industriale rendeva 
più forti le radici di un siffatto 
sentire Col passar del tempo 
si farà poi strada un idea dell I 
talia come un paese munito di 
qualche chance e di nsorse in
sperate ma in quei difficili mo
menti si soffriva ancora a rove
scio la polemica sull «Italie! 
la» oltretutto era fresca 1 onta 
della sconfitta appena lavata 
dalle responsabii.td del fasci 
smo e sublimata grazie ali e 
popea della Resistenza L idea 
che I Italia sarebbe potuta di 
ventare uno dei paesi più indù 
stnalizzati del mondo e addi 
rittura che avrebbe disputato il 
quinto sesto posto in gradua 
tona ali Inghilterra potenza 
vittonosa era semplicemente 
assurda 

È in quel clima segnalo da 
una condizione urbana diffici 
le che risparmia.a soltanto i 
borni - i lavoratori pendolari 
provenienti dalla Valsusa dal 

le Valli di l-anzo dal Pincrole 
se - c h e v a inquadrata lacuno 
s i impennata di orgoglio solle 
vata fra le C 1 dalla relazione 
tenuta da Vittorio V illetta al 
Comitato direttivo fiat il 7 
maggio 1947 dopo il suo viag 
gio negli Usa Valletta aveva ri 
levato di aver visto nelle fabbri 
che americane una notevole 
uniformità di vestiario da lavo 
ro probabilmente era rimasto 
colpito dalle vjlopelln che la 
vengono indossate da elnun 
que si accinga a un lavoro ma 
nuale Può anche darsi che gli 
stabilimenti visitati fossero fra 
quelli le cui direzioni fornisco 
no abiti da lavoro ai dipenden 
ti quasi una divisa 

In ogni caso quella notazio 
ne suonava come una rampo 
gna Nella riunione del 23 
maggio 1947 le CI si mostra 
no dispiaciute dei rilievi con 
una argomentazione che si ba 
sa sul confronto (ra I paese ne 
co e il paese povero II loro ap
proccio sembra mosso da una 
filosofia della scarsità se non 
da una mentalità paupenstica 
ali epoca assai diffuse giacche 
tutti guardano ali Italia come a 
una nazione neppure parago 
nabile agli Stati Uniti 

~\ uttavia senza troppa pre 
testuosita le C I colgono quel 
lo spunto come una buona ra 
gione per rivendicare la con
cessione gratuita delle tute da 
lavoro ai dipendenti Hat o in 
mancanza di ciò 1 estensione 
a tutti dell indennità di vcstia 
no concessa solamente agli 
operai adibiti a lavori che logo 
rano il vestiario (efr verbale 
del 20 giugno 1947) La ver 
lenza si risolve I 11 luglio nel 
modo più banale vale a dire 
con la concessione a tutti del 

l amina to di 1 lir i ili ora co 
IIK indennità di vistiino In 
qualche modo questo 0 il co 
sto del parigonc polemico 
elogiativo incuu! imentc fatto 
d il prof Valletta 

La questione delle tute < il ri 
cordo di quanto V ìllitta ivtva 
dichiaralo ricompare due anni 
dopo quando le CI cercano 
diotloncrc un aumento dell in 
domina di vestiario non nu 
seendoci Uno dei loro argo 
menti e la crescita annua nel 
consumo di iute da parte degli 
operai ma 1 altro fi più signifi 
cativo I aziend ì spi nde nullo 
ni per abbellire i suoi stabili 
menti perciò dovrebbe anch'-
dare agli Oliera] la possibilità 
«di essere tutti vestiti decente 
metile sul lavoro» (efr i verbali 
del 5 8 c > 2 luglio 1949) Inve 
ro non si può dire che la Fiat 
non abbia perseguilo un iute 
grazione dei lavoratori nell a 
zienda e perfino una loro 
identificazione con essa Tori 
no «era» la Fiat lo si percepiva 
perfino quando passavano i 
camion della slxibbu Ma assai 
lardi ha usato la tecnica invai 
sa in molto f ìbbricho sta'uni 
tensi che consiste appunto nel 
«vestire» i dipendenti con I co 
lori aziendali In questo anche 
il prof Valletta Me\^ qualcosa 
da imparare dal viaggio negli 
Usa 

Se si considerano lo spese 
fitte dall iziendi per il grup[Kj 
sportivo le colonie le l'iivila 
ricreative t cosi via e se al 
tempo stesso si considerano le 
iniziative tipo premio di ledei 
ta servizi assistenza mutua 
aziendale ect si deve ulovare 
che anche la maggioro impre 
sa italiana - se cosi vogliamo 
dire - partocipiva ali «'taliet 
ta 

Resp. relazioni esterne Fiat 

Annibaldi: «Qui ci sono 
anche i nostri errori» 

di comodo 

Come mai le commissione 
interne che avevano rispo
sto alla Fiat in tempi durissi
mi ad un certo punto non ci 
riescono più? 

Le commissioni interne non 
riescono a rispondere a cose 
più grandi di loro la guerra 
fredda lo scontro fra Est e 
Ovest I automatismo bnitalc 
con cui 1 azienda portò avanti 
una linea taylorfordista Furo 
no sconfitte politicamente Co 
minciarono allora nel sistema 
di relazioni industriali i danni 
da cui ancora oggi non si rio 
scc ad uscire E da cui I azien 
da cerca di riemergere con la 
«produzionesnella» \ RA 

Cesare 
Annibaldi 
responsabile 
relazioni 
esterne della 
Fiat 

• • ROMA «L archivio stonco della 
Fiat aveva pubblicato i verbali dei 
consigli di amministrazione fino al 
1930 Per il periodo successivo ha 
invece deciso di pubblicare ì verba
li delle commissioni interne Ci 
sembrava infatti che questi coglies 
sero meglio la vita quotidiana del 
1 azienda in quegli anni» Cosi Cesa
re Annibaldi responsabile delle re
lazioni esterne spiega ì motivi per 
cui la Rat ha pubblicato i verbali 
delle commissioni interne dal 1944 
al 1956 Una pubblicazione mie 
graie la trascrizione spesso lettera
le degli incontri fra i rappresentanti 
dei lavoratori e la direzione azicn 
dale che rida corpo e concretezza a 
personaggi entrali ormai nella sto 
ria e nel mito 1800 pagine «senza 
equivalenti nella me-nona storica 
prodotta dall industria perchè regi
strano - cosi li presenta I Archivio 
stonco - con analogo rilievo le vo
ci del management e dei rappre
sentanti dei lavoratori nel momen
to del loro confronto diretto» 

Che Impressione le hanno (atto 
le commissioni interne di quegli 
anni, rilette nei verbali Selle riu
nioni con la direzione? 

Mi ha colpito la loro validità e la lo
ro forza Quelle commissioni inter
ne degli anni 50 erano molto diver 
se da quelle che poi negli anni 60 
sono state superate Erano forti di 
una forza che non derivava solo dal 
movimento dei lavoratori ma dalla 
loro istituzionalizzazione 

Certo una Immagine inedi
ta., quelli alla Fiat erano anni du
ri per 1 lavoratori e anche per il 
sindacato... 

Certo chiunque conosce la stona 
delle relazioni industriali sa che in 
quegli anni la direzione aziendale 
era veramente forte e mise in di 
scussione la sinistra in fabbrica Ma 
da questo studio emerge tuttavia 
che in quegli anni in quegli scontri 

I azienda era costretta a discutere 
a dare spiegazioni a volte giustifi 
cazioni insomma aveva un rap 
porto continuo con i rappresentanti 
dei lavoratori 

Dai verbali, infarti, emerge una 
trattativa continua, su tutto, dal
la minestra più o meno brodosa 
agli incentivi. C'era davvero cosi 
poca ideologia nelle relazioni 
sindacali? 

No 1 ideologia e era ed e stata que 
sta ad impedire la prosecuzione e il 
potenziamento dell esperienza del 
le commissioni interno Mi riferisco 
s>a ali azienda che alla Cgil En 
trambi non volevano che le com 
missioni interne superassero certi 
limili Nessuno dei due credeva in 
questo strumento e alla fine lecom 
missioni interne si sono indebolite 

Lei parla degli anni '60. Poi negli 
anni '70 sono sorti i consigli di 
fabbrica. Quando il sindacato è 
stato più forte in fabbrica? 

Fino al 55 e poi negli anni 70 ap 
punto Dopo il 561 esperienza dello 
commissioni interne in Hat è anda 
ta ridicalmente in crisi Altrove si è 
trascinata per qualche anno In 
somma il sindacato alla Fiat ò stato 
forte quando o stato unitario ed 
omogeneo 

E qua! è stato, secondo lei, il mo
tivo della crisi e della morte delle 
commissione interna? 

L azienda non ci Ila creduto ed 0 
stato un errore 

L'azienda ha fatto qualcosa di 
più. Le ha combattute Non di
mentichiamo gli interventi ame
ricani, la guerra fredda, l'amba
sciatrice Clara Luce che chiedeva 
a Valletta di licenziare i comuni
sti... 

Certo certo Questi sono gli anni 
50 quando lo divisioni ideologiche 

erano fortissime ma gli orrori del 

I azienda sono vaniti dopo Quan 
do dopo la sconfitta dell i h om e la 
crisi dell ideologia la Hat non ha fa
vonio la nascita di un nuovo sinda 
calismo in fabbrica Non ha accol 
t ito di essere limitata nel suo potè 
re per favorire lo sviluppo delle re 
lazioni industriali Quello ò stato un 
errore grave Ma le commissioni in 
terne non sono andate in crisi solo 
percolpa dt II azienda 

Chi sono gli altri colpevoL.' 
La Cgil non ha creduto mai davvero 
a questo strumento Poi e è stata la 
scivsiono sindacale Infine I anda 
mento degli anni 60 Di fronte al 
boom economico la crescita veni 
gmosa dei livelli produttivi i nuovi 
I «oratori che arrivavano dal Sud 
quelle rappresentanze risultarono 
inadeguate 

E qualche anno dopo sorsero i 
consigli di fabbrica Oggi siamo 
di nuovo di fronte ad una crisi 
dei rappresentanti dei lavorato
ri. L'azienda non ha bisogno del 
sindacato di fabbrica? 

Certo che ne ha bisogno Por que 
sto cerchiamo di piomuovere ogni 
forma di partecipazione come i co 
mitati pantelici Facciamo degli ic 
cordi con il sindacalo per cercare 
di ricostruire delle forme di rapprc 
scntanza 

La partecipazione che ta Fiat 
chiede nasce da una necessita 
della fabbrica integrata 

Certo nasce dalla fabbrica integra 
ta ma oggi e una necessita C e bi 
sogno di accordi fra sindacati e un 
proso sulle rappresentanze azien 
dall 

Solo di accordi? Non ci sarà biso
gno anche di una legge? 

Questa ò una materia che possono 
regolare le confederazioni e le 
aziende Non vedo perche debba 
interven re il Parlamento RA 
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assi Ci r . i Unita, sono un l.i-
voMturo s|K ,ci>ili//fito (li 
urici pnvol . i .ì/u'ncla, pn-sso 
U quale lavoro da molti an
ni lo ho fatto, noi mio lavo
ro, una invenzione che ha 
roso il lavoro dell 'azienda 
molto pili produttivo ed il 
mio datore di lavoro, por 
questa invenzione, ne ha ri
cavato molli benefici sia per
che ha risparmialo materie 
prime sia perche può faro il 
lavoro con manodopera in 
meno, lo sostcnijo che mi 
spetta un premio, ma il mio • 
datore di lavoro sostiene che 
non mi spetta nulla poiché 
io sono suo dipendente. 

Vorrei sapere se ho diritto 
a qualcosa e quanto tempo 
ho per reclamare ciò che mi 
e dovuto: non vorrei che per 
questa richiesta fossi licen
ziato restando senza lavoro. 

L e t t e r a A r m a t a . Roma 

LEGGI E CONTRATTI 

/ quesiti posti dal lettore sono 
due, anche se sono connessi 
tra dì loro, e ad essi rispon
deremo separatamente: 

Ij Non v'é dubbio che un 
lavoratore il ciucile,. nell'e
spletamento della propria at
tività lavorativa, pone in es
sere una invenzione che arre
chi un notevole beneficio al 
datore di lavoro, il quale si 
avvale di della invenzione 
usandola ai propri fini, ha di
ritto ad un premio die deve 
essere proporzionalo • alla 
impotanza dell'invenzione 
slessa ad all'utilità che di es
sa se ne ricava. Dispone in
fatti l'art. 23 della L 
29/6/1939 ri. 1127 che -se 
non ù prevista e stabilita una 
retribuzione, in • compenso 
dell'attivila inventiva e l'in
venzione è fatta nell'esecu
zione o nell'adempimento di 
un contralto o di un rapporto 
di lavoro o di impiego, i dirit
ti derivanti dall'invenzione 
ne appartengono al datore di 
lavoro, ma all'inventore, sal
vo sempre il diritto di essere 
riconosciuto autore, • spetta 
un equo premio, per la deter
minazione del quale si terrà 
conto dell'importanza del
l'invenzione-. E l'art. 2590 ce 
prescrive che • il prestatore di 
lavoro ha diritto di essere ri-

*; filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 
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L'invenzione del lavoratore 
Quali diritti? Quale premio? 

conosciuto autore dell'inven
zione falla nello svolgimento 
del rapporto di laix>ro. I dirit
ti e gli obblighi delle parli re
lativi all'invenzione sono re
golali dalle leggi speciali' 

Da queste due discende, 
chiaramente, che il lettore 
non solo ha diritto di essere 
riconosciuto titolare dell'in
venzione - sempre se inven
zione vi sia stata - ma anche 
di essere compensato con un 
adeguato premio del datore 
di lavoro, il quale ha diritto a 
sua volta di avvalersi e di uti
lizzare la predetta tavenzio-
ne. E la giurisprudenza-nel-
l'affrontare questa tematica -
ha affermato che -Il connota
lo distintivo della fattispecie 
di cui al secondo comma del
l'ari. 23 del Rd 29 giugno 
1939. n. 1127(invenzionedi 
azienda) rispetto a quella di 
cui al primo comma dello 
stesso articolo (invenzione 

S A V E R I O N I G R O 

di servizio] sta nel fatto che 
in essa la prestazione del di
pendente non consiste nel 
perseguimento di un risulta
to inventivo e die il consegui-
mento di questo non rientra 
nell'oggetto dell'attività do
vuta (come ù invece, nell'i
potesi del primo comma), 
ma e tuttavia t allegato a que
st'ultima come frutto occa
sionale - non dovuto né pre
visto - della prestazione la
vorativa-

•Pertanto - dice la nota - , 
poiché il corrispettivo dell'at
tivila svolta consiste in una 
speciale retribuzione nell'i
potesi d'invenzione di servi
zio, e nell'equo premio e 
bensì uno degli indici utiliz
zabili per la quantificazione 
della fattispecie, ma non lo e 
in via esclusiva o preminen
te, ben potendo essere spe
ciale pur in assenza di un 'at
tività inventiva contrattual
mente prevista e potendo al

tresì sussistere di fallo in mi
sura non speciale pur in pre
senza di un 'attivila di ricerca 
dovuta per contratto; con 
l'ulteriore conseguenza che, 
nel primo caso, mancando 
l'inclusione dell'attività in
ventiva fra le prestazioni la
vorative dovute, non <> con fi
gurabile la fattispecie di cui al 
primo comma del citato arti
colo (invenzione di servi
zio) e, nel secondo caso, es
sendo l'attività di ricerca do
vuta per contratto, e non po
tendosi perciò configurare la 
fattispecie di cui al secondo 
comma dello stesso articolo 
(invenzione di azienda) o 
quella di cui all'art. 23 del 
r.d. suindicato, deve ritenersi 
verificala la prima ipotesi 
(invenzione di servizio) e 
sussistente, in mancanza del
la speciale retribuzione, il re
lativo diritto, che, in quanto 
non soddisfatto, può essere 

Sindacato e violazioni aziendali 
• • I procedimenti per attività antisindacale si 
sono ormai rarefatti: e anche questo 0 una spia 
di un malessere sindacale diffuso: sia pure non 
sempre diagnosticabile con sicurezza In questo 
panorama è confortante seRnalare la bella sen
tenza n.4839 del 22/4/1992 della Cassazione, 
che ha concluso una vicenda iniziatisi nel lonta
no 1987. La sentenza e importante perche riba
disce due principi fondamentali in materia, che 
avevano peraltro già avuto qualche precedente. 

In primo luogo si afferma che l'organizzazio
ne sindacale può agire ai sensi dell'art. 28 dello 
Statuto, anche se il comportamento aziendale 
non coinvolge un proprio aderente, ed anche se 

il sindacato non lia alcun iscritto in azienda. 
L'interesse ad agire, in questi casi, sussiste ogni 
volta che la condotta antisindacale riflette situa
zioni nelle quali un'associazione sindacale po
trebbe essere coinvolta, tenuto conto della ido
neità della situazione denunciata di pregiudica
re anche la propria libertà ed attività organizza
tiva. In secondo luogo la Cassazione ha ritenuto 
che l'azienda non può controllare, nò preventi
vamente nò successivamente, quali attività il de
legato abbia svolto con l'utilizzazione dei per
messi sindacali, salva la possibilità dell'utilizzo 
dei permessi ali ini meramente personali. 

nr\iH. 

latto ixilere <on spettina (tu 
manada al giudice (Ctiss 
6 3 1992n 2732 

Come facilmente si può 
notare le deduzioni del dato
re di latxtro s o n o rurenti di 
ogni londumenti) e conse
guentemente il lavoratore, 
autore dell 'invenzione, ha 
diritto ad un equo premio 

2) Per quanto concerne il 
2" quesito non v'é dubbio 
che si' l'Azienda occupa olire 
quindici dipendenti - e per
tanto sussiste la stabilità del 
rapporto di lavoro, in virtù 
della quale se il lavoratore 
viene illegittimamente estro
messo dal lavoro, ha diritto 
alla reintegrazione nel posto 
di lavoro - il credito deve ri
chiedersi entro cinque anni, 
decorrendo la presenziane 
anche durante il rapporto di 
lavoro, per cui il lettore do
vrà, nell'ambito di questo pe
riodo, o adire il Magistrato 
oppure neh/edere specifica-
mente quanto gli e dovuto 
con raccomandala, manife
stando in tal modo la sua vo
lontà di avvalersi del proprio 
diritto ed interrompendo il 
decorso della prescrizione. 

Se l'azienda e inferiore ai 
15 dipendenti il problema e 
più complesso poiché sen
z'altro prima della L. ri 
108/1990 - che ha ancorato 
in ogni caso il licenziamento 
alla sussistenza di una giusta 
causa e/o di un giustificalo 
motivo - la prescrizione non 
decorreva durante l'attività 
lavorativa e quindi si poteva 
richiedere quanto dovuto 
dopo la cessazione d"l rap
porto di lavoro, anche se 
questo era durato molti anni 
Dopo questa legge si sostiene 
da alcuni che la prescrizione 
decorra in ogni caso e quindi 
il diritto deve farsi valere nel 
tempo stabilito dalla legge 
Una tesi questa non condivi
sibile poicM con la predetta 
legge ri. 108/1990 il lavora
tore non gode della slabilità, 
ma ha diritto - in caso di de-
clatoria di illegittimità del li
cenziamento - soltanto ad 
una modesta indennità rag
guagliabile ad alcune mensi
lità di retribuzione e pertanto 
non è venuto meno il timore 
di essere privalo del proprio 
posto di lavoro. 

Mobilità 
di durata 
continuativa 
superiore 
all'anno 

S U Sono un lavoratore di-
pendolile llv.j 

Dal 1" febbraio sono andato 
in mobilila con la legge 223 
art 7 

Ho f>l (cinquantuno; anni 
e2K.inni di< ontnbuti. Ira 7 an
ni dovrei raggiungere 35 anni 
di contributi 

Per poter avviare domanda 
di pensione, vorrei sapere se è 
possibile, il conteggio per tro
vare la spettanza della pensio
ne mensile. 

Nei calcoli vengono conteg
giati gli ultimi 5 anni di mobili
la con la somma di lire 950.000 
mensili oppure gli ultimi anni 
lavorativi7 

Spero di essere statochiaro 
Un lavoratore 

PREVIDENZA 

Ixi risposta é contenuta nell'ar
ticolo 3. cornino lì. del decreto 
legislativa n 503/92, con il 
quale e stato stabilito che per i 
pi'nodi relativi ai trattamenti di 
mobilila di durata continuativa 
superiore all'anno, se ricadono 
nel periodo di riferimento per 
la determinazione della retribu
zione pensmnabile, le retribu
zioni accreditate figurativamen
te vanno rivalutale - oltre che 
rispetto alle txiriazioni dell'in
dice annuo dei prezzi al consu
mo per famiglie di operai e mi-
piegati rilevato dall'lstat e di un 
punto percentuale per ogni an
no solare preso in cosiderazio-
ne ( collima 5 dello slesso arti
colo 3) - anche in base agli in
dici di variazione delle retribu
zioni contrattuali del settore di 
appartenenza, rilevati dall'l
stat. 

Riteniamo doveroso ricorda
re che le pensioni che hanno 
decorrenza successiva ' al I" 
gennaio 1993 dovranno essere 
determinate con due diversi 
calcoli: 
- la quota rotativa ai penodi di 
contribuzione che si possono 
far valere tino al 31 dicembre 
1992 dovrà essere determinata 
con riferimento alle retribuzio
ni pensionabili (rivalutate con i 
coefficienti stabiliti in applica
zione dell'articolo 3, comma 
11, della legge 297/82) relative 
alle ultime 260 settimane (5 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavalerra, Ottavio Di Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola TISCI 

anni) cofx'rte da retribuzione, 
precedenti la decorrenza della 
pensione. 
- la quota relativa ai periodi di 
contribuzione successivi al 31 
dicembre 1992 dovrà essere de
terminata con riferimento alfe 
retribuzioni pensionabili (riva-
lutate con i coefficienti die sa
ranno stabiliti in applicazione 
dell'articolo 3, comma 5. del 
decreto legislativo 503/ 92) re
lative al periodo risultante dal-
l'applicazione dei commi 1 e 3 
dell'orticolo 3 del decreto legi
slativo 503/92 precedente pe
riodo (260 settimane) incre
mentalo dai periodi contributi
vi che intercorrono tra il 31 di
cembre 1992 e la data di decor
renza della pensione per i lavo
ratori che al 31 dicembre 1992 
possono far valere una anziani
tà contribuitivi! interiore a 15 
anni, ovvero precedente perio
do (260 settimane) aumentato 
del 50 fjer cento delle settimane 
intercorrenti tra il 1" gennaio 
1993 e la data di decorrenza 
della pensione per ì lavoratori 
dieal31 dicembre I992posso-
no far volere un 'anzianità con
tributiva superiore a 15anru. 

Net caso prospettato, la se
conda quota dovrà essere de
terminata sulla base delle retri
buzioni pensionabili relative 
agli ultimi olio anni e mezzo di 
contribuzione 

Il governo ignora 
una sentenza 
della Corte 
costituzionale 

• • Con riferimento al fo
glietto allegato e tenuto 
conio che mia moglie il 
prossimo mese compie 65 
anni di età e le è stata rico
nosciuta una invalidità del 
40 per cento, e premesso 
che la mia pensione e- di li
re 19.800.000 annue, chie
do: essendo mia moglie 

senza alcun reddito e senza 
proprietà, può chiedere la 
pensiono sociale'' 

GiuMrppc Blgll 
Su//,ir.t f M.ihlov.i ) 

Per i lettori precisiamo che il 
•foglietto allegalo- e il rita
glio di una notizia dell'Uni-
là che informava della sen
tenza n 88 del 1992. con la 
quale la Corte costituziona
le ha dichiarato la illegitti
mità costituzionale dell 'arti
colo 26 della legge 153/69 
(articolo che ho istituito la 
pensione sociale per le per
sone ultrasessanlacinquenm 
prive di reddito o con reddi
ti inferiori a determinati li
velli ) nella parie in cui, nel-
l'indicare il limite di reddito 
cumulato con quello del co
niuge, ostativo al consegui
mento della pensione socia
le, non prevede un meccani
smo differenziato per gli ut-
trasessantacinquerini dive
nuti invalidi. 

Nonostante sia trascorso 
un anno da quella sentenza, 
non ci risulta che il governo 
abbia adeguato la normati
va della pensione sociale al
la decisione della Corte co
stituzionale. Ancora una 
volta è dimostralo che le 
sentenze, anche se emesse 
dalla Consulla, non sempre 
sono sufficienti, da sole, ad 
adeguare le normative. 

Pertanto, stante il fatto 
che la normativa non è stala 
ancora adeguala alla sen
tenza della Corte costituzio
nale e tenuto conto che i li
mili di reddito •cumulato-
per le persone coniugale e 
sprovviste di ogni reddito 
proprio, per il 1993, sono: 
non superiore a lire 
14.091.150 per avere diritto 
alla pensione sociale per in
tero e non superiore a lire 
18.429.750 per avere diritto 
alla pensione sociale di im
porto ridotto, tua moglie 

inni jiw11 htedt'ic lo pensio
ne sin lille 

Cumulatoli 
la pensione 
anzianità e 
reddito da 
lavoro autonomo 

• • Sono un ex dirigente 
del commerc io e, avendo 
presentato d o m a n d a di 
pensione di anzianità Inps 
( 3 5 anni di anziani tà) nel 
novembre 1992, con decor
renza 1 dicembre 1992, 
chiedo se posso accettare e 
mantenere rapporti di col 
laborazione (qual i incari
chi in Collegi sindacali, 
consulenze occa.sionali re
tribuite, e t c . ) sia nel !993 
che, soprattutto, nel 1991 
ed anni successivi senza 
decadere o vedere modifi
cato il beneficio della pen
sione. 

Carle Tota 
Crrin.i (CR'liion<i ) 

Premesso che potrai avere 
la pensione di anzianità con 
decorrenza dicembre 1992 
soltanto se rientri in una del
le deroghe previste dal com
ma 2 dell'articolo 1 del Din. 
384/92 convertilo, con mo
dificazioni, m legge n 
438/92 (con il quale ti go
verno ha sospeso, fino al 
31.12 '93, le normative reta-
lux' alla pensione di anzia
nità) precisiamo che i reddi
ti da lavoro autonomo sono 
totalmente cumulabili con 
la pensione di anzianità. 

Il decreto legislativo n. 
503/92. con il quale il go
verno ha attualo la delega 
per il riordino del sistema 
previdenziale dei lavoratori 
dipendenti privali e pubblici 
(conferitagli dal Parlamen
to con l'articolo 3 della leg
ge n. 421/92) con l'articolo 
IO, comma 8. ha conferma
lo late cumulabilità per i giù 
pensionati al 31.12.1993 
nonché per coloro die ma
turano il diritto entro tale 
data e ne ottengano il tratta
mento nel corso del 1994. 

ì 

Crociera di FERRAGOSTO con riferita 

10 Agosto -Mir iadi 
GENOVA 
Ore 16.00 l.ilzto operazioni d'Imbarco. Ore 18,00 
partenza. In serata -Gran ballo di apertura della 
crociera». Night Club e Nastroteca. 

11 Agosto - Mercoledì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

12 Agosto - Giovedì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni in piscina, spettacoli clnematograllcl. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

13 Agosto - Venerdì 
PIREO 
Ore 8.00 arrivo al Pireo. Visita citta di Atene 
(mattino) U t 42.500. Ore 18.00 partenza dal Pireo, 
serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

14 Agosto-Sabato 
VOLOS 
Ore 8.00 arrivo a Volos. Escursioni facoltative: 
Monasteri delle Meteore (intera giornata, seconda 
colazione Inclusa) Llt. 115.000, Monte Pellon 
(mattino) Llt. 32.500. Ore 18.00 partenza da Volos. 
Serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

15 Agosto - Domenica 
ISTANBUL 
Mattinata In navigazione. Ore 17.30 arrivo ad 
Istanbul. Escursione facoltativa: Istanbul by night 
Llt. 60.000. 

16 Agosto-Lunedi 
ISTANBUL 
Escursioni facoltative: visita citta (Intera giornata, 
seconda colazlonelnclusa) Llt. 100.000. Visita città 
(mattino) Llt. 37.500. Gita In battello sul Bosforo 

17 Agosto-Martedì 
SMIRNE 
Mattinata in navigazione. Ore 15.00 arrivo a 
Smime. Escursione facoltativa: Efeso (pomeriggio) 
Lit. 42.500. Ore 21.00 partenza da Smime. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

18 Agosto - Mercoledì 
RODI 
Mattinata In navigazione. Ore 14.30 arrivo a Rodi. 
Escursione facoltativa: Valle delle farfalle 
(pomeriggio) Llt. 42.500. Llndos (pomeriggio) Llt. 
42.500. Ore 20.00 partenza da Rodi. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

19 Agosto - Giovedì 
CRETA 
Ore 8.30 arrivo a Herakllon. Escursione facoltativa: 
Herakllon e Cnosso (mattino) Llt. 52.500. Ore 
17.00 partenza da Herakllon. Serata danzante. 
Night Club e Nastroteca. 

20 Agosto - Venerdì 
NAVIGAZIONE -
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

21 Agosto • Sabato 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni in piscina. In serata -Cena di commiato del 
Comandante'-. Night Club e Nastroteca. 

22 Agosto - Domenica 
GENOVA 
Ore 8.00 arrivo a Genova. Prima colazione. 
Operazioni di sbarco e termine della crociera. 

La M/N TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shlpping Co. è un transatlantico ben nolo 
al crocieristi italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità In numerose occasioni. 
Tutte le cabine sono esteme con oblò o finestra, 
lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionata regolabile, 

La «GIVER VIAGGI E CROCIERE» propone 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ed Artistico italiano. 
La cucina intemazionale di bordo verrà diretta 
da uno chef italiano. 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Stazza lorda 20.000 tonnellate. Anno di 
costruzione 1966. 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. 
Lunghezza mt. 176; velocità nodi 20; 
passeggeri 700; 3 ristoranti, 6 bar, sala feste; 
night club; nastroteca; 3 piscine (di cui 1 
coperta): sauna; cinema: negozi; parrucchiere 
per signora e uomo; telex (via satellite) 0581 -

1400266; indirizzo telegrafico: UKSA. 
La nave dispone Inoltre di stabilizzatori antirollio 
ed è equipaggiata con I più moderni sistemi per 
la sicurezza durante la navigazione. 

IL VITTO A BORDO 

Prima colazione: succhi di frutta - salumi -
formaggi • uova • yogurt - marmellata - burro -
miele - bnoches - tè - caffè - cioccolata - latte. 

Seconda colazione: antipasti - consommé -
farinacei - carne o pollo - insalata - frutta fresca 
o cotta - vino in caraffa. , -

Ore 16.30 (in navigazione): tè • biscotti -
pasticceria. 
Pranzo: zuppa o minestra • piatto di mezzo -
carne o pollo o pesce - verdura o insalata -
formaggi - gelato o dolce - frutta fresca o cotta -
vino in caraffa. 

Ore 23.30 (in navigazione): spuntino di 
mezzanotte. 

l'UNITA VACANZE 
MILANO: Via Casati. 32 
Tel. (02) 67.04.810 - 67.04.844 
Fax (02) 67.04.522 

Informazioni anche prosso 
le Federazioni Pds 

- Gli abbonati con II loro giornale alla scoperta di 

tanti suggestivi Paesi del Mediterraneo. 

- Cultura, svago, turismo, riposo, films, spettacoli e 

buona cucina. 

- Impegno politico, dibattiti, confronti: tredici giorni 

di navigazione per arricchire tante conoscenze. 

-Come funziona l'Unità: problemi, successi, 

prospettive per dare più voce e più peso al più 

grande giornale della sinistra. 

CABINE A 4 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 
SP 
p 
0 
N 
M 

CABINE 

Con obkva 4 letti (2 bassi <• 2 alni ubicate a poppa 
Con oblò, a 4 letti (2 bassi * 2 al») 
Con oblò, a 4 lem (2 bassi + 2 alti) 
Con otto, a 4 letti (2 bassi * 2 alti) 
Con finestra, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

A 2 LETTI CON LAVABO • SENZA SERVIZI PRIVATI 

Terzo 
Terzo 

Secondo 
Principale 

Passeggiata 

1.190 
1320 
1450 
1590 
1700 

SL 
L 
K 
J 
H 
G 

CABINE 

Con oblò, a 2 letti (1 basso * 1 alto) ubicale a poppa 
Con oblò, a 2 lettiti basso flalto) 
Con oblò, a 2 letti (1 basso * 1 alto) 
Con oblò, a 2 letti (1 basso « 1 alto) 
Con finestra, a 2 letti (1 basso * 1 alto) 
Con finestra, singola 

A 2 LETTI CON SERVE) - BAGNO 0 DOCCIA E W.C. 

Terzo 
Tento 

Secondo 
Principale 

Passeggila 
Passeggiata 

1.530 
1.690 
1.850 
2.050 
2.200 
2.800 

F 
E 
D 

•c 
B 

Con oblò, a 2 letti (1 basso* 1 alto) 
Con finestra, a 2 letti bassi 
Con finestra, a 2 leto bassi 
Con finestra, a 2 letti bassi e salottino 
Appartamenti con finestra, a 2 lem bassi 
Spese Iscrizione (Tasse imbarco/sbarco Incluse) 

Terzo 
Passeggiata 

Lance 
Lance 
Bridge 

2.800 
3.100 
3.300 
3.700 
4.150 
130 

Lo quotazioni non subiranno aumenti 

Uao singoli: possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti sovrapposti come singole pagando un supplemento del 30% delle 
quota. 
Uso tripla: possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come triple (escluse le cabine delia cat. SP) pagando un supplemento del 
20%, detta quota. 
Ragazzi fino a 12 anni: riduzione 50% (in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine delia cat SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti 
* Possibilità di utilizzare 3° ietto nei satottmo delta categoria C pagando il 50% della quota Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine di 
categoria F e C, sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non supcriore mt 1,50 ed interiori ai 12 anni pagando il 50% 
delta quota stabilita per la categoria. . 
Eacurttoni facoltative: tutte le escursioni sono facoltative e sono stale organizzale dai corrispondenti •ocali in modo da offrire ia 
possebtHta di visitare I luoghi di maggiore interesse, compatibilmente con la durata della sosta In alcune atta la dspontoilrtà di guide con 
conoscenza di lingua italiana e talvolta altre lingue, potrebbe essere limitala, in tal caso verranno utilizzati, nel Iimrte del possibile,. 
accompagnatori e personale della GIVER 
Le quote di partecipazione comprendono: sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta, pensione completa per finterà durata 
deHa crociera, incluso vino in caraffa; assistenza di personale specializzato, possibilità di assistere graturtameme a tutti gli spettacoli, 
giochi ed intrattenimenti di bordo; polizza assistenza medea 
Le quote di partecipazione non comprendono: visite ed escursioni (acottavtc che potranno essere prenotate csdusrvamenie a bordo, 
le tariffe definitive dette escursioni verranno rese note con il programma del giorno: qualsiasi servizio non specificato in programma 
Valuta a bordo: lire italiane. Documenti: per partecipare alta crociera occorro essere in possesso di caria d'identità o passaporto 
individuale, t passeggeri sono tenuti a comunicare al momemo stesso dell'iscrizione alla crociera i seguenti dati cognome, nome, luogo 
e data di nascita, residenza, numero del documento valido, data e luogo di rilascio 



Cultura 
Joyce Carol Oates 

scrittrice impennala nel movimento lemmmista 

«Tutte le protagoniste 
dei miei romanzi lottano 
per trasformare la società 

Hillary Clinton è straordinaria, ma ne vogliono fare 
una caricatura. L'artista per creare deve soffrire» 

«Combatto 
contro 
il declino Usa» 

MARIA NADOTTI 

••MILANO Ha cinquanta 
cinque anni e I porta con la 
grazia inquietante di un adole 
scente anoressica o di uno dei 
tanti indimenticabili e doloro 
si, personaggi femminili dei 
suoi romanci e racconti Aria 
fragile e vulnerabile sembra 
non corrispondere affatto ali i-
dea che di lei ci si può fare leg 
gendone le molteplici violente 
opere letterarie spesso in bili 
co tra gotico, horror e le rude/ 
AQ della cronaca nera A par 
larle invece si mova senza fa 
tica quell insieme di lucida in 
flessibilità e determinazione 
appassionata di gusto dell a-
nalisi precisa e amore di de
scrizione che fa di lei una del 
le scntmci statunitensi più ac 
curate nella descrizione della 
società amencana contempo
ranea Prolifica e instancabile 
J C Oates ha un agenda assai 
fitta insegnante di letteratura e 
creative writmif ali università di 
Princenton condircttnce al 
fianco del marito Raymond 
Smith della rivista letteraria 
The Ontano Review e dell an 
nessa minuscola cavi editrice 
autrice di immumerevoli ro 
manzi raccolte di racconti 
brevi e saggi nonché di opere 
teatrali e recentemente di 
adattamenti per il cinema e 
per il teatro d opera critica Ict 
terana femminista (e stata 
una delle prime partecipanti al 
Now, National Organi/ation of 
Women) 

Tra le sue opere disponibili 
in italiano Quelli (Rizzoli) 
Babilonia (Newton & Com 
pton) Sulla boxe ( e /o ) Mar 
uà una una ( e /o ) Un educa 
zione sentimentale ( e /o ) Ac 
qua nera ( A n a b a s i ) 

In p r e p a r a z i o n e pe r il ivi al
tri tre suoi lavori tra cui Wliere 
Are You Gomn, Wliere Nave 
You Been ( e / o ) da cui noli 85 
6 stato tratto un film molto bel
lo In Italia per un giro di con 
feren/e e dibattiti organizzato 
dall Usis Oates ci ha rilasciato 
questa intervista in occasione 
di un incontro con il pubblico 

avvenuto giovedì scorso pres 
so lo spazio Knzia di Villano 

Partiamo da «Acqua nera»: 
un testo sperimentale su! 
plano letterario, ma popola
re nel contenuti, quasi un 
docudramma. Si tratta della 
ricostruzione, per quanto 
romanzata, di un episodio 
reale: l'incidente d'auto di 
Chappaqulddlck Island, da 
cui il senatore Ted Kennedy 
usci i l leso mentre la sua gio
vane compagna, per omis
s ione di soccorso , fini anne
gata, Hai dedicato il l ibro a 
«tutte le Kelly» ( n o m e della 
protagonista di «Acqua Ne
ra»), a tutte le vittime dell'a
buso maschile, e i riferimen
ti, anche s e frutto d'inven
zione, risultano inequivoca
bili. Come concili intento di 
denuncia e pass ione politica 
e sperimentazione o lavoro 
sulla scrittura? 

Quando ho dato il via a questo 
progetto ero motivata da due 
ragioni distinte da una parte 
avevo in mente una scrittura 
•musicale giocata - letteraria 
mente parlando - su una sorta 
eli canto e controcanto e dal-
I altra volevo portare su un pia 
no universale mitico un fatto 
cit cronaca che mi aveva molto 
colpita e che consideravo sin 
tomatico di un clima e di un 
modo di trattare le donne Da 
un lato una figura di donna 
giovane e piena di illusioni 
dall altro un uomo maturo e di 
potere Ira i due si stabilisce 
un rapporto asimmetrico la fi 
ducia t il candore della ragaz-
zacontro ikinismodell uomo 
1 ei che si aspetta amore e sai 
vezza da chi le sa dare solo la 
morte 11 tradimento più effera 
to Via I attualità parla quoti 
dianamcnle di fiducia tradita 
di promosse non mantenute 
di un messia o di un salvatore 
che non arriveranno mai 

La cronaca americana degli 
ultimi mesi è affollata di ma
nifestazioni chiare di quella 
che tu chiami «fiducia tradì-

La scrittrice 
americana 
Joyce Carol 
Oates e un 
incontro di 
boxe La Oates 
ha scritto 
anche di 
questo sport 

ta». Pensiamo a vari proces
si celebri, a Mike Tyson, Cla-
rence Thomas e Anita Hill, a 
William K. Smith (Kennedy) 
accusato di stupro e assolto. 
Il rapporto c h e lega uomini 
e donne non si è dunque mo
dificato nel corso degli ulti
mi anni? Intravedi qualche 
e lemento di novità? 

Onestamente mi sembra che 
gli uomini continuino a avere il 
potere e le donne a esserne 
privo Quello che e cambiato 0 
che so ne possa parlare a chia
ro lettore Che si sia sviluppata 
una coscienza cho non per
mette più di attribuire tutte le 
colpe alle donne 

L'America clintoniana ha 
messo in campo una serie di 
figure femminili eccellenti, 
a partire da Hillary Clinton. 
Come sono state trattate dai 
media americani? C'è stata 
anche da voi la corsa al mas

sacro di cui si è reso prota
gonista 11 giornalismo no
strano? 

Chi fa informazione non di 
montichiamolo vuole soprat
tutto vendere Questo spiega in 
parte il gusto di caricuturuz.are 
cose assolutamente sene Hil
lary, anche da noi e soprattutto 
durante la campagna elettora
le e stata letteralmente perse
guitata La si è trasformata in 
una presenza ingombrante e 
sinistra quando nella realtà è 
una donna semplicemente for
midabile 

Di te è stato detto che ti sei 
concentrata sul declino spi
rituale, sessuale e intellet
tuale della moderna società 
americana. Come reagisci a 
questa definizione? 

A riguardare il mio lavoro di 
questi decenni direi che que
sta definizione mi corrisponde 
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Vorrei però ricordare cho molti 
miei romanzi e racconti sono a 
fuoco su figure per lo più fem 
minili forti e positivo Donne 
che hanno imparato a soprav 
vivere a affrontare lo difficolta 
senza arrendersi L osservazio
ne del declino della società 
americana per me ha senso 
solo alla luce di un discorso 
costruttivo centrato sulla fidu 
eia in un processo educativo e 
di trasformazione 

Quali sono stati gli autori 
che ti hanno influenzata e a 
cui ti senti più affine? 

Mi è difficilissimo rispondere 
perche nel corso del tempo lo 
influenzo sono state tante e di 
vano tipo l'ero un nome lo vo
glio fare Lewis Carroll I autore 
di Alice nel paese delle meravi 
Ulte il p n m o libro messomi in 
m a n o d a mia n o n n a q u a n d o 
e r o b a m b i n a Ques to libro 
c o n le sue qual i tà a l luc ina to 
r e h a avu to un impa t to decis i 
vo sulla mia i m m a g i n a z i o n e II 
mio ù s ta to un vero e p r o p n o 
c a s o di identificazione Alice 
ha insegna to a en t ra re e uscire 
dagli s p e c c h i e a c a p o v o l g e r e 
la realtà 

Che rapporto hai con il cine
ma? Qualcuno dei tuoi lavo
ri è diventato un film? E hai 
mai scritto sceneggiature'' 

Negli anni Set tanta un mio rac 
c o n t o ha d a t o vita a un cor to
met ragg io c h e ci e valso un 
Oscar II fatto c h e il budge t fos
se mol to p i cco lo ci aveva ga 
ranti to attori di p r ima qual i tà 
Neil 8 5 e e s u i " Srnoolh Talli 
un film c o n Laura Dern diret to 
d a J o y c e C h o p r a , t rat to d a un 
mio tes to Where Are You 
Going Where liane You Been 
Oggi ins ieme a Martin Scorse 
se s to l avorando ali ada t t a 
m e n t o pe r il c i n e m a di un al tro 
mio r o m a n z o You Must Re 
member Tlus Scorsese c h e mi 
s ta i n s e g n a n d o i segreti de l 
mest iere lo produrrà men t r e a 
dirigerlo sarà u n a regista c h e 
en t r amb i r i spe t t iamo m o l t o 
Martha Cool idge C o n t i a m o di 
iniziare le r iprese nel 94 

E11 tuo lavoro per 1) teatro? 

I lo scritto molti testi teatrali e 
s o n o a s s o l u t a m e n t e affascina 
ta dal lavoro c o n gli attori II 
teatro i* pe r molti versi I antitesi 
della p rosa di finzione Sposso 
scrivo lavori c h o non p revedo 
n o s c e n e o c o s t u m i m a solo 
pura rec i taz ione c o m e nel c a 
so di un testo r ecen t e 1 Stand 
Belare You nalted (S to davant i 
a lo nuda) incili dieci donne 
entrano in scena una alla volta 
e raccontano la stona della lo 
ro vita Questo spettacolo ha 
nulo successo un pò ovun 
qui negli Si iti Uniti ma anche 
in I-rancia Germania e Inghil 
terra Mi piace lavorare con gli 
attori ascoltare i loro com 
monti e cambiare i mici testi in 
funzione loro II ehm i di colla 
borazione cho si crea in teatro 

0 u n a spec i e di an t ido to ali ì 
so l i tudine de l la scrittura Nella 
mia vita teatra le e e* oggi un fat 
to nuovo su richiesi i dell A 
m c n c a n Music I h c a t r e d i Fila 
del da c h o n e cu re rà la p rodu 
z iono sto sc r ivendo il libretto 
pe r un o p e r a lirica tratta d a Ac 
qua nera 

Nel sagg io «Sulla Boxe» hai 
scritto c h e tra pugili e scrit
tori es is te un'affinità- la «fa
natica subordinazione del 
se in vista di un dest ino ago
gnato .. la trasformazione 
volontaria di una sensazio
ne che conosc iamo come 
dolore (fisico, ps icologico, 
emoz iona le ) nel suo esatto 
contrario». Mi piacerebbe 
che su questa «parentela» mi 
dicessi di più. 

Nella b o x o il d o l o r e e s o p p o r 
tabile p e r c h e I at leta h a u n o 
s c o p o c h e lo sos t iene un 
obiett ivo d a raggiungere An 
c h e I artista h a familiarità c o n 

1 ans ia I angosc ia li d o l o r e e 
c o m e il pugile li s o p p o r t a in 
vista di u n a me ta finale Senza 
ques t a mira super io re il d o l o r e 
diventa gratuito e de l tutto in
tollerabile C o u n a s t rana for 
m a di m a s o c h i s m o tanto nel 
lavoro del pugi le q u a n t o in 
que l lo dell artista c o m e se si 
t rovasse p iace re nel soffrire 

Tu sci una scrittrice estre

mamente prolifica Fa una 
certa impressione sentirti 
applicare a te stessa la cate
goria del masochismo. . . 

I*c regole della creatività s o n o 
misteriose e o mol to difficile 
individuare lo motivazioni d e ! 
I a t to artistico D i o i c h e io s o n o 
prolifica lo n o n mi c o n s i d e r o 
davvero tra le o p e r l o m e n o 
n o n mi sen to un e c c e z i o n e 
Pensa a Mozart Bee thoven Pi 

. c a s s o Char les Dickens Bai 
zac H e n r v J a m i s pers ino Vir 
ginia Woolf c h e pure T a spos 
so mala ta f o n d a m e n t a l m e n t e 
s o n o affascinata dalla pe r so 
nali ta dogli individui o dal mi 
stero r a p p r e s e n t a t o da ogni 
p e r s o n a Mi p i a c e r e b b e d e s c n 
verlo tutte e r a c c o n t a r e la s to 
n i di o g n u n a S o n o convin ta 
c h e tutti noi s i a m o portatori o 
portatrici di u n a v i cenda irnpe 
Ubile c h e n e n i a di e ssorc nar 
rata 

Negli anni Sessanta hai inse
gnato a Detroit, una città 
sull'orlo della crisi, attraver
sata da conflitti sociali e raz
ziali molto violenti. La tua 
scrittura e stata segnata da 
quell 'esperienza? 

II pe r iodo p a s s a t o a Detroll h a 
c a m b i a t o per se m p r e la mia vi 
I i lo s o n o di cslr iziono rur ilo 
e i mici primi libri uif t'h si is> 
r avano ali a m b i e n t e agricolo 
A v e n t i d u o a n n i subi to d o p o il 
ma t r imon io mi s o n o trovata 
ca tapu l ta ta a Detroit una citta 
pe rcorsa d a tutti i malesser i 
de l le met ropol i a partirò da i 
conflitti razziali Nel 1967 h o vi 
sto c o n i mici occh i I apoca l i s 
se interi edifici c h e bruci iva
no a d u e isolali d a c a s a mia 
spara tor ie assassini! s a c c h e g 
gi L insurrezione nera di quel 
1 a n n o mi ha fatto aprire gli oc 
chi È s ta to allora c h o mi s o n o 
giurata c h o so fossi s o p r a w i s 
suta a quell e spe r i enza avrei 
scritto di uomin i e d o n n e in un 
m o n d o poli t ico e sociale mol 
lo rea le e c h e avrei fatto di tut 
to p e r c o n n e t t e r e individui e 
società l̂ o mie e s p e r i e n z e pri
vate lo avrei d o r a in avanti 
conf ina te ai raccont i brevi 

Un appuntamento nella Bassa reggiana per riunire genitori, figli, operatori dell'infanzia e esponenti della cultura 
Una mostra sull'editoria «affettuosa» e un lungo dialogo per trasmettere un patrimonio storico, di sentimenti, di valori 

Alla scoperta della memoria dei bambini 

Dopo il «deserto» 
letterario rispunta 
l'avanguardia 

MARIO LUNETTA 

• • E d a un p ò che corre 
nella cultura letterari i di sim 
s t r i m e n o o m o l o g a t i l i n o 
zionc di glaciazione d< lili anni 
Ottanta por definire di quel 
turpe decennio 11 desertifiea 
zione da pack artico e he 
avrebbe p iralizyalo una situ i 
zione fino a poco prima fiorici ì 
e viva In realtà gli anni Ott in 
ta perfezionano un quadro che 
nelle suo linee fondameli! ili 
fin dalla meta di I decennio 
precedente ML\<Ì subito uni 
massiccia norm ilizzazionc 
dopo lo aperture c k -folli uto 
pie dei Sessanta Ali interno eli 
un paesaggio che prevedeva 
led attuava) un duro riordino 
della strategia del capitilo sia 
in economia (tagli allo stato 
sociale e al salari) che in poli 
tica (emarginazione drastica 
del dissenso e costruzione di 
un assetto di regime) elio nel 
comportamento dilfuso (con 
formismo corruzione uro 
ganza e sprechi da (Serenila 
non edonistico rcaganiana 
slracciona) anche il compar 
to Cultura registrava una (rene 
lica corsa ali adegu imento La 
sottosezione Letteratura HOT 
faceva eccezione peraltro mi 
si passi il bisticcio con alcune 
eccezioni e con alcuni risultati 
piuttosto eccezionali Un pac 
si distratto incolto e soprattut 
to dedito a pratiche di arricchì 
monto decisamente povere di 
scrupoli avrebbe dovuto si 
suppone produrre una lettera 
tura a forte lusso di indignazio 
ne di alterità oppositiva di gu 
sto del grottesco della paro 
dia dello sberleffo Una lotto 
ritura perciò volata a una cri 
tica sarcastica dell esistente Al 
contrario la volontà di ade 
guarsi ha prodotto al novanta 
por cento evasione contenuti 
stica e viltà formale Nessun 1 
«glaciazione quindi ma una 
ripresa pressoché totalitaria 
dei modi (e delle "maniero ) 
smancerose e furbastro del 
1 Arcadia immortalo eterna 
che questo paese moderato 
per costituzione economico 
culturale rispolvera punlual 
monte con entusiasmo (e sen 
/<i un filo di decenza) nello fa 
si di maggiore strotta delle «co 
se e degli orizzonti II che vuol 
dire fuor di metafora il predo 
minio di una produzione di Ite 
non letteraria di basso profilo 

I lo de t to predominio n o n 
lio de t to assoluta mossa in fri 
gonferò (.glaciale) del le isian 
ze e dello pra t iche alternativo e 
- in misura più o m e n o net ta -
an tagon i s t i che al riflusso Lo 
quali ci s o n o state e h a n n o to 
nu lo lungo I intero d e c e n n i o 
Ottanta a v a n z a n d o p ropos t e 
di testualità creativa e critico 
teorica a g g r e g a n d o autori 
m i m a n d o il dibat t i to Libri c o 
m e Per una ipotesi di •scrittura 
materialistica'óiQclUm M Be 
v i l a c q u i Carl ino Muslropu 
s q u i Yluzzioli l ' i lnz i Ponzi 

1 I<«1 1 l'otsia f 
naOLIUIcontraddizione i c u r a 
di F Cavallo e di M Lunetta 
(Newton C o m p t o n 198')) 
c h e ha individuato a lcuni dei 
giovani autori c h e h a n n o poi 
d a t o vita al cos idde t to «Gnippo 
9.4» il vo lume Gruppo 93-La 
recente avventura del dibattito 
teorico letterario in Italia a e u 
ra di r Bottini e f Muzzioli 
(Piero Manni 1990) s o n o li ì 
provarlo ins ieme a u n a qual i 
tita di mani fes t iz ioni p r o n u n 
c iamont i saggi e scritturo in 
vontive c h o s a r e b b e r o davvero 
t r o p p o lungo e s tucchevo le 
e l e n c a r e Ma va do t to c r e d o 
per ones t a c h e s enza q u e s t o 
lavoro e q u e s t a tenuta in c o n 
dizioni dil'icili le nuove ton 
d o n z e c h o s o n o di recento 
e m e r s e e c h e con t r ibu i scono 
a r e n d e r e m e n o squa l l ido il 
q u a d r o del la nostra lo'ter ìturu 
a t tua le a v r e b b " r o avuto sva 
n a t e difficolta in più a manifr1 

starsi e a p r e n d e r e cosc i enza 
di se 

II p r e s u n t o d e s e r t o ge la lo e 
un dese r to in q u a l c h e m o d o v i 
venie l*o si ò visto p u r c o n 
qualche confusione e qualche 
intemperanza di troppo al re
cente Convegno di Reggio 
Emilia dedicato a trent anni di 
ricerca letteraria nel quale te

s i l i llll 1 C U 11 V I Mi l 1 I 
ri i si s o n o moss i in n i \ 
e io e IH li 1e < ri in i n i ' s M s 
so non Ir isc ur il) li * in i i 
posiiivi n i mli i i nlr ut 1 
zioni UH i i lc/Z' i n ' ine n 
d i si invile ri 1 n 1ili il 1M s 
s mte il suo iiid i n o i si il 
li rio d il volumi e ur il I I 
l ippo l'i timi i Kobi rti u \ l 
c o li rza ondata ~ '! \ , 
Mot iriit filo di l'n s i ' / ; / 
Italia c o n I 11 oli the i m li 
\1 ( irlino A M is i o p s in 
I Muzzioli d I i r zi li i li 
() l-alini C l ' i l i I \ Ipnii 
un miervist i i I s menu e i II 
libro jiitoligizz i i sti I'I \1 
B i u n o I* C idi ni irl MI (. ( i 
hccli l i t iscrz i \ l ìv il M 
Ci De III Sui t i M )i V PI I 
Dur iute l i I r isc i M 1 i \ i 
ne I t i i n b irò I l . imi H 

LI Lie iti il i \ I i li un v I li 
b r i n o I \1 irlin \1 M imi I 
Miizzioli I ( Itlonn ri s s i K 
e ili Ci / i n i m udì 

L intologi i e oiisidi r i I i i i 
neraz ionc de i e'iov mi niloii 
p n s i in cons id i razioni i ini 
I ì te r/.i fise 1.1 d iv tngli inli i 
d o p o le iv i igu min st< IR | . i 
le n c o a v a n g u irdn si ss m i 
s cho o ne indie i l e ir itti ri 'or 
l om en to umile imi i i II i pri 
gn uiz i ligur ili di un 11 s'o 
sfrontato c a r i i o d v ili nzt i n 
tic h e ne i conl ronl i eli II e sisic n 
'e e noi g ioco lorsc un il uni i 
te mese i da tono o di i sii ti 
e a i c o p a r ò d i c o i s t r in i ilo o d 
riuso v io lentcnicnlo i o n i imi 
n i to e pluri l inguisl icodi ri pi i 

II lessic il sinl iltn i iri ne i 
obsolet i Le sito il'e -,i ni i p i 
re a s s i cu r i l o l.a l i nde nz i in 
li o m o l o g iton i incili ' e r Di 
Marco la con t radd iz ion i Ielle 
n n a a ' t u i l o «consiste prinei 
pa lmento nella K p ir iziiuie 
o r miai anlagnnis t i Ir i il sisi 
in i loltorano e sis 'enti i i ino 
v i m e n ' o e \ t r i sisk m.t'ic o i . 1 
la scr i t tur i s p e d a l i n i i 'e |>e i 
le t e n d e n z e mulinelli i 
«post lette rane ehi in S V I M I 
n o m a t u r i l e in un di e i nino ' 
ncerc 1 sper imel i ! -\ Ni n si 
tratta di s e p i r u z i o n i p i u n so 
ria e col ica con i e se u ipu 
a c c a d u t o nel M o d e r n o - ' i 
Istituzione e 1 r isgrcssione e ei 
Innov ìz ione Or t I ì si p ir i/i i 
n e (il «divorzio ) i| p in n 
q u a l c h e m o d o definiliv i i i i 
ra t lenzzat i anche il i ri n p r 
c a indiflorcnza AI sisle tu i in 

1 itti interessa p o c o c iò e In ie 
c a d o nel m o v i m e n t o ( s n e l l e 
d il n iov imen lo noi VICHI 
qualche «rui.ion « ch i pi r un 
p ò fa notizia ) e il movimi n 
lo por part i su i risiili i de I tilt 
lo indifferente ed e strani o ili' 
r igiom del sisiein i Se e o n d o 
Bottini «elle oggi sia o n o p u s 
sibilo un avangu udì i del lipi 
di quel la che ebbe co r s > ne eli 
inni Sessanl i e qu i s H IH e hi 
n i p p u r e si pone I ino! une i I 
intercorsi negli ultimi tu di 
c enn i s o n o i tutti pi le si e IH s 
sul lo Ir le ritle l l se r Hot e i 

ins t i lo i Ire nuli di un e s]>c n u 
z i d t t e m p o ti iseors i 11 j io 
bk ma o si m m ti si tluliri si 
esisle una linea di disc e itele n 
/<i e di filiazione I la nosli i n 
sposta p u r c i u i 'ulti i d i s ime l i " 
e le inti erazioni del e iso e in 
controvortibilmi nli p >siin i 
Basta guard in i qui Ile citi e1 

Icttivamonli I i n n o j e" ' \ un 
nitori per accorgersi e hi I l i o 
ro o p i raz ioni si inni si i i tulli 
gli elfi Iti sul gì indi se k o 
a p e r t o a suo t e m p o d a l l i 
Neouvungiiurdi ì Si verri blu 
a n c h e d a pa rk nostra che fos 
sero insomm i hgli d i e i n i n 
u n con un lode l isso eli Dn t 
e meato i spregiudicati z., isti 
listica e a consapevolezza Ice' 
nea come fu ippunlo qui Ilo 
delle ncoavangu ireiie s Mini 
Un librocomc /< rza Ondata h 
testimonia sul pi ino elei ush 
qu isi sempre c u i e l'ic u n i 
dimostri limpid une nle che 
malgrado il dissesio ilvm tot i 
guasti profondi del e usuino 
resiste una volenti 11 roee llu ili 
che non dee lui i i i 11 li nsii 
no dentro la libi ri iwinliii ì 
dei linguaggi non e onsuin ili i 
non prevedibili un di sali no 
di avanguardia possitnh i eg 
in definitiva d ili interni di I 
d i sa s t roe del le iliaci rie 

Un convegno ha messo a confronto 
i racconti degli adulti 
con i ricordi dei più piccoli 
Le immagini della seconda guerra 
mondiale e quelle della Jugoslavia 

DALLA NOSTRA INVIATA 
EMANUELA RISARI 

M GUASTAliA Infanzia co
me espenenza inevitabile Per 
tutti Anche per Pietro Forrnen 
tini, scrittore regista poeta 
con i bambini che definisce 
cosi il suo pezze di vita quan
do ancora non aveva i balli E 
che ha seguito insieme a chi 
con i più piccoli lavora tulli i 
giorni un incontro singolare 
tappa di un iniziativa più aliar 
gala 11 convegno nato come 
appuntamento serio quasi for
male, accanto alla mostra sul 
1 editoria «affettuosa» prodotta 
dai bambini e dalle maestre 
dei nidi e dello scuola dell in 

fanzi i della Bassa reggiana fi 
diventato un momento vero 
con gli adulti impegnali a ri 
coniare e a tonfrontarsi sulla 
loro infanzia e su quella dei lo 
ro figli dei loro alunni 

Memoria dunque Quelli di 
chi bambino lo 0 adesso fcr 
mata nei piccoli libri fatti di 
carta e fili o conchiglie o pa 
glia che intrappolano i giorni 
della prima esperienza colletti 
va Quella che gli adulti devo
no alimentare «un serbatoio 
che so e pieno ti rendo più fa
cile la vita per I architetta Ma 
riangela Kighi Riva Calzolari II 

serbatoio allora pud diventa
re utile a distillare creatività 
crescila O forse semplice
mente qualità della sopravvi
venza quando la risposta a chi 
proponesse il confronto fra 
un infanzia «mitica» e I età 
adulta farebbe chiedere una 
domanda di riserva 

E memoria corno canale di 
comunicazione Con questo 
•abito» la apprezza Pina I ro 
molimi coordinatrice pedago-

&ica di questa zona citando 
'anici Pennac un altro scritto

re anche por bambini II Lupo 
AZZUTO e il ragazzo di una sua 
storia si trasformano se si ram
mentano e narrano Magari di
ventano magici scuotendo il 
mondo come al suo inizio 
quando rintracciano il primo 
ricordo 

Memoria però non e seni 
pre divinità pietosa e soccorre 
volo e lei a lasciare tracce già 
noli infanzia dell esperienza e 
della dimensione elei dolore 
So accanto gli adulti di un 
bambino (i «suoi» adulti) (un 
zionano saranno altre tappe 
eli vita Altrimenti formeranno 
un buco nero popolato di fan 

tasmi e di assenze 
Co chi come Pietro For 

mentini e la critica teatrale Va
lerla Ottolenghi per eia e per 
sorte conserva poi un altro in
vadente genere di memoria 
del dolore Quello di infanzie 
blindate dalla guerra Dalla 
guerra affatturate in una sta
gione uguale a questa in cui 
«I odore dello sterco dei cavalli 
er^ coperto da quello della 
polvere da sparo e del metal
lo» Allora un bambino porta
to al riparo dopo un lungo 
tempo di rimbombi cupi gri
dava «basta1» E nulla finiva 

Memoria di guerra e soprat
tutto memoria dell offesa, que
sta Cosi pesante e gravosa che 
per essere sopportata impone 
levita il registro del comico 
che compone sublime con 
reale che tempera I astratto 
con il possibile Un linguaggio 
che recupera I infanzia senza 
sciocchezzano e sapori stuc
chevoli Scrivere per e con i 
bambini come fa Formenlini 
e difficile Ma consente un pri
vilegio quello di afferrare il 
mondo, la realtà non attraver 

so assoluti Di far passare la 
percezione attraverso le parole 
come se aneli > sse fossero fat
te di corpo un «linguaggio 
d avvio materia le da usare 
Strumentano utile pure quan
do la natura intorno e sfregia 
ta umilata e violentata non da 
un conflitto sopportabilmente 
qualsiasi ma dalla vera guerra 
e quando con lei viene sfregia
ta umiliata violentata un inte 
ra stagione della vita 

Succede a bambini e barn 
bine dell ex Jugoslavia Oggi 
Un intera generazione massa
crata dentro che disegna 
usando solo nero grigio e ros 
so Offesa espropriata II con
fronto con i disegni e i collage 
fatti qua con lo spazio del 
tempo dedicato alla raccolta 
meticolosa puntigliosa di piu
me e conchiglie fili e foglie 
sorrisi e capricci e straziante 
Anche per chi ha lavorato a 
produrre tutto questo a regala 
re non scontata infanzia 

Cosi succederà Loro verran
no in questa pianura che ha 
già conosciuto stagioni gene 
roso e forse se n era scordala 
Faranno come i bambini e lo 

bambine dei comunisti negli 
anni 50 minuscoli emigranti 
con la valigia >n mano tra la Li 
guria e la Padania quando il lo 
ro genitori non potevano man 
giare Troveranno illn cambi 
ni e altri adulti magari più di
sponibili corto non intcnzio 
nati a far loro del male Chi ò 
piccolo lo sa quando è troppo 
presto per vedere un adulto 
che fa del male quando e 
troppo presto per sapere di 
un Ombra che li viene appres 
so ma non e amica 

Cosi stavolta molli bambini 
attraverseranno I Adriatico 
pi r una vacanza dalla gui rra 
resteranno vicino al Po dieci 
giorni d estate poi chissà In 
tanto costruiranno il pezzo 
d un altra memoria più genti 
'e Come Jona vissuto a Ber 
gon Beiseli nel ventre della ba 
Iona e poro capace di uscirne 
segnato ma con un nucleo 
quasi intatto Perche" vicino a 
lui un adulta pur non misceli 
do i viverne seppe infilargli tra 
lo pieghe della memoria un ta 
lismano «guarda sempre in al 
to o non odiare mai nessuno 



La «lunga durata» e Y «evénément»: 
due paradigmi della storiografia 
contemporanea. Marginalità della vecchia 
Europa nell'economia-mondo capitalistica 
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LA STORIA 
colloquio con Fernand Braudel 

Professor Braudel, i giorna
listi in generale inscguono 
le notizie «rumorose», ed e 
comprensibi le; ma ora an
che gli storici d i professione 
hanno fatto propria questa 
tendenza. 

lo credo c l ic la .storia t'icnr 
menzialc bussi alla nostra por 
ta tutti , i(iorni attraverso la ra 
dio e la televisione e elle i ijior 
naliMi non ne siano responsa
bili anche se ne sono compl ic i 
in quanto cercano ciò che vi e 
d i straordinario nella Mia del 
mondo e ci presentano c|uesia 
vita straordinaria t o m e I insie
me della Storia che si sta coni 
piendo sotto ai nostri occhi 
mentre vi sono molte tose 
molti fenomeni in profondila 
che sono infinitamente pil i im
portanti Per fare un esempio 
brutale supponila che dalla 
notte della Germania dall an
goscia della Germania dalle 
ragioni profonde della Germa
nia prima del l'Xìy non [osse 
uscito un uomo come Hitler lo 
ho la convinzione che forse - e 
lo penso a malincuore, con tri-
Me/A i - la seconda guerra 
mondiale si sarebbe u-nficata 
lo stesso poiché e erano al di 
fuori dei j l i avvenimenti al di 
fuori delle singole persone e 
dei grandi personaggi delle 
forxe che stavano preparando 
la tragedia 

Lei ha parlato nei suoi scrit t i 
teorici della Sfuria d i lunga 
durata, de i tempi d i lunga 
durata nella stona. Che cosa 
significa questa espressio
ne? 

Credo che si tratti di una cosa 
molto semplice e che come 
tulte le cose semplici non ò fa 
Cile da spiegare Ci sono nella 
vita degli uomini dei mo\ unen
ti molto brevi, in particolare la 
nostra vita 0 sotto il segno della 
rapidità, e vi sono delle oscilla
zioni piuttosto lente, t o m e le 
oscillaz.ioni delle onde e delle 
maree e c'ò ancora al di sotto, 
una certa permanenz.a una 
certa continuità Se noi ci po
niamo nell'ottica della lutata 
durata per ec cellenza che e la 
limita durata cle'le culture del 
le civiltà, vediamo ad esempio 
come l 'Impero romano la lati
nità, intrecciata con l'eredita 
greca, attraversa tutta la Storia 
d'Europa e arriva quasi ai no
stri giorni. Vi è tutta una serie 
d i sentimenti, di modi di peti 
sare, di modi d i scrivere, di 
prudenz.e, di esitazioni, che 
giungono fino a noi dall 'alba 
dei tempi, e questa e una cosa 
straordinaria Se vuole un altro 
esempio I Impero romano era 
delimitato dal Keno e dal Da
nubio e una cosa che tutti san
no ora quando ne! sedicesimo 
secolo cioè quattordici secoli 
dopo la caduta del l ' Impero 
Romano la cristianità si spac
ca in due, protestanti al nord e 
cattolici al sud, la grande linea 
d i demarcazione sono il Keno 
e il Danubio f icco un fenome
no di lunghissima durata Lei 
potrebbe descrivere - non so 
quante volte - la risalita delle 
greggi verso i pascoli estivi la 
loro discesa verso le pianure 
calde dell ' inverno e ben presto 
si accorgerebbe di trovarsi d i 
fronte a un fenomeno ripetiti
vo, cioè qucl l evento si ripete 
ed e sempre lo stesso, con dei 
piccol i scarti, delle piccolissi
me differenze C loe altrettanto 
vero nella Storia delle società 
tutte le società - sia in Europa 
che nel mondo - sono ad 
esempio, società g e r a r c h l a -
te, l 'ordinamento della società 
può cambiare, le persone che 
profittano e che dominano 
povsono essere dilfcrenti le 
une dalla altre ma vi e sempre 
una gerarchia Quindi la gerar
chla sociale e un fenomeno di 
lunga durata 

Ma allora se la Mona ha dei 
tempi così lenti, se c'è una 
sorta di «struttura» nella .sio 
ria, qua] è il significato degli 
avvenimenti? 

Questo non e difficile cLi i api-
re anche se bisogna andare-
contro certe teorie 'l'ulti cono
scono Keynes, l 'economista 
inglese, il quale diceva «Nella 
lurida durata saremo tulti inor 
ti» Si tratta di un modo di stra 
volgere la lunga durata La lini 
sja durata infatti e una n'aita 
nella vita sociale dell Italia, 
della Francia o di qualsiasi al
tra regione del mondo che ;/// 
pralina il presente lo sono im
merso nella Imma durata e an
che se non voglio esserne tra
scinato, la subisco I,. soppor 
to. Vi sono degli avvenimenti 
che sono in sintonia con la 
lunga durata e sono questi gli 
avvenimenti che hanno sue 
cesso perché hanno dalla loro 
parte la /unga (lutala Ma se da 
un giorno all'altro la Imma du
rala spazza via tutta una serie 
di personaggi, di forme di vita 
allora la «lunga durata- ha la 
meglio e tanto peggio per gli 
avvenimenti Gli avvenimenti 
importanti , si dice sono quell i 
«che hanno delle conseguen 

ze-, t i l t generano dei tlg'l e si 
hanno d u figli almeno qual i 
dos ' tratta di avvenimenti solo 
nella lutata cimala 

Lei non pensa che certi 
eventi diventino importanti 
- e magari non lo sono -so lo 
perche gl i uomini at t r ibui
scono loro un significato 
speciale? E così che avveni
menti destinati a non avere 
conseguenze f iniscono lo 
stesso per averne. 

U i ha perkt lamenle nig.o.ie 
Le illusioni sono (raspollate 
dalla Imma durata insieme al 
le idee più sane vi sono di i 
fantasmi ch i ' risalgono a molto 
tempo fu Dal punto d i v ista re 
ligioso " I esempio pensi al 
poslo considerevole che la 
Chiesa cattolica ha ancora in 
Italia in Francia e altrove per 
noi e che tutto t io dura d.i se 
col i 11 Cristianesimo non sa 
rebbe nulla se non avesse avu 
to dalla sua la lurida durata 

Quando cerco d i compren
dere il successo della Mona 
evenemenziale, penso ad un 
int imo bisogno degli uomini 
d i sentirsi partecipi dei 
grandi eventi della .Siena. La 
Sua teoria della lunga dura
ta, per quanto giusta, si rive
la al contrario demoraliz
zante per gli individui per
ché essi devono arr ivare alla 
conclusione che - in quanto 

Fernand Braudel e in basso la Sfinge 
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Le «Annales» 
eventi, 
congiunture, 
strutture 

dm ilorv del ( eutie tic Li ic 
i hcrt IH liisturK|iK' e mi mbn 
iU II V add i l l e I MIK.i lV I 
inuil<» i Parigi il Js IH A I m lm 
«k-l l ' i s " iVrn i i i c l B i . im l i l 
un unni.inu nte t onsidt rato 
li 11 più grandi sii ITILI del uoslru secolo i si i lo il 
principale esponente della st 110L1t he [ire mie il 
nomi, d.ill.i rivista Annales d lustoire et ononi i 
qui e et sociale Le Ann.iles Iurono loiiditU 
nel P U ' U l a M Blue h i | h b u i nel l ' i " ! -Bum 
di I uc assunse la direzioni I in lwi lu d i l l a 
st noia deilt Ann iles e qu i Ilo d i giunc'i re iti 
una r ippresenlaziune 14lob.1l. della stona urna 
na i i l i I i /A indo sistematu ami uìe .1 lai fin» 14li 
apporti t i f i le se it l i /e sociali slal isl i the antro 
poloi4tt In 1 ci ecol iomichi Lssa si pone p< n 10 

in 1 ondino con I,i ir id i / ionak 
sii HI i pi tlilit o d ip lomala a u 
1 M tu in* n/iale pt r la quale 

1 1 stona < ! ilta tli scontri pol i i . 
1 1 1 mil i tai! di . i n M ' W Ì . u n e n t i 
i l i dinasti» 1 di ballabile II con 
c e f o riv lodologicamcntoccn 
Irale dell opera di Biaudol e 
quello di durala nella «dura 
1 1 1 Im \ i media lunga ) san
no iiisei iti 14I1 1 venti* le «con 
giuntine i le 'strutture' della 
stona Ioli 1 venti si t olk»caiio 
nella vita politica k -congimi-
k 11 11 oi ioui ia le «strutture onel 

la slera vii na u la niatt naie Per t 0111 prendere il 
mutamento stonco e net 1 ssano tenei presente 
tutt i* I R 1 livell, |< pnni ipali opere di Braudel 
sono (, Alita e Hiipen di I Mediterraneo noli eia 
d, I ihppo II ( l onno pr>*) Il mondo attuale' 
1 [o r ino l l)(»iii St i l i l i sulla stona (Mi lano 
u>7ì 1 I 'empi tlella stona emonia Bari l'Usti) 
( A ili 1 ma ti naie et onomia 1 < apil ilismo< ( i 

voi I or ino P)S7 } -li s» t ondo Binin ist une nto 
Due set o h e t n Italn 1 l o n n o PlV>) 

eli iste 

p issalo e un dhii^i 
li.iti 1 padri d i 1 
st inpre li a divora 
v ita II passali > n\ ivi 
vive .1 nostre spesi 
use laino <la quesl, 

('.li Hill 
In sono 
la nostra 
ni noi ri 
noi non 

1 palude o 
londa/ io i i i se non 
^zo ton l i i iuamenlo 

\.\A questa 
1011 uno s 
niui iA ili J 

Lei ha «parlato* nel suo l ibro 
sulla civiltà del Mediterra
neo dell 'economia-mondo. 
Che COSÌ» vuol dire econo* 
mia-mondo? 

Credo di poterle rispondi re 
abbastanza fat l imi nle I eco 
nonna inondo e I economia di 
una parte del pianeta L'n tem
po pet esemplo nel Seditesi 
ino setolo il Mediterraneo era 
una economia mondo I Inipe 
ro Romano eia una eeonomia 
mondo (' e dtf leren/a Ir 1 l e 
e onoiui. i mondo e IH 1 un 
frammento e 1 economia 
mondiale t he e una totalità 

La situa/11 me attuale si può 
riassumere e osi 1 economia 
mondo capitalisti! 1 del «iron 

Il nostro passato, 
«abusivo » e prepotente 

individui - gli uomini non 
fanno la Storia. 

Si e vero la ima teoria e in 
contraddizione con \ l a r \ Non 
sono eji uomini a lare la .stona 
ina 1 inverso e molto più cero 
la Storia fa c;li nomal i Lei ha 
ragione di dire che ciò e de 
moralizzante ma si può une he 
dire d i e le rie creile della ( M C . I 
nucleare sono demoralizzanti 
Pere he non accettare la vita so 
ciale cosi come si presenta 
nella realtà perche cullarsi 
nelle il lusioni pere he e Incidere 
tjli oce l l i ' Non si deve fare la 
politica cielo struzzo in nome 
di una liberta astratta 

Al lora è vero che «la l ibertà è 
soltanto coscienza della ne
cessità»? 

V, una formula assai buona ma 
e cuciente e he se la necessita 
e la lunula durata e una neces 
sita un \incedo, una inonda
zione come se la Senna il l e 
cere o I Arno use isserò dai loro 
.irijini e invadessero i terreni 
cucostanti - e h e se la necessi 
ta prende molto spazio la II 
berta cicali uomini si restringe 
lo non difendo una teoria che 
assegni al! ucjniej desiderose.» di 
liberta un posto privilegiato 
Temo purtroppo e he la liberta 
sia iimti">rc di quanto non si 
creda 

Allora possiamo dire che 
esiste un numero l imitato d i 
possibilità a l l ' in terno d i eia-
scuna situazione e che l'uo
mo può scegliere solo in 
questo numero circoscritto 
d i possibilità? 

( 1 si possono fare .incile delle 
illusioni e 1 si può sentire re 
sponsabili anch' ' quando non 
lo si e si può credere che ciò 
che accade sia stato de'te'rini 
iL i 'u d.i noi Ira t;li studenli 
e he 10 amavo eli più e e u era 
uno che e u io r loa Montecassi 
no mentre io sono sopravMssu 
lo alla nuerr.i e lo ho sempre 
pensate) e h i ' culi sia morto al 
mio posto In questo modo si e 
vittima eli un illusione poiché 
questo non e v r o ina le assi 
e uro e he' la morte eli ciucilo stu 
dente mi ha proc tiralo un do 
lorecosi profondo e tic per tali 
ti ami : ho vissuio nella e onvm 
zione c l ic sarebbe stato più 
c;iuslo se me ne le>ssi andate* lo 
al suo posto 

Lei ha parlato d i i l lusioni. 
Vorrei r i tornare su questo 
tema perché penso che gl i 
uomini abbiano bisogno, 
perché la vi ta civi le abbia un 
senso, d i queste false pro
spettive. 

Si lei nu aveva posto la do
manda ed 10 non f io risposto 
1. evidente che uellej spettaci; 
lo elei mondo col l ie ce lo pre
sentano quotidianamente i 
giornalisti la radio e la telcvi 
sione noi abbiamo la possihi-
litti di "umanizzare in quale he 
modo la Storia e e il grandi 
persejii.igciio.c e il uumstrfj e e 
nuoc i l e parl.i ce celerà sono 
persegue come noi K allora io 
partecipo sono a favore c> so 
no contro e cejsi ho I imprcs 
sione di lavorare, o in un uioclej 
o in un altro allo svolgimcnte; 

Questa c 'omelsa/ ione con Hrjuciel e pat i i ; di LUI, 
I>J ed esclusiva inlcrv ista televisiva M I I significato 
Storici. I testi d i Btaudel sui problemi del metodo 
co apparvero sulle «Annales», la nvi.sla fondala 
1929 da Maie Bloch e Lucien Febvre, alla f inedeql 
tu Cinquanta e, a differen/.a dei suoi studi sulla 
del Medi tcte ineo e su 'Civiltà materiale, economi 
capi tal ismo" non hanno avuto una lar.tja dif lusione 
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^-••1 na^vi ' iHff- ' ' -^ 

delia Storia Ma t|uesta 1 nove 
volte su dici 1 in 1.1 li rubile 11ILI 
sioue 

Marx diceva: "(ì l i uomini 
fanno la sturi.» ma non sanno 
di farla". 

do libi ro t o m i M d i t e 111 ma 
mera più eli fa i l le I econo 
mia mondo impt miai 1 su 
New York sta d i \ i nlando l e 
conomia mondiale 

L'economia mondo o i^ i è 
soltanto l 'economia capitali
stica? 

Si Per me I economia non può 
non essere capitalistica .Si trai 
la di vedere se questa econo 
mia mondo occidentale con 
quislera tulto il pianeta come e 
ai e adulo nel Diciannovesimo 
secolo Questo e un pr imo prò 
blcina II secondo assai a]) 
passionante 1 di sapere se il 
centro dell economia mondo 
il centro del! economia capila 
lista che oggi e a New York -
una citta che sta soffrendo 
enormemente e si sta detei io 
rancio - se il centro non stia 
per taso spostandosi in dire
ziono del inolio del Messico o 
meglio in dire/ ione del Paufi 
co in dire/ ione di San Tranci 
scn o di Los Angeles Cloe il 
problema e se .il primato e< o 
n o m i l o d i II Atl i n tuo non su 
benlrera domani - eol i la Co 
rea del .Sud con .SmtjLiport 
con il Giappone con la e osta 
occidentale dei^li Stali l ' m t i - il 
primato economico del Pac ifi 
co lassare dal Mediterraneo 
ali Atlantico e dall Atlantico ai 
Pacifico e una veduta d insie 
me che si distingue co i , molla 
chiarev/a lau to p e i ^ i o per 
noi Perche e meulio avere il 
centro del mondo .. New >ork 
che averlo a San l'rancisco e 
più vicino \Uui volta quando il 
centro del mondo era a Lon 
tira per la Francia era molto 
comodo non eravamo molto 
distanti dal -sole- Il sole dell e 
t onomia si Ma allenitali indo 
tiel tuUodal lavec ih ia Kuropa 

Qual e la differenza fra la 

concezione dell 'economia* 
mondo e la teoria del l ' impe
rialismo? 

I una m ìttnifit i domanda 
I economia mondo t hi si sta 
realizzando e un -imperiali 
sino- Supponga e he I econo 
m i a i a pila lista riesca ad aprirsi 
li porti-della Cina si tr.iltereb 
be della colonizzazione della 
Cina \.ÌWÌ 1 olonizzazione con 
aspetti tJtlft renlr t 1 ondizioni 
dllferenti nol i e 1 sarà la pre 
senza militare della potenza 
dominante ma q ik uà dei sur^i 
1 apita'isti d i 1 suo, capitali de, 
suoi lecn iu Si e abbandonalo 
il lerzo mondo a se stesso e 
adesso lo si riannette su! piano 
economico II lerzo mondo 
none più indipendente ot^tjj di 
quanto non io fos-.e ieri la sua 
dipendi nza ha soltanto cani 
bi.tto torma la supremazia 
economie i e molto insiuios i 
Ad esempio 1 ! \ma o la Trancia 
- non e 1 sì deve illudere - non 
suini padrone della loro vita 
economica Tuli altro 

Allora non c'è più speranza 
per la civiltà del Mediterra
neo? 

( ledo di no l'< r 1 I i j rupa nem 
i n d i o |i> st>no pessimista Ciò 
non vuol dire la Ime di una ci 
viltà Vi sono diversi! livelli di 
civiltà 1. Turop'i Quindi cont i 
iiuera a v jv fT ma e erto non 
sarà 1 1 polenza dominante 
dell awea i r r Ci vorrebbe pi r 
riportare 11 ceni lo del mondo 
in l 'urop.j un in'esa fra tjli eu 
ropei un intesa che non esisle 
allo stalo presente Siamo 
st mpre li a liticare sul vino ila 
I M I 100 siili agnello inglese So 
no dispute meschine e non 
si,imo 1 apac 1 di ere are un 
mondo con una chiesa delle 
Ironheie con una politica co 
mime t 011 una moneta comu
ne l'ino a quando per esem
pio ci saranno monete diffe 
ri nti sarà spaventoso perche 
coloro che hanno Li moneta 
debol ' ' come I Italia o la ! ra:i 
e ia saranno sempre al seguito 
elicl i aìln dipendenti datali al 
in 

Un'ult ima domanda .sulla 
storia. La Storia £ una scienza 
che .si occupa, secondo un 
luogo comune, del passato e 
COJ*I i l presente resta affida
to nelle mani della sociolo
gia e dei mass-media. 

\ o n e allatto vero E un errore 
colossale Innanzilutto la Slo 
ria e dominala dai lempo pre
sente e una dialettica ha il 
tempo presente e il tempo p.is 
salo lo esploro il passato alla 
luce di ciò t he sento di ciò in 
1111 e redo tli e 10 t h e .uno 
Dunque t <• un < ostante cani 
biamenio nella interpretazio 
ne della Storia come scienza 
del passato a causa dell mei 
tlenza continua e conflittuale 
de I presente E al tempo slesso 
non e possibile aitidare ai so 
ciolom asili economisti e alili 
.litri lo studio del presente poi 
che ne I tempo presente per 
mane uiì,\ massa enorme di 
realta t h e pioveiiLiono da 
unallro lempo Se non si e c i 
pac 1 tli sentire il peso di questa 
• eredita del passato- non si 1 a 
pira mai niente del tempo pre 
sente Se l'Europa non .. capa
t e di lealizzarzi <• a causa del 
suo passalo 

( l ' iaduzione di I rane esco F,\ 
IH un 

r o 

P vero ha d.»l i 
I anno la Stori 1 

di farla l.davc 
noe Me Mar\ abbia 
nule ilk nuazione 
re 1 ra un nonio 
durata 11 pi iisit 
non e i o r n p n nsib 
della lune;a due 

propno < usi 
1.1 in )ii sanno 

Ito stra 
ia"o tuia si 
lui 1 ÌH pu 

I. Ila Illuda 
10 di M u s 
le al i\i Inori 
1! 1 eppuu 

114I1 ha la t mun iz ion i pur 
pensando illa lunc'a durata 
ch i L<II uomini lamio la Sion 1 
LLJII comunque non du e / u<> 
ftio ma iih tinnitili tanno la 
Stona e t;ia UH no O ivi 

Lei al lora afferma che «gli 
uomini non fanno ta sturi 1 
eppure credono di farla» 

Noi siamo al tempo sii sso re 
sponsabili e non responsabili 
Lei sa bene che 1 fenomeni che 
hanno scatenato la seconda 
guerra mondiale o 1 lenouii ni 
1 he oL»L»t impediscono fortuna 
tati lei ite che ne st oppi una ter 
za non d ipendono m ila ine 
ne da tei Poss amo il massi 
ino esprimere n di sidi rio 1 he 
sia sempre scontJiui.it 1 noi 
e he abbiamo disgusto pei la 
ijuerr 1 t oine pm< 1 giovani 
1 he non hanno t speut nza di 
t In 1 osa si 1 < i r'o non la eh si 
derai io 

torn iamo alla questione 
della " lu t i la durata». L r i 
pensa che esìsta oggi una 
contraddizione principale 

nel mondo? 

Non e e t he 1 imbarazzo della 
scelta e e dil la una huiutjlia di 
e ontiaddizioni C 1 una con 
tiaddiziotH' direi fra lo A'ilup 
pò generali delle se lenze e l i 
non trasformazione psicologi 
u i di'Lil uomini e Me n stano 
ancora talvolta nei loro atti 
vicini alla crudi Ita alla malva 
i*il 1 primordiale liasli pensar* 
eht CI sono per esempio, elei 
t ampi di coueeii lraiuento d i 
1 ivoro (orzato ni un m o n d i n o 
IMI il nostro t l iev i sono popò 
li t In ti in.uno in piiLjno un n 
tre ,if!i ini amo t he la 1 oloniz 
z izioue e finii.1 si tia'ta d u un 
t iaddizioni incredibil Che si 
d i bbauo vedere queste t ose 
mostruose carestie del lerzo 
mondo 1 he somigliano 1 qui I 
le iL I Medio I vo mi ntre e or 
in 11 possibile produrre tutto 
e 10 t. he si vuole dal punto visto 
alimentare - ani he questo mi 
sembra pazzesco Che vi sia 
.uiche una preparazione alla 
guerra t he evidentemente 
coinvolgerà lutto il mondo e 
1 he al tempo slesso vi sia un 
mondo spensierato . inci l i 
qui sta e una contraddizione 
Ma non tutte sono sgradevoli 
ad esempio i Me t 1 siano tulli l 
mezzi pei !ai< la i*ut rra e e hi 
pine non la si taci 1.1 Non e re 

Ne ti l i u l t imi cento anni è 
prevalsa l'idea che la lotta d i 
clavse fosse i l vero motore 
della storia, Lei rit iene che 
questa tesi sia rispondente 
alla realta? 

No non t < •notore de 

Storia de! mondo Ci sono talli i 
motori tante forze Se e i fosse 
un motore della Storia noi lo 

conosceremmo ^\,\ tempo L i 
lotta di e lasse 1 legata ali esi 
sk a/ 1 tli una 1̂1 M a i n a socia 
li li ali Paul Sartre sognava 
una soc leta 1 ̂ ii i l i lana ( )ra 10 
1 lie sono uno stoni o non ho 
mai incontrato una società si 
nule mi fan !>Me molto p iate 
re san bbe una scoperta me 
ravinhosa ma non esiste ima 
sot ieta egualitari o C e sem
pre in un 1 sot leta una mino 
rad za e he ha nelle sue mani il 
poteie 1 pnvileiii le belle don 
IH 11 danaro le automobil i e 

I osi e in tutti 1 p tesi i le! mol i 
do La lolla die lassi per lo sto 
ileo esiste tla sempre ( .ice la li 
quelli 1 he stanno in allo nella 
sot leta t . i t i ,u\r 141 neraluien 
li 1 In al'n vendono a prendi 
II il loro posto nel Palazzo- 1 
piani superiori non sono mai 
vuoti e anche quelli inferiori 
per fortuna Se non ci fossi 'più 
nessuno in basso Li situazione 
sarebbe drammatica' 

Se le classi sono sempre esi
stite lo stesso si può dire del 
mercato? 

No non e sempie esistilo Lei 
11 Paini nle 1 onosi e 1 n o n o 
mista Karl Poi.invi Luli e del 
I opinione che il meri alo sia 
una t reazioni relativamente 
l e t i nlt io e re d o t he et» li si in 
[Janni IH I dire rei enle 

Il mercato in generale o i l 
mercato capitalista? 

II meri alo non e nei 1 ssana 
mente t apitalista II meri «ito e 
la vita -norin ile di una si>c le 

ta e la vita (raspate lite come 
dicono tjli economisti tede-
se hi mentre il capitalismo non 
e tinsparenle e poi e un tjradi 
110 più su h i ed 10 abbiamo 
ac e esso il un re alo fonando 
si,uno in un negozio dis< utni 
ino sul piezzo siamo a nostro 
11410 Ma quando siamo in una 

banca per ottenere un prestito 
0 pt r pacare ci .roviamo in un 
altro sis'ema 1 he ^eiieralmeu 
li non t traspari nle 1 he t 
compi i lai i ienledif t ì rei ite 

In ogni caso non vi e secon
do lei una idenhficazionc 
fra il mercato e il capitali
smo? 

No 1 ei sa * I H IO ho una 1 on 
1 ezioi i i particolari del 1 ip 'a 
I ISUIOCIK molt i non hanno an 
i « mi e apito ed e per questo 
t he non un 1 Mi» ano Ma hnira 
clic un giorno se ne accoige 
ranno e allora mi salteranno 
addosso Pt j me il capitalismo 
e I ult imo stadio della vita eco
nomica Come vi e un livello 
pil i alto della società dal punto 
di vista polit ico e dal p i l l i lo di 
vista culturale - le cosiddette 
e lites - cosi il capital ismo 0 il 
pi l l i lo pil i alto della vita eco 
nonnca I capitalisti sono delle 
persone 1 he hanno del't 
p re ix i upazioni 1 he itererai 
nu lite IH 10 ne D 1 abbi uno 
pt rsone e he 111 questo ino 
meli lo stanno acquistando 
inacc lune il\ 1 ut ire a I Ioni; 
K01114 per nvi ntlt rli in Alt»i ri 1 
o che fabhru ano M arpe nel! 1 
Corea del Sud e le impoi iano 
comi scarpe italiani su1 mi 1 
i a t o f rant i se Sono nomini 

1 he faune) una vita mol lo poco 
divertente non sempre facile 
Io credo che essere obbligali 
.id IK e uparsi del nichel della 
Nuova Caledonia o dello spo 
si ni iento 1 della risalita dell ' 
a/ ioni sull.t borsa th 'I ok 'o 
penso a t hi lui una Mane ri e se 
la vede nazionalizzata dal go 
verno francese - sono proble 
1111 teir.bi!) 

Abbiamo parlato prima di 
«lui/e sioMihi', chiediamoci 
ora se esiste un «oggetto» 
della st, na, 

In una IH tslr 1 e ouvt isazione 
pri u d i liti Li 1 ha usalo \nu\ 
tonimi 1 iniLjIio'e La Stona 
shidia 1 uomo I. una fr ise 
perfetta n, i la Stona dt.ì sola 
non net i a pac e L i Storia non 
e e a pai 1 di fornire una col lo
se enza di II uomo se non a 
condizione di annettersi le va 
rie scienze uniaj ie Solo se lo 
stonco si fa anche economista 
sociologo, demografo, geogra 
fo, ailtro|>ologo psicologo, so
lo a quel punto diventa capace 
di studiare I uomo e capace di 
coglierlo nella "lunga durata-
cioè nelle permanenze, nelle 
ripetizioni E volgendosi verso 
il tempo presente egli vede 
quello e Me Ma in t onn ine con 
< tot Me io Ma p re iedu loeque l 
li 11 IH* t [1 a di nuovo O se pie 
'i rise e l.i Stona di I tempo pre 
st nlt 1 1 incontro d i una tradì 
ZIOIH ' di un movimento unii 
co 1 011 tutte le incrinature le 
loiture del presente Se L ' i 
non e uno storno non si rende 
t on to t fie il passalo e somc>re 
presente nella vitti altuale il 

Le videocassette della Flit le lopodia Mult imi 
fi losofie In ( col lana < Piiosuha e al Ina Illa 1 sono 1 
.c lonando al n innerò verde l(i7MHli()(l II t aleni), 
delle trasmissioni d i die aleni la filosofia 1 il si i;m nte 

K.utre (ore 1 1 J"> 11 JU\ 
17 *i I ' IM H iun lhe rB ien L ind iv iduoe I e!n ,1 

IiS *> l ' t ' H t ) Ci iaimai i loni Sociale 
l d ° ì K lA'caldano hond.unent i del l 1 tuor l i 

'M Limi lo I ledo- ! in mio e un ami naie razioi 
l 'N - ìN P . o b b i o . C h e i o s e l . i d i uioerazia 

le delle Se lenze 
n disponibi l i te 

ino lelev isivo 

IM-' 
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F e r n a n d o S a v a t e r 

Nietzsche o l'affermazione 
della volontà 

I 11 <tjfrf\< « oriirmtili' tli ano 'In jjiti {imitili 

/M'risutori tlflUi modernità, mi opvru 

dell'untore di l'olitica pe r un figlio. 
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Jane Campion è la gran favorita per la Palma d'oro 
li suo film, ispirato a «Cime tempestose» 
parla d'amore nella Nuova Zelanda dell'Ottocento 
«Ho voluto raccontare una fiaba, non una tragedia» 

Un angelo al piano 
Oggi tocca a Jane Campion. Passa in concorso Le
zioni di piano, terzo film della brava regista neoze
landese che esce in questi giorni in Italia (domani a 
Roma, giovedì a Milano). Jane è arrivata a Cannes 
portando orgogliosamente la propria gravidanza 
giunta all'ottavo mese. È serena, felice del film. Al 
suo fianco l'attrice Holly Hunter, che dice: «Recitare 
in Lezioni di piano mi ha completato il cuore». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MATILDE PASSA 

«•CANNES. Abel Ferrara l'ha 
sibilato malignamente a denti 
stretti: «Tanto la Palma d'oro 
l'ha già vinta lei». Alludeva alia 
neozelandese Jane Campion, 
al suo Lezioni di piano. E Le 
Nouuel Observaleur titolava 
una rassegna da Cannes «So
prattutto non dite che vincerà 
la Palma d'oro», riferendosi 
sempre a Jane Campion. La 
quale Jane, adagiata nei suoi 
otto mesi di gravidanza, col 
caldo sorriso e gli occhi azzurri 
che ti guardano con serena in- ' 
tensità, sembra mille miglia 
lontana dalla spasmodica atte
sa della Palma. È un'altra atte
sa, quella che la coinvolge in 
questo momento: «Non so 
quanto l'arrivo di un • figlio 
cambierà la mia vita, non rie
sco a prevedere, né a darmi re
gole. E una grande avventura 
personale che sono impazien
te di vivere». Jane Campion ha 
oggi 39 anni, una maturità pie
na, esplosa in questo film indi
menticabile, diverso dall'im
pietoso Sweelie che sconvolse 
Cannes, cosi come dal dolente 
Un angelo alla mia tavola che 
viriseli .Leone d'argento a Ve
nezia. , , ,.. . .• • 

Un film romantico, non c'è 
altro modo di defluirlo, ispi
rato a «Cime tempestose», 
alle sorelle Bronte. 

Lessi quel libro da bambina e 
mi sembrò molto sentimenta
le. Più tardi mi resi conto di 
quanta violenza e crudeltà ci ' 
fosse in esso. Capii che quel 
romanticismo soappy, fatto di 
cose dolci e graziose, era in 
realtà un modo aggressivo, 
violento, definitivo di vivere. 
Una vita di eccessi e di istinti, 
legata a una visione totale e as
soluta dell'amore. Rimasi col
pita da come questa piccola 
donna avesse potuto concepi
re dentro di sé un'immagine 
dell'amore cosi potente e co
raggiosa, come avesse potuto 
convivere con questo suo ani
mo selvaggio. 

Una storia ambientata nella 
natura della Nuova Zelanda, 
squarci visivi alla Friedrich, 
l'Ottocento primitivo del-
Maori e la poesia del piano
forte. Il massimo del contra
sti. 

Mi piaceva raccontare il con
flitto che ogni uomo vive den
tro di sé. Da una parte l'adatta
mento alla società, dall'altra 

l'elaborazione degli istinti più 
terrestri, più primitivi che 
emergono dal nostro profon
do. Tutti noi abbiamo qualco
sa di animalesco. Mi piacciono 
le persone che accettano la 
propria animalità (il sesso, il 
desiderio, la passione) e nello 
stesso tempo riescono a espri
mere la finezza, la bellezza, la 
poesia. Tutto questo calato 
sullo sfondo di una natura co
me quella della Nuova Zelan
da nel secolo XIX, dove l'ele
mento primitivo (il paesaggio, 
le tribù Maori) e quello civiliz
zato coesistevano. 

Perché ha deciso di rendere 

muta Ada? 
Per dare una maggiore intensi
tà ai sentimenti, come se la 
mancanza del linguaggio le fa
cesse raggiungere un livello 
più profondo di islintuahtà, tra
sformasse il rapporto con il 
pianoforte in qualcosa di asso
luto. Il suo essere nel mondo, 
la sua parola sonora, la cosa 
più importante della sua vita, 
un modo per comunicare la 
sua tremenda forza di volontà. 
È un meccanismo drammatur
gico per portare all'estremo la 
situazione ma, attenzione, Ada 
non è un'handicappata, tut-
t'altro. 

Le scene d'amore sono mol
to coinvolgenti, hanno una 
grande dolcezza e una pas
sionalità estrema. Può esse
re definito un modo femmi
nile di vivere l'eros? 

Non amo le distinzioni molto 
nette. Quando si gira una sce
na d'amore ci si sente esposti, 
perché ci si occupa di qualco
sa che piace molto, anche a li
vello personale. E io sono una 
donna. Probabilmente gli uo
mini sono portati a vivere più 
l'aspetto atletico, di forza, del 
rapporto sessuale, mentre io 
credo che fare l'amore metta 
in gioco molte altre cose, co

me la tenerezza e soprattutto 
la capacita di aderire profon
damente ai sentimenti che si 
stanno provando. In altre pa
role, ho voluto mettere al mi
croscopio l'embrione del desi
derio, della curiosità e dell'ero
tismo per vedere come questi 
tre elementi si trasformassero 
nell'amore. 

Un amore a lieto fine, una 
volta tanto. 

Ho voluto offrire ai miei perso
naggi una via di redenzione. E 
Ada, questa opportunità, se la 
prende. Mette da parte quei 
deliri, quei tormenti romantici 

La tournée 
di Peter Gabriel 
Oggi a Milano 
e domani a Roma 

I H KOMA Arriva questa sera al Forum di Ass,i-
Ho (Milano), il «Secret World Tour» di Peter Ga
briel, ex leader dei Genesis. Lo show fa uso di 
due palcoscenici, molta raffinata tecnologia, 
scene spettacolan, e musicisti provenienti dalla 
Real World, l'etichetta di musica etnica da lui 
fondata. Domani il mini-tour si conclude al Pa-
laghiacciodi Roma: tutto esaurito. 

e si concede alla leggerezza e 
all'ironia. È stato anche un re
galo al pubblico. In questo film 
l'ho voluto travolgere, trascina
re in una lunga strada e poi far
lo uscir fuori, all'aria. È più una 
fiaba che una tragedia. 

Holly Hunter, che noi cono
scevamo per ruoli molto 
contemporanei come in 
«Dentro la notizia» o «Arizo
na Junior», ha detto che l'ha 
supplicata di darle questo 
ruolo e che dopo averlo in
terpretato non è stata più la 
stessa. Si è sentita «comple
tata nel cuore». Per lei fare 
un film è una conoscenza di 
sé o un modo di cambiarsi? 

Le cose ci cambiano, volenti o 
nolenti. Per questo sto molto 
attenta a scegliere quello che 
faccio: penso che si possa re
stare «infettati» da quello che si 
tocca. Se sento un particolare 
feeling con il progetto, allora 
mi abbandono totalmente ad 
esso e accetto di essere trasfor

mata. Questo film mi ha fatto 
diventare molto più coraggio
sa. Nell'amore e nella vita. Ho 
avuto molto dai miei attori. Ho 
amato il modo in cui Holly 
suona il pianoforte, e il modo 
in cui Harvey Keite! le dice: 
«Non posso più dormire». Sfu
mature, modi d'essere che ti 
penetrano dentro. 

Suo padre regista di opere 
liriche, sua madre attrice. 
Quanto ha contato la fami
glia nella sua formazione? 

Naturalmente moltissimo, ma 
più come atmosfera, ambiente 
culturale. E nella capacità di 
lasciarmi libera di fare quello 
che volevo. D'altra parte all'ini
zio non pensavo di fare la regi
sta. Amavo la stona dell'arte, la 
fotografia. 

C'è già un progetto per il 
prossimo film? 

SI, Ritrailo di Signora di Henry 
James, un libro che amo mol
tissimo. L'interprete sarà Nico-' 
le Kidman, la moglie di Tom 

, - . 'C-'" ' .T 

aV CANNES. Vincerà lei? In 
molti giurano di si: Jane Cam
pion era molto attesa qui sulla 
Croisette, e oggi passa fmaf-
mente in concorso il suo Lezio
ne di piano, film romanticissi
mo ispirato a Cime tempestose 
di Emily Bronlé. Una storia am
bientata nell'Ottocento, in una 
giornata festivaliera in cui ab
bondano i film in costume. E il 
caso della seconda pellicola 
italiana in concorso: Magnifi
cat, ovvero lo sguardo di Pupi 
Avati sul Medioevo, a un passo 
dall'Anno Mille. Ed anche Pe
ter Grcenaway, che presenta 
fuori concorso la sua ultima 
opera The Baby ol Macon, nar
ra una storia di nascite miraco
lose sullo sfondo di un'imma
ginaria corte rinascimentale. 
Ritorno all'attualità con // 
Grande Cocomero di France
sca Archibugi, che viene 
proiettato nella sezione «Un 
certain regard», assieme a The 
music of chance à\ Philip Haas. 
Due i film in programma per la 
«Quinzainc des réalizateurs»: 
l'americano Ruby in Paradise 
di Victor Nunez. e il canadese / 
love a man in unitomi firmato 
da David Wellington. Alla «Se-
maine de la critique» il corto
metraggio Sotto le unghie di 
Stefano Sollima e il lungome-

gio Cronos di Guiìlermo 
Toro. IWo 

Cruise. Un'attrice australiana 
di grande intelligenza, con 
molte qualità. C'è anche un al
tro film in cantiere tratto da un 
romanzo di Christopher Isher-
wood, Il guru e i suoi discepoli. 
In esso Isherwood racconta 
quella parte della vita in cui se
gui un guru indiano e stava per 
farsi monaco. Mi piace soprat
tutto il modo disincantato, de
mistificante in cui vive la sua 
relazione con la religione 
orientale. Con un tocco di 
umorismo. 

E lei in che relazione è con la 
spiritualità? 

Per me è qualcosa che riguar
da sopratutto il rapporto con 
gli altri e con se stessi. La verità 
e l'autenticità. Esistono metodi 
per migliorare queste relazio
ni, renderle più profonde. Uno 
è la meditazione buddhista. Io 
la pratico, seguendo la tecnica 
della Vipassana. Ma non sono 
affatto regolai^. Anzi, sono un 
vero disastro. 

& 
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Accoglienza 
cordiale 

peri cineasti 
di San Miniato 

che parlano 
di Fellini e Rai 
dei loro esordi 
e rispondono 
alle domande 
su Andreotti 

I fratelli Taviani 
spiegano 
lltalia ai francesi 

Non convince «Louis Enfant Roi» 
l'opera di Planchon in concorso 

Quella Francia 
sembra il Far West 
Parola di Re Sole 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • CANNES. «La situazione 
del cinema in Italia? Vi dicia
mo solo questo, [n Italia c'è un 
giovane cineasta di grandissi-
mo talento che non riesce da 
tempo a fare un nuovo film. 
Nessuno glielo produce. Eppu
re questo giovane è davvero in , 
gamba. Si chiama Federico 
Fellini». La buttano sul para
dosso, i fratelli Taviani, ma in
tanto spendono parole giusta
mente amare sul Bel Paese. Al
la conferenza stampa, accolti 
da applausi e da domande 
estremamente reverenti, Paolo ' 
e Vittorio sono costretti a un'o
perazione che di questi tempi 
costa fatica e rossori a qualun
que italiano che vada all'este
ro: raccontare l'Italia agli stra
nieri, «relazionare» in poche 
parole ciò che sta accadendo 
nel nostro folle paese. Molte . 
domande, da parte della stam- ' 
pa intemazionale, riflettono 
curiosità e apprensione. Come 
mai fate tanta fatica a girare i 
vostri film? Come mai non ve li 
produce più la Rai? Come mai 
in Italia non c'è più un ministe
ro competente per il cinema? 
Come mai - udite, udite! - non 
c'è nemmeno una legge sul ci
nema? Come mai sono cascati 
Craxi e Andreotti? - •••• .- . 

Quest'ultima domanda non 
. è arrivata in modo cosi brutale, 
ma, come dire?. • aleggiava. 
Aleggia ogni volta che un regi

sta italiano deve, appunto, 
spiegare l'Italia al volgo. Co
munque i Taviani se la cavano 
bene. E riescono a parlare an
che di cinema, rievocando an
che le propne precedenti av
venture cannensi: «Fu impor
tantissimo, per noi, venire alla 
Quinzaine con Allonsanfan e 
San Michele aveva un gallo, ma 
non ci sentiamo certo "tradito
ri" venendo ora in concorso. 
Non eravamo marginali prima, 
non siamo cineasti di potere 
adesso... In realtà siamo venuti 
per la prima volta in concorso 
con il nostro film più povero, 
girato in 16 millimetri, senza 
attori, con pastori sardi: Padre 
pridrone. E abbiamo vinto. Era 
anche un modo di omaggiare 
il nostro maestro, che era pre
sidente della giuria: Roberto 
Rosscllim. Quella si. fu una 
grande emozione. Per l'occa
sione vorremmo ribadire che 
quel film era prodotto dalla Rai 
e che noi non demonizziamo 
la tv. È molto grave che la tv di 
stato non produca più per 
mancanza di fondi. La televi
sione deve aiutare il cinema. È 
un suo preciso dovere». Ac
canto a loro, gli attori Claudio 
Bigagli, Galatea Ranzi, Con
stanze Engelbrecht, Michael 
Vartan e Giovanni Guidelli an
nuiscono, e regalano ai fratelli 
di San Miniato solo compli
menti. Giusti, UAI.C. 

Paolo e Vittorio Taviani 
A destra 

Francesca Archibugi 
A centro pagina 

la regista Jane Campion 
In alto, una scena 

del film «Piano's lesson» 

La Archibugi presenta il suo nuovo film tratto dal romanzo di Federigo Tozzi 

Francesca «con gli occhi chiusi» 
DA UNO DEGLI INVIATI 
MICHELE ANSELMI 

• • CANNES Francesca Archibugi è 
venuta a Cannes con u na sorpresa per i 
giornalisti italiani: l'annuncio di un 
nuovo film. Si chiama Con gli occhi 
chiusi, il primo tratto da un testo lettera
rio: in questo caso il romanzo omoni
mo dello scrittore senese Federigo Toz
zi. Scelta curiosa, che la trentenne au
trice del Grande cocomero (ospite oggi 
della sezione «Un certain régard») spie
ga cosi: «Ci pensavo dai tempi di Mi
gnon e partita. È un romanzo straordi
nario ambientato nella campagna to
scana degli anni Venti. Sembra scritto 
da me. ma mille volle meglio. E magari 
il film aiuterà a squarciare il velo di si
lenzio che avvolge ancora l'opera di 
Tozzi». 

A dire il vero, qualcosa si sta muo
vendo. Proprio due giorni fa, dando 
conto di un intervento polemico pub
blicato sull'Indice dal filologo Pier Vin
cenzo Mengaldo, // Corriere della Sera 
si è occupato del romanziere morto ne
gli anni Trenta. La sfortuna critica go
duta da Tozzi risalirebbe ad un errore 

di valutazione, sbaglia, insomma, chi 
continua a vederlo come un narratore 
della scuola naturalista: «Certi suoi rac
conti sono superiori a quelli di Kafka», 
sostiene Mengaldo, «bisogna assoluta
mente tirarlo fuori dalla campagna to
scana e metterlo in Europa». 

Musica alle orecchie di Francesca 
Archibugi. Stanca dal viaggio, frastor
nata dalle richieste di interviste (e an
cora non sa che dopo la proiezione do
vrà sostenere un dibattito pubblico), 
definisce Con gli occhi chiusi «una tragi
ca storia d'amore in cui la natura sovra
sta l'uomo». Lui, Pietro, è il giovane fi
glio del padrone, imbevuto di ideali so
cialisti, generoso. Lei, Ghisela, è una 
contadina incinta di un altro che cerca 
di farsi sposare dal ricco prima che la 
pancia diventi troppo vistosa. L'Archi
bugi vede il suo film anche come «uria 
storia sui rapporti di classe», dura e ap
passionante, e confessa di non essere 
spaventata dalla sfida del costume. 
«Non temo l'ambientazione primo No
vecento. Sono cresciuta nel Chianti, co
nosco quelle zone, le mie due bambine 
sono nate 11. Ma nello stesso tempo mi 

piace pensare a Cori gli occhi cliiusico
me al più sperimentale dei miei film». • 

Sotto lo sguardo rassicurante di Leo 
Pcscarolo («Una figura interiore più 
che un produttore»), la Archibugi non 
offre dettagli sul cast e sulle riprese; in 
compenso parla volentieri di Tozzi, un 
amore letterario trasmessole dalla 
mamma. «Mi piace pensare a lui come 
a uno scrittore psicoanalitico. Sapeva 
benissimo che cosa avveniva a Vienna, 
non a caso scrisse Adele, che è la storia . 
di un'isterica. È classico nel senso no
vecentesco, è più vicino a Joyce che a 
Verga» Di lui ama un certo gusto im
pressionista, il senso forte della natura, 
lo spessore tragico. Le cose che cerche
rà di restituire nel suo film, concentran
dosi sullo stile e sul linguaggio, «perché 
tutto ciò che è in costume va strappato 
coi denti allo sceneggiato televisivo». 

E Cannes? L'accoglienza riservata al
la Scorta dai giornali francesi l'ha un 
po' scossa («L'ho vissuta emotivamen
te, come quando vedi uno dal dentista 
prima di te»), ma preferisce sdramma
tizzare il clima festivaliero. «Rispondo 
con l'artiglieria pesante: corno napole
tano, stella di David e occhio di Allah», 

sorride mostrando il suo mega-orecchi
no portafortuna. Anche la collocazione 
in «Un certain régard» le va benissimo: 
«Non mi sento per niente sottovalutata. 
Anzi mi piace essere inserita tra i film 
più alternativi e maledetti. In concorso 
avrei avuto una strizza...». 

• In realtà, un po' di strizza ce l'ha 
egualmente, anche se i critici francesi 
l'hanno sempre trattata bene. «All'epo
ca di Mignon e partila mi paragonarono 
perfino a Truffaut, una cosa imbaraz
zante. Peccato che nelle sale andò ma
le». Ma è vero che dall'accoglienza di 

. oggi dipenderà un po' l'uscita in Fran
cia del Grande cocomero, prevista per 
settembre, su cui Pescarolo punta mol
to. «A Cannes non ero mai venuta, in 
fondo è bello essere qui», si congeda 
Francesca Archibugi raggiungendo 
quello che continua a chiamare «il mio 
fidanzato». È visibilmente stanca, non 
più abituata alla confusione cittadina 
da quando vive i campagna: «È vero. E 
poi II grande cocomero mi ha svuotata. 
Sarà per questo che ho deciso di pren
dere in prestilo il mondo di Federigo 
Tozzi, per ricaricare le pile». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

• • CANNES Sorge il sospetto: 
la Francia sogna il Re Sole an
che alla vigilia del 2000? La 
grandeur colpisce ancora? Qui 
a Cannes, in questi giorni, 
sembrerebbe vero: basta vede
re come i film francesi vengo
no «pompati» in modo magni
loquente e quasi indecoroso. 
Ma certo, a costo di sembrare 
nazionalisti (mentre l'unico 
termine di paragone che ci in
teressa, lo giuriamo, è la quali
tà dei film), e impressionante 
la differenza fra Louis Enfant 
Roi di Roger Planchon e il Fio
rile dei fratelli Taviani, passati 
in concorso nella stessa gior
nata. Tutto sommato entrambi 
i film prendono spunto da mo
menti decisivi della storia fran
cese (l'ascesa al potere di Lui
gi XIV, la campagna napoleo
nica in Italia): ma se Planchon 
ne restituisce una messinscena 
faraonica e sostanzialmente 
piatta, una Storia in, tonnato fi
gurina Panini, i Taviani vanno 
più a fondo, fanno interagire il 
passato con il presente, crea
no ragionamento, dialettica. 
La differenza è tutta qui. 

In teoria Planchon, un regi
sta teatrale assai apprezzato in 
Francia qui al suo primo film, 
racconta ì primi anni del regno 
di Luigi XIV, dal 1648 al 1653, 
la fronda dei nobili, i contrasti 
tra il parlamento e il potentissi
mo ministro del re, il cardinale 
Mazzarino. Ma «raccontare» 
non è la parola giusta. Struttu
rando 1160 minuti di film in ca
pitoletti già pronti per essere 
trasformati in tre puntate tv. 
Planchon allestisce scene di vi
ta reale sparse, con scarsa 
continuità e scarso interesse 
per le implicazioni politiche. 
Le lotte per il potere si riduco
no a una stona vista come un 
teatro dei pupi, mentre risulta
no più divertenti i momenti pri
vati: come i giochi e la rivalità 
fra Louise il fratellino Philippe, 

futuro duca d'Anjou, o l'inizia
zione al sesso del futuro mo
narca da parte di una dama di 
corte assoldata, a quel preciso 
scopo, dalla regina madre in 
persona. Sono invece assai 
belle, ed è ovvio pensando alle 
ascendenze di Planchon, le 
scene «teatrali» in senso stretto, 
come i surreali, strepitosi bal
letti che il Re Sole, ancora bim
bo, fa mettere in scena a pro
prio esclusivo spasso. D'altron
de Lulli e Molière sono dietro 
l'angolo, cosi come la costru
zione di Versailles e una con
cezione «scenografica» del po
tere che in qualche (raro) mo
mento Planchon nesce a resti
tuire, con l'apporto decisivo di 
due italiani: Ezio Fngerio per le 
scene e Franca Squarciapmo 
per i costumi. 

Altrove, ahinoi, il film fa ac
qua, e diventa qua e là ndico-
lo. Se Planchon padroneggia 
bene le sequenze ir. interni, 
frana clamorosamente nelle 
scene di battaglia, girate con 
scarsa fantasia e sconcertante 
povertà di mezzi: anche nelle 
inquadrature più «spettacolari» 
non si vedono mai più di 30-40 
comparse alla volta, è un evi
dente caso di nozze coi fichi 
secchi in cui Planchon fa rim
piangere vecchi squali della 
serie B come il nostro Mano 
Bava, capace di nsolvere la riti
rata di Russia con tre cavalli e 
otto generici. Per non parlare 
di momenti involontariamente 
umoristici: come i dialoghi del 
piccolo re con il sole, che gli 
mormora con voce roca «Luigi, 
la forza è con te», e si rimpian
gono Hobiwan Kenobi e Guer
re stellari-, o la scena di guerra 
in cui il Principe di Condé urla 
«È un buon giorno per morire», 
come gli indiani di Tex Willer. 
No, non è con questi modesti 
sceneggiati tv che la Francia 
recupererà l'orgoglio naziona
le. Non qui a Cannes, almeno, 
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Wm CANNES A vederli assie
me, senza saper nulla del film, 
Robert De Niro sembra 11 regi
sta e John McNaughton il divo 
Bob il magnilico è come al so
lito travestito da uomo qualun
que. Capello moderatamente 
lungo, giubbotto di pelle (lo 
stesso che aveva a Venezia 
quando venne per Quei bravi 
ragazzi? Il dubbio è lecito) e 
taccia da tizio che ineontn per 
strada e non ti volti certo a 
guardarlo, anzi McNaughton 
ha invece un viso degno del
l'autore maledetto di Henry 
Portrait of a Serial-Killer occhi 
penetranti e lievemente terro
rizzati (sarà solo un'impressio
ne'), home altissima, capelli 
radi e testa a ogiva Invece, è 
vero il contrarlo John è il regi
sta di Mad Dog and Clory che 
esce in questi giorni in Italia 

con un titolo stupidissimo (Lo 
sbirro, il boss e la bionda- non 
latevi fregare, andatelo a vede
re lo stesso) Robert ne è ov
viamente il protagonista, ac
canto a Bill Murray e a Urna 
Thumnan Propno in questo 
penodo De Niro sta in realtà 
preparando il suo pnmo film 
da regista New York Tales, ma 
inutile chiedergli il perché e il 
percome -Ho esordito nella 
regia perché bé, é successo, 
è andata cosi» 

Se qualcuno di voi ha mai vi
sto in originale Taxi Driver, 
sappia quella è l'immagine 
del De Niro pubblico In confe
renza stampa il divo non parla 
bofonchia È uno stillicidio di 
«well I don't know », interie
zioni che potremmo tradurre 
m modo giovamlistico vi ncor-
date quando tutti parlavano 
con un diluvio di •cioè»' Ecco, 

Rosanna 
Atquette 
in una scena 
del film 
«The Wrong 
Man» 

«The Wrong Man» di Jim McBride 

Un «triangolo» 
messicano 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MICHELE ANSKI.MI 

••CANNES C'era anche Ber
nardo Bertolucci, len mattina, 
alla proiezione di 77ie Wrong 
Man, l'atteso film di Jim McBn-
de selezionato per «Un certain 
régard» I due cineasti sono 
amici di vecchia data, avendo 
fatto parte negli anni Sessanta 
di quel circolo di registi speri
mentali cresciuto attorno allo 
scomparso Gianni Amico Au
tore eclettico e sofisticato, che 
non disdegna espenenze di ti
po hollywoodiano (da All'ulti
mo respiro, ispirato a Godard, 
a The Big Easy), McBnde ha 
portato sulla Croisette un nero 
on the road che sembra quasi 
una versione americana del 
nostro Puerto Escondido Non 
propno una nuscita. anche se 
il pubblico mattutino gli ha ri
servato un applauso solidale, 
intriso di cinefilia -•, 

•L'uomo sbagliato» del titolo 
è uno yankee dal passato fento 
con la bella faccia di Kevin An
derson fuggito in Messico, do
ve campa facendo il marinaio, 
I uomo si fa derubare da un 
contrabbandiere americano 
conosciuto in un bar e quando 
va a reclamare 1 suoi soldi tro
va l'uomo stecchito II copione 
di Michael Toma strizza l'oc
chio a certe atmosfere di 
Graham Greene, ma dentro 
una cornice ironica-grottesca 
che dovrebbe costituire la no
vità del film In realtà. The 
Wrong Man procede nel più 
convenzionale dei modi, ncor- ' 
dando più di una volta il film di 
Satvatores nell'evocazione di 
un Messico misero e caciaro-
ne, colonizzato dagli Usa (i 
poliziotti parlano tra loro diret
tamente in inglese per esigen
ze commerciali) ma non per 
questo svenduto all'arroganza 
americana ^ 

Chiaro che l'uomo squattn-
nato e braccato, inciampa in 
una strana coppia di america
ni che, sapremo poi, ha qual
cosa a che fare con la morte 
del contrabbandiere Lui, John -
Uthgow, è un omone irritabile, 
dal vocabolano • impetibile, 
che vive di espedienti, lei, Ro
sanna Arquette, una ragazza 

sexy-romantica, bugiarda pa
tentata, in cerca di nuovi amo
ri Tra scenate di gelosia, bevu
te di birra, viaggi in autobus 
scalcinati e amplessi fugaci, va 
avanti per un bel pezzo di stra
da questo -triangolo» bizzarro 
destinato a chiudersi al conli-
ne con Guatemala là dove i 
poliziotti messicani hanno te
so la trappola per beccare il 
supposto assassino 

Bello a dirsi, meno a vedersi 
Confidando un po' troppo sul
la musica suggestiva dei Los 
Lobos e sulla fotografia smal
tata di Alfonso Beato. Jim Mc
Bnde impagina un film di ge
nere che recupera una sua 
stramba dimensione d'autore 
nelle divagazioni ironiche, ne
gli scarti d'umore, nella recita
zione sopra le righe Al Myst-
Fest di Cattolica andrebbe be
nissimo, ma dentro «Un certain 
régard» fa l'effetto di una svista 
o di un eccesso di fiducia Del 
resto è lo stesso McBnde a par
lare di «piccolo film», quasi di 
un dioertissement al quale i tre 
interpreti (il migliore in campo 
è lo sgradevole-lenero John U-
thgow, mentre Rosanna Ar
quette sì avvia a diventare il to
pless più gettonato a Holly
wood e dintorni) si adeguano 
con moderata convinzione 
Difficile che esca in Italia 

Scherzo per scherzo, funzio
nava meglio il cortometraggio 
di Ralph C Parsons Charlie 
and the Doctor accoppiato a 
The Wrong Man- sedici minuti 
di commedia in chiave we
stern per raccontare le trascu
rabili pene d'amore di una 
bionda ragazza texana dei 
giorni d'oggi incerta tra il man-
tino devoto e il muscoloso 
cowboy che l'ha nmorchiata 1 
due rivali si uccidono a vicen
da e lei, tra una canzone coun
try di Lyle Lovett e una spesa al 
supermarket, si rifa una vita 
con il dottore del luogo Forse 
solo una storiella per ndere, o 
anche una parodia di certo ci
nema erotico che ha scoperto 
nelle atmosfere bollenti del 
West la nuova frontiera del
l'impero dei sensi. 
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Incontro stampa con De Niro per «Lo sbirro, il boss e la bionda»: ma lui non parla, bofonchia... 

Tutti i monosillabi del magnifico Bob 
Incontro all'insegna dei monosillabi con Robert De 
Niro. Il divo arriva per promuovere Mad Dog and 
Clory, la bella commedia-thrilling di John McNau
ghton di cui abbiamo già riferito ieri Roba vecchia, 
insomma, ma al richiamo di Bob non si resiste An
che se poi la conferenza stampa si dipana tra «well. 
1 don't know...» e borbottìi van. Si sa, Robert De Niro 
non parla. Recita. E come recita1 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

siamo 11 Organizzata nell'im
menso salone degli Ambascla-
ton, al quarto piano del Palais, 
per contenere le folle osan
nanti, la conferenza stampa si 
dipana stancamente E pensa
re che McNaughton è un si
gnore che ne avrebbe, di cose 
da dire Uno vorrebbe almeno 
Riarsigli occhi e contemplare 
Urna Thurman ma la fanciulla 
si presenta con un paio di oc
chialoni nen assassini, che 
non le fanno giustizia Un disa
stro 

Amva, comunque la do
manda maliziosa Mister De 
Niro, lei è sempre stato poco 
disponibile a girare scene se
xy, ma in Mad Dog and Clory 
ce n'è una piuttosto audace tra 
lei e Urna Thurman Com è an
data7 «Sono scene difficili im
pacciate Sapete, sul set sono 
tutu II, i tecnici, ì cameraman 

guardano Cioè, a me piace 
tanto la scena in cui io e lei 
guardiamo la tv Sul divano E 
cominciamo a toccarci in mo
do goffo E più fluida più rea
le L'altra a letto mi piace me
no» 

Avanti con la tortura cinese 
Mai pensato di invertire i ruoli 
fra lei e Bill Murray' A lei Milo il 
gangster buffone a lui Wayne 
il poliziotto bonaccione'* «Bé 
insomma, leggendo il copione 
con altn con Marty (Scorsoie 
ndr), con John non avevo an
cora scelto il mio personaggio 
ma sentivo Wayne più di quel
l'altro Milo è un bel ruolo ma è 
roba che avevo già fatto, capi
to'» Il regista ha qualcosa da 
dire' «No Sono d accordo con 
Bob» E ti pareva 

Si alza un signore anziano 
Signor De Niro condoglianze 3Jyi 

per suo padre (il papà di Bob 
ò morto da poco) «Grazie» 
Lei ha dei figli' «Tre» E ha ap
pena fatto un film, Ttiis Boy's 
Life in cui interpreta un padre 
«Veramente un patngno» Va 
bene Come vive la paternità' 
•Bé se penso ai miei figli 
quando recito' Non so esse
re un padre è essere un padre 
e se sono un padre, sono un 
padre anche quando recito un 
padre » (traduzione letterale, 
credeteci) 

A questo punto tocca a una 
signora coraggiosa che, scu
sandosi preventivamente, 
chiede a De Niro cosa pensa 
della guerra in Jugoslavia Stra
namente Bob nsponde «Biso
gnerebbe fermarli È un totale 
nonsense Non sono informato 
al dettaglio ma 1 impressione, 
da noi è che I Europa dovreb
be fare di più Invece mi sem
bra che tutti si aspettano che 
siano gli Stati Uniti a interveni
re Non vorrei che succedesse 
come quando Hitler è andato 
al potere, e tutti dicevano "do
vremmo fare qualcosa", poi è 
andata come è andata e tutu 
hanno detto "avremmo dovuto 
fare qualcosa" Ecco non vor
rei andasse di nuovo cosi» 

Altre domandine sparse È 
importante Cannes per un divo 
come lei' «È l'ultimo posto già-
morous, dove il cinema è una 

festa» Rivede i suoi vecchi 
film' «Qualche volta In modo 
molto cnuco Non mi piaccio 
molto» Come si è preparato 
per questo ruolo' «Richard Pn-
ce io sceneggiatore, ha senno 
ispirandosi a un poliziotto ve
ro L ho conosciuto, ho passa
to qualche giorno con lui» 

Insomma, ci siamo spiegati7 

De Niro è un signore che recita 
(meglio di chiunque altro, o 
quasi) e che non ha nessuna 
voglia di spiegare come e per
ché recita Unistinuvochenon 
ama ragionare sul propno la
voro In quanto a McNaugh
ton gli hanno fatto poche do
mande, una delle quali .mba-
razzante, sullo scarso «femmi
nismo» del personaggio di Glo-
ry «Anche questo - ha risposto 
- è ispirato a un personaggio 
reale una donna che Pnce ha 
conosciuto in aereo e che era 
in quella situazione, era "pro-
pnetà" di un gangster Queste 
cose succedono, la vita non è 
"porcamente corretta" Rac
contarle in un film non signifi
ca approvarle» Applausi E 
Urna Thurman7 Richiesta di un 
parere su De Niro, attacca «È 
grande per impegno, senetà, 
umorismo energia, professio
nismo, cura, ispirazione ». e 
non si ferma più Basta cosi, si-
gnonna Perché piuttosto non 
si toglie gli occhiali' 

CITROEN AX HOLIDAY. 
SERIE NUOVA. 

PREZZI DUINA VOLTA. 

5 MODELLI SUPER EQUIPAGGIATI A PARTIRE DA L.12.450.000 
AX TZX Vip, AX Thalassa, AX First, 

AX Dolly, AX Ten: sono i 5 modelli della 
nuova serie speciale Holiday. Tutti con 3 
o 5 porte, 5 marce, iniezione elettronica, 
marmitta catalitica. Tutti con equipag
giamenti super. Tutti con prezzi che da 
tempo non si vedevano in giro. 

Un esempio: la'nuova AX Thalassa 
ha, di serie, anche i vetri azzurrati, la 
chiusura centralizzata, la vernice metal
lizzata e persino il tetto apribile. 

In più, su ogni modello della serie 
Holiday c'è tutta la sicurezza attiva e 
passiva delle Citroen AX. 

Il flusso di benzina si interrompe in 
caso di arresto del motore. La scocca è 
a deformazione progressiva per la mas
sima protezione dei passeggeri. Il motore 
rientra di soli 3 cm in caso di urto fronta
le a 50 Km/h. Qualità, prezzo, sicurezza: 
Citroen AX si è fatta in 5 per piacervi. 
* L'offerta è valida fino al 30 giugno '93. CITROEN 

C I T R O E N A X H O L I D A Y . G O D I T I L ' E S T A T E 
GII indirizzi del Concessionari CliroCD sono sulle Pagine Gialle Citroen Finanziaria • Citroen Leasing Risparmiare senza aspettare Cltroenasslstance 24 ore su 24 Citroen sceglie itmu. C&l&gUvfhSi 
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Spettacoli [i ^iii i Ì9ru 
Bologna, stagione musicale al via 

Contro la crisi 
c'è Puccini 

GIORDANO MONTECCHI 

• • BOLlX.NA Al v i nti di crisi 
che spazzano In scena musica 
le italiana il Teatro Comunale 
d i Bologna ha reagito nei gior 
ni scorsi presentando la nuova 
stagione ì y j i - l W con un 
mese d ant icipo rispetto alla 
consuetudine e addirittura 
ant ic ipando I ovsatura della 
stagione 1994 95 H27novcm 
bre prossimo la stagione lirica 
si aprirà con Vabarro Suor Ari 
aulica e Gianni Schicchi quel 
hittico pucciniano che a Bolo 
gna e transitato una sola volta 
nell ormai lontano 1921 I«i re 
già sarà d i Lluis Pasqual meri 
tre a dirigere sarà Riccardo 
Chailly che ha riconfermato la 
sua col laborazione col teatro 
bolognese in quali là d i diretto
re stabile A Puccini seguirà il 
Rossini deW'Ilaliana in Albert 
affidata a Gianluigi Gelmetti e 
a Roberto De Simone per la re 
già Nel cast figurano Berna
dette Manca di Nissa e Rock 
wcl l Blake Maria Stuarda d i 
Donizetti e il terco titolo regia 
di Jonathan Miller Daniel 
Oren sul podio Novità assolu 
ta per Bologna e L affare Mak 
ropoulca d i Janacek (regia di 
Ronconi fra le voci Rama Ka-
baivanska) uno dei capisaldi 
del teatro musicale del com 
positorc moravo che vedrà al-
I opera il pr imo direttore ospite 
del teatro il giovane Christian 
Thielemann una delle scelte 
più felici e tempestive compiu
te da l direttore artistico Gioac
ch ino La iua Tornasi Comple
tano il cartellone / lombardi al 
la Prima Crociala d i Verdi (d i 
rettore Marco Guidarmi regia 
d i Giancarlo Cobell i Ruggero 
Raimondi e Vincenzo La Scola 
fra gli interpreti) e Barbablù d i 
Offcnbach (Peter Maag u dir i 
gere, con la regia di Lorenzo 
Manani) 

Sei titoli dunque anziché i 

sette della passata st igione 
ma nessuna r ipresi e invece 
tutte coproduzioni o quanto 
meno (Lombardi e Ikirbablu) 
allestimenti destinati al folto 
circuito regionali dei teatri di 
tradizione Nei cast non in in 
cano i nomi d i spicco ma ac 
canto a essi comincerà a esi 
birsi anche un gruppo di quin 
dic i giovani cantanti seleziona 
ti dai corsi di formazione del 
teatro e scritturati pe r l csecon 
de parti Coproduzione suddi 
visione degli oneri promozio 
ne dei giovani sono Li risposi i 
del sovrintendente Lscobar e 
d i Lanza Tornasi alla congmn 
tura negativa concretizzata in 
una stagione nella quale qual 
cuno ravvisa un eccesso di in 
tellcttualismo Non solo alle 
incognite del futuro con gesto 
inconsueto quanto significati 
vo si risponde con un ant icipo 
sulle opere della stagione sue 
cessiva (segreto solo il titolo 
inaugurale) Srvse d i Hanclel 
Macbeth Carmen Norma II 
Cavaliere della Rosa 

Nel frattempo il teatro non e 
mai stato tanto indaffarato In 
vitato in questi giorni a Wie 
sbaden per rappresentarvi 
L incoronazione di Poppea 
I Ente autonomo bolognese si 
accinge a intraprendere a tra 
sfenrsi armi e bagagli a Tokio 
dove dal 17 giugno al 9 luglio 
terra ben 15 recite {Ceneremo 
la Rigoletto Adriana Lecou 
oreur Messa Solenne di Rossi 
n i ) Due note sui dodici con 
certi sinfonici sul podio Chail 
ly Thielemann Eliahu I rba l 
Gary Bertint Massimo de Ber 
nart Garcia Navarro Pinchas 
Stemberg Claus Peter Fior 
Evc l i nohdò II repertorio guar 
da soprattutto al pr imo Nove 
cento mol to Richard Strauss 
Ravel ma anche Stravinskij 
Schonberg Mahler De Falla 
Petrassi 

Sergio Zavoli e Spadolini al convegno di San Marino sulla televisione 

H «bersaglio» informazione 
Il sistema dei mass media sta diventando la nuova 

forma della politica» Per Sergio Zavoli si spiega for
se cosi la bomba contro Maurizio Costanzo A San 
Manno si è discusso di informazione, garanzia de
mocratica sfide e minacce» Assieme a coloro che 
hanno fatto la tv» in questi quarant anni anche il 

Presidente del Senato Spadolini «C e chi vuole cor-
trollare gli organi di informazione» 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

• I SAN MARINO L i Tv si pre 
mia si incensa e si interroga 
Succede sul monte Titano in 
un convegno dell Alerei (asso 
ciazionc itali ina critici radio e 
televisione) che celebra il suo 
ventennale e consegna premi 
un pò a tutti Fra i picscelli per 
i «premi speciali- assieme a 
Michelangelo Antomoni Scr 
gio /avo l i Carlo Fuscagni ed 
hnnio Ceccarmi doveva esser 
ci Maurizio Costanzo bloccato 
a Roma dopo I attentato Co 
me non eollegarc questa as 
senza alle «slide e minacce al 
I informazione» di cui si discu 
te nel convegno ' 

•Se si dovesse accertare de 
finitivamente - dice Sergio Ad 
voli - che Costanzo era il ber 
sagho dell aulo bomba vor 
rebbe dire che in qualche mo 
do si r ipetono le funeste moda 
htà con cui il terrorismo g i i al 
loru individuò nei mass media 
un nemico da castigare e in 
ogni caso un obiettivo tra i più 
simbolici Tobagi e Casalegno 
ma anche Montanell i e Rossi 
rappresentarono ciò che oggi 
potrebbe rappresentare Co 
stan/o» Il sistema del mass 
media secondo Zavoli «sta di 
ventando la nuova forma della 
polit ica E ciò n o n o certo sfug 
gito a quelle indomabi l i cen 
trali occulte pr ima fra tutte la 
mafia che con vari scopi e 

modalità perseguono la crisi 
del sistema fondato sulle* ga 
ranzie costituzionali Ha ragio 
ne il T imes L Italia e in peri 
co lo per quello che non I iseia 
vedere I mass medi i sono 
precisamente ciò che si lascia 
leggere ascoltare vedere So 
no il contrario di ciò che giova 
ai cultori dell occultamento 
degli omissis delle deviazioni 
Da qu i I ittacco che incoia 
una volta sembrano subire» 

AI convegno - concluso con 
la consegna del premi in direi 
ta su Ramno - è s'alo presente 
in ogni momento il presidente 
del Senato Giovanni Spadoli 
ni «Sarei non solo un pol i i co 
ma anche un giornalista ed 
uno storico disattento - ha del 
to - se non coglicssi il disagio 
profondo che attraversa in 
questa fase il mondo della 
stampa e del l informazione in 
generale» Spadolini «sente 
nell aria ancora una vol 'a co 
me in altri moment i della sto 
m nazionale un insofferenza 
quasi una rinascente volontà 
di freno e di control lo verso gli 
organi del l informazione ncs 
suno escluso

l o slesso segreto istruttorio 
viene usato in modo strumcn 
tale >Sc il segreto esce dai Pa 
lazzi - dice Spadolini - e im 
morale ed assurdo scaricare la 
responsabilità sui giornalisti II 

Sergio Zavoli presidente della televisione di San Manno 

segreto istruttorio deve essere 
mantenuto dai giudici» I gior 
nalisti debbono essere «indi 
pendenti risoluti ed mtransi 
genti» Nell Itali i travolga da 
• Mani pulite» I inlormazione -e 
stata eccellente» Per i giornali 
sti non servono «carte dei do 
\en» ma «passione scrupolo e 
soprattutto cultura» «l,a liberta 
di informazione ù 1 interfaccia 
del diritto dei cittadini ad esse 
re informati» Sul l i tano erano 
presenti quasi tutti coloro che 
hanno «fatto» la tv o la radio da 
quarant anni ad oggi o sono 
stati protagonisti nella carta 
stampala Da tutti e giunta la 
protesta contro la «tv urlata» -Il 
rischio che la concorrenza se 

k zioni il pt ggio - ha de tto Ar 
rigo l.cvi - inve-ce del meglio e 
torte nel giornalismo come in 
ogni altro e in ipo dell attività 
i n u m i ed e molto forte nel 
siorn ìlismo spettacolo televi 
si\o» Secondo il sociologo 
dell Università d i Urbino Carlo 
Sartori «abbiamo partorito un 
inosiro» «Oggi 11 1 ve un Giano 
bifronte fr i pubbl ico e privato 
in i in ambedue i casi 0 obbl i 
galorio lare scelte precise si 
g irantisce la tv spazzatura che 
neeogl ie dieci mi l ioni di spet 
t itori e si rifluì i la tv intelligen 
te che fa un mil ione di audien 
ee 11 m i reato e incora ricco 
m 11 n f isc d t obsolescenza» 

Il futuro non sembra allegro 
«Da mesi e ò in Parlamento -
ha detto Giorgio Balzoni presi 
Jentc dell Usigrai - una leggi 
n > fatt i di soli cinque articoli 
elle non riesce a vedere la luce 
a causa dell ostruzionismo 
Lostruzionismo di c h i ' Quello 
palese dei missini e della Lega 
o quello sotterraneo delle for 
ze che ufficialmente si d icono 
a favore della legge' Ma la crisi 
della Rai non ha soltanto moti 
vazionicslerne La vecchia pò 
Mica la logica della lottizza 
zione comandano ancora A 
Milano non si nomina il nuovo 
capo redattore perche prima si 
vuole sapere ch i vincerà e 
prossime e lezioni» 

TG2 D IOGENE (Rimine II IO) ( uni i i n u n i l i ne s i r i 
pubblica amminist r iz ione ivr i in u fine I ine ubo di fili 
buroerizia e dissi m z f Qui sta setliman ì Diogt ne il 
fronta il t e m i «Mu t l i i i l i * de I h r i f i n i i H II i pubbli* i 
imministraziom i I H investi U n quatln» mil ioni di ni 
piegati de Ilo st i to 

BEUJTAL1A (Raim 1150 I e di n i o A r i v is i t i le \ Ile \e 
suviane in p irtieol ire l i sp lendid i d i m o r i bor lx in i i i 
Villa Favorita Anco r i a Napoli un servizio sull ì bibl iol i 
ca del Conservatorio di musica 10(1 mila volumi I iseiati 
marcire sotto la polveri inaccessibili j x rsino agli sludio 
si A Roma Vittorio Fmiliam mostrerà come si i gì i st i lo 
fatto scempio dell i faeciat i della chiesa d i S un Agosti 
no appena restaurai i 

LE PAROLE DELL'ISLAM (Ramilo < I /T U s i un non e 
«solo» unarcligione ina anche cu tura prende il via d i 
questa riflessane uno speci ile del Dse d i die ito al mon 
do islamico a c u r i di Adriana Foli regia di Ang< l o / i l o 

MAFALDA - DALLA PARTE DELLE D O N N E (haidm 
17 IO) Sono sempre più le donne c h i soflrono di bull 
mia I altra faccia dell inoressia un ossessioni p i r i l e i 
bo che nasconde vuoti iffi Itivi ed altre insie Pn lidi ndo 
spunto dall i slona di una ragazz i Romina discutono in 
studio la psicanalista Gabriella Ripa Di Menna i 11 gior 
nalista Adele Cambria 

BUCAREST, STAZIONE N O R D (Ruiln 22 151 Ne l l i terra 
di nessuno attorno alla st i / ione nord d Bue i n st vivono 
di espedienti < di p-ustituzioni mol l i rag.i/zi fuwgiti d ìlle 
famiglie odagl i istituti dormono tra I binari si nascondo 
no nei bidoni si drogano sniffando la colla Scino i figli 
non desiderati frutto della eampagn i d i mogri f ie i volu 
ta da Ccaucescu che aveva proibito gli aborti ed esigeva 
cinque figli perogn icopp ia 

A CARTE SCOPERTE (Ramno 22 55) Argomento odier 
no Tangentopol i Giocano «a carte scoperti » I imprendi 
tnce Marma Salomon il neodircttore delle ferrovie Teli 
ce Mortil laro il filosofo Sebastiano Maffettone 

D I R I T T O D I REPLICA (Railre 23 IO) Le inquadr i turc 
«dettagliate» del regista Bcldi I umorismo caus ino ' Pa 
ternostro i «pubblici accusatori» Fabio Fazio Oreste De 
Fornan Enrico Mag-clli e Stefano Magagnoli questi gli 
ingredienti d i «Diritto di replica» che o fg i ospita Cathen 
ne Spaak Enc Cmptaz (caporedattore di U canard eri 
cliainQ Danilo Assirelli (d i Ila federazione italiana Gio 
chi di guerra) e il temibile crit ico g islronomico Ldoardo 
Raspcll) 

FUORI ORARIO (Raitri I IO) Documento d epoca 
un intervista del 1961 ad Enrico Mattei che racconta la 
nascita dell Eni e replica alle pol i miche sulla sua gestio
ne 

( foni ih Puscule) 

CRAIUNO RAIDUE RAITRE S8 SCEGLI IL TUO FILM 
a.00 DOPPIA COPPI*. Varietà 
«.SO UNOMATTINA Con Livia Azza-

riti Paolo Di Giannantonlo 

0.00 UNIVERSITÀ 
7.00 TOM6.JBRRY. Cartoni 
7.1» PICCOLE E ORANO! STORIE 

7-8-0-10 TOUMO-TOR ECONOMIA 
10.15 ADDIO MR^HARHISL Film di A. 

Asquith Na/corap del tllraalla 11 
TGUNO ^ ,.,» i _ . . . _ 

7.20 BABAR. Cartoni animati 
~7.4S L'ALBERO DELLA VITA 

6.30 T03 Oggi in edicola, lernnTV 
6.45 OSE. Tortuga 
6.50 TOR LAVORO. Di S Camozzin 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.35 UN DOTTORE PER TUTTI 

7.05 DSE. Tortuga Primo piano 0.05 

7 J 0 L'ALBERO AZZURRO 7.30 T03 OPPI IN EDICOLA 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

11.85 CHETEMPOFA 
8.20 FURIA. Telefilm 
8.45 TO»-MATTINA 

12.00 BUONA FORTUNA. Varietà Ab-
binato alle Lotterie nazionali 

8.08 VERDISSIMO. ConL Sardella 
0.30 SORGENTE DI VITA 

12.30 TELEGIORNALE UNO 10.00 LA SIGNORA IN TAXI. Telelilm 

12.35 SIGNORA IN GIALLO. Telelilm 
con Angela Lansbury 

DOPPIE HOWSER Telelilm 
TG2 -TELEGIORNALE 

13.30 
13.55 

TELEGIORNALE UNO 
TGUNO. Tre minuti di 

SEGRETI PER VOI . 
MATORI. Attualità 

CONSU-

FATTI, MISFATTI E - A cura di 
Puccio Corona 

14.30 PRIMISSIMA A cura di G Ra-
viele 

12.00 
13.00, 
13.30 
14.00 

I FATTI VOSTRI. Gioco 
TG2-ORE TREDICI 
TQ2 DIOGENE 

14.45 OSE. Centomlnuti 

SEGRETI PER VOI. Conduce 
Antonella Clerici 

15.15 7 GIORNI PARLAMENTO 
18*46 L'ALBBROAZZURRO 
16.16 BIOL Per ragazzi 
17.30 STORIE DELLA BIBBIA Lesi 

llodl Israele 
18.00 TG1 - APPUNTAMENTO AL CI

NEMA 
18.13 PATENTE DA CAMPIONI. Gio

co a quiz presentanto da Demo 
Mura 

18.50 IL MONDO DI QUARK. Un pro-
gramma a cura di Piero Angela 

10.40 ALMANACCO DEL QIORNO 
DOPO-CHETEMPOFA 

20.00 TO UNO -TG UNO SPORT 
20.40 QUIENSABET. Film di Damiano 

Damiani con Gian Maria Volontè 
Klaus Kmski 

14.10 QUANDO SI AMA Telenovela 
14.35 SERENO VARIABILE 
14.45 SANTA BARBARA. Telenovela 
15.30 IL RAS DEL QUARTIERE. Film 

di Carlo Vanzina con Diego Aba-
tantuono 

17.00 RIFLESSIONI 
17.05 TQ2. Telegiornale 
17.10 T02 . Dallapanedelledonne 
17.25 HILL STREET GIORNO E NOT-

TE. Telelilm 
18.10 TOSSPORTSERA 
18.20 MIAMI VICE-SQUADRA ANTI-

DROOA. Telefilm 
18.15 BEAUTIFUL. Sene tv 
18.45 TO2-TELEGIORNALE 
20.20 VENTIEVENTI. Con M Mirabel-

laeT Garranl 

22*40 TELEGIORNALE UNO 
22.4S LINEA NOTTE. Emponon 
22.86 A CARTE SCOPERTE 
24.00 TOUNO-CMETEMPOFA 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0-40 MEZZANOTTE AL TENNIS E 

DINTORNL Attualità 
1.25 MANI IN ALTO. Film 
2.66 TELEGIORNALE UNO 
3.00 LINEA NOTTE. Emponon 
3.10 SQUADRONE BIANCO. F.lm 
4*46 TELEGIORNALE UNO 
4.50 LINEA NOTTE. Emponon 
5.00 DIVERTIMENTI 

20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Tele
film -Una vincita al lotto» con 
HorstTappert 

21,45 MIXER. Il piacere di saperne di 
più Con Giovanni Minoli 

23.15 TO2-PEGASO 
23.56 T02-NOTTE 
24,00 OSE. Lacultura nei giornali 

0,16 APPUNTAMENTO ALCINEMA 
0.20 MUSICA CLASSICA Bernstein 

racconta la musica 
1.15 TOSBILLIE E BIRILLI 
2.00 ADDIO ALLE ARMI. Film 
3.20 T02 PEGASO. Replica 
4.00 T02 NOTTE Replica 
4.05 T02 DIOGENE. Replica 
4.20 FABER L'INVESTIGATORE 
5.10 VIDEOCOMIC 

7.45 DSE. Tortuqa Primo piano 
8.00 DSE. TortugaDoc 
8.30 DSE. mar da sé 

10.00 DSE. Parlato semplice 
11.00 DSE. Lucca 
11.30 TOR. Ambiente l'alia 
12.00 T030REDODICI 
12.15 DSE. L occhio sul teatro e sulla 

danza Conduce Claudia Poqqiani 
13.45 TOR LEONARDO 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR BELLITALIA AcuradiFer-

dinando Ferrigno 
15.15 DSE. La scuola di aggiorna 
15.45 TOS SOLO PER SPORT. Calcio 
17,20 TOS DERBY 
17,30 TOS IN MOVIMENTO 
18,00 IL PARCO DEL VESUVIO 
18,30 VITA DA STREGA Telefilm 
18,50 T03SP0RT-METEO3 
18,00 T03. Telegiornale 
18,30 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.45 TOR SPORT REGIONE 
20,08 BLOB DI TUTTO DI PIÙ 
20.25 CARTOLINA Di A Barbato 
20.30 IL PROCESSO DEL LUNEDI. 

Conduce Aldo Biscardi 
22.30 T03VENTIDUE E TRENTA 
22.46 BUCAREST, STAZIONE NORD. 

Film di Gilles Corre 
23.40 DIRITTO DI REPLICA A cura di 

Maria Vittoria Fenu 
0.30 TOS NUOVO GIORNO 
1.10 FUORI ORARIO Cose mai viste 
1.40 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ Repll 

ca 
1.55 CARTOLINA Replica 
2.00 DIRITTO DI REPLICA. Replica 
2.45 MACAZINE3. Replica 
3.46 T 0 3 N U 0 V 0 0 I 0 R N 0 

11.30 ORE 12. Con Gerry Scolti 

13.00 TOS Pomeriggio 

6.30 CARTONI ANIMATI 

8.15 I MIEI DUE PAPA 

8.45 SUPERVICKY. Telelilm 

10.15 LA FAMIGLIA MOCAN 

10.45 PROFESSIONE: PERICOLO. 
Telel Im «Mai dire sempre-

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Rubrca 
condotta da Vittorio Sgarbi 

13.35 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Lichen 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi 

15.00 TI AMO PARLIAMONE 

15.30 L'ARCA DI NOÈ. I 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni animati 

17.35 TGS FLASH 

18.02 O.K. IL PREZZO È GIUSTO. 
Giocoqiz con Iva Zanicchi 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TGS Telegiornale 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20*40 WEEKEND CON IL MORTO. 
Film di Ted Kotcheff con Andrew 

McCarthy Jonathan Silverman 

22*45 CASAVIANELLO. Telefilm 

4.20 UNA BATTAGLIA PER JENNI
FER. Film di Gilbert Moses 

5.55 SCHEGGE 

(JfEKK ODEOII 
7.00 BURONEWS. Il tg europeo 8.30 CORNFLAKES 
6.00 DOPPIO IMBROGLIO 
0*48 POTERE. Telenovela 

10.15 TERRE SCONFINATE. Teleno-
vela con JonasMello 

11.00 QUALITAlTALIA Rubrica 
12.00 TAPPETO VOLANTE. Pomerig-

gio con L Rlspoli 
12.16 LA DI WILMA. Rubrica 

NON DIRMI ADDIO. FilmdiWal-
terLang con William Bendi» 

18.00 SALE, PEPE E FANTASIA Ru-
brlca di Wilma De Angells 

1 8 ^ 5 ZOOLYMPICS 
18.30 SPORT NEWS 
18.45 TMCNEWS 
10.00 QUOVADIS. Film di Franco Ros

si con Klaus Maria Brandauer 2* 
parte 

21.00 INVIATO SPECIALE. Rubrica 
conduce Sandro Mayer 

22.00 TMCNEWS 
22*30 DOSSIER VIPER. Film di Peter 

Maris con James Tolkan 

14.30 VM - GIORNALE FLASH. Altri 

appuntamenti alle ore 15 30 

16 30 17 30 18 30 

14.35 HOT LINE. Rubriche da segnala

re -Tour inlormation» con Loren-

zo Scoles e -Play Time-

18.38 OH THE AIR 

17.30 ROXY BAR. Replica del pro

gramma di Red Ronnle del sabato 

sera 

18.30 VM-GIORNALE 

20.30 METBOPOLISBESTOF 

21.30 MOKA CHOC FREEDAY. Repli

ca di alcuni servizi della settima 

nadedicataall identità 

14.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
14.30 SOQQUADRO. Per ragazzi 
16.00 IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 

TelenovelaconG Rivero 
17.00 DONNEUROPE 
17.45 SENORA Telenovela 
18.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
10.30 HE MAN. Cartoni animali 
20.00 ICARTONISSIMI 
20.30 LA GUERRA DI TROIA Film di 

Giorgio Ferroni con Steve Ree 
ves 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 
22.45 TREND, Magazlnedlmoda 

0.18 CRONO. Tempo di motori 
1.00 INVIATO SPECIALE. Replica 

22.30 MAU MAU. Concerto 

2.00 CNN. Collegamento in diretta 23.30 VM-GIORNALE 

18,00 TELEOIORNALI REGIONALI 
10,30 SKVWAYS. Telelilm 
20,00 LUCY SHOW. Telelilm 
20.30 DAISY MILLER. Film di Peter 

Bogdanovich con Cybill Shep-
perd 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SPORT»NEWS 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program-
ma alle 24 TG5 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TOS EDICOLA 

2.30 REPORTAGE. Attualità 

3,00 TOS EDICOLA 

3.30 ARCA DI NOE. Replica 

4.00 TG 5 EDICOLA 

4.30 CINQUE DELITTI IMPERFETTI. 
Attualità Replica 

5.00 TGS EDICOLA 

5.30 REPORTAGE. Attualità 

6.00 TGS EDICOLA 

& 

13*45 USA TODAY. Attualità 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Malhis 
14.30 VALERIA Telenovela 
15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.35 CARTONI ANIMATI 
16.00 BROTHERS. Telefilm 
10.30 HEART BEAT. Telefilm 
20.30 KU FU? DALLA SICILIA CON 

FURORE. Film di Nando Cicero 
con Franco Franchi 

22.30 COLPO GROSSO STORY 
23.45 QUARTETTO PAZZO. Film 

CIIHIilllll 

17.00 STARLANDIA. ConM Albanese 
18.00 CALIFORNIA Serial con Miche-

le Lee 
18.30 DESTINI. Serie tv 
18.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 SPORT IN REGIONE 
22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
22.45 SPORT CINQUESTELLE 

11.45 

12.45 

A-TEAM. Telefilm 
STUDIO APERTO. Notiziario 

13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 

13.45 DIECI SONO POCHI. Telefilm 

Sogni a tempo di rock» 

14.15 NON E LA RAI. Show 

16.00 UNOMANIA Varietà 

16.05 21 JUMP STREET. Telel Im 

17.05 TWIN CLIPS. Rubrica 

17.30 MITICO. Rubrca 

17.55 STUDIO SPORT 

18.05 BAYWATCH. Telefilm 

10.00 TARZAN. Telefilm con Wolf Lar 
son 

10.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Varietà con Gigi e Andrea 

20.00 KARAOKE. Show 

20.30 NOME IN CODICE: ALEXA 
Film di Joseph Merht conLoren-

zoLamas KalhlecnKinmonl 

22,30 MAI DIRE GOL 

23,30 A TUTTO VOLUME 

24,00 PLAYBOY SHOW 

0,30 STUDIO APERTO 

0.40 RASSEGNA STAMPA 

0.50 RASSEGNA STAMPA 

1.10 21 JUMP STREET. Telefilm 

2.00 A-TEAM. Telefilm 

3.00 BAYWATCH. Telefilm 

4.00 PROFESSIONE; PERICOLO 

5,00 DIECI SONO POCHI 

6,00 MITICO' Replica 

6.20 RASSEGNA STAMPA 

6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS 

6.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.40 IJEFFERSON. Telefilm 

8.1Q GENERAL HOSPfTAL 

• W MARILENA. Tafrnovela 

8.30 TG4 MATTINA 

0.55 INES, UNA SEGRATARIA DA 

AMARE. Telenovela 

10.50 LA STORIA DI AMANDA Tel 

11.33 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 

12.35 CELESTE. Telenovela 

13.30 TC4 Telegiornale 

13.55 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

condotta da Patrizia Rosse» 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

15.15 GRECIA Telenovela 

16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telenovela 

17.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 

17.30 TG4 FLASH 
17.35 NATURALMENTE BELLA Ru-

bnca con Daniela Rosati 
17.4S C'ERAVAMO TANTO AMATI.* 

Show con Luca Barbareschi 

18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-

PIE. Con Giorgio Maslrota 

18.00 TG4SERA 

10.30 LA SIGNORA IN ROSA Teleno 
vela con Jeannette Rodnguez 

20.30 RENZO E LUCIA Telenovela 
22.30 COTTON CLUB. Film di Francis 

Ford Coppola con Richard Gere 
Diane Lane Nel corso del film alle 
23 30 TG4 NOTTE 

1.30 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telelilm 

2.30 ISADORA Film 

4.38 LA CINTURA Film 

5.30 TOP SECRET. Telefilm 

TELE *]] RADIO 

Programmi codificali 
18.30 NO GRAZIE, IL CAFFÈ MI REN-

DE NERVOSO. Film 
20.30 DONNE SULL'ORLO DI UNA 

CRISI DI NERVI. Film 
22.30 LA VITA ALLEGRA. Film 

0.25 AMANTES-AMANTI. Film 
2.20 IL FUCILIERE DEL DESERTO. 

Film con Gary Cooper 

TELE 

16.30 OLIVERA DIGIT 
18.30 N.OEOGRAFIC EXPLORER 
20.30 CONCERTO 

A' 
20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno-

vela con Diana Bracho 
21.15 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 
22.30 DI TASCA VOSTRA. Attualità 

RADIOGIORNALI GR1 6,7 8,10,11, 
12, 13, 14 17 19, 21, 23 GR2 6 30, 
7 30 8 30. 9 30, 1130, 12 30, 13 30. 
15 30, 16 30, 17 30, 18 30, 19 30, 
22 30 GR3 6 45 8 45 11 45, 13 45, 
15 45,18 45,20 45,2315 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
756 956 11 57 12 56 1457 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radiouno per 
tutt 11 15 Tu lu i figli gli altri 12 06 
Signori i l lustrissimi 15 03 Sportello 
aperto a Radiouno 19 30 Audiobox 
20 30 Piccolo Concerto 23 28 Nottur
no italiano 
RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 1127 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon
giorno di Radiodue 9 53 Taglio di 
terza 10 31 Radiodue 3131 12 50 II 
signor Sonalettura 15 Racconti e no
velle 15 48 Pomeriggio insieme 
19 55 Questa o quella 23 28 Notturno 
Italiano 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
1143 6 Preludio 7 30 Prima pagina 
9 Concerto del mattino 12 30 II Club 
dell Opera 14 05 Novità in compact 
16 30 Palomar 20 30 Concerti Euro-
radio 23 58 Notturno italiano 
RAOIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sui traffico 12 50 24 

ADDIO MR HARRISI 
Regia di Anthony Asqulth con Michael Redgrave Nl-
gel Patrick, Brian Smith Gran Bretagna (1951) 90 mi 
nuti 
Triste stona -very bn t i sh - di un professore burbero 
e introverso poco amato dagli all ievi e trascurato dal 
la mogl ie (che lo tradisce con un col lega più bril lante) 
Sarà il suo d i s c e s o di addio alla scuola a riscattarlo 
dimostrando a tutti i suoi veri sentimenti 
RAIUNO 

1 5 . 3 0 IL RAS DEL QUARTIERE 
Regia di Carlo Vanzlna con Diego Abatantuono Lino 
Troia i , Isabella Ferrari Italia (1983) 88 minut i 
Abatantuono quando era ancora un . 'errunciel lo» 
ma già mostrava segni di stanchezza Capo di una 
banda di teppisti che ambirebbero a diventare i giusti
zieri del loro quart iere aiuta un padre che sta cercan
do la figlia scappata di casa Ma il copione 6 assoluta
mente irr i levante 
RAIDUE 

2 0 . 4 0 QUIENSABE? 
Regia di Damiano Damiani , con Gian Maria Volontè 
Klaus K lnski .Lou Castel Italia (1967) 120 minuti 
Damiano Damiani dal fi lm d impegno polit ico al we 
stern ali ita'iana (ma con un pizzico di ambizione in 
più) Volontè quasi irr iconoscibi le nei panni di un cini 
co mercenario messicano detto El Chuncho Lou Ca
stel americano in trasferta incaricato di l iquidare la 
r ivoluzione senza capirci niente Insomma un diserò 
to pasticcio da r ivedere con ironia 
RAIUNO 

2 0 . 4 0 WEEKEND CON IL MORTO 
Regia di Ted Kotcheff, con Andrew McCarthy, Jona
than SISverman, Terry Kiser. Usa (1989) 94 minut i 
Ecco il pr imo fortunato episodio delle disavventure 
di Berme Lomax assicuratore imbrogl ione ammaz
zato dal la malia e portato a spasso già cadavere da 
due impiegati fessacchiotl i Tutto si regge sulla bra
vura del gommoso Terry Kiser un attore che è diven
tato celebre «da morto» Il risultato è inconsistente le 
gag non fanno neanche ridere eppure il f i lm sbanco il 
botteghino Mistero direbbe Enrico Ruggeri 
CANALE 5 

2 2 . 3 0 COTTON CLUB 
Regia di Francis Ford Coppola con Richard Gere, 
Diane Lane, Bob Hosklns Usa (1984) 128 minut i 
Il protagonista assoluto è il Cotton club un leggenda 
r io locale di New York che negli anni del proibizioni
smo e della guerra divenne il tempio della musica 
nera per bianchi Coppola si concentra su un perso
naggio il trombettista Dixie Dwyer amico di un b e s 
malioso e innamorato della bella Diane Lane Ma il 
f i lm e godibile soprattutto come attresco d insieme e 
omaggio ali America dei gangster e delle notti india 
volate 
RETEQUATTRO 

2.O0 ADDIO ALLE ARMI 
Regia d i Frank Borzage con Gary Cooper, Helen 
Hayes, Adolphe Menjou Usa (1932) 78 minut i 
Una celebre trasposizione del romanzo autobiografi 
co di Ernest Hemingway osteggiata a suo tempo dal 
fascismo (in Italia il f i lm non venne distribuito) per lo 
spir i to antimil i tarista che Borzage aveva seminato ra 
le righe Prevale comunque la storia d amore tra un 
giornalista americano e una crocerossina inglese al 
fronte 
RAIDUE 

2 . 3 0 ISADORA 
Regia d i Karel Relsz, con Vanessa Redgrave Jason 
Robards, James Fox. Gran Bretagna (1968) 104 minu
ti 
Nonostante il car isma di Vanessa Redgrave questa 
biografia della danzatrice Isadora Duncan non esce 
dai l imiti del ritratto convenzionale di un personagg o 
più mitico che reale di cui si narrano i successi art i 
stici ma soprattutto le passioni travolgenti e intellet
tuali 
RETEQUATTRO 

4 . 3 5 LA CINTURA 
Regia di Giuliana Gamba, con Eleonora Brigl ladori 
James Russo, Giuliana Calandra Italia (1989) 95 m i 
nuti 
Giuliana Gamba autrice di fi lm di genere molto attrat
ta dagli argomenti erotici racconta una coppia litir; o-
sa che vince I incompatibil i tà di carattere quando co 
mincia a picchiarsi Uberamente 
RETEQUATTRO 
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Via Felice Casati 32 
Telefoni 
(02)67 04 810-67 04 844 
fax(02)67 04 522 
Telex 335257 

l'agenzia di viaggi del quotidiano 

Per conoscere 
e conoscersi al meglio 

La vacanza vista come strumento di appassio
nante verifica L offerta di opportunità come 
nessuno è in grado di fare La sfida tra l'incudi
ne consumistica e il martello economico A Pa
rigi o a Mosca per poi dire di esserci stati davve
ro li pessimismo di Consolo e l'ottimismo di Al-
garotti 

GIORGIO FRASCA POLARA 

Cara l Unità Vacanze mi chie
di (interessatamente) di pro
vare a definire i caratteri che 
distinguono il viaggio-consu 
mo dal viaggio-esperienza la 
differenza insomma che corre 
tra quel che in genere olfre il 
mercato e quel che mostrano 
di cercare i nostri lettori Ed io 
ti rispondo anzitutto con un al 
tra domanda è ancora possi 
bile il viaggio oggi che sola ci 
è concessa la via unica obbli
gata del risaputo e prevedibile 
per questo gran villaggio ugua
le in ogni punto che è diventa
to il mondo ' (Se lo chiedeva 
anni la Vincenzo Consolo 
gran conoscitore dei grandi 
viaggiaton del passato in quel 
macrocosmo che era e resta 
la Sicilia) No impossibile og
gi il viaggio se I assunto è que
sto 

Eppure mai come oggi si è 
viaggiato mai tante compa
gnie e tanti grantours hanno 
mosso e muovono masse da 
un capo ali altro il più remoto 
del pianeta Ma privo d ignoto 
e di scoperta ridotto al livello 
dei consumi più accessibili e 
rapidi mai t o m e oggi il viag
gio ci appare più incosciente e 
insieme innocente (ecco che 

toma quel pessimista di Con 
solo) Innocente perché non 
si rischia più l errore e I omis 
sione come si rischiava nel 
passato dall antichità e fino a 
ieri Ma anche incosciente vi
vaddio aimeno se parti da Ro
ma con ancora negli occhi le 
immagini d e l i gì e appena ar
rivi in albergo a New York cioè 
correndo ali indietro nel tem
po vuoi venficare se ha detto il 
vero l agenzia che ti ha vendu 
to il tour (inclusivo di tv-satelli 
te in stanza con bagno) e ti 
pia/zi in poltrona a rivedere la 
(accia tesa di Andreotti nello 
stesso tiggi 

Altra cosa è dunque viaggia
re davvero È appunto biso 
gno di conoscere e di cono 
scersi cioè strumento di verifi
ca occasione - ricercata - di 
confronto di costumi di cultu 
re di idee E allora per tornare 
a bomba ecco quel che mi 
sembra proporre l Unità Va
canze al lettore di questo gior 
naie sono in grado non solo e 
non tanto di venderti un buon 
viaggio (il che sarebbe già un 
affare considerati i prezzi che 
I agenzia non avendo scopo 
di lucro è in grado di pratica 
re) quanto anche e soprattut

t o * York Aspetti di vita quotidiana nel quartiere di Harlem 

to di offrirti una sene di oppor 
tunità come altri non sono in 
grado di fare F questo non per 
chissà quali miracoli d inge 
gno (anche se l ingegno so 
prattutto in tempi di magra fa 
miracoli cucina povera insc 
gna ma solo provando ad in 
tegrare le risorse specifiche di 
un giornale (i suoi comspon 
denti ali estero i suoi servi?! il 
comune sentire con tanta par
te dei suoi lettori e potenziali 
viaggiatori) con le risorse non 

meno caratten/zjte di un a 
genzia che magari a New York 
non ti offrirà la tv satellite ma 
di sicuro ti aiuterà ad assistere 
ad un emozionante gospel tra 
meridiHar'em 

È una scommessa difficile 
stretta coni e tra I incudine 
consumistica ed il martello 
delle nuove difficolta econo 
miche tra le suggestioni dei 
dépliant!» patinali che prornet 
tono la luna nel pozzo e i non 
meno insidiosi richiami al 

viaggio avventura (che poi 
spesso finisce dav ero in av 
ventura) M,i è una scommes 
sa da giocare Con I aiuto de 
terminante dei lettori Sopra! 
tutto di quelli più sganiati cui 
è nolo (come già d\e\d con 
statato un cosmopolita antelit 
teram come I rancesco Alga 
rotti) che -multi vanno a Pan 
gì ma pochi ci sono stjti Cu 
me vedi cara I Unita Vacanze 
e è chi vedeva giusto già più di 
duecento anni iddietro 

Cara Unità. 
sono un lettore che quando 
viaggia si rivolge all'agenzia 
del giornale, generalmente 
acquistando solamente il bi
glietto aereo e facendomi 
prenotare le prime due notti 
in albergo preferendo la va
canza «fai da te» Questo tipo 

'di vacanza richiede una lar
ga disponibilità di tempo 
Quest'anno con pochi gior
ni di ferie a disposizione, ho 
deciso di andare negli Usa 
per visitare la Florida mi so
no arreso al viaggio di grup
po lasciando a Unità Vacan
ze I organizzazione dell in
tero viaggio 

s/T> 
lA Rt/BRKA D a LETTORE VIAGGIATORE 

Nonostante le titubanze 
I esperienza si è rivelata po
sitiva competenza nell or
ganizzare, ottimi servizi e un 
rapporto reale tra qualità e 
costi Sono partito c o n Alita-

lia e giunto a Miami mi so
no unito al gruppo «interna
zionale» di italiani spagnol 
e argentini ed e iniziato il ve
ro e proprio viaggio in Fiori-

'da regione bellissima che 

vale la pena di visitare II 
gruppo non era numeroso 
perciò le attese si sono evita
te anche perché la guida 
americana si procurava con 
anticipo i biglietti d ingresso 
per le visite a Disney Word 
Epcot Cap Canavcral evi 
tandoci le code Gli ameri
cani curano bene questi luo
ghi di divertimento e attra 
zionc con particolare atten
zione ai turisti portatori di 
handicap sensibilità questa 
che non ho riscontrato altro 
ve per loro e rano a disposi
zione personale e strutture 
qualificate che consentiva 

no di effettuare tutte le visite 
Oltre al divertentissimo 

mondo di Disnev I interes 
sante centro della Nasa e 
Miami dietro suggerimento 
della nostra guida ho tra 
scorso una giornata bellissi
ma sulla spiaggia caraibica 
di Sanibel Island Compii 
menti ali Unitj Vacanze po 
chi complimenti invece alla 
nostra compagnia di ban
diera che a lmeno per quan 
to riguarda i voli verso I A-
mcrica del Nord offre a bor 
do un servizio c h e non può 
certo definirsi tra i migliori 

Gian P a o l o Pol i 

ANTICIPAZIONI 

L'INIZIATTVASPECIALE DE L'UNITÀ VACANZE PER I LETTORI 
Prenotando presso di noi le vostre vacanze in Spagna, 
Grecia, Portogallo, Cipro, Marocco, Isola di St. Maarten, 
scegliendo fra gli alberghi e le date che vi proponiamo, 
usufruirete dello sconto del 6% sulle quote da catalogo 
Comitours. 

LE CROCIERE 
Con la motonave Kazakstan dal 7 al 21 agosto in Portogal
lo, Madera, Canarie, Marocco, Gibilterra e Spagna. Tutte 
le cabine della naw sono con i servi/i le quote a partire da lire 
2 013 000 Sempre con la Kazakstan, dal 21 al 28 agosto in 
Marocco, Gibilterra e Baleari. Crociera di otto giorni a prezzi 
incessanti quote a partire da lire 1 000 000 Con la motonave 
Tara» Schevchcnko dal 31 luglio al 10 agosto in Marocco, 
Portogallo e Andalusia. 1* quote di partecipazione variano da 
lire 890 000 a lire ò 250 000 per la sistemazione in un lussuoso 
ippartamcnto 

1 SOGGIORNI IN SICILIA PER LATERZA ETÀ 
ALETOJANNI (TAORMINA) 
Parten/idi gruppo (min 30 partecipanti) Volo di linea da Bolo 
gna il M luglio quindici giorni (quattordici notti) pensione 
completa sistemazione in camere doppie presso 1 hotel S Pietro 
(i stelle) lire 1 «Ì'SOOO (riduzione partenza da Hrenze lire 
30 000 ) 
I albergo e situato direttamente sulla spiaggia assistenza di per 
sonale specializzato durante tutto il periodo animazione sociale 
dell equipe «Nastro d argento» l-etoianni <> poco distante da 
I aormina è un piccolo borgo dove la tranquillila è garantita e i 
mare e fra i più belli della costa siciliana 
LE SETTIMzVNE NATURA 
Parco nazionale del lo Stervio in Alta Valtellina. 11 pernotta 
mento e previsto presso il Residence Hotel Valtellina (4 stelle) 
in pensione completa dalla cena di domenica alla prima colazio 
ne della domenica seguente Le quote di partecipazione settima 
nali d a l 2 0 b a l l l l 7 dal r> 9 al 12 9 lire 550 000 un aumento di 
lire 100 000 per le settimane dall 11 7all 1 Sedai 2 9 8 a l 5 9 
Parco naturale del Brenta Adamello, Passo del Tonale. Il 
pernottamento è previsto presso il Residence Hotel Biancaneve 
(ottimo 2 stelle) in pensione completa Lequotedipartecipazio 
ne settimanali dal 25 7 ali 8 8 e dal 22-8 al 29 8 lire 530 000 un 
lumento di lire 120 000 per le settimane dall 8/8 al 22/8 

Passeggiate nei boschi escursioni nei parchi tutti i giorni accom 
pagnati da specialisti eh" "i aiuteranno a riconoscere la flora e la 
fauna 

SOGGIORNO A PARGHEUA (CATANZARO) 
Vi proponiamo le vacanze al mare in Calabna presso il Residen 
ce hotel « I irrcno» Di recente costruzione diviso in due strutture 
albergo e residence e situato in una zona pianeggiante e pano 
ramica nel comprensorio di Parghelia distante un chilometro da 
Iropea Dinanzi il superbo panorama delle isole Eolie La spiag 
già sabbiosa è delimitata ad una estremità dalle scogliere men 
tre dalla parte opposta si estende sino a 1 ropea 11 complesso di 
spone di sala ristorante e bar parcheggio coperto e custodito e 
un parco divertimenti per bambini immerso nel verde L albergo 
offre tulle le camere con telefono aria condizionata solarium II 
residenze dispone di bilocali con bagno o doccia e angolo cottu 
ra A 6 posti letto ingresso indipendente con terrazzo Per gli 
ospiti del residence sono a disposizione terrazze adibite per 
eventuali pranzi ali aperto 
II residence Quote settimanali per I appartamento occupato 
da due persone Dall 1 5 al 26 6 e dall 11 9 al 30 9 lire 350 000 
dal 16 al 24 7 e dal 28 8 ali 1 ! 9 lire 500 000 dal 24 7 al 28 8 lire 
700 000 Se I appartamento è occupato da 3 o 4 persone la quo 
ta aumenta di lire 50 000 per persona alla settimana tranne dal 
24 7 al 28 8 ove I aumento è di lire 100 000 per persona Nella 
quota settimanale sono compresi il consumo dell energia elettri 
ca del gas e dell acqua calda 
L'albergo. Î a quota giornaliera in mezza pensione vana dalle 
50 000 n bassa stagione alle 80 000 per I alta stagione 

LE VACANZE IN UMBRIA 
Assisi. «Complesso Le Silve». Grande casa rurale ristrutturata 
sette appartamenti con ingresso indipendente immersa rei bo
schi alle pendici del Monte Subasio Piscina a disposizione degli 
ospiti e ristorante a tre chilometri Quota settimanale (pe r2per 
sone) lire 700 000 in luglio e agosto negli altri mesi lire 550 000 
Montone. «San Francesco». Ex convento del XIV secolo ri 
strutturato e in posizione suggestiva su una co'lina a 480 metri 
nella Valle del 1 evere Quota settimanale per un bilocale lire 
480 000 d ì luglio a settembre lire 360 000 negli altri mesi 
Gubbio. Casaccia ( loc. Montanaldo) Agriturismo Casale in 
pietra ristrutturato a 100 metri di altitudine A cinquecento metri 
una piscina a disposizione Quota settimanale per appartamento 

• LA VETRINA DI f V VIAGGI INDIVIDUAIJ E DI GRUPPO IN ITALIA E 
Ali ESTERO CROCIERE SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E 
CURIOSITÀ DOVE QUANDO E A QUANTO (A CURA DI A M | 

(4 posti) lire 800 000 da luglio a settembre lire 520 000 negli altri 
mesi 
Lago Trasimeno. Cerquestra. Bungalows distanti dalla spiag 
già circa 200 metri Quota settimanale ( 2 4 posli) per bungalows 
lire610 000dal21 7al21 h 'ire 553 000 dal26 6al24 7eda l21 
8 al 4 9 Lire 385 000 negli altri periodi 
STATI UNITI, FLORIDA. 
APPARTAMENTI IN AFFITTO A ORLANDO 
Vacanza interessinte e economica Appartamenti da 1 o 2 carne 
re da letto ognuna con bagno privato e linee telefoniche separa 
•e Videoregistratore angolocotturi lavastoviglie frigoriferoecc 
Il complesso e munito di piscina sala giochi palestra idromas 
saggio lavanderia automatica Nella quota sono comprese la pu 
lizia dell appartamento giom ìliera e la prima colazione Quota 
giornaliera di lire 174 000 peri appartamento con una camera da 
letto (più eventualmente iltre due persone) e lire 215 000 al 
giorno per 1 ippartamento con 2 stanze da letto 

Opuscoli, informazioni e prenotazioni, presso l'Unità Vacanze 

/BfflBJIHIMlMffll I VIAGGI PER I LETTORI. I PAESI, LE GENTI, LE STORIE E LE CULTURE 
C U R A 

LETTURE CONSIGLIATE 
Erte J. Leed: «La mente del 
viaggiatore», ed. Il mulino 
Ure40mlla 
Perché il viaggio agisce come 
una forza che muta il corso 
della storia' Come può una 
semplice transizione spaziale 
influenzare gli individui pla
smare i gruppi sociali e modifi
care quelle strutture perma
nenti di significato che chia
miamo cultura' Il volume di 
Leed studia le alterazioni del-
1 identità personale e delle ci
viltà indotte dal viaggio, non 
solo il viaggio reale ma quello 
metaforico che ci porta a chia
mare «trapasso» la morte e «ca 
mino» la v.ta come se I espe
rienza della mobilità temtona 
le costituisce un modello di 
trasformazione culturale lem 
porale, psicologica 
Brace Chatwin: «Che ci fac
cio qui?» ed. Adelphi, lire 
32mlla 

In questo libro I autore raccol
se negli ultimi mesi prima del
la morte quei pezzi dispersi 
della sua opera che avevano 
segnato altrettante tappe di 
una sola avventura di tutta 
una vita intesa come «un viag
gio da fare a piedi» 
Natalie de Saint Phalle-
«Hotels letterari», ed . Passi-
glia lire 40mlla 
Da Aden a Zurigo dall Europa 
ali Asia questo libro è un invi 
to ad un giro del mondo negli 
alberghi legati alla letteratura 
Darde-Cananc: «Paesi e cli
mi»: guida per 11 viaggiato
re», ed. Vallanti lire 2Smila 
Qual è il periodo migliore per 
risalire I Amazzoma' E per il 
safan in Kenya' Dove trovare 
sole a mare caldo per Natale' 
Ecco la risposta a queste e al
tre domande 

D I A E L L E 
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L'IRLANDA 
VERDE 

(MINIMO 25 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA MILANO 
IL 23 GIUGNO E 21 LUGUO 
PARTENZA DA BERGAMO 
L'11 AGOSTO 

TRASPORTO CON VOLO 
SPECIALE EUROFLY 
DURATA DEL VIAGGIO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
(giugno-luglio) L. 2.120 000. 
(agosto) L. 2.320.000. 
(Partenza da Roma su 
richiesta con supplemento) 

ITINERARIO ITALIA/DUBLINO 
•KILKENNY-KILLARNEY-
SHANNON-ENNIS-GALWAY-
DUBLINO / ITALIA 

LA QUOTA 
COMPRENDE volo a/r 
assistenze aeroportuali 
trasferimenti interni la 
sistemazione in camere doppie 
in alberghi di prima categoria la 
pensione completa tutte le visite 
previste dal programma guide 
locali di lingua italiana un 
accompagnatore dall Italia 

Il grande 
viaggio 
in Turchia 
(MINIMO 25 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA 
ROMA IL 15 LUGLIO, 
9 SETTEMBRE 
e 28 OTTOBRE 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
11 GIORNI (10 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE (luglio e 
settembre) L 1 900.000 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE (ottobre) 
L 1 600 000 
Supplemento partenza da Mi 
lanoL 120 000 

ITINERARIO ITALIA / Istan 
bui • Ankara - Cappadocia 
Konya - Pamukkale - Efeso 
Izmir - Canakkale • Istanbul/ 
ITALIA 

LA QUOTA COMPRENDE 
volo a/r, assistenze aeropor 
tuali, trasferimenti interni la 
sistemazione in camere dop 
pie in alberghi a 4 o 5 stelle 
ia pensione completa, tutte le 
visite previste dal program
ma un accompagnatore dal 
l'Italia 

VIAGGIO 
IN 

VIETNAM 
(MINIMO 15 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA 
ROMA II 24 LUGLIO 

TRASPORTO CON VOLO 
DI LINEA 
DURATA DEL 
VIAGGIO 16 GIORNI 
(13 notti) 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L 4 250 000 

ITINERARIO ITALIA/ 
Bangkok Hanoi Halong 
Hanoi Danang Hue Da 
nang Quynon Nha Trang 
Ho Chi Mmh Ville Bangkok / 
ITALIA 

LA QUOTA COMPRENDE 
volo a/r assistenze aeropor 
tuali visto consolare trasferì 
menti interni la sistemazione 
in camere doppie in alberghi 
di prima categoria e nei mi 
glion disponibli nelle località 
minori vietnamita la pensione 
completa in Vietnam la prima 
colazione a Bangkok tutte le 
visite previste dal programma 
le guide locali vietnamite un 
accompagnatore dall Italia 

GIORDANIA. 
LA STORIA, 
L'ARCHEOLOGIA 
E IL GOLFO 
DI AQABA 
(MINIMO 15 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA ROMA 
IL 15 LUGUO 
e 30 SETTEMBRE 

TRASPORTO CON VOLO 
DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
14 GIORNI (13 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L 2 780 000 
SUPPLEMENTO PARTENZA 
DA MILANO L 270 000 

ITINERARIO ITALIA /Arri 
man Mar Morto Castelli del 
Deserto Umm el Jimal Via 
dei Re Petra Wadi Rum 
Aqaba Amman / ITALIA 

LA QUOTA COMPRENDE 
volo a/r assistenze aero 
portuali, visto consolare 
trasferimenti interni la si
stemazione in camere dop
pie in alberghi di prima ca
tegoria la pensione com
pleta lf> mezza pensione 
durante il sogg iorno ad 
Aqaba tutte le visite previ
ste dal programma un ac
compagnatore dall'Italia 

il PERÙ1 

la costa, la Sierra 
e le civiltà 
precolombiane 
(MINIMO 15 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA MILANO 
IL 1S LUGLIO 
e I L I - O T T O B R E 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA KLM 
DURATA DEL VIAGGIO 
16 GIORNI (14 NOTTI) 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
(luglio) L 4 550 000 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
(ottobre) L. 4.250 000 
ITINERARIO ITALIA/LIMA 
TRUJILLO-CHICLAYO 
LIMA-CUSCO-PISAC 
OLLANTAYTAMBO YUCAY 
MACHU-PICCHU CUSCO 
CHINCHEROS-MARAS-
CUSCO-NASCA PARACAS 
LIMA/ITALIA 
LA QUOTA 
COMPRENDE volo a/r assi 
stenze aeroportuali trasferì 
menti interni la sistemazione 
in camere doppie in alberghi 
di prima categoria la mezza 
pensione, gli ingressi ai musei 
e alle aree archeologiche tut
te le visite previste dal prò 
gramma le guide locali perù 
viane un accompagnatore 
dall Italia 

IN COLLABORAZIONE CON 

KLM 

I PARCHI 
STATUNITENSI 
(MINIMO 20 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA MILANO 
E ROMA il 26 GIUGNO 
18 LUGUO E 9 AGOSTO 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGC'O 
12 GIORNI (10 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
(Giugno) L 3100 000 
(Luglio) L 3 500 000 
(Agosto) L 3 760 000 

ITINERARIO ITALIA / Los 
Angeles - San Diego Phoe 
nix Scottsdale Gran 
Canyon - Las Vegas Mam 
moth Lake Yosemite Pa'k 
San Francisco Monterey 
Carmel Monterey LOS An 
geles/ITALIA 

LA QUOTA COMPRENDE 
volo a/r assistenze aero 
portuali trasferimenti inter 
ni la sistemazione in ca 
mere doppie in alberghi di 
prima categoria tutte le vi
site previste dal program 
ma un accompagnatore 
dall'Italia 

ISOLA DI 
RODI 

Soggiorno al mare 

PARTENZA DA 

MILANO E BOLOGNA 

L ' U E IL 18 LUGUO 

TRASPORTO 

CON VOLO SPECIALE 

DURATA DEL SOGGIORNO 

8GIORNI(7NOTT') 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

L 945 000 

SETTIMANA 

SUPPLEMENTARE 

L 425 000 

LA QUOTA COMPRENDE 

Volo a/r assistenze aero 

portuali II soggiorno in ca 

mera doppia presso I hotel 

Lindos Bay (3 stel le) la 

mezza pensione L albergo 

e situato a Vhha a tre chi-

'ometn e mezzo da Lmdos 

con una spiaggia ampia di 

ghiaia A disposizione degli 

ospiti la piscina e la possi

bilità di praticare sport nau

tici 



Juve, mercoledì 
il «gala» Coppa Uefa 
• • Enni'simo mercoledì europeo con una squadra italiana 
protatjonista: a Tonno (ore 20 15, Rai 1 ) si gioca la finale di ritor
no di Coppa Uefa .luvcntus-Borussia Dortmund. 1 bianconeri 
hanno già le mani sul trofeo' all'andata, il 5 maggio, si imposero 
in Germania 3-1. grazie alla doppietta di Roberto Baggio e al gol 
di Dino Baggio. Per i tedeschi, passati subito in vantaggio, rete di 
Michael Rummenigge. Per la Juventus, che sabato nell'anticipo 
di campionato ostata battuta a Parma 2-1, non dovrebbero esser
ci problemi ad amministrare il risultato dell'andata può permet
tersi il lusso di perdere anche 2-0. 

1" 1) Marazzi 
CORSA 2)Filavio 

2" 1) Golnik 
CORSA 2)MauqoBull 

3° UMiróOm 
CORSA 2) Mia Forte 

4" 1) Malinovo 
CORSA 2) Mark Db 

5" 1) Sfizioso 
CORSA 2) Monte Guardia 

2 
2 

2 
2 

1 
2 

2 
X 

X 
X 

6" 1) Rodolfo 1 
CORSA 2) Tosolina 1 

Quote: ai» 12» L. 10.550 000, agli..11» L 531 000. 
ai-10-L 54 000 

1 ATALANTA-FIORENTINA 
1 FOGGIA-SAMPDORIA 
X GENOA-INTER 

2-1 
1-0 
1-1 

1 
X 
1 
2 
X 
X 
1 
X 
X 
X 

LAZIO-ANCONA 
MILAN-ROMA 
PESCARA-NAPOLI 
TORINO-CAGLIARI 
UDINESE-BRESCIA 
COSENZA-ASCOLI 
F. ANDRIA-VENEZIA 
MONZA-PIACENZA 
TRIESTINA-EMPOLI 
ACIREALE-PERUGIA 

5-0 
0-0 
3-0 
0-5 
2-2 
1-1 
4-0 
0-0 
2-2 
0-0 

MONTEPREMI Lire 25 476 253 536 
QUOTE- Ai 37 »13.. L. 344 273.000 

A l i 131 "12« L 11 262.000 

,'S'lvi'f 

In vetta tutto immutato, il campionato regala veleno in coda 
i viola battuti a Bergamo precipitano nel baratro 
Il presidente disperato: «Con questa squadra non si vince mai 
non ce la faremo». Chiarugi: «Non ho paura dei tifosi...» 

Horror Fiorentina 
Cecchi Gori: «Un film bruttissimo..» 
Poker di «dannati» per due posti in B. A tre turni dal 
termine, e con Ancona e Pescara già retrocesse, la 
lotta-salvezza vede inguaiate quattro formazioni: 
Genoa, Udinese, Fiorentina e Brescia. Le «indiziate» 
sono il Brescia, terzultimo, e la Fiorentina, battuta a 
Bergamo: la cura delle bandiere per ora non funzio
na. I lombardi si affidano alle lune di Raducioiu: il 
rumeno ieri ha segnato due gol e fallito un rigore. 

OAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAQNELI 

• i BERGAMO. «Ho visto un 
brutto film qui a (Bergamo. A 
pensare che sono arrivato qua 
appositamente da Cannes». 
Mario Cecchi Cori e deluso. 
Rassegnato. La sua Fiorentina 
finisce ko e scivola verso la se
rie B. Il presidente viola in tri
buna soffre per 85 minuti, esul
ta per il pareggio di Faccenda, 
si accascia sulla - plotrncina 
quando, a 120 secondi dalla fi
ne, l'autogol di Batistuta con
danna la sua squadra. «Rno ad . 
oggi ero;,convinto della salvez

za - dice ai cronisti - adesso 
non più. Ho visto che tutti gio
cano meglio di noi. Anche con 
l'Atalanta non è che abbiamo 
fatto grandi cose». A chi gli (a 
osservare che domenica c'è lo 
«spareggio» caslingo con l'Udi
nese il presidente risponde 
mesto: «Con questa squadra 
non si vince mai. Poi è comple
tamente inutile guardare i ri
sultati delle altre pericolanti. 
La Fiorentina deve salvarsi con 
le proprie forze». Sembra una 
resa. I giocatori cercando di ri-
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CLASSIFICA 

GENOA 

FIORENTINA 

UDINESE 

BRESCIA 

p.27 

p. 26 

p. 26 

p. 25 

23 maggio 

PARMA 

UDINESE 

Fiorentina 

LAZIO 

30 maggio 

Atalanta 

Torino 

ANCONA 

Milan 

6 giugno 

MILAN 

FOGGIA 

Roma 

SAMP 

In maiuscolo gli incontri casalinghi. Pescara e Ancona già mate
maticamente retrocesse 

battere alla rassegnazione del 
presidente. «La situazione è 
sempre più difficile - com
menta Pioli - ma la squadra è 
ancora convinta di salvarsi. 
Metteremo in campo tutte le 
nostre forze e la nostra dispe
razione per raggiungere l'o

biettivo. Certo che domenica 
in casa dobbiamo assoluta
mente battere l'Udinese. Vin
cendo ci rimetteremmo in cor
sa». Chiarugi e la maschera 
della delusione. Al pareggio di 
Faccenda e saltato in campo 
come un gnllo, tre minuti do

po, all'autogol di Batistuta, ha 
iniziato a disperarsi coi pugni 
rivolti al cielo. In sala stampa 
ha ancora il groppo alla gola: 
«Il calcio 6 spietato. Mi sembra
va un miracolo asscr riuscito a 
pareggiare essendo in inferio
rità numerica. Poi l'incredibile 
disattenzione che ha portato 
alla sconfitta. Adesso abbiamo 
una settimana i tempo per fare 
autocritica e preparare la parti
ta con l'Udinese. Personal
mente non conosco la parola 
rassegnazione. Non voglio 
sentir parlare di ritiro. Staremo 
a Firenze e ci alleneremo a 
stretto contatto di gomito coi 
tifosi». Negativa anche una cu
riosa statistica relativa alla «zo
na Cesanni». I viola in 12 parti
te hanno subito gol negli ultimi 
cinque minuti. E in 6 occasioni 
le reti sono risultate decisive. 
La squadra del presidente Cec
chi Cori si rovina nelle fasi 
conclusive delle partite, len a 
Bergamo la cosa si è puntual
mente ripetuta. 

I presidente viola Mano Cecchi Gori ai tempi felci 
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MILAN 

INTER 

32" 

p.47 Cagliari 
p.43 FOGGIA 

33 ' 

BRESCIA 

Parma 

34* 

Genoa 

TORINO 
In maiuscolo le partite in casa 

Dopo il Super Parma europeo 
continuano i giorni magici 

Il boom dell'Emilia 
Reggio in trionfo 
in A col pallone 

MIRKO BIANCANI 

M CESENA Adesso i cattivi dicono che la colpa 6 della so
cietà, dei dirigenti che fino all'anno scorso, a fine stagione, 
riversavano la loro paura di A sulla squadra. E ora che sta 
per entrare il gruppo Dal Cin... La realtà comunque resta 
una: col pareggio di ieri a Cesena la Reggiana è matematica-
niente, e dopo un'attesa durata 74 anni, nella massima divi
sione. L'impresa ha un nome sopra tutti: quel Pippo Mar-
chioro che era partito da lontano 5 anni fa e ieri, portato fi
nalmente in trionfo, sprizzava un sottile imbarazzo sull'eufo
ria altrui. 

In Romagna, previa invasione di 1000 tifosi, la festa è co
minciata molto pnma della partita. II miracolo era giù avve
nuto, nulla stavolta avrebbe fatto deragliare il treno della 
promozione. E la squadra si ò adeguata, giochicchiando d'i
nerzia Arrivato il gol ineluttabile, ha preso il via la baraonda 
che nel finale sarebbe culminata in un'invasione al contra
rio: il gioiellino Scienza e qualche compagno in curva a sal
tellare con gli ultra, gli altri sul campo per una mezz'ora ab
bondante. Poi, la festa di Reggio. 

Ma il post-tnonfo e già cominciato Andranno via il terzino 
Francesconi, prelevato dalla Juvc. Dovrebbe partire anche il 
portiere Bucci, in via da riscatto ad opera del Parma. Mentre 
radio mercato da per possibili il ntomo in attacco degli ex 
Ravanelli e /o Silenzi e l'acquisto di un giovane centrocam
pista russo da affiancare all'opzionato Ekstroem. Se ne sa
prà un po' di più da martedì in poi. Quando sarà ufficiale il 
passaggio delle consegne in vetta alla società. 

Intanto, largo allo champagne (e ai milioni, cento di pre
mio ad ogni artefice dell'impresa). A metà giugno Zucchero 
e Ligabue canteranno la gioia dei concittadini: l'ultima 
spruzzata di rosolio, magari per dimenticare l'assenza di 
uno stadio adatto alla categona. 
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Brutti, stanchi e stressati 
ma la meta è ormai vicina 

LUCA C AIOLI 

• • MILANO. A giudicare da 
quel che dicono nemmeno lo
ro sono soddisfattf di come 
hanno impiegato il pomerig
gio a San Siro. Marco Van Ba-
sten è convinto che non sia, 
che bisognerà lottare e com
battere fino alla fine. Demetrio 
Albertini, da bravo ragazzo, 
spera che la squadra da qui a 
mercoledì 26 maggio cresca. 
Silvio Berlusconi il presidente 
va giù piatto. Lui ha visto un 
Milan appannato, affaticato, 
ammette che la sua squadra 
non si presenta allo sprint fina
le nelle migliori condizioni. E, 
come se non bastasse ci si 
mettono anche gli avversari. 
Zio Vujadibn Boskov, il mister 
giallorosso ricorda che il Milan 
con il Marsiglia non ha mai 

vinto. Se vuol batterlo deve 
giocare molto più rapido, mol
to più veloce di come abbia 
fatto con i suoi giallorossi. Ray
mond Goethals, allenatore 
dell' Om, Jean Pierre Bemes, 
genetal manager e Tomislav 
Ivic la spia, seduti in tribuna, 
per tutta la partita non proferi
scono verbo, ma i giornalisti 
transalpini al seguito dicono 
che se il Milan gioca cosi se lo 
sogna vincere la Coppa dei 
campioni. Non è tutto. Prima 
della finale con il Marsiglia c'ò 
la trasferta di Cagliari. Mazzo-
ne e soci sono in gran (orma, 
hanno rifilato 5 reti al Torino, 
vogliono la zona Uefa, non si 
faranno da parte per far passa
re il Milan. E per giunta Capei-

ROBERTO BETTEGA 

Raducioiu 
dramma in due gol 

• i Ci siamo sbagliati. Que
sto mese di maggio non offre 
emozioni soltanto di martedì. 
Come al solito, dobbiamo fare 
un doppio passo indietro ac
comunato però da un solo gri
do: grande Parma! Mercoledì e • 
sabato i parmensi ci hanno de
liziato non solo con le loro vit
torie, ma per come le ottengo
no, cioè giocando bene, bene, 
bene. E bello vedere undici ' 
giocatori che sanno cosa vo
gliono e debbono fare. 

Torniamo ad ieri. Innanzi
tutto, c'è il grande ritorno di 
Cagliari. Atalanta, Foggia e Pe
scara che hanno messo in gi
nocchio le metropoli calcisti
che. Se paragoniamo le cam
pagne acquisti di queste quat
tro squadre a quelle delle loro 
avversarie di ieri (Napoli, Fio
rentina. Torino e Sampdoria) 
c'è fa spaventarsi. Ovvia, sem
plice riflessione: non bastano i 
soldi. In testa alla classifica le 
distanze restano inalterate le 
distanze e, dunque, un pur 

problematico Milan si avvicina 
al sospirato traguardo. Dico 
problematico perché qualcosa 
indubbiamente ai rossoneri 
manca. Quando devono attac
care in spazi stretti ed intasati 
non hanno lucidità e brillan
tezza sufficiente. E c'è da au
gurarsi che l'incidente occorso 
a Maldini non sia tale da pre
giudicare la finale di Monaco. 
L'Inter ha trovato un Genoa 
grintoso e voglioso. Partita bel
la, vera, maschia, sempre in 
precario equilibrio, salvata da 
una parte per le prodezze di 
Zenga, dall altra dalla frequen
te imprecisione di Tolò Schil-
laci. Comunque i grifoni ge
noani mi sembrano I più pre
parati, nella zona bassa, allo 
sprint finale. I toscani di Chia
rugi sono incappati in una 
giornata storta, contro un av
versario ostico e una dea ben
data ostile. Il proverbiale no
vantesimo minuto ha questa 
volta illuso e poi tradito i giglia

to dovrà fare a meno di mezza 
difesa: Paolo Maldini per una 
distorsione alla spalla starà fer
mo per 7 giorni, Franco Baresi 
e Billy Costacurta ammoniti ie
ri non saranno in campo. In
somma il disordine è grande e 
la situazione non è ottima. For
se come dice Vuiadin Bosvok 
oggi il Milan grazie al pareggio 
dell'Inter a Marassi ha vinto lo 
scudetto, ma la prossima setti
mana per i rossoneri sarà una 
settimana di passione. Tutti i 
nodi stanno venendo al petti
ne, tutti i guai emergono pro
prio nel momento sbagliato. E, 
se ad Ancona pareva che il Mi
lan con Van Basten in campo 
avesse ripreso la strada giusta, 
oggi pare che il cammino sia 
oscuro, periglioso e pieno di 
ostacoli che nessuno qualche 
tempo fa avrebbe immaginato. 

ti che comunque, a mio pare
re, non meritavano in assoluto 
il pareggio. Drammatico inve
ce rincontro di Udine. Dall'al
tare alla polvere, dal sogno al
l'illusione. Balbo e Branca 
sembravano aver affossato de
finitivamente le poche speran
ze del Brescia e invece, ben
ché in dieci, Raducioiu e i suoi 
compagni hanno sfiorato l'in
credibile. Quanto potrà pesare 
quell'errore dal dischetto del 
bresciano? Probabilmente tan
tissimo, visto il calendario. Ulti
me annotazioni per un sor
prendente Pescara, o meglio: 
per un sorprendente Napoli 
travolto nel finale da un avver
sario più concentrato ed atten
to: per quel sorprendente uo
mo squadra che risponde al 
nome di Gascoignc. L'inglese 
non solo riporta al gol Signori, 
confeziona assist stupendi per 
Riedle, semina il panico con le 
sue incursioni, ma dimostra 
anche crescente maturità e li
nearità nel suo gioco. 

Bagnoli non sventola 
la bandiera bianca 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

Osvaldo Bagnoli 

• • GENOVA. Le speranze so
no ridotte al lumicino, ma l'in
seguimento continua. L'Inter 
non ha approfittato del mezzo 
passo falso rossonero: è rien
trata da Genova con un solo 
punto, anziché con due come 
era nei programmi. E ora, re
stano sempre le quattro lun
ghezze da rimontare al Milan 
in tre partite: un ostacolo im
possibile? Forse si, quasi sicu
ramente: ma l'Inter non ha an
cora deciso di arrendersi. Dice 
Osvaldo Bagnoli, l'«ex» saluta
to dai genoani con più applau
si che fischi: «Noi ci crediamo 
ancora, almeno finché la ma
tematica non ci condanna al 
secondo posto: è un campio
nato in cui può succedere di 
tutto. C'ò un Cagliari in zona-
Uefa che vince 5 a 0 a Torino... 

Courier re dì Roma 
Ivanisevìc fantasma 
perde in tre set 

GIULIANO CAPECELATRO 

M ROMA. È un fantasma 
quello che hanno partorito, tra 
tanto fasto, gli Internazionali. Il 
fantasma di una partita di ten
nis. Tra Jim Courier, il vincito
re, e Goran Ivanisevic. lo scon
fitto, non si è disputata una 
partita di tennis; non foss'altro 
perché uno dei due, l'irrinun
ciabile antagonista, non c'era; 
o meglio, c'era, ma era come 
se non ci fosse. Nulla a che ve
dere con la fama di quei servizi 
devastanti: solo un paio di vol
te Goran Ivanisevic ha firmato 
degli ocea 195 chilometri ora
ri; poi, per lo più, ha fatto la ca
ricatura di se stesso. 

Merito, in qualche misura. 
delle mosse di Jim Courier, dei 
suo gioco aggressivo, vertigi
noso. «Che non ti dà tempo per 
pensare», commenta un Ivani
sevic sgomento, prossimo al 
pianto. «Quando ho comincia
to a trovare il ritmo, la partita 
era ormai finita». Originale, an

che se dal taglio decisamente 
maschilista, I analisi dello sla
vo. «Non capisco cosa mi pos
sa essere successo. Del resto, 
quando gioco con lui, c'è sem
pre qualche problema Stavo 
dieci metri dietro la linea di 
fondo. Mi sembrava di essere 
Gabriela Sabatini. Quello era 
un altro, non ero io. Questo 
non è tennis». 

Poco cavalleresco, ma pre
ciso: non sono stati tennis quei 
tre set risicati tra il numero due 
e il numero sei del mondo. 
Courier la sua parte l'ha fatta, e 
si 6 mentato il bis dello scorso 
anno. Deve esserci, comun
que, un sortilegio sul Foro itali
co. Per il quarto anno consecu
tivo, la finale, che è lecito at
tendersi combattuta, si è con
clusa in tre set. Ma Courier e 
Ivanisevic, in fondo, possono 
sempre consolarsi al pensiero 
di aver brevettato, per merito 
precipuo dello slavo, il non-
tennis. 

e che venerdì nell'anticipo può 
battere anche un Milan rima
neggiato dalle assenze. Sarà 
una giornata-chiave: se il Mi
lan perde, e noi domenica bat
tiamo il Foggia, i punti da 4 di
ventano due». L'allenatore in
terista ci spera, ma non si illu
de più di troppo. «In ogni caso 
continuiamo a fare il nostro 
campionato, non voglio sentir 
dire magan adesso che l'Inter 
sta perdendo lo scudetto. Noi 
facciamo la nostra strada, cer
to non pensavamo a un Milan 
cosi in difficoltà nel finale di 
stagione. Un piccolo rimpianto 
oggi c'ò: avessimo vinto qui a 
Genova.il distacco dai rosso
neri sarebbe calato e ci avreb
be dato nuove motivazioni. Ma 
con questo Genoa era difficile 
spuntarla: avesse giocato cosi 

tutto il campionato, non sareb
be in questa zona di classifica, 
lo anzi mi meraviglio che ci si 
trovi, visto che conosco bene 
molti giocatori rossoblu, e il lo
ro valore». 

L'Inter non si arrende: sulla 
strada ci sono ancora Foggia. 
Parma in trasferta e Tonno a 
San Siro. Sei punti da realizza
re, per credere ancora nello 
scudetto. Fontolan, altro «ex» 
ieri a Genova (fischiatissimo, a 
differenza di Bagnoli), ci crede 
ancora: «Il Milan ha un calen
dario difficile, a cominciare dal 
Cagliari. Poi gioca col Brescia e 
deve venire qui a Genova: se il 
Genoa gioca come con noi, 
per il Diavolo è dura. E poi il 
Milan ha la testa anche alla 
Coppa Campioni, e alcuni gio
catori infortunati. Quindi, per
ché non sperarci?». Qui Inter, 
ultime speranze di scudetto. 
Dure a monre. 
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Il laziale Paul Gascoigne con la «maschera proteggi-zigomo» 

Giro, meno 6 
Indurain 
contro tutti 
M Meno sei. È cominciato il conto alla rove
scia: domenica 23 maggio parte dall'Isola d'El
ba il 7G" Giro d'Italia. Come vuole la tradizione, 
la corsa in rosa parte con due semitappe, una 
delle quali sarà a cronometro su una distanza di 
9 chilometri. 
Che Giro sarà? Domanda sempre difficile. Il fa
vorito d'obbligo, dopo l'incontrastato dominio 
dell'anno scorso, è Miguel Indurain, lo spagnolo 
freddo di Navarra che'vince dando l'impressio
ne di non forzare mai. Nell'ultima edizione, In
durain s'impose con facilità vanamente contra
stato da Chiappucci e Chioccioli. Quest'anno lo 
scenario è lievemente diverso: tanto per comin
ciare, sarà presente Gianni Bugno, campione 
iridato a Benidorm dopo il deludente Tour del 
'92. Bugno torna al Giro dopo una stagione di 
polemiche per il suo ulumo forfait. Bugno vuol 
vincere, ma il Tour è sempre la sua grande ten
tazione. Indurain sorride come sempre. Anche 
lui però va piuttosto a niente Chiappucci. insa
lila, lo ha spesso lasciato indietro. Ma con Indu
rain è sempre meglio andar cauti. In polo posi-
tion altri italiani: lo stesso Chiappucci. che vuole 
smentire la sua fama di eterno secondo, il tosca
no Chioccioli che punta tutta la sua stagione sul 
Giro, e Maurizio Fondnest, che dove passa vince 
tutto. Infine. Lelli, una promessa cne sembrava 
persa per strada. Ieri ha rivinto il Giro di Tosca
na come nel '91. Un segnale. 

http://Genova.il
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SERIE A 
CALCIO 

Per stanchezza o per troppa ansia in attesa 
della finale di Coppa Campioni, i rossoneri 
a tre giornate dalla fine sono imballati 
Boskov non si espone: il pari è scontato 

Sprint col freno 
Il Diavolo maratoneta non corre più 
e l'incidente a Maldini gela San Siro 
0 

MILAN 
R o s s i 6 T a s s o d i 6 ( 6 8 E r a m o s v ) M a l d i n i s v ( 3 3 

G a m b a r o 6 ) A l b e r i m i 5 C o s t a c u r t a 6 5 B a r e s i 5 

L e n t i m 5 5 R i j k a a r d 5 5 V a n B a s t e n 6 D o n a d o m 

6 5 M a s s a r o 6 

A l l e n a t o r e C a p e l l o 

ROMA 
C e r v o n e 6 5 P c t r u z z i 6 P i a c e n t i n i 5 5 B o n a c i n a 

6 B e n e d e t t i 6 A l d a i r 6 M i h a j l o v i c 5 5 H a o s s l e r 
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r a b i o G a p e l l o c o n t a d i a v e r l o a 

d i s p o s i / i o t i t p t r U H re o l e d i 2b 
m a i a l o f i n a l e d e l l a Co|>|>a d e i 
C u n p i o n i a M o n a c o M a v i 
n i rd i e i i l C a p i a r i u n a t ras f t r 
la e f u si fa t o m p l i t a t t i pc r t h e 
a l M i l a n m . m e h e r a m e / z a d i f e 
sa O l t r e a P a o l o M a t t i m i Ga 
p e i l o d o v n fare i c o n t i c o n le 
a s s e t i / c d i C o s t a c u r t a e l ì a res i 
A m m o n i t i t n t r a m b i d a G e t t a 
r m i s a r . i n n o s t | u a l i f i t a t i p e r 
I a n t i c i p o d i c a n i p i o n i t o - I n 
v e n t e r e m o q u a l c o s a - d i t e i l 
M i s te r - f t l i p p o f d a l l i » N a v a 
I i sso t t i e p o i M a s s a r o in ve r 

s i o n e t i r / u i o F i l i p p o G a l l i d o 
p ò u n a n n o t l i . i ss i n / a t p r o t i 
t o s m a n i a p e r p i o t a r e m a i 
a s s e n t e d a t a n t o t e m p o I as 
sot t i a p p e n a r .p reso d a u n i n i i 
d e n t e e s t a t o s o s t i t u i t o p e r c h e 
s t a n t o V i v a e M a s s a r o s o n o 
L*ia s tat i s p e r i m i n ta t i I *p ; j i i r t 
fa i a U H n o c o n t r o i cap i l la r i tà 
tu s c a t e n a t i a l l a c a c c i a d i u n 
p o s t o in U e f a d i d u e s i g n o r i 
c h e r i s p o n d o n o ai n o m i d i Ba 
resi e M a l d i n i sa rà c o m u n q u e 
c o m p l i c a t o L in for tun io di Maldini 

3 1 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

INTER 

PARMA 

JUVENTUS 

LAZIO 

SAMPDORIA 

CAGLIARI 

TORINO 

ATALANTA 

ROMA 

NAPOLI 

FOGGIA 

GENOA 

FIORENTINA 

UDINESE 

BRESCIA 

ANCONA 

PESCARA 

P u n i i 

4 7 

4 3 

3 7 

3 6 

3 6 

3 4 

3 3 

3 3 

3 3 

3 0 

3 0 

3 0 

2 7 

2 6 

2 6 

2 5 

1 7 

1 5 

PARTITE 

Gì 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

Vi 

18 

16 

15 

14 

12 

12 

13 

9 

13 

8 

10 

10 

6 

7 

9 

7 

5 

5 

Pa 

11 

11 

7 

8 

12 

10 

7 

15 

7 

14 

10 

10 

15 

12 

8 

11 

7 

5 

Po 

2 

4 

9 

9 

7 

9 

11 

7 

11 

9 

11 

11 

10 

12 

14 

13 

19 

21 

RETI 

Ffi 

61 

55 

43 

53 

60 

46 

39 

36 

37 

37 

45 

35 

36 

44 

37 

30 

34 

39 

Su 

28 

33 

32 

40 

42 

42 

31 

34 

40 

34 

44 

47 

51 

51 

45 

42 

66 

65 

IN CASA 

Vi 

9 

9 

11 

10 

8 

8 

7 

5 

11 

6 

8 

9 

5 

6 

9 

6 

5 

4 

p.i 

5 

6 

4 

3 

6 

4 

6 

7 

5 

5 

4 

5 

8 

6 

4 

4 

4 

4 

J RETI 

Pe | F.i 

? , 27 

0 | 28 

1 | 29 

2 35 

2 | 36 

4 31 

2 | 18 

4 | 21 

1 I 30 

4 I 24 

3 i 25 

2 | 18 

2 | 24 

3 I 29 

2 | 27 

5 | 18 

6 | 20 

8 | 28 

M i 

11 

10 

11 

17 

17 

21 

9 

20 

18 

17 

16 

13 

21 

20 

12 

16 

17 

33 

KJORI CASA 

V 

9 
7 

4 

4 

4 

4 

6 

4 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

p 1 

6 

5 

3 

5 

6 

6 

1 

8 

2 

9 

6 

5 

7 

6 

4 

7 

3 

1 

p ^ 
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4 

8 

7 

5 

5 

9 ì 
3 

10 

5 | 

8 

9 i 

8 | 

9 

12 I 

8 I 

13 

13 | 

RETI 

K i 

34 

27 

14 

18 

24 

15 

21 

15 

7 

13 

20 

17 

12 

15 

10 

12 

14 

11 

Su 

M e 

ng 

17 0 

23 | - 3 

21 j - 10 

23 - 10 

2 5 1 - 1 1 

2 1 | - 13 

22 

14 

- 13 

- 14 

2 2 i - 15 

17 - 16 

28 ì - 16 

34 - 17 

30 - 19 

31 ' - 20 

33 1 - 20 

2 6 | - 2 1 

49 | - 29 

32 | - 32 

Le classifiche di A e B sono elaborate dal computer cfie d parità di punti consideri 1 f<Vdn nqlesL 2 Ditt imi i i d i ^ M iqqtoi un i re di rei 1 IMI ^ Oi^m iHrftx'ico 

CANNONIERI PROSSIMO TURNO 

25 rot i 
21 ret i 
19 ret i 
17 ret i 
16 ret i 
14 ret i 
13 ret i 

12 re l i 

11 ret i 

10 ret i 

9 reti 

8 re t i 

S tjnnr t d ' O rif II \ 1c 
B n i u l U d i n p e 
Fi B iqa io J U K 

Sosu In te l i 
Ponsi 'ca | N < H al I 
Vr inc ni iScimp) 

B i l i s l j ' d f-io'c i l n 
•J i n B i ^ l n i i l M i l m 

G n u l A ' i l i n l i l P 
Mi l . in l i Ri iduc o u i 

sci.)) 
Mel l i |P i ni i l Aqui 

I T O ' I in) r Stul ' ir ivv 
no i l 
MoelU r IJuv* I e Zo 

po l i i 
A q o i l m i e De' i n (A 

ridi Al lear ( P e s c i ! 1] 
B u a n o II- o e nl in. i) P 
v ( ini) iGenori) Shrtli 
l l n i e i l G • i r n R O T I I 

iN.i 

f ico 

i ldo 
mov 

D o m e n i c a 2 3 - 5 - 9 3 / o r e 16 

A n c o n a - P e s c a r a 

B r e s c i a - L a z i o 

C a g l i a n - M i l a n _ l V e n J _ 2 1 - 5 

F i o r e n t i n a ^ U d i n e s e 

G e n o a - P a r m a 

i n t e r ^ F o c j g i c i 

J u v c n t u s - S a _ m p d o r j a 

N a p o l i - T o r i n o 

R o m a - A t a l a n t a 

TOTOCALCIO 
P r o s s i m a s c h e d i n a 

ANCONA PESCARA 
BRESCIA-LAZIO 
FIORENTINA-UDINESE 

CENOA PARMA 
1 INTER-FOGGIA 

JUVENTUS-SAMPDORIA 

NAPOLI-TORINO 
ROMA-ATALANTA 
BARI-COSENZA 

SPAL-CESENA 
TARANTO F ANDRIA 
EMPOLI-RAVENNA 
CHIETI-ACIREALE 
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SERIE A 
CALCIO 

La squadra di Bagnoli rischia di chiudere la rincorsa al Milan 
Un gran tiro di Panucci porta in vantaggio i padroni di casa 
Poi l'attaccante uruguagio guida la reazione dei nerazzurri 
che pareggiano proprio con una sua prodezza su punizione 

Sosa non si arrende 
i 
T 

GENOA 
Spagnulo 6, Cancola 6, Branco 6 5, Panucci 6 5 
Torrente 6, Signorini 5 5, Ruotolo 6, Cavallo 6. Pa
dovano 5 5 (82' Van't Schip sv), Skuhravy 6, Fortu
nato? (12Tacconi 13Ferroni 14Fionn, l6 lono) 
Allenatore Maselli 

INTER 
Z e n g a 7 , 6 e r g o m i 6 5. De Agos t in i 6 Ber t i 5 5 Pa-
gan in 6, Bat t is t in i 6 5, Fon to lan 5 (72 T r a m e z z a n i 
5 5), M a n i c o n e 7 Sch i l lac i 4 5, S h a h m o v 6, Sosa 
7 ( 12Aba te , 13Tacco la , 1 4 R o s s i n i . 16Pancev) 
A l l ena to re Bagno l i 

A R 8 I T R 0 P a i r e t t o d i N iche l ino S 5 
RETI 2 7 ' P a n u c c i , 5 3 ' S o s a 
NOTE ango l i 6 a 5 p e r l ' Inter, g i o rna ta di so le , t e r reno in d i 
sc re te cond i z i on i A m m o n i t o Spagnu lo Spet ta tor i 29 401 di 
cui 9 644 pagant i per un incasso g l o b a l e d i l i re 709 131 000 
In t r i buna il et de l l a Naz iona le , A r r i g o Sacch i 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

• • CLNOVA f ra i pah della 
porta dove sette giorni prima 
20mila api trasformarono in 
un amia lo stadio d i Marassi 
stavolta al minuto 66 di Genoa-
Inter c'è Walter Ze l i l a a pro
teggere i compagni da una 
doppia puntura tiro ravvicina
to d i Rranco e prima deviazio
ne volante, palla fra i piedi di 
Skuhravy e seconda botta e 
ancora Zenga a sventare di 
piede C e chi grida «miracolo-
ma dal settore dove alloggiano 
4mila tifosi interisti parte solo 
una raffica di fischi ali indiriz
zo d i Arrigo Sacchi seduto in 
tribuna poco distante, e un gri
do solitario «riprendilo in Na
zionale'» Se la maglia azzurra 
0 un'ipotesi difficile in com 
penso da ieri, lo scudetto per 
Zenga & company 0 un'ipotesi 
quasi impossibile malgrado 
gli sbandamenti del Milan cer
to però il dopp io miracolo del 
portiere nerazzurro ammirato 
ieri tiene I Inter ancora in Icori 
ca corsa per' il tricolore tre 
giornate al termine quattro 
lunghezze di distacco a paro
le qualcuno ancora crede al 
riaggancio in extremis anche-
se, sotto sotto il sogno naturai 
mente sta svanendo fra mille 
r impianti 

Genoa-Inter ha espresso un 
ineccepibile verdetto di parila 
fra una squadra che non pote
va perdere i j l Genoa) e un av
versario che voleva vincere e 
ha finito per rischiare di veder 
interrotta la lunga sene di par 
tite util i consecutive (18) Ma 
e stata tenuta in posizione ver 
ficaie ( l ' Inter) da Zenga e da 

un preciso sinistro d i Ruben 
Sosa il soli lo sicario nnplaca 
bile giunto alla rete numero 17 
( 11 nel girone di r i torno) Lev. 
laziale lui segnalo su pumzio 
n i ' con grande freddezza ni 
quel momento (era il S i ) 1 In 
ler era sotto di un gol e non 
molto u\w\t\ costruito per por
re r imedio alla situazione di 
svantaggio Perche a conti fat
ti, la gara e stala marcata in 
gran parte dal Genoa forse «il 
pi l i t>el Genoa della stagiono 
come ha ipotizzato alla fine 
I -c'v> Bagnoli (per lui applausi 
e pochi fischi dai tifosi rosso 
blu) fra tante teste che annui
vano l-a squadra di Maselli 
(11 punti in 10 gare) si e un 
pò persa soltanto nella Lise 
centrale della ripresa inchio
data nella sua trequarti di cani 
pò dal l improvvisa paura di 
perdere e di compromettere la 
stagione e una classifica da ieri 
un tantino meno in bi l ico sulla 
serie B 

Il pr imo tempo e stalo per 
buona parte inguardabile Le 
squadre si fronteggi ivano i o 
me fossero allo specchio due 
emanazioni del lo stesso «rn. 
sler» Bagnoli d i cui Maselli 
I anno scorso era il vice Dun
que Inter con Bcrgomi e l'aga-
nin marcatori d i Padovano e 
Skuhraw De Agostini e f-onto-
lan sulle fasce a chiudere su 
Panucci e Branco in mezzo 
Shalimov-Manicone-Bcrti con 
frapposti a Ruotolo Cavallo-
Fortunato in avanti Sosa e 
Schillaci seguiti dalle sentinel
le Torrente e Cancola I liberi 
Battistini e Signorini dietro alla 
l i nc i difensiva Dopo 27 munì 

2 7 ' Cross di Padovano dal 
la sinistra al centro della di 
fesa interista Fortunato toc
ca di lesta al lungando la 
traiettoria per Panucci che 
calcia di potenza e segna 
I 0 
3 8 ' Controllicele interista 
Sosa smarca Schillaci t h e 
approfit ta d i un buco- ( . in
coia .Signorini ma calcia 
addosso al portiere da pò 
ch i metri 
5 3 ' Fallo di Signorini su 
Fonlolan al limite dell area 

MICROFILM 

punizione di Sosa palla al 
I incrocio dei pali 1 1 
6 6 ' Respinta e orla di Berli 
tira Branco e Xeuga devia 
r iprende Skuhraw e il |x>r 
tiere nerazzurro devia mira 
lo tosamente di piede 
6 8 * Schillaci ancora solo 
davanti al portiere spreca ti 
rancio altissimo 

iLF/SCHIETTO 

Pairetto 5.5: str.ino perso 
luiqijio questo fise Inetto |>ic 
monlese con l.i I.ICCM alla (ie
ne WiUler riccioloni biondi su 
un lisico .naturo e nmrassdtis 
sinio Ammonis te solo >»pa 
unti lo ignorando altri giocato 
ri ben più meritevoli eli ci irton 
t i n o giallo (Berti per una si 
mula/ ione P a t i n i l i per una 
scorretttv/a su Vati t Se hip e 
\ M discorrendo) 41 usta menti. 
non concede peualt\ sullo 
«•contro Berti l J unu tu i r \en tu 
qualche punizione In sostati 
/a non mo l to tonwn te i t t e 

ICROFONI APERTI 

Sosa 
festeggiato dai 
compagni In 
basso a 
sinistra il gol 
dell uru-
guayano 

Berti : Lo <udet to non lo abbiamo |KTSO ora ma ne l l i prima 
parte d i ' ! cainpionalo Siamo già coi i 'enl i di qui sii l s risiili,ili uh 
li consecutivi Compl iment i al Geno i I n i o l i temi i t o i In [ i n u n 
possibile per noi vi n i eri sempre 
Ber t i2 : Milan Marsigl ia 'Non me ne'roga p i c p r i " i m i ' i 
Signorini : «Prima eravamo un inalalo grave -ra siamo in gì ido 
di n i evere visite \ eg l l spogliatoi abbiamo asi citato in diletta il 
rigore di Kaduciotu in Udinese Brescia Qualcuno di noi dicev i 
che sarebbe stalo meglio se lo avesse segnato alln pi ne ivano i' 
contrarlo Lui ha risottotultn facendoselo palare 
Skuhravy: «l_i11 miracolo di Zenga un ha negalo il gol i i' s i n o s 
so Ma la salvezza e più vieni.i ' 
Branco: «Oracoli il caldo sono nel mine luna idi ile l ' i i n i' i 
•med i (campionato ni vedreledelle Li IN 
Cavallo: L probabile i he domi m i a press in i il Mi > posto m i 
tnBortolazzi" 
Bagnoli : «\el pr imo leuipo abbiamo sii ighalo la disposizioni 
tattica 111 campo la squadra era troppo lunga e gli al iai i 11iti i r * 
no isolali Quando ho capi lo che il pubbl ico ini appi uni v i ho n 
sposto applaudendo anc h IO' 
Macell i : «Questa e stala la migliore partii j i l i 1 Gì una nel! ult imo 
periodo era scontalo che arrivasse anche il nsullalo Ma alt» n 
z ioneal l euforia ani he prima della parii 'a di Cagliarli redevamo 
di essere in buona posizione e poi abbiamo sbagli."o lutto Non 
possiamo mollare adesso a n i t u se le nostre possibili! i si,inno 
i i imenlando' i Vi /g 'o ( os/i; 

ti di tamburello è sbucato il 
giovanissimo Panucci a far sal
tare lo zero a zero lungo cross 
d i Padovano mischia in area 
nerazzurra pallone sul piede 
del l'Jcnne terzino conleso da 
Milan e Juve gran botta sotto 
la traversa e Inter costrett.i ad 
inseguire tanto per cambiare 
Purtroppo per Bagnoli I (po
chi ) palloni gol sono arrivati 
tulli sul piedone quadralo di 

I otò Scindaci l he già al .Ì.S ha 
sprecato un assist di Sosa e un 
contemporaneo doppio errore 
della coppia Cancola Signori 
ni, t irando addosso al portiere 
da pochi metri 

Per fortuna dell Inter ci ha 
pensato ancora Kuben Sosa a 
nequilibrare il match al "xJ l u 
ruguaiano ha tirato una punì 
zione dal limite (procurala da 
Fontolan n e l l u n n o guizzo di 

giornata con la collaborazione 
di un sempre più stralunato Si 
gnorini) dalla posizione prele 
rita centrando I angolino alto 
con un tiro ad effetto semplice 
mente «osservalo da un rasse 
gnatissimo Spagnulo E qui 
I Inler avrebbe pol l i lo sferrate 
il co lpo decisivo ma (a l ( ro i r 
rore clamoroso di Sentitaci a 
parie) e siala invece salvala da 
/ d i g a di fronte ad una coni 

pagine che si batteva con la 
forza della disperazione tra
scinata dai due bravissimi gto 
vanolti Franeesconi (migl iore 
in campo) e Panucci L Inter 
ha contrapposto un Bergonn 
felicemente ritrovato dopo an
ni di abulia un Batlistnn effica 
l e a spazzare I area e un Mani
cone punto d i riferimento co 
stallie d i l l a manovra aulenti 
ca rivelazione stagionale Gli 

ultimi boati di gioia del lilosi 
rossoblu iassieme alio slogan 
aliti presidente «Abbiamo un 
sogno nel cuore Spinelli a San 
Vittore») sono arrivati con le 
segnalazioni dal tabel loni ' lu 
nunoso il pareggio fra Udine 
si e Brescia il ko della Fiori ' i i 
Una L i salvezza era un pò più 
vicina al contrario delio scu
detto interista a disianza or 
mai b in ixo lare 

PUBBLICO & S TADIO 

<^H ( era srande curiosila per il ritorno a Genova da avversario 
di Osvaldo Bagnoli il tecnico che tjuido i! Genova ali i conquisi 1 
del quarto posto e alle semifinali della Copp.i L efa non più ! irdi 
d i Ilo '.corso anno Considerato un traditore per essersi u casato 
ili Inter I allenatore era stato duramente contestato nel Inu le 

dello storso campionato Ma al ritorno a Marassi e stato u i o l 'o 
dappr ima dall indiffercn/a poi verso la meta del pr imo tempo 
dai^li applausi II pubbl ico tjeuoano e stato I arma m \vu della 
squadra trascinandola nei moment i più dilhcil i Ln solo speli.1 
tore non può dirsi particolarmente contenti) del Lomportamento 
della gradinata nord il t u o r e del tifo rossoblu il presidente spi 
nel li «mehe nella giornata che avvicina sempn di più il tìeuov i 
a1 la salvtv/a e stato latto omet to di e ori di s< hcrno S ( 

Il «mascherato» Gascoigne trascina i biancazzurri alla cinquina ma non trova il gol 
Doppietta di Signori, bomber dei record, di fronte ai rassegnati marchigiani 

Segna tu che mi vìen da rìdere 
5 
0 

LAZIO 
Ors i 6. Bacci 6 5, Favalh 6,5, Sc losa 6. Luzard i 6, 
C r a v e r o 6 5 (51 ' M a r c o l i n 6) Fuser 6, Win ter 6. 
R ied le 6, G a s c o i g n e 7, S ignor i 6 5 (12 Fior i 13 
G r o g u c c i , 15 S t roppa 16 Ner i ) 
A l l o n a t o r e Zoff 

ANCONA 
Nista 5, Fontana 5. Soglianbo 5,5. Pecoraro 5,5, 
Glonek 6, Bruniera 5, Lupo 5, Gadda 5,5, Agostini 
5 (46' Caccia 6). Detari 6, Vecchiola 5,5 (12 Rapo
ni, 13Centofanti, l4Ermini , 16 Bertarelli) 
Allenatore Guerini 

ICROFONI APERTI 

ARBITRO Dinelh5,5 
RETI 25'Cravero 48'Fuser, 71 Riedle. 89 e 90 Signori 
NOTE angoli 12-1 per la Lazio, ammoniti Luzardi, Cravero 
e Nista Spettatori 39 102 incasso (compresa quota abbo
nati) 1 miliardo e 58 000 lirp 

Zoff: «Sono contento cinque gol tutti 
in una gara non si vedono cosi facil 
mente' 

Zoff 2: «Abbiamo acciuffalo una vitto
ria importante ma questo non vuol dire 
che Iti Lazio sia già qualificata per la 
Coppa Uefa Ci sono altre tre partite da 
giocare, poi tireremo le somme» 
Guer in i : «Oggi (ieri ndr) la nostra i l i 
fesa e slata troppo allegra' Cinque gol 
sono davvero tanti" 

Guerini 2: «Siamo senza stimoli e cre
do che sia davanti agli occhi di tutti 
quanti Da un pò di tempo stiamo ri 

mediando bastonale solo bastonati'" 
Guerini 3: «Finire a quota 17 puni i 
questo campionato proprio non nn va 
F. un nunieroche porla pure male 
Gadda: «Abbiamo il inorale sollo ai 
tacchi e il risultato contro la Lazio suo 
na come i.na umiliazione molto pesali 
le 
Fuser: «Dobbiamo ancora .udarc pri
ma di raggiungere la qual i l icuzioi i ' ' I le-
la Ci sono altte tre gari i la disputare e 
non possiamo permettere i passi falsi-
Orsi : «I Ancona ci ha messo in difficol 
la non meritava di prendere i n i que 
gol iLnrenzoìinant 

Allo stadio Friuli un risultato di parità inutile per le due formazioni in bilico 
Raducioiu protagonista in chiaroscuro: firma la rimonta, poi sbaglia un rigore al 90' 

2+2, ma è un coro da serie B 
2 
2 

UDINESE 
Di Sarno 5 5 Pe l legr in i 5, O r l ando 6 5 Sens in i 6 
Ca lo r i 5 M a n d o r l i n i 5 . Czachowsk i 5 5 (88 M a r r o -
naro) Rossi t to 6 5 (85 Mat te i ) , Ba lbo 5 Dell Anno 
6 B ranca 6 5 (12 Di Leo 1 3 C o m p a g n o n 14 Ma-
r iot to) 
AHenatore B iqon 

BRESCIA 
C u s m 6 5 Negro 5 Ross i 6 P iovane l l i 6 Brunet t i 
5, Bonomet t i 6 5 Sabau 5 (46' Sauhn i s v ) (70 
Sch ina rd i 6), Domin i 6 5 Raduc io iu 7 Hagi 6 5 
G i u n t a 6 (12Ve t to re 13Bor to lo t t i 1 4 M a r a n g o n ) 
A l l ena to re Lucescu 

ARBITRO Sgu izza to di Ve rona 7 
RETI 6 B a l b o ( n g o r e ) 40 B ranca 4 4 ' e 8 6 Raduc io iu 
NOTE ango l i 5 a 4 por I Ud inese Espu lso Brunet t i al 46 
A m m o n i t i O r l ando Czachowsk i Ross i t to , Negro Brunet t i 
e H a g i Spet ta tor i 25mi la c i rca 

M ICROFONI APERTI 

Bi t jon: Non so se s iamo stati sfortu
nat i o fori i l , iat i c u p a c i o incapaci» 
B i g o n 2 : ' Q u a n d o I arb i t ro ha da to 
il r igore pensavo che per no i (osse 
tut to finito» 
B i g o n 3: Ora si va a Firenze per 
g l o r i a r c i lu t to , anche il pan andrà 
bene» 
Lucescu: «Non av remo mer i ta lo d i 
v incere però sono con ten to del la 
vers ione del la mia squadra-
Lucescu 2 : 'Raduc io iu ' N o n ha co l 
pe e d iventato un gnx a lore vero 
C o r i o n i : Questo c a m p i o n a t o si e 
d e i iso da solo ali u l t imo n i nn i l o ' 

D e l l ' A n n o : F o r a i he q u a l i uno c u 
m i n a f i l i a lmente a prendersi le sue 
responsabi l i tà 
Rossi t to: «Come abb i . uno f i t t o a 
buttare via I d u i ' p u n t i ' Meno male 
i he non a b b i a m o perso1 

R a d u c i o i u : 'Peccato per il r igo ie 
questa e stata la mia mig l io re gara ni 
trasferta» 
R a d u c i o i u 2 : 'Ba t t i amo la I v . o e 
po i gua rd iamo la e lassifica 
D o m i n i : ' L l d i n i s e e p a r e l i Ino in 
fer iore a no i i he non m o n t i a m o n r 
to la serie B> 

S T E F A N O B O L D R I N I 

M KOMA «Welcome. Lazio» gri
da l'Europa spalancando il (appet
to rosso delle grandi occasioni e la 
squadra biancazz.urra appare or
mai pronta a entrare nel Vecchio 
Continente con il passo di Claudia 
Schiller Quarta in compagnia del
la Juventus, con il Parma terzo e si
curo iscritto alla Coppa delle Cop
pe e con tre punti di vantaggio sul 
terzetto Tor ino, Cagliari e Atalanta 
solo un crol lo verticale potrebbe 
negare alla banda-Zoff il t imbro ad 
un passaporto scaduto sedici anni 
fa Ut Lazio salutò I Europa il 2 no
vembre 1977 a Lens in Francia un 
clamoroso 6-0. con Gare-Ila infilato 
ben quattro volte ai tempi suppl" -
mentan Era la Lazio di Wilson, 
Giordano, Agostinelli e Manfredo
nia, in panchina e era Vinicio alle 
porte c'era la lunga eclisse degli 
anni Ottanta 

Ora, la squadra biancazzurra e 
ad un passo dal grande rientro A 
consegnarle le chiavi dell Europa e 
stato ieri un Ancona dimesso e dal 

cuore tenero con la R in tasca, la 
truppa marchigiana non si e clan 
nata I anima per complicare la vita 
ai rivali Detari e soci hanno resisti 
to venticinque minuti poi dopo il 
gol di Cravero - uscito nella ripresa 
barcollante dopo uno scontro ae 
reo si e capito che era giornata eia 
pallottoliere 11 raddoppio di I user 
0 arrivato nei minuti d i recupero 
del pr imo tempo poi nella ripresa 
ostato un tul io L i z i o i n c i ns i sono 
infilati la rete d i Riedle dopo una 
splendida galoppata di Paul Ga 
scoigne I inglese dalle ossa Iragili -
ha giocalo con una mascherina 
spec i.ile per proteggere lo zigomo 
operato quindici giorni fa ma i l . i l 
talento fino un gol annul lalo a l'u 
ser un palo i l i Signori e proprio 
quando la gara slava tramontando 
sul «; 0 la doppietta di Signori che 
in un minuto ha raggiunto quota J r i 
e realizzato lo score record della 
Lazio Gran record quello i lei puf 
lo più bravo di Long John China 
glia che ncll anno dello scudetto 

PJ7Ì71 si fermò uquo lu . !1 
Ieri «L iz io landia-non ha acceso 

subito le luci della riballa Al d ad 
i l luminare la scena ci ha provato 
faval l i ma il suo affondo caparbio 
non ha trovato in Riedle uno stuc
catore ispirato Al I t i ecco puffo Si
gnori dribbl ing secco, che la vede
re le streghe a fontana e Bruniera, 
Uro pallone allo ma applausi per 
I attaccante azzurro Si affaccia 
l Ancona cossdì Sogl ianoe Detan 
colpisce al volo Orsi para e si gua
dagna la pagnotta Al 22 i prelimi
nari del gol angolo zuccaia di 
Riedle Nista respinge, il tedescone 
ci riprova ina il piede e un pò nivi 
do Al J5 il pr imo squamo nella 
barca marchigiana Angolo i l i Si 
gnori Riedle tocca di testa Nisla 
e e e risponde, ma e e anche Cra 
vero e l i c i anca il sinistro e fa l-O II 
vantaggio ammorbidisce la L iz io 
d i e al i.i trema per un co lpo di le
si.! di Gtonek ma il pallone e alto 
C e una bolla di Detan al 37 poi 
un ninnerò spettacolare di Gazza 
al , ! ' ) e a M S arriva il bis lanc io in 

area Nista e lontana guardano 
I user inv iv i ' cor re porta spalat i la 
la e 2 (1 

L i ripresa e una cavalcala dello 
valclniie Si comincia i o l i un palo 
eli Signori al rj i il puffo aggira Ni 
sta e tira arriva Glonek che ci mei 
te il piede e devia sul legno Al fili 
viene annullalo un gol a laser Al 
momento del lane io il guardalinee 
segnala un fallo I arbitro Dinelli e 
distratto e lasc la continuare I user 
pasticcia ma alla fine segna I mar 
i bigi ini furibondi si avventano 
sul guardalinee e dopo le spiega 
zioni la relè e annullala Al lì il i 
0 Gazza sfonda al centro e un tra 
pano che enlra in area e regala a 
Riedle un pal loni da appoggiare in 
rete Ali Sl) e al 'MI la coppiola d i 
Signori lancialo prima clu Fuser e 
poi da Gascoigne sinistri morbidi 
sul sei ondo palo e 1 (I Si spi ngo 
no le luci e tacciono l i vcx I, comi 
diceva la canzone ma dall l 'uropa 
arriva I applauso Welcome La 

ROBERTO ZANITTI 

M UDINI II d ramma sportivo di 
l (linose Brescia po' rebbe esaurir 
si al ')(> ma n pensa Fioril i Radu 
i ioni protagonista eli laute invo
lontarie gags passate e bersaglio 
preferito dei i ntici sportivo lelevi 
sivi 11 romeno questa volta autore 
di una gara superba (doppiet ta di 
gran classi ' dopo aver portalo a 
spasso Calori e Pellegrini marca 
Iol i i he Bigon ha alternato con 
starsi) successo alla guardia del 
pupi l lo d i Lue es i l i ) spara in d i r 
va il rigore del possibile 5 1 E dire 
che segnando avrebbe al imentalo 
improvvisamente le quotazioni 
salvezza del le rondinel le facendo 
p reup i l u r i invece I bianconeri h 
invece la spart i / ione finale della 
torta probabi lmente non serve a 
nessuno II Brescia r imane sempre 
terz u l t imo . m i l l e se a una l ini 
ghezza dal b inomio Udinesc-Ho 
r i ulula i fr iulani agganciano inve
ci i t remebondi gigliati ma domo 

m i a prossima in riva ali Arno la 
squadra vista oggi al Tritili non 
può nemmeno lontanamente so 
gti.irsi i l i rientrare alla baso sai 
val ido la pol l i 

Chi ' Udinese Brescia non sarà 
una gara i l i r icami e merletti s u a 
pisce subito Sguizzato . immol l i 
sce forse pochino ma i su tutti i 
fa" i che sgorgano puntual i sin dal 
l u l u o di avvio Dopo sei mi l i t i t i 
1 Udinese passa Dell Anno sor 
prendo la difesa ospite ( i he man 
l a del roccioso Paganini e pesca 
Or lando con un delizioso pal io 
nel lo Sabau l o i i n h i r a e .Sguizzato 
decreta il pen.iltv Balbo trasforma 
con un missile II Bresi la reagisce 
gioca anche meglio in i e I Udine 
se a r is i lnaro il l U e on una con 
e lusione di Branca e h i es ie di pò 
co a lato V il 31 i n prova final 
mel i le la squadra b ia i i iazzurru 
pennellata di Bri inelh in licenza 

difensiva e Sabau colpisce di lo 
sta d i poco alto sulla traversa Al 
11) 1 Udinese pare mettere in cas 
satollo il SIICC esso Pellegrini un ita 
Branca che si libera di Negro e 
Iredda Cusin in usi ila L i retro 
guardia dei padroni di casa dove 
il rientrante Mandor lmi non regala 
certo sicurezza e dove Di Sarno 
palesa notevoli incertezze conio 
ziona pero a un minuto da1 tenni 
n i il p r imo rogalo Bravo e i o n i un 
qu i ' Radi l i ioni a creder i i a infilar 
si Ira Calori e il portiere (rullano a 
sedere Mandor lmi e a miliare a 
porta vuota 

L> speranze di riaggancio degli 
ospit i paiono pero morire ali ini 
zio di ' l la ripresa quando Brunetti 
si bocc i sloltami lite il s i i ondo 
cartel l ino gial lo e quindi 1 espul 
siono In d i e i i p i ro il Brescia inni 
t ipl lca te lorze stringo d assedio 
un Udinese tutta a rnxca ta nella 

propria area 1 occ ìsunnssima 
pei chiudete I i m m u r o e p i r Bai 
bo i ho servito \\.\ Sens-m sp ir.u 
d n a altissimo a cun l . 'm ia de I suo 
momento negativo I m o v i l i ni 
bla le carte ni (avola mandando in 
campo Sctienardi il posto di San 
nin ( 2 r i n inni l i munii per lui su 
In ntrato dopo I inl i rv il io i S \ 
bau ) e il Blese la ci i iodi se inp io 
pil i Anche quando al -Ih B ' Ibn 
si la e inqu iuta metri ni solitudine 
ma non riesce a dubb i m ("usui e 
a niellerò la par'.! i \mv alla gara 
Sta per v aliare la nemesi e m'aiti 
ili sto Radil i ioni a l on lo r i na d i I 

!a sua esali, m ie d o m i l i na infil i Di 
Sarno i o l i la d i l i sa udinese pial i 
l a m e n t i ' i m m o b i l e N o n i ani ora 
finita resl.i il tempo pi i I ult ima 
emozione i rigori* por tallo di eli 
lancio sullo stesso i l ' in ' im l i m i i 
i ' " i l rav.u i l i che inai id i n irva il 
pal lone del possibil i 11 n m.su 
vantaggio ospite 

file:///egll


SERIE A 
CALCIO 

I giocatori di Chiarugi sconfitti a Bergamo 
da un autogòl di Batistuta allo scadere 
Avevano appena riagguantato il pareggio 
Buona prova dei bergamaschi vicini all'Uefa 

Viola shocking 
La paura fa 90 

Un'immagine della Fiorentina: 
l'allenatore viola Chiarugi e 

Baiano, accovacciato, lasciano 
mestamente il campo al termine 
dell'incontro. Sotto da sinistra: il 
napoletano Bresciani sciupa una 

buona occasione: Francescoli 
(Cagliari) ed un duello tra i due 

Mancini a Foggia 

2 
T 

ATALANTA 
Pinato 7, Porrini 6.5, Minaudo 6.5; Valentini 6, Ale-
mao 6.5 (79' Magoni sv), Monterò 6.5; Oe Agostini 
6, Bordin 7, Ganz 6, Perrone 7, Pisani 6.5 (85' Pa-
sciullosv). 12 Ambrosio 13 Bigliardi 16 Codispoti 
Allenatore: Llppi 

FIORENf INA 
Mannini 6: Carnasciali 6, Carobbi 6; lachini 5, Fac
cenda 6, Pioli 6; Effenberg 5, Laudrup 4 (86' D'An
na), Batistuta 6, Di Mauro 5 (48' Dell'Oglio 5.5) 
Baiano 5.5.12 Maregglni 14 Vascotto 16 Bartolel-
l i . 
Allenatore: Chiarugi. 

ARBITRO: Amendoliadi Messina 6.5. 
RETI: 30' Pisani, 85' Faccenda, 88' Batistuta (autogol). 
NOTE: angoli 6 a 5 per l'Atalanta. Spettatori paganti 8393 
per un incasso di lire 190.626.000. Abbonati 9426 per un ra
teo di lire 295.902.348. Espulso lachini. Ammoniti De Ago
stini, Batistuta, Minaudo, Effenberg, Ganz. 

3 C Scambio Ganz-Ale-
mao al limite dell'area fio
rentina, palla a Perrone che 
in semirovesciata colpisce 
la traversa e Mannini sventa 
in corner. Dalla bandierina 
batte Ganz, in area il giova
ne Pisani ruba il tempo e 
tutti e di testa mette in rete. 
7 5 ' Assolo di Perrone che 
di corsa fa 50 metri semi
nando Ire avversari. Si pre
senta in area, tira: ancora 
traversa. 
8 5 ' Punizione di Laudrup 
sul versante destro dell'at
tacco viola. Palla a spiovere 
in area: gigantesca mischia 

MICROFILM 
che viene risolta da Faccen
da che scaraventa in rete. 
8 8 ' Punizione per l'Atalan
ta dalla sinistra: la palla 
spedila nell'area di Manni
ni. lunghissima, Bordin cer
ca di indirizzarla verso la re
te, sulla traiettoria c'è Bati
stuta che non riesce ad ad
domesticarla e spedisce 
nella propria porta. 

IL FISCHIETTO 

: DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELI 

• 1 BERGAMO. Mario Cecchi Gori era venuto 
appositamente da Cannes. Non ne valeva la 
pena, il «film» visto allo stadio di Bergamo è ri
sultato orrendo. E la conclusione sconfortante 
per il presidente della Fiorentina. La sua squa
dra subisce la dodicesima sconfitta stagionale 
e scivola verso la serie B. Un ko meritato ma al 
tempo stesso assurdo. A cinque minuti dalla fi
ne i viola, in inferiorità numerica per l'espulsio
ne di lachini e in svantaggio di un gol, riescono 
miracolosamente a preggiare: Faccenda al ter
mine di una mischia nell'area atalantina trova 
l'attimo giusto per infilare il pallone in rete. 
Qualsiasi altra squadra a quel punto alzerebbe 
un muro a centrocampo, con la forza della di

sperazione scaraventerebbe palloni in tribuna 
e cercherebbe ogni appiglio per perder tempo 
e portare a casa il prezioso pareggio. I viola no. 
Sbigottiti e gelati dalla paura arretrano e si fan
no chiudere e per giunta provocano punizioni 
nella propria area. In maniera scellerata. Da 
una di queste nasce un pallone vagante che 
vola alto, tanto da sembrare inoffensivo. Inve
ce arriva Bordin che coglie l'attimo e da posi
zione impossibile lo rimette verso la porta. Qui 
entra in ballo la sfortuna. La sfera carambola 
su Batistuta e supera Mannini e finisce in rete. 
Mancano esattamente due minuti alla fine. I 
giocatori di Chiarugi si disperano, qualcuno 
crolla a terra distrutto, qualcun altro si chiude 
gli occhi con le mani: non vuol vedere. In tribu
na Mario Cecchi Gori si abbandona sulla pol

troncina. Disperato. Deluso. La Fiorentina per
de. La Fiorentina scivola sempre più in basso. 
Ha un piede in serie B. La rabbia per aver but
tato via un punto per colpa della sfortuna a 
una manciata di secondi coinvolge un po' tutti. 
Però bisogna sottolineare che la squadra di 
Chiarugi non avrebbe meritato il pari. Ha gio
cato un primo tempo a dir poco disastroso e 
una ripresa generosa e nulla più. E con la sola 
generosità non si (anno punti. Bisogna anche 
giocare un po' al calcio. La Fiorentina non lo 
ha fatto. C'è la scusante dell'assenza di Orlan
do, il fantasista che può dare ritmo e ispirazio
ne alla squadra. Ma questo non basta a giustifi
care il blackout totale. Il centrocampo, oltre a 
non far filtro, non riesce a impostare una trama 
di gioco neppure scolastica. Mai un «triango-

Amendolla 6.5: è in gran for
ma. E si vede. Sempre a ridos
so dell'azione, riesce a coglie
re anche le infrazioni più re
condite. Usa il pugno di ferro 
estraendo a getto continuo il 
cartellino giallo per arginare il 
nervosismo. Nessuna sbavatu
ra. Forse esagerata l'espulsio
ne di Jachini, peraltro molto 
focoso. Ad un certo punto 
prende per il bavero per intimi
dirlo Dell'Oglio che vorrebbe 
attaccar briga col giovane Pisa
ni. Il giocatore viola, stupito, 
s'allontana. 

lo», mai una verticalizzazione, mai una velociz
zazione sulle fasce. Zero assoluto. In questo 
deserto ha «brillato» la stella Laudrup. Lo sve
dese ha passeggiato per 86 minuti, senza 
ascollare le sollecitazioni di Chiarugi e i blandi 
suggerimenti dei compagni. Avulso dal mon
do. Indisponente. Ha fatto una sola cosa de
cente: un passaggio in verticale ad Effenberg 
che però, solo davanti a Pinato, ha pensato be
ne di spedire la palla in curva. A fine partita 
Chiarugi delusissimo cerca di rimettere in sesto 
i cocci, ricordando che domenica prossima c'è 
lo spareggio con l'Udinese. Cecchi Gori invece 
esterna chiaramente tutta la sua sfiducia sul fu
turo. «Non vedo come ci si possa salvare». E se 
ne scappa via nerissimo. In cuor suo pensa che 
il disastro è iniziato quattro mesi e mezzo fa 

r -fsis-an •A 

Doppietta di Borgonovo. Fonseca sbaglia un rigore 

Adriatici con il cuore 
Azzurri senza testa 

PESCARA 
Marchioro 7, Sivebaek 7, Ferretti 6, Dunga 6.5, 
Mendy 6.5, Nobile s.v., Compagno 6, Palladinì 6.5, 
Borgonovo 6, Allegri 7 (dall'83' Bivi), Martorella 
s.v. (dal 26' De Julils 6), (12 Savorani, 13 Rosone, 
15 Dì Toro). 
Allenatore: Zucchini. 

NAPOLI 
Galli 5.5, Ferrara 6, Tarantino 5.5 (dal 63' De Ro
sa), Francini 5.5, Corradinl 5, Nela 5.5, Altomare 5 
(dal 53' Bresciani 5.5), Crlppa 6, Careca 5.5, Zola 
6, Fonseca 5, (12 Sansonetti, 13 Cannavaro, 14 
Cornacchia). 
Allenatore: Bianchi. 

ARBITRO: Rosica di Roma 5.5 * 
RETI: 53' Paladini, 73' e 91 ' Borgonovo. 
NOTE: angoli 6 a 4 per il Napoli; ammonito Borgonovo, 
espulsi Nobile e Crippa. Spettatori 15rnila circa. 

FERNANDO INNAMORATI 

3 
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• i PESCARA. Brutto scivolone 
del Napoli in riva all'Adriatico, 
dove rimedia una sconfitta che 
neanche il pur severo passivo 
esprime compiutamente. In 
una partita in cui la squadra di 
Bianchi aveva tutto da perdere \ 
e ben poco da guadagnare, ha 
perso anche la testa: infatti più ' 
degli avversari i partenopei 
hanno dovuto fare i conti con 
se stessi, con una scarsissima 
concentrazione e con altri pro
blemi di ordine tecnico. È sce
sa in campo una squadra de
motivata che aveva forse già 
perso ogni speranza di inserirsi 
nella lotta per un posto in Ue
fa. C'è poi da mettere in conto i 
grossi problemi del i reparto ; 
centrale: assenti per squalifica ' 
Policano e Carbone, gli infor

tunati Them e Pari, Bianchi 
cerca di ovviare con Tarantino 
sulla sinistra, utilizzando Cor-
radini come centromediano. 
Sulla carta la soluzione potreb
be essere giusta oltre che ob
bligata ma sul campo la difesa 
napoletana e - abbastanza 
squinternata tanto da conce
dere ai non irresistibili avversa
ri un numero incredibile di oc
casioni da rete. 

Dall'altra parte è nota la 
scarsa propensione difensiva 
della squadra abruzzese, an
ch'essa mal combinata nel re
parto arretrato tanto da ricam
biare in ugual misura i favori a 
Careca, Fonseca e Zola che 
hanno la loro parte di occasio
ni da buttar via. Sembra cosi di 
assistere ad una partita vivace 
a tutto vantaggio del numeroso 

pubblico con larga rappresen
tanza ospite. Per colmo di 
sventura il Pescara dopo solo 
ventiquattro minuti resta in 
dieci per l'espulsione di Nobile 
che aveva afferrato Zola lan
ciato verso l'area avversaria 
ma neanche questa favorevole 
irripetibile occasione sembra 
svegliare la squadra di Bianchi 
dal torpore. Anzi sono proprio 
i biancazzum adriatici a pren
dere in mano le redini dell'in
contro e cercare con più insi
stenza di vincere la partita tan
to per dare una piccola soddi
sfazione al pubblico di casa e 
riconciliarsi con i tifosi. 

Il colpo riesce al 7' della ri
presa quando Sivebaek (final
mente una prestazione ad alto 
livello) salta mezza squadra 
avversaria ed offre a Paladini il 
pallone della prima rete che il 
mediano realizza con un vio
lento rasoterra. Il Napoli ha 
due buone occasioni per ac
ciuffare il pareggio ma prima 
la traversa dice di no ad una 
punizione dal limite di Zola e 
poi Sivebaek sulla linea di por
ta respinge il tiro di Bresciani 
destinato in fondo alla rete. Al 
23' l'arbitro concede un rigore 
per fallo di mano di Compa
gno in piena area: batte Fonse
ca che non è proprio in giorna
ta e Marchioro respinge il tiro. 
Anche il Napoli resta in dieci 
per l'espulsione di Crippa ed 
ora per la squadra di Bianchi 
sono guai seri. Il Pescara infatti 
mantiene l'iniziativa e mette al 
sicuro il risultato con un pallo
netto di Borgonovo che pro
prio allo scadere fa il bis con 
una mezza papera di Galli. 

Isolani sbancano il Delle Alpi. Due gol di Francescoli 

Maremoto forza cinque 
I granata colano a picco 

Ò 
TORINO 
Marchegiani 5, Cois 5 (59' Poggi 5), Mussi 5, Ven-
turin 5, Annoni 6 (86' Sortii), Fusi 5, Sordo 4, Casa-
grande 4, Aguilera 5, Sclfo 5, Silenzi 4. (12 Di Fu
sco, 13 Sergio, 14Zago). 
Allenatore: Mondonico. 

CAGLIARI 
lelpo 6.5, Bellucci 6, Festa 6, Sanna 6, Firicano 7, 
Pusceddu 7, Cappioli 6,5, Herrera 6 (82' Villa s.v.), 
Francescoli 7, Matteoli 6.5 (88' Pancaro s.v.), Oli-
velra6,5. (12DiBitonto, 13Criniti). 
Allenatore' Mazzone. 

ARBITRO: Beschin di Legnago 6,5. 
RETI: 4' Firicano, 10' e 65' Francescoli, 77' Pusceddu, 91' 
Oliveira. 
NOTE: angoli 18 a 1 per il Torino. Ammoniti: Aguilera e 
Cappioli. Spettatori: 23mila circa. 

FEDERICO ROSSI 
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• TORINO. Il Torino che non 
ti aspetti, ma soprattutto il Ca
gliari che non ti aspetti e che 
veleggia al Delle Alpi con una 
vittoria a forza cinque. Tanti , 
infatti, sono stati i gol rifilati 
con una semplicità ad una 
squadra granata, apparsa 
neanche l'ombra della squa
dra che aveva fatto en plein 
con una caparbietà e una vo
lontà incredibile sette giorni 
prima all'Olimpico contro la 
Roma. Ma quello che stupisce 
è la difesa del Toro: tino a due 
domeniche fa era la migliore 
del campionato. Poi in due do
meniche ha subito nove gol, 
anche se in una ne ha fatti cin
que. Un crollo improvviso, sec
co, che praticamente mette 
fuorigioco i ragazzi di Mondo-
meo dalla corsa per l'Europa. 

Una caduta a picco che desta 
più di una preoccupazione, vi
sto che fra un mese deve gio
care la finale di Coppa Italia. 
In ogni caso questa disfatta è il 
segno di uno stato di difficoltà 
del club granata. L'aria di rin
novamento e di ridimensiona
mento annunciato dal presi
dente Goveani ha fatto perdere 
la tranquillila e la concentra
zione a più di un giocatore, al
cuni dei quali (Scifo e Marche-
giani) già hanno le valigie 
pronte per altre destinazioni 
(Parma e Lazio). 
Tutto questo, comunque, non 
toglie alcun merito al successo 
dei sardi. Il loro successo non 
è occasionale, anche se i nu
meri sono forse un pochino 
esagerati. Cinque gol sono stati 

una punizione eccessiva. Ma il 
Caghan non è nuovo a queste 
imprese. La squadra di Mazzo
ne continua a macinare buon 
calcio e anche risultati. Loro 
ancora sperano di agganciare 
l'Uefa, un traguardo storico 
per un club che lentamente sta 
risalendo la china, dopo anni 
vissuti pericolosamente, tra 
crisi societarie e risultati sca
denti. 
La cronaca. Il Cagliari parte su
bito con il piede pigiato sul-
l'dccellerstorc e dopo un paio 
di minuti va vicino al gol Cap
pioli che centra il palo. È sol
tanto un preavviso per i grana
ta che al 4' sono già in svantag
gio. Corner di Pusceddu, testa 
di Matteoli e botta vincente di 
Firicano, libero con licenza di 
gol. Il Tonno accusa il colpo, 
non si scuote e a) 10' è sotto di 
due gol. Herrera lancia France
scoli, che batte l'incolpevole 
Marchegiani. Due gol dopo 
dieci minuti non è poco cosa. 
Si scuote il Torino, ma le sue 
offensive si spengono nelle 
mani di lelpo, vigile custode 
della sua porta. Il rischio più 
grosso il portiere sardo lo corre 
per colpa di Sanna, suo com
pagno, d ie per liberare la sua 
area colpisce in pieno la sua 
traversa. 

Nella ripresa la situazione non 
cambia, anzi si aggrava per i 
granata, che subiscono altn tre 
gol: 65' Fusi si fa rubare la pal
la da Francescoli che fa tris. 
Pusceddu su invilo di Cappioli 
arrotonda il risultato al 77' e in
fine al 91' Oliveira chiude il 
conto di una giornata da incor
niciare per i rossoblu di Maz
zone. 

ICROFONI APERTI \ 

Mario Cecchi Cor i : «Davvero 
un capolavoro lasciare Cannes 
per venire a Bergamo a soffrire 
in questo modo. Diciamo che 
ho visto un film che non mi è 
piaciuto affatto. Fino a ieri ero 
assolutamente fiducioso nella 
salvezza. Ora, dopo l'ennesi
ma batosta, comincio davvero 
a temere che il rischio sia altis
simo». 
Percassi: «Questo è il pubbli
co che vorrei sempre. Come 
del resto la squadra che ha 
mostrato tutta la sua voglia di 
vincere. Con tre partite ancora 
da disputare mi sa proprio che 

la scommessa dei 35 punti la 
vincerò io». 
Llppi: •Un'ottima partita, una 
vittoria meritata, strappata col 
cuore quando sembrava ormai 
sfumata. Ho visto una Fiorenti
na molto tesa e preoccupata 
ma sicuramente hanno risorse 
sufficienti per potersi salvare». 
Chiarugi: «Il calcio è davvero 
spietato. Perdere in questo 
modo su autorete dopo aver 
pareggiato in dieci è davvero 
sconsolante. Anche perché il 
punto nella ripresa ce lo erava
mo mentati». 

Pisani: «È il mio primo gol in 
sene A e mai avrei pensato, io 
toscano, di farlo alla Fiorentina 
e oltre tutto di testa, vista la 
mia statura non eccezionale». 
Perrone: «La vittoria è arrivata 
forse in maniera casuale quan
do era difficile crederci anco
ra». 
Jachini: «Al secondo fallo l'ar
bitro mi ha buttato fuori e mi è 
sembrala una punizione dav
vero eccessiva. Adesso però 
occorre che tutti tirino fuori 
grinta e determinazione se vo
gliamo evitare di cadere nel 
baratro».C/'on Felice Ricepuli 

con la cacciata di Radice. L'Atalanta esulta. 
Porta a casa i due punti, propone un buon cal
cio e riaggancia il treno della zona Uefa. Il pre
sidente Percassi ha un ulteriore motivo per 
gioire. La curva degli ultra non ha provocato 
caos dopo il vergognoso pomeriggio di Bre
scia, len in città tutto è filato abbastanza tran
quillo. Solo qualche slogan degli ultra rivolto 
alle decine di poliziotti che a pochi minuti dal 
termine si sono schierati sotto la curva. La 
squadra di Lippi ha fatto il resto, proponendo 
90 minuti di gioco spumeggiante. Tutti i neraz
zurri si sono mossi con sagacia tattica. Dal 
sempreverde Alemao allo sfortunatissimo Per
rone che ha colpito due volte la traversa, dal
l'onnipresente Bordin al giovanissimo attac
cante Pisani che ha sbloccato il risultato con 

un colpo di testa, dal portiere Pinato che non 
fa rimpiangere Ferron all'elegante libero Mon
terò. L'Atalanta è una squadra concreta, con 
trame precise e ben applicate. Esattamente 
l'opposto della Fiorentina. Che arrivi o no un 
posto in Coppa Uefa per la società nerazzurra 
è già domani. Lippi se ne va a Napoli, al suo 
posto arriva Guidolin che ha portato trionfal
mente il Ravenna in serie B. C'è però da risol
vere il problema della deroga (il tecnico vene
to frequenterà il Supercorso, dunque al mo
mento non ha il patentino di allenatore di pri
ma categona). I dingenti atalantini sembrano 
sicuri di poter superare l'inghippo. Per rafforza
re il centrocampo arriverà Sauzce dal Marsi
glia. E in attacco, a far coppia con Ganz, po
trebbe esser ingaggiato il cremonese Tentoni. 

Papera del portiere ligure dà la vittoria ai rossoneri 

Nutiari «piede amaro» 
Omaggio a Mai dire gol 
T FOGGIA 

Mancini 7, Petrescu 6, Nicoli 5.5, Sciacca 6.5, Di 
Bari 6, Bianchini 5.5, Bresciani 5 (87' Grassado-
nia), Di Biagio 6.5, Kolivanov 7, De Vincenzo 6.5, 

• Roy 5.5 (67' Mandelli 6). (12 Bacchin, 13 Gaspartn, 
. 15 8iagioni). 
Allenatore. Zeman 

SAMPDORIA 
Nucian 5.5, Mannini, 5.5, Lanna 5, Sacchetti 5.5, 
Vierchowod 6, Invernizzi 5 (46' Chiesa 5), Lom
bardo 6.5, Jugovic 5.5, Serena 5, (75' Bertarelli 
sv), Mancini 5.5. Bonetti 6. (12 Di Latte, 13 Walker, 
16 Buso). . 
Allenatore: Eriksson. 

ARBITRO: Boggi di Salerno 5.5. . 
RETE: 2'Kolivanov. • 
NOTE: giornata di sole, terreno in buone condizioni. Am
moniti: Sciacca. Di Biagio, Bianchini, Lanna. Spettatori pa
ganti 13.039 per un incasso di L 412.174.500. 

MARCELLO CARDONE 

0 

• • FOGGIA. Due punii pesan
tissimi, in tutti i sensi. Il Foggia 
si libera dagli ultimi dubbi cir
ca la miracolosa salvezza, 
mentre la Samp vede allonta- • 
narsi ancor più le speranze di 
entrare in Coppa Uefa. Tutto 
merito o colpa, a seconda dei 
punti di vista, di un certo Nu- , 
ciari, che quest'anno ha gioca
to soltanto una volta in cam
pionato. Il portiere trentatreen-
ne ha infatti sulla coscienza 
l'episodio della partita che ha 
condannato i blucerchiati. Su 
un corto retropassaggio di 
Lanna al secondo minuto, ha 
letteralmente lisciato il pallone ' 
(non c'era nessun'ape nei din-
tomi) dando via al gol di Koli
vanov, sul quale i pugliesi han-
nocostruito la vittoria. 

Con questo successo Ze-
man si è messo praticamente 
al riparo da ogni sorpresa. ! 
rossonen hanno, infatti, rag
giunto Roma e Napoli, portan
do a quattro lunghezze il di
stacco dalle quartultime. La 
Samp invece ha confermato 
ancora una volta di essere una 
squadra indecifrabile, che al
terna buone gare ad altre delu
denti. Molto deludente è stato 
tutto il primo tempo. Eriksson 
ha schierato i suoi uomini con 
il solito 4-5-1, ricorrendo alla 
zona. Il tecnico svedese si è 
però subito accorto che non 
era certo la giornata migliore 
per riproporre questa tattica. Il 
tridente Roy-Kolivanov-Bre-
sciani ha infatti subito messo 
in crisi i quattro difensori, so

prattutto Lanna confuso e pa
sticcione anche nel battere le 
puntate, ed il giovane Sacchet
ti, troppo indeciso. Dopo ap
pena cinque minuti, ed un gol 
subito. Eriksson ha dunque 
cambiato tutto disponendo n-
gide marcature: Sacchetti-Bre
sciani, Vierchowod-Kolivanov 
e Mannini-Roy. Per il resto cen
trocampo fitto ma davvero po
co incisivo, solo Lombardo ha 
cercato di fare qualcosa sulla 
destra. In attacco Mancini è 
stato isolato, e di fronte a sé 
aveva un portiere, suo omoni
mo, che gli ha creato altri pro
blemi. 

Il Foggia ha dunque merita
to la vittoria e sicuramente 
avrebbe meritato di conclude
re con più gol di scarto, ma al
cuni erron in fase conclusiva e 
qualche parata di Nuciari, de
sideroso di riscattarsi, hanno 
costretto i pugliesi a soffrire fi
no alla fine. È stato proprio un 
bel Foggia: pressing, gioco in 
velocità e molte occasioni da 
rete. Un Foggia trascinato dal 
solito Kolivanov, e orchestrato 
a centrocampo da Sciacca e Di 
Biagio, tornato ad esprimersi 
su buoni livelli. I pugliesi han
no ancora sfiorato il raddop
pio, con Di Biagio, Roy e Bre
sciani. 1 liguri dopo un inizio 
traballante si sono pian piano 
ripresi, andando vicino al pa
reggio in due occasioni che 
l'abulico Mancini ha sprecato. 
Nella ripresa la Samp si è ntro-
vala, Lombardo al 51' ha sfio
rato la traversa con un colpo di 
testa. Mancini (55' e 80') ha 
sbagliato gol quasi fatti. -



Lunedi 
17 nunzio I !)!>;•> 

CESENA-REGGIANA 1-1 

CESENA: Fontana. M a n n , Pepi (46' Piraccini), Leoni (61 ' 
Teodorani , Barcana. Bologna. Josic. Gaut ien. P iangere l -
h. Lerda, Lant ignott i . Hubner. 12 Oadina. 13 Destro. 14 
Masol in i . 
ALLENATORE: Vicini . 
REGGIANA: Bucci. Parlato. Zanutta, Accard i . Sgarbossa. 
Monti ( 6 f Corrado). Sacchett i . Scienza. Pacione (75' De 
Falco), Zannoni , Morel lo , 12 Sardin, 13 Dommiss in i . 14 
Falco. 
ALLENATORE: Marchioro. 
ARBITRO: Felicani di Bologna. 
RETI: 42' Sacchett i , 79' Hubner. 
NOTE: angol i 9-4 per il Cesena. Ammoni t i Hubner. Lant i -
gnot t i . Piangerei!), Scienza. Spettator i : 7.C00circa. 

COSENZA-ASCOLI 1-1 

COSENZA: Zunico. Bal ler i . Compagno. Napol i . Napol i ta
no, B ia, Monza (64' Signorel l i ) , Catanese, Maru l la . Fabris 
(58' Negri) De Rosa. Panchina: Graz iam, Mar ino. Gazza-
neo. 
ALLENATORE: Sihco. 
ASCOLI: Lur ior i . Mancin i . Pergol izzi , Zanoncel l i . Pascuc
ci , Caval iere (78' Fusco). Pier leoni , Trogl io, Bierof. Za in i , 
Carbone (89' Pierantozzi), Panchina: Bizzarr i , Grossi . 
Menolascina. 
ALLENATORI: Cacciator i . 
MARCATORI: 80' Bierof. 94' Bia. 
ARBITRO: Co l l inad i Viareggio. 
NOTE: ammoni t i Mancin i , B ia. Catanese, Napol i tano. An
gol i 6-3 per il Cosenza. Spettatori I 4m i lac i r ca . 

CREMONESE-BOLOGNA 2 - 2 

CREMONESE: Turc i , Gualco. Pedroni , Cr ist iani , Colonne-
se, Verde l l i . Giandebiaggi . Ferraroni (15'st Lombardin i ) . 
Dezotti (76' Flonancic) Maspero, Tentone. 12 Vio l in i , 13 
Montorfono. 14 Castagna. 
ALLENATORE: Simoni 
BOLOGNA: Pazzagl i . List. B u c a r e Sott i l i . Baroni . Pessot-
to, Gero l in (70' Jul iano), Bel lot t i , Turky i lmaz, Anac leno , 
Incocciati (89'Barbien). s c e r v e l l a t i , 13 Tarozzi . 15 Boni-
ni. 
ALLENATORE: Fogli . 
ARBITRO: Trentalagne di Tonno. 
RETI: 8' Giandebiaggi , 30' List, 4 1 ' Bel lot t i , 65' Gualco. 

F. ANDRIA-VENEZIA 4 - 0 

F. ANDRIA: Tr res in . Lucer i , Del Vecchio. Quaranta (74' 
Cangim), Ripa, Monar i , Coppola. Cappel lacci . Insangui-
ne. Nard im. Caruso (52' Petrachi). 12 Marcon. 13 Mazzol i , 
14 Lo Monaco. 
ALLENATORE: Rumignani . 
VENEZIA: Bianchet, F i l ipp in i . Poggi . Verga, Romano. 
Rossi, Parise. Fogl i , Bonald i , Di Già (60' Del Vecchio), Ma-
zucato(70 ' Balar in). 12Carnato, 13Chit i , 14Borto luzzi . 
ALLENATORE: Zaccheroni . 
ARBITRO: Fabbricatore di Roma. 
RETI: 32', 82' e 90' Coppola, 63' Petrachi. 
NOTE: Angol i 2-1 per il Venezia. Terreno in perfette condi
z ioni . Ammoni to Coppola. Spettator i 4,806 

MODENA-TERNANA O-O 

MODENA: Meani , Montalbano, Baresi , Maranzano (70' 
Gonano), Moz, D'Aloisio, Consonni , Pel legr ini (86' Cuc
ciar!) , Provi ta l i , Caruso. Paol ino. 12 Band ien . 13 Circat i , 
14Boccaccin i . 
ALLENATORE: Frosio. 
TERNANA: Rosin, Della Pietra. Accard i . Canzian, Ber toni , 
Picconi, Gazzani , Car ino (85' Papa), Cinel lo, Mani , Troppi 
(88' Barol lo) . 12Colasant i , 13Pochesci . D'Ermil io. 
ALLENATORE: Clagluna. 
ARBITRO. Pel legr ino di Barcel lona Pozzo di Gotto. 
NOTE: anol i 6-5 per il Modena. Ammoni t i Moz, Caruso, 
Bertoni , Gazzani. Spettator i : 3.000 

MONZA-PIACENZA O-O 

MONZA: Rol landi , Babini (90' Finetti), Manighet t i . Cotro-
neo, Delpiano, Solrtà, Romano. Sain i . Art ist ico, Robbiat i 
(90' Sinigagl ia) , Brambi l la . 12Chiment i , Radice, Brog i . 
ALLENATORE: Train in i . 
PIACENZA: Taibi . Chit i . Bnoschi (55' lacobel l i ) . Suppa, 
Maccoppi . Lucci, Turnn i . Papais, De Vit is. Ferazzol i (77' 
Simomni) , Piovani. 12 Gandin i , 13 Di Cintio, 14 Capparel -
la. 
ALLENATORE: Cagni . 
ARBITRO: Arena di Ercolano. 
NOTE: angol i 3 -Vper il Piacenza. Ammoni t i : Manighett i , 
Cotroneo, Bnosch i eFer razzo l i . Spettator i : 5mila. 

PADOVA-SPAL 3 - 2 

PADOVA: Bonaiut i . Rosa (39' Cuiechi). Gabr ie l i , Modica 
(52' Pel l izzaro), Ottoni, Franceschott i , Di Livio. Nunziata. 
Ga ldens i , Longhi , Montrone. 12 Dal Bianco, 13 Tentoni , 14 
Rutfini. 
ALLENATORE: Sfacchini . 
SPAL: Brancaccio. Lancini , Fiondel la. Papir i , Serv idei , 
Mangoni ( 1 ' st Dal l ' lgna), Messers i (73' Madonna). Bre
sc ia, Soda, Ol ivares, Nappi . 12 Sattara. 13 Ciocci , Salva
tor i . 
ALLENATORE: Fabbr i . 
ARBITRO: Baldas di Tr ieste. 
RETI: 5' Ol ivares, 19' Longhi . 25' Brescia, 4 1 ' Pel l izzaro, 
42 'Franceschet t i . 
NOTE: angol i 6-4 per il Padova. Ammoni t i : Ga ldens i . 
Franceschett i , Brescia. Papir i . Lancin i , Mangoni , Nappi . 
Espuls i : Fiondel la al l '80' per gioco scorretto e Pel l izzaro 
al i 89' per doppia ammoniz ione. Spettator i : 10.000 circa. 

PISA-LECCE O-O 

PISA: Bert i , Lampugnani , Chamot, Bosco. Susic, Fasce. 
Rotel la. Rocco (87' Barzaghi) , Scarafoni , F iorent in i , Pol i -
dor i (72' F imognan) . 1 2 C I U C C I , 13Bald im, 14 Vit iel lo. 
ALLENATORE: Viv iani . 
LECCE: Gatta, Biondo, Gross i . F lamigm, Ceramico la . Be
nedett i . A l tobel l i . Melchior! , Rizzolo (82' Bald ien) , Notar i -
stefano, Scarchi lh (90' Maini) . 12 Torchia, 13 Ferr i , 14 Or-
landini . 
ALLENATORE: 8o lch i . 
ARBITRO: Stafoggia di Pesaro. 
NOTE: angol i 9-4 p e r i i Pisa. Pomer igg io caldo. Ammoni t i : 
Scarchi l l i . Bosco. Lampugnani , F lamigm. 

TARANTO-LUCCHESE 1-1 

TARANTO: S imon i , Mure l l i , Prete. Zaf farom. Amod io , Ca-
molese (66' Lorenzo). Mazzaferro, Mer lo , Bertuccelh. Mu
ro. Soncin (59'Enzo). 12 Rotol i , 13 Castagna, 14Nitt i . 
ALLENATORE: Caramanno. 
LUCCHESE: Mancin i , Bald in i . Ansaldi (46' Bettanni) , 
Bianchi (46' Di Stefano), Cell i Car r i , Bara ld i . Di France
sco. Giust i , Paci, Monaco. Rastel l i . 12 Quirono. 13 Costi , 
14 Russo. 
ALLENATORE: Scogl io. 
MARCATORI: 13' Bertuccel l i . 65' Mazzaferro (autorete) 
ARBITRO: Caramanno di Mi lano. 
NOTE: Spettatori 4.700. Ammoni t i Paci, Mure l l i . Mazzafer
ro. Angol i 6-3 per la Lucchese. 

VERONA-BARI 1-1 

VERONA: Gregor i , Polonia. Bianchi , leardi, Pin, Rossi, 
Pel legr in i D.. Piubel l i , Ghi rarde l lo (Ficcadenti al 74'). 
Prytz (Pagani al 46'). Lunini . 12 Zaninel l i , 13 Lagord i . 14 
Piovanol i ! . 
ALLENATORE: Reja. 
BARI: T a g l i a r t e l a . Montanar i , Brambat i , Loseto. Ja rn i . 
Rizzardi . Launen , Terracenere. Protti (Capocchiano al 
32'). Barone. Joao Paulo. 12 Biato. 13 Civero, 14 Di Muro. 
15 Parente. 
ALLENATORE: Materazzi . 
ARBITRO: Cinc inpmi di Ascol i Piceno. 
RETI: Prytz al 30' (r), Jarni a! 48'. 
NOTE: angol i 9-6 per il Verona. Espulso: Rossi al 66'. 

Sport 
Cesena-Reggiana. L'allenatore Marchioro artefice di uno storico trionfo 

SuperPippo 
ÌLPUNTO 

Pareggio di casa 
in Brianza 
• • I ) La l-'idelis Audria, 
mettendo a senno quattro reti, 
realizza il miglior bottino sta
gionale. Prima tripletta per 
Coppola. 
2) Il Monza conlerma la ten
denza al p a r e l i o . Ben 111 voi-
le i brianzoli hanno diviso la 
post.i in palio. 
3) l.a Ternana ionia ,i realiz
zare punti lontano da casa do
po un mese e mezzo I rosso-
verdi umbri avevano col lo l'ul
t imo punto in trasferta il •! apri
le scorso,» Tarai i lo ( l - l ) . 
4) II centrocampista Pryt/ del 
Verona d i nuovo in reti- dopo 
più di f> mesi ( Verou.i-l5ologna 

l-ll il G dicembre V2) l.o sve
dese, a quota (i gol, è il capo
cannoniere defili scaligeri, 
fi) Terza sconfitta consecutiva 
per la Spai, risucchiata al quar-
t'ultiuio posto della classifica. 
L'ultimo punto incamerato, il 
25 aprile, in casa contro la 
Ken iana i l- l ). 
l i) Con il successo in rimonta 
sulla Spai, si allunga la striscia 
positiva del Padova Dalla 30'' 
alla 31-' f o rna ta , i biancorossi 
hanno olteni i to 3 vittorie e 2 
pareggi: !"> reti realizzate e I su
bite. 

i M.F 

M I R K O B I A N C A N I 

M CKSRNA. L i partita che 
non c 'è . Al la f ine tra Reggia
na e Cesena è l - l , ma il risul
tato scolora f ino a s c o m p a r i 
re nella festa dei granata. 
Che, per la pr ima volta d o p o 
7'1 anni d i storia, app rodano 
in serie A. Novanta minu t i d i 
passerella, o poco p iù . V. 
buon per i (ans romagnol i 
che Vic in i a perdere non ci 
sta. A l t r iment i il rul lo c o m 
pressore di Marchioro. anche 
d ' iner / ia , avrebbe inf l i t to a i 
b ianconer i la pr ima sconfit ta 
del la nuova gestione. Ma ba
sta il pareggio, e che l 'happe
ning post partita com inc i . 

I p rod romi del t r ionfo sono 
l ' invasione d i 4000 tifosi emi 
l iani , la loro gioia preventiva. 
Cantano, si sgolano, espon
gono striscioni irr identi -
•Noi .i San Siro, voi a Raven
na» - ben pr ima che Felicani 
d ia il via alle «ostilità», l i in 
c a m p o l 'atmosfera non è dis

simile, tanto che per 20 mi
nut i il volernose bene gene
rale paralizza qualsiasi vellei
tà offensiva reciproca. Scien
za c'è ma latita, .lozic c o m e 
regista arretratissimo scinti l le 
non ne (a, e gli unic i pericol i 
vengono soltanto su tiri da 
fermo o da iniziative perso
nali. Su una di questa una 
copp ia d i granata per sbaglio 
(Xannon i e Sacchetti sono 
ent rambi nati in Romagna) 
confez iona I* 1 -CI. Col lodevo
le risultato d i evitare una ri
presa al Va l ium. Tcodoran i e 
i ' i raccini sono le armi con 
cu i V ic in i prova a vivacizzare 
la ripresa. Di g ioco, anche se 
il pressing del la Reggiana re
sta abbastanza spettacolare 
- propr io non se ne vede. Ma 
a lmeno la pressione b ianco
nera in f iamma un m i n i m o g l i 
an imi . Hubner. Lant ignott i , 
Piangerell i ci provano d.i 
mol to lon tano, e c'è persino 
un quasi rigore di Parlato su 

Hubner. Il gol del Cesena ar
riva a undic i m inu t i dal la f ine 
quando Hubner, ovv iamente 
d i testa, corregge in rete un 
traversone del l 'a l t r imenl i 
inesistente l ,antignott i . Si ca
pisce subito che non succe
derà altro, e Marchioro dà il 
via ai festeggiamenti c o n un 
c e n n o d i risposta alla mura
glia di tifosi che lo suppl ica d i 
restare. D o p o il triplice? fi
schio, un' invasione al con
trario: qua lche giocatore gra
nata va a fare il t renino insie
me agli ultra, gli altri restano 
sul c a m p o a saltellare. 

I»i festa si trasferirà po i a 
Reggio Kmil ia, dove martedì 
l 'attuale propr ietà cooperat i 
va [lasserà la mano al g ruppo 
Dal Cin 11 p r i m o passo do
vrebbe essere la conferma 
del l 'a l lenatore, che pure 
sembrava poter essere in 
d u b b i o solo qua lche g iorno 
fa. Ma una -pr ima volta» sen
za d i lui non avrebbe lo stes
so sapore. 

Cosenza-Ascoli. Per i calabresi solo un pari: la promozione resta soltanto un'illusione 

I sogni muoiono al pomerìggio 
m e o D E L U C A 

• • msKN'/A Duivolu di un 
Bi;i! I! CoM'n/.ii vn\v uno stalo 
ideali* al suo supurli l i iTo d i r 
in pieno recupero, con UIKI 
buona parte del S. Vilo s î.i in 
(ose di deflusso per evitare l'.i-
marezza del triplici* fischio, 
scaglia il suo destro per la bot
ta de l l ' l - l finale. Non è stata la 
vittoria voluta e pretesa, ina i 
calabresi hanno almeno riac
ciuffato un risultato che l'Asco
li i^li stava portando via assie
me alle residue speranze di 
promozione L'epilogo del Li 
Rara a pochi istanti datiti fine 

. Carbone, calabrese d i Bavjna-
ra, in fila a un corr idoio sulla 
destra in contropiede, port^e a 
Bicrhoff che non ha difficoltà a 

superare Z unico, ha cali la pri
mavera situila si trasforma in 
un gelido e mal inconico po-
inentjtjio d'addio Ma il Cosen
za ritrova nervi e concentrazio
ne giusta. K quel che non gli 
era riuscito negli oltre ottanta 
minuti di gioco contro la Cre 
monese fa invece in meno 
d'un quarto d'ora. Collina sa 
quel che fa. Segna, accurata
mente il tempo perduto in nul
le modi durante il match, con
sentendo ai rossoblu l'impor
tante recupero. Silipo ha dato 
fiducia a Monza e Catanese, 
lasciando m panchina Manno 
ancora sotto shock per la re
cente frittata. Cacciatori, redu
ce dal buon pan di Lecce, but

ta nella mischia l' indigeno Car
bone arretrando Cavaliere. ! 
marchigiani tengono bene l'ir
ruenza cosentina, a tratti però 
molto sfortunata, approfittan
do del pressing finale, il bion
do tedesco balza in vetta alla 
classifica cannonieri a quota 
17 raggiungendo De Vitis. 
Complimenti . I padroni di casa 
però non hanno nulla da rim
proverarsi almeno sei le nitide 
palle gol costruite contro un 
paio di conclusioni biancone
re. Da segnalare due gol an
nullati da Collina nella prima 
metà di gioco. Prima a Bie-
rhoff, per un evidente d'ostru
zione ai danni di Zunico. Poi a 
Fabris per presunta posizione 
di fuorigioco dello stosso attac
cante, Più vivace e frizzante la 

ripresa che ha visto i locali in 
costante proiezione offensiva. 
Prima un pallonetto di Marulla 
appena alto sull ' incrocio, poi 
due volte d i lesta Napol i , quin
di Signorelli a tu per tu con Lo-
neri fallivano l'occasione giu
sta. Ma in due circostanze era 
l'abilità del Pipelet marchigia
no a mandare a monte i piani 
silam. Quindi il contropiede d i 
Carbone e lo slacco imperioso 
del biondo centravanti di Rozzi 
che infilava /.unico. Sull ' I a 0 
un bel sinistro di Carbone sibi
lava vicino alla base del palo e 
come detto venti secondi pri
ma del fischio di chiusura il pa-

' ri. IXJ firmava Bia sulla falsariga 
del gol in Coppa del suo anta
gonista Minotti, t imico-ncmico 

di squadra e di ruolo nel suo 
Parma. L'autobus-promozione 
di due domeniche fa aveva fat
to salire solo la Cremonese, 
per giunta con un «biglietto» of
ferto dai padroni di casa l leggi 
autogol di Marino i 11 ticket ca
labrese invece non era stato 
«convalidato» dall 'arbitro 
Amendol ia (gol annullato per 
presunto mani d i Napol i) per 
cui il Cosenza era rimasto in
credibi lmente a piedi. Tutto 
ciò ha decuplicato la rabbia 
agonistica, la determinazione 
e la volontà dei lupi d i e ieri so
no stali premiati, a metà. Ora 
la carovana silana deve appre
starsi agli ult imi faticosi chilo
metri. Ma la serie A s'allonla-

Cremonese-Bologna. Partita agrodolce: i lombardi ormai in A, gli emiliani quasi in C 

Ciao B, tra sorrìsi e lacrime 
C L A U D I O T U R A T I 

M CKKMONA Cremona sor
ride: adagio, senza affanni, la 
truppa di Simoni si prepara al 
r i torno in serie A. Ieri, i grigio-
rossi hanno sofferto la lorza 
del la disperazione del Bolo
gna, ma avevano alle spalle il 
bri l lante superamento del c i 
c lo terribile degli scontri diret
ti, in cui erano stati raccolti 
sette punti in quattro gare. Gli 
avversari si ch iamavano Lec
ce, Piacenza, Venezia e Co
senza. Contro d i loro, la squa
dra aveva mantenuto fino in 
fondo le promesse, sia sul pia
no del gioco che su quel lo 
del le condiz ion i atletiche. Or
mai per i padroni di casa il 

CANNONIERI 

17 reti Do Vitis (Piacenza) e Bio-
rhoff (Ascoli) 

15 reti Tentoni (Cremonese) 
13 reti Lerda (Cesena) e Paci 

(Lucchese) 
12 reti Provitali (Modena) 
11 reti Dezotti (Cremonese) e 

Caldensi (Padova) 
10 reti Hubner (Cesena) 
9 reti Sacchetti (Reggiana) 
8 reti Protti e Tovalien (Bari); 

Incocciati (Bologna), Riso lo 
(Lecce). Rastelli (Lucchese), 
Robbiati (Monza), Scienza 
(Reggiana) e Bonaldi (Vene
zia) 

Prossimo turno 

D o m e n i c a 23-5-93 o ro 16 

SPAL-C.E.SENA 

L U C C H E S E - C R E M O N E S E " 
TARANTO-F . ANDRIA 
VENEZIA-LECCE 
eoiAQNAJyiQD.ENA_ 

problema è solo di ammin i 
strare le proprie forze. 

In questo quadro va illustra
to l ' incontro di ieri cont ro un 
Bologna, che si è forse giocato 
le u l t ime speranze d i restare 
in B, Simoni schiera Gualco su 
Incocciati e Colonnesc su Tur-
kyilmaz e affida a Ferraroni il 
ruolo d i l ibero davanti alla d i 
fesa. La superiorità tecnico-
tattica dei grigiorossi e subito 
evidente anche se Turkyi lmaz 
sia pure in fuorigioco non rile
vato, sciupa con un pal lonetto 
maldestro un'ott ima occasio
ne al sesto minuto. Due minu
ti più tardi, in una mischia in 
area, Puzzagli tarda ad inter

venire e Giandebiaggi astuta
mente riesce a mettere in rete 
d i testa. I cremonesi, a questo 
punto, peccano di supponen
za: abbassano ancor eli più il 
rumo della gara, cercando 
triangoli e giocate improbabi l i 
convint i che la loro superiori
tà tecnica li metta al r iparo da 
qualsiasi sorpresa. Sfiorano, è 
vero, il raddoppio, ma come 
spesso accade nel calcio, alla 
mezz'ora List, ricevuto un pal
lone fuori dal l 'area, spara una ' 
cannonata a mezza altezza, 
co lpendo il palo interno e pa
reggiando il conto. La lezione, 
evidentemente, non serve a 
nulla ed infatti in chiusura di 
tempo, la difesa cremonese si 
impappina, non respinge un 

3 4 . GIORNATA 

pallone in piena area, Bellotti 
è p iù svelto d i tutti e mette 
dentro. Regalo incredibi le, 
smarr imento tra i lombardi ed 
entusiasmo sul fronte oppo
sto. 

Nella ripresa è ovviamente 
la Cremonese che preme a 
più non posso, ma pur sfio
rando più volte il pareggio. 
Pazzagli riesce sempre a non 
capitolare. I cremonesi , dopo 
essersi mangiati svariali gol. l i
l ia lmente trovano in Gualco il 
giustiziere. Il terzino, spintosi 
in area, viene lasciato l ibero 
ed intercetta un cross di lesta 
pareggiando l ' incontro. La 
paura sofferta da una parte e 
l'idea d i perdere tutto dal l 'a l
tra inducono le contendent i a 

SPIE' 

p.'imn.'i 25FÙ 
Nevio Scala: 
«Al caso Asprilla 
si può dire 
la parola fine» 

«Credo che si possa d i re la paro la f ine al "caso-A.spnl la" 
(ne l la f o t o j . Ora non vuo le p iù andare via - ha det to al 
t e rm ime d i Parma-Juventus». «Per me - ha c o n t i n u a l o 
Scala - il "caso" non era ma i esistito. Il suo sfogo per 
n o n aver po tu to g iocare a Wen ib ley l o a b b i a m o cons i 
dera to legi t t imo ed è u m a n o che Aspr i l la si sia lamenta
to ma il suo sfogo non avrà altre conseguenze». In tanto 
appare s icuro c h e il c o l o m b i a n o g iocherà da l p r i m o m i 
nu to d o m e n i c a pross ima q u a n d o il Parma scenderà sul 
c a m p o d i Marassi 

Galli non c'è 
L'arbitro 
non se ne accorge 
e fischia l'inizio 

Un 'ep isod io m o l t o cur io
so si veri f ica a l l ' in iz io de l 
secondo t e m p o del la par
tita Pescara-Napol i : le 
squadre sono schierate in 
c a m p o e l 'arbi t ro f ischia la 

mmmm__^^^—__«„» ripresa del g ioco ma nes
suno si accorge che la 

porta de l Napo l i è sguarni ta. 11 port iere Gal l i infatt i è an
cora nel sot topassaggio degl i spogl ia to i e sale lenta
mente le scale ma q u a n d o sbuca sul te r reno d i g ioco la 
part i ta e. già ripresa daa l cun i second i . Basta però un ra
p ido c e n n o de l l 'a rb i t ro e Gal l i si prec ip i ta verso la sua 
porta senza altre conseguenze che mo l ta i l larità sugli 
spa l l i . 

Ciclismo 
Tony Rominger 
si aggiudica 
la Vuelta '93 

Tr ion fo svizzero alla Vue l 
ta '93: T o n y Rominger ha 
v in to , e per il secondo an
n o consecut ivo , il Gi ro d i 
Spagna c o n un vantaggio 
d i vent inove second i nel la 

^ - _ _ ^ ^ _ classif ica f ina le sul c o n n a 
z iona le A lex Zuel le che ha 

v in to la tappa d i ier i , a c r o n o m e t r o ind iv idua le (•]•).6 
c h i l o m e t r i ) te rminata sul t raguardo d i Sant iago de 
Campostela. 

Rugby, Play off 
Lo scudetto 
viaggia fra 
Treviso e Milano 

Il rugby ha scel to le due f i 
nal iste de l c a m p i o n a t o 
'93. Sono: Benet ton Trevi
so e Char ro M e d i o l a n u m 
Mi lano . I venet i , ne l l 'ant i 
c i p o d i sabato scorso. 

^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ h a n n o regolato il Pat i to 
San Dona in due sol i in

con t r i g u a d a g n a n d o la f inal iss ima. Stessa sorte per la 
fo rmaz ione mi lanese c h e ier i , a Padova, ha regolato il 
Petrarca co n il pun tegg io d i 52 a 17. Per la Bene t ton , 
que l la d i ques t ' anno e. la sua sesta f inale nel le sei f inal i 
d isputa te co n la fo rmu la de i play off men t re per il Char
ro e la seconda, 

Automobilismo 
Alfa Romeo ok 
Vince in Italia 
e all'estero 

Con una spet tacolare ga
ra, G iann i Morb ide l l i (su 
Al fa Romeo 155 ts) e r iu
scito ad aggiudicars i la 
p r ima de l le d u e gare in 
p r o g r a m m a a Mag ione 

^ « ™ . ~ ^ _ • _ nel la 4 J p rova d e ! c a m p i o 
nato .. i ta l iano -• super fur i -

smo . A l le spal le d i Morb ide l l i si sono classif icat i Ta rqu i - " 
n i e la V ida l i . Nella 3" prova de l t r ico lore, d isputata nel 
l ' au tod romo d i Va l l c lunga, Dan ie le Gasparr i (su Tiga 
Al fa R o m e o ) ha v in to c o p r e n d o i 20 giri in p r o g r a m m a 
al la med ia d i 131.019 ch i l ome t r i . Anco ra le Al fa R o m e o 
in bel la vista, stavolta a Wunstor f dove le 155 h a n n o da
to prova del la loro compe t i v i l à duran te l 'ottava prova 
de l D tm . N ico la lar in i ha v in to c o n sicurezza la p r ima 
gara e. adesso, gu ida la classif ica p i lo t i . 

Basket militare 
Al Palaverde 
l'Italia affonda 
la Russia 

ASCOL I -MONZA 
BE&GJAN£-PAQQY&_ 
TERNANA-PISA 
P IACENZA-VERONA 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

REGGIANA 
CREMONESE 
ASCOLI 
LECCE 
PIACENZA 
PADOVA 
COSENZA 
BARI 
CESENA 
PISA 
VENEZIA 
VERONA 
MODENA 
MONZA 
LUCCHESE 
F. ANDRIA 
SPAL 
BOLOGNA 
TARANTO 
TERNANA 

Punti 

SO 
4 5 
4 2 
4 2 
4 1 
4 1 
4 0 
3 6 
3 5 
3 5 
3 3 
3 3 
3 2 
3 1 
3 0 
2 7 
2 5 
2 5 
2 2 
1 5 

PARTITE 

Giocate 

34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 

Vinte 

18 
17 
15 
13 
14 
15 
13 
13 
11 
11 
11 

10 
10 
6 
6 
5 
6 
7 
4 

3 

Pan 

14 
11 
12 
16 
13 
11 
14 
10 
13 
13 
11 
13 
12 
19 
18 
17 
13 
11 
14 

9 

Perse 

2 
6 
7 
5 
7 
8 
7 

11 
10 
10 
12 
11 
12 
9 

10 
12 
15 
16 
16 
22 

RETI 

Fatte 

39 
57 
50 
38 
38 
38 
32 
39 
34 

20 
36 
27 
30 
22 
33 
23 
25 
30 
25 
19 

Subite 

13 
34 
30 
33 
25 
31 
21 
38 
28 
20 
35 
29 
36 
27 
35 
31 
38 
48 
47 

55 

Media 
inglese 

- 1 

- 6 

- 9 

- 9 

-10 
-10 
-12 
-15 
-16 
-16 
-18 
-18 
-19 
-20 
-21 
-24 
-26 
-26 
-29 
-35 

moderare le reciproche vellei
tà ed entrambe si (anno mol to 
prudenti f ino alla r inuncia. 

A fugare ogni dubb io su un 
eventuale tacito accordo va 
segnalata una traversa colpi ta 
da Incocciati ad un quarto 
d'ora dal la fine e l'espulsione 
un po ' affrettata peraltro di 
Tentoni per una scaramuccia 
rilevala dal segnalinee. Gli ul
t imi minut i sono all ' insegna 
del «pareggio che va bene a 
tutti e due» e l ' incerto Trenta-
lange pone fine con qualche 
ant ic ipo al l 'ormai inutile con
tesa. Ma gli animi sono diver
si: la banda-Simoni e ormai 
sulla soglia della serie A. il 
vecchio Bologna sta sprofon
dando in serie C. E fa tristezza. 

SERIE C 
C 1 . G I R O N E A 
Risultati. Vicenza-Alessandria 1-1, Sambe-
ned -Carrarese 2-2; Pro Sesto-Chievo Ver. 2-0; 
Ravenna-Como 3-1; Tnestina-Empoli 2-2; Mas-
sese-Palazzolo 2-1; Carpi-Siena 3-3. Leffe-Vis 
Pecaro 2-2. Riposa: Spezia. 

Classifica. Ravenna 43; Vicenza 40; Empoli 35; 
Triestina 34; Chievo 33; Lette e Pro Sesto 32; 
Como31 ; Alessandria 28: Sambened.. Carrare
se, Massese, Spezia, e Vis Pesaro 27; Palazzo-
Io 25; Siena 24; Carpi 21. Arezzo rit irato. 

Prossimo turno. Alessandr ia-Arezzo; Spezia-
Carpi. Siena-Leffe; Vis Pesaro-Massese; Car
rarese-Pro Sesto; Empol i -Ravenna; Como-
Sambened.; Palazzolo-Tnest ina; Chievo Ver.-
Vicenza. 

Tennis a Berlino 
Steffi Graf 
manda ko 
la Sabatini 

La tedesca Steffi Graf ha 
v in to ieri gli O p e n d i Berl i
n o bat tendo in f inale l'ar
gent ina Gabr ie la Sabat in i 
( seconda agli In ternazio
nal i d ' I ta l ia le rm ina t i ap -

. ^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ pena ot to g iorn i fa ne l l ' im 
p ian to de l Foro I ta l ico d i 

Roma R o m a ) per 7-6 (7 -3) ; 2-6; 6-4. Il t o rneo d i Ber l ino 
era do ta to d i un m o m t e p r e m i d i se t tecentoc inquanta
mi la do l la r i . 

Si è svolta ieri al Palaverde 
d i Treviso la part i ta inau
gurale de l 39" c a m p i o n a t o 
mi l i tare d i basket. In c a m 
p o c 'e rano le f o rmaz ion i 
d i Russia e Italia e si è c o n -

_ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ — _ cuso c o n la vi t tor ia de l la 
selezione azzurra (S2 a 

6 8 ) . Il c a m p i o n a t o al qua le pa r tec ipano le naz iona l i 
mi l i tar i d i und ic i paesi si conc lude rà il 29 magg io . 

C I . G I R O N E B 
R isu l ta t i . Pa le rmo-Bar l e t t a 1-1. Ave l l i no -
Chiet i 0-0: Po tonza -G ia r re 1-1; Lod ig i an i -
M e s s i n a 3-0; Casa rano -No la 0-0; Ac i r ea le -
Pe rug ia 0-0; I sch ia -Regg ina 2-2; Ca tan ia -
Sa le rn i tana 1-2; Case r tana -S i racusa 2-0 

Classif ica. Palermo 45; Aci reale 4 1 ; Perugia 
40; Giarre 38: Salerni tana 37; Avel l ino e Ca
sertana 35; Catania 34; Reggina 31; Barletta 
30: Lodigiani 28; Casarano. Crtieti e Messina 
27; Potenza 26; Ischia. Nola e Siracusa 25. 

P r o s s i m o t u r n o . Ch ie t i -Ac i rea le ; Pe rug ia -
Ave l l i no ; Mess ina -Casa rano ; Regg ina -Ca-
se r tana ; G ia r re - l sch ia : Ca tan ia -Lod ig ian i ; 
No la -Pa le rmo : Sa le rn i t ana -Po tenza ; Bar
le t ta -S i racusa. 

C 2 . GIRONE A 

Classifica: Mantova 41. Lecco e F i 
renzuola 36. Giorgione, Novara e 
Solbiatese 34. Cemese 33. Olbia 31, 
Varese 30, Casale 29; Pnvia 28; 
Ospitalelto 26. Trento e Tempio 25. 
Aosta 24, Pergocrema 21; Suzzara 
19. Oltrepò 16 

Pross imo tu rno : 

Olb ia-F ioronzuola ; Centese-
Novara. Ol t repó-Ospi ta let to; 
Lecco-Pavia; Aosta-Pergo-
c rema ; So lb ia tese-Suzzara; 
G io rg ione-Tempio ; Casa le-
Trento; Mantova-Varese. 

C 2 . G IRONE B 
Classifica: Pistoiese 39; C di 
Sagro. Viareggio. Rimmi e Pra
to 36. Cerveten 33, Ponsacco 
31. Montevarchi. Vasteso e Ba
racca 29. Civitanovese 28: Pog-
?ibonsi e Pontedera 26; Gualdo 

5, Avezzano 23; Francavilla 
22; Cecina e Fano 18 
' C. di Sangro 3 punti di penaliz 

P ross imo tu rno : 

Cerve ten-B, Lugo; Prato-C. 
di Sangro ; Avezzano-Fano; 
Cec ina-Montevarch i ; Fran-
cav i l la-Pis to iese; V ia regg io -
Pogg ibons i ; Gualdo-Ponte-
dera ; M. Ponsacco-Rimim; 
Civ i tanovese-Vastese. 

C 2 . GIRONE C 

Classifica: Juve Slabia 39. Leonzio 
37; Sangiuseppese 35. Matera 34 
Formia, Molletta e Tram 32; V La 
mezia 31. Turris 30; Catanzaro 29 
Monopoli 28, Sora 27. Akragas e Bi 
sceglie 26, Licata 25, Savoia 23 
Astrea20. AI1amura14 

Pross imo turno: 

B isceg l ie -Agngen to ; Mono-
po l i -A l tamura ; Savo ia-Leon
zio; T ram-L ica ta ; Formia-
Mate ra : J . Stab ia-Sangiu-
seppese ; As t rea-Sora ; Ca-
tanzaro-Tur r is ; Moltetta-V. 
Lamez ia . 
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VARIA 
Match senza storia quello della finale degli Open di tennis 
l/americano, vincitore un anno fa, si ripete e si candida 
anche per Parigi. Tutto errori il croato Goran Ivanisevic 
orfano del celeberrimo servizio e strapazzato in tre set 

Bis Big Jim al Foro 
In . s r t i i [ ) |H i id w n t i t r v I J K K Iti U . M e . i t i r\<i d i e n o t i 
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GIULIANO CAPECELATRO 
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loti 1 L'i i io/iotkink st n o n litro 
per il d i sp i cco di for/ 1 per il 
mix ) pot i nK d i 1 muscol i 
M.icclu I incont ro non i l u t ' l 
la Imi C ou rn r pn m k subi to il 
c o i i u i n d o di l l i o p i r . / i u m si 
issii ur 1 il s u o si r. / i o str ippa 

i |Uil lo it i l i I \ M rs inu 1 t o n t i 
mi 1 t o s i In tre n u m m i min iti 
L ( u n un avvilente* t> 1 si i o t i 
t ludi il p r imo set 

L i spi r a n / a n o n si Npitjiii' 
! 1 s tona inscena i b i un.i parti 
l.i di ti niiis t onosi .1 1 nati la 
meli* n pi titilli svolti ma ' t i 
st M i s t i c h e Cloriti ritrovi la 

su 1 b lltll! . ' i ' . 1 ti un 
M m 1 |> unii li !\ UHM e n il i 
nbili I in ino i IH sp i / / L i j 
1 v\* rs in 1 011 [ ili 1 hi \ 1 in 
1 1 " 1 In uni tri 11 t 1 M 1 1 

KM K il* »n 1 r ' it v ik, t issi 11 1 

pi r 1 l ll]]| l II i. IH S Melili 
Milli L, lllllM III lp Hi d 1 Kk, I 
n i / / m un 1/11 tu ti il 11 i ' 1 
I iiu IH un 1 rispnst 1 li i uli 

Imi il r >ssi un UH r IO I UH 
II si I » pu ) iitribu r» i > n 
11 ntr ilo 1 \ t \ 111 in |ii ili I 
mod i 1 ni v 1 si inpri i r I iU 
ri I 1 prim 1 p ili i I si r \ i / ( li I 
suo I \M rs in IJ IH sto di u 

d irtjn un 1 noli w>li Mdui i i 
Ni cj un 1 n 'n |>ri 1 < k liti ( < MI 
ru r ti 1 \ i n l o d m \< III < pi rso 
tri m i s o | r iltulto si di \ i < s 
si ti mpH ss 1 IH II 1 su 1 [IH n 

ri 1 I 1 Montiti t di Ir un »lor*t 
ili 1 fmi ih III M orso i nno 
un 1 str ip 1// it 1 d ijui III d 1 
1 ir p iss in I 1 ciikjh 1 di LJ'K in 
1 t i n u i s Vk sso u n n i un 

pò pi ri In li si i \o n >n si H r 
Ila il m i g l i o k I suo ri pi r 'or io 
si n o n pi r bri wss UH ist 11 1 
un |)o pi ri IH kn i più 1 t imo 
il fcjiiH o tjli ru v 1 di riti 1 o d i 
r iffa unni 1 nu hi qui Ik r il'i 
1 tu 1 IH su pi r ilio i 1 il) or in i 
tx in «. m ili I i p ili i ritorti i 
tu I i aii i | o iV\irso t oli un 
\\ tn is iMi IH <)\fòi non s i • ir 
iliro e 11 i i i o ^ ^ i n t . u u U . I r*i 

v o r r u u o i iiìtiuili, i ujamt IH S 
siili mut nm,nl<i si prot I i lini 
\ i traiit|uili un i nti i\ uiti i 
punti di Cior m s o n o I \ M IH 

1930 W Tilden (Usa) 1931 G Hughes (Gbr) 
1932 A Merlin (Fra) 1933 E Sertono (Ita) 
1934 G Palmieri (Ita) 1935 W Hines (Usa) 
1936/1949 non disputati, 1950 J Drobny (Cec) 
1951 J Drobny (Cec) 1952 F Sedgman (Aus) 
1953 J Drobny (Cec) 1954 B Patty (Usa), 1955 
F Gardini (Ita) 1956 L Hoad (Aus) 1957 N 
Pietrangcli (Ita) 1958 M Rose (Aus). 1959 L 
Ayala(Ci l ) 1960 B McKay (Usa) 1961 N Pie-
trangeh (Ita) 1962 R Laver (Aus) 1963 M 
Mulltgan (Aus) 1964 J E Lundavist (Sve), 
1965 M Mulhgan (Aus) 1966 T Roche (Aus). 
1967 M Mulhgan (Aus) 1968 T Okker (Ola) 
1969 J Newcombe (Aus) 1970 I Nastase 
(Rom) 1971 R Laver (Aus), 1972 M Orantes 
(Spa) 1973 I Nastase (Rom) 1974 B Borg 
(Sve) 1975 R Ramirez (Mex), 1976 A Panat-
ta 1977 V Gerulaitis (Usa) 1978 B Borg 
(Sve) 1979 V Gerulait is (Usa) 1980 G Vilas 
(Arg) 1981 J L Clerc (Arg) 1982 A Gomez 
(Equ) 1983 J Arias (Usa), 1984 A Gomez 
(Equ) 1985 Y Noah (Fra) 1986 1 Lendl (Cec). 
1987 M Wilander (Sve) 1988 I Lendl (Cec). 
1989 A Mancini (Arg) 1990 T Muster (Aut) 
1991 E Sanchez (Spa). 1992 J Courier (Usa) 
1993 J Courier (Usa) 

n i i ; ISOCIK I 

II trillo i i iltr >nt di u < lini in 
l t mijsii i di H Ì o i n p IL,IUI 
. ni > un lu di qui sto ru itili 
n inni i si u u p i l'i nt>odi d i 
tutiltr ili s o n o un ititi u l n a 

K i l ti S I R I t d i rsi di sip i 

III "( IH I uni i ro e h i numi, 
il p idn sol l ibi to si infor 

i sul n i inu ro d s i irpi i o n i 
iti il p irt,ol » \ i i i hi i 
i \ i l ir i e Don ili Ila il 
rn ilis' i ik II i i a t i tjori i «i^io 

ì istn <l iss ilio i ilorrn i d i t 

1 IL;1I i t ami riti pu l^b luo i* 410 
la to r i de i suoi a p p u n t a m e n t i 
f i l a n t i per la s i r a A l e u t e i> 
un i e osa di 1 nunnal i ta c o m u 
n i d u i buroerat i semialti 
di II ordini pubb l i co rorarti 
{jft/iufodiUonàono n o t i t i a e c n 
uunis - e Marco si ò s p o s a l o 
un MUSO a p p e n a d o p o averla 
c o n o s c i u t i » u n a r a ^ a / / a c o n i 
un nt i i\\\t rtita 1 più ostiti iti 
ti ledi pi udent i si eh ia n a n o d a 
u\^i t r ibuna ili altra forse per 
autoconv.lucersi c h i a n c h e lo 

Gofdn Ivanisevic per lu utid 
giornata da dimenticare alleviala 

da un assegno da 126miia S 
Nflla loto grande Jim Courier col 

suo secondo trofeo degli Open 
d Italia (t col secondo asseqno da 

?40miUi dollaro 

ro i sisli n o I u n o sp H 1 IN d 
un 1 iiHlro|>o!i pu t ol 1 p 1 i 1 1 
i ; 1 Iti t,ol 1 i|in III 1 IH V I 

d tll 1 boci 1 di qui sii suoi r i, 
p n si ni uili 

In 1 iiiipi si u ntiiiu 1 1 kjt 
1 in M 1 il li nnis l'i il li nnis 
q j t Ilo i un ilir M U S I timi in 
1 d ir n ti i u s u ri li sii < >m si<> 
in s e n i i sul C ( ntr ili i piutti 
sto un vidi o-; im i IH unni no 
ili 1 più ipp ission inti b iti 11L 1 
isioio b itlu 1 e, 01 o li 1 lui i 
risposi 1 i r ron b litui i r s p o 
sta p u n t o tutto i \< kn il 1 w r'i 
Hinos 1 I r in si nubi s o n o un 
notori! Ini V.011U quiis s u n p n 
1011 u n i m>rt O H ili IH volt 1 1 
u ro K misivi i t r 1 Inori un 
il ibol ico d n ' t o un roi 1 ito 
qii iletii colta ujli ru s u pi rsm « 
un 1 s m o r / a l 1 in 1 ippi n m i i 
prova p ion ib 1 in un fi isi o e o 
loss ik spi sso ( ourn r mi|>o 
ni la s u p r i i n a / i 1 di un c j o i o 
p i ù ^ J ^ I I i r d o i d i t i rmin tto 

L il profilo u n i w x o del uuit 
eh 1A sper m / i k nt imi n k 
a f f o n d i n o Ani In 1 più irndu 
cibili sosti nilon di l\ inise\ic 
cominc i ino a 1 tpin e tic 1 c,io 
t hi s o n o fatti \< ni pi r qui sii i 
si s|M l iwmn le tirili 1 kjll IMI it 1 
m i n t i I UH slirp IIJIII folklori 
di I horo italico Mi n tn \\ un 
sevic c o n t i n u a a s b a f a r e 1 MÌ 
imprec. i re C o u n e r r i s i t s l ido 
i n s i l i i fino ili ult imo 
F i n a l e s i n g o l a r e u o m i n i 
C o u r i e r lvuni.se vi e 6 - 1 , 6 -2 . 
6-2. 

Quell'americano a Roma 
«Terra rossa? Roba mia» 

• • 1 >v\ \\i nti li u 1 eli* i< iimtK 1 
n* e Mi | 1 r s | t L, tri un 1 p irti 1 1 I 11 

llis ] Hill | i q 1 ilid 1 j 1 u km ludi « 1 
• in 1 p irti < in i n 1 I is ILJII jd t uditi 111U r 
I n t i /oin I in ( uri* r fi t tot i l i / / ito 1 s i 
li pun ' i \ in i ni) sul ] n ino si r\i/i< ( s 

I uni su 1< un Min K iiuv \ic I IH in 
I i /ook i si t I m i ili id un modi sic 
_i su II ' 'u ittio bji ik pomi s i|\ iti su 
gii liti 1 pi t I si ìinnili iw 'IM1 dun 
|in jtl i s i i q u il lori In 1 JH r il 1 ro ilo < m 
IH |ii il "»*" l. ni IUSIOIH I IH li nu 

1 b 1 ! i dii i 1 uni r il i ippi Mino d 1 
I ili IH r ik IK it uni nli 1 I'C,LM ilo SU NI L I I I I 

hi tu n s^i M 1 non 1 si 1' 1 un 11 irli! 11 1 
1 k non | 1 mio IH 1 il punti k,e,i > 1 ni 
In ' 111 1 un i* <K il tri 1 tu IH Iti si m p i i 
in MISI 1 Non s ti in n si d i un in tini Mio 

ili litro torni r i 1 \ i K II« qui 1 sin 1 1 tipi 
spi ti n o i u 1 )u n ido lo 1 1 dici nt 1 irn sisti 
I ili 

I 0L.11 0 1 i h tro BIL, Imi I* tri 1 1 ( n lo 
Sii SS Stili l O l l l l l l l l U 1 pi 1 In COSI m i 

i orni n u si bili "- s n / 1 *i ntt 1111 uni u'i Ni l 
s iltit in il pubb l i co 1011 11 C o p p i 111 m i 
110 h i p r o p u sso di ioni ire il p ros s imo a n 
IH pi 1 ! 1 li r A m l t o n a i olisceutiv i „ 

Dica Cour ie r . In una Hcala da u n o a d ie 
ci, che p u n t e g g i o as.segna alla sua se-
c o n d j v i t tona r o m a n a 9 

Kispi udì ri ni iltn» modi t I ni' M il | ri 
ni ; 1 sii 1 qu litro t »riii ili I e ir in I 
si un il I r i s t o i lu 11 m lo ! ni bbi I i l i 
t o p p 1 I) ivis qu indi il \1 i s i u s | t ri hi 1 
un torni o ut ul to 1 <n 1 4I1 ( lo si n o mi 
L,II ir d i II 1 st 114 0111 i 01 ini l t t Kom 1 In 
pr il 11 t 1 ons id i ro qui sto l o r n i o il più un 
pori itili di qui Ih i In non 1 min p irti di 1 
lo s | un 

Beniss imo Dunque lei non e fra quell i 
c h e m l a m e n t a n o pe r 1 c amp i t r o p p o \ c 
loci , o p e r le pa l l ine t r o p p o d u r e O n o 9 

\ o infitti Non un I inu nlo I i s u j i r l i i K 
di Koiu 1 1 dur 1 \ i loci st p p u n di ti rr 1 
Sonnidi 1 1 qui il 1 di l ' i na i 1 mio ^iudì/10 
t d 1 I 1 possibili! i di otti ni n un sui LI sso 
nuportai i t i 1 il 'i n ipo sii sso di pu p ir ir 
ni un altro nu or 1 più import mk l i [ il 
lini M ih i l i ci li li i IH iln 1 I 1 r mi 
\ n ino Ix IH 11 si 

Lei, Cour ie r e s e m p r e mol to t ranqui l lo e 
s icuro di né All ' inizio di ogni suo to r 
neo , q u a n t e poHsibilita di vit toria e soli 
to a s s e g n a r s i 7 

A Kom i'L na su 0-1 1 1 l 'iridi un 1 su ] J s 
Capi to , una sola Come d i re che lei con 
ta *olo su se s t e s so . 

C r i d o si t lo spirito inusio Poi 1 1 s o n o l t l 

i he tienile p tri iti in 1 ui L,II IVU rs in non 

s U » t< [ [ I l ( IMI i o l i k UH 1 1 |o|t 

pi I » in V |Ui s i un nn sin n 111 1 JI 

i ne 11 IH i MI ir si Ir s i si sii ssj \ o i i si 
pilo in n 1 ssi n lt inq 11 Hi 11 i ndo s L,IOC 1 
i i n l ji I li 

Ivanisevic dice che lei più di S a m p r a s 
m e n t a di e s s e r e il n u m e r o uno Ne fa 
una ques t i one di Slam vinti 

l ipisei U h l i iinpuli r I 1 pi us 1 d i \ i r 
s uni liti 1 oli olK si i e 1 d i tto < hi p ( u 
h 1 k, K il< 1 011 Lr ni li 1 m innil t IH li u1 

1 UH _ M II in un In oL.ni 1 ISI si» ti coi 
li II 1 si u n p i 1 In M pi IH ti s|ti sso I p rò 

ì li m 1 di 111 uni 1 uni 1 di I numi t o d u i 
Noi k,i(n I'I tri inoli un IH 

Q u a n d o ha capi to che a v r e b b e po tu to 

v incere Roma" 

Non tll 1111/10di 11 »nii * Non L,HK I M U 1 n 
I 1 soliI 1 su ur / / 1 I 011 1 11 ibi ilo qu ili o 
s i l i n iti h 11 n Brm IH r 1 I> t li o i o i n i n 
II ilo 1 p u s in in ] ' siiiMt ni sui 11 di 
M ni | '1 i osi qu n i d o 1 n ' ro m torni 1 Ma il 
silurili t ti n i in pi ns n ido ul un solo 
ni l ' i l i pi r \o! t 1 

r o ra Parigi 
\ o i l l i o in inli IH n q i R s ' i c o n d ì / i o n e 1 
I unii 1 mi 1 p n 11 up 1/ o 11 in qui sto 
un n\i nk 

Motomondìale. Nel Gp d'Austria gli azzurri tornano protagonisti. E Luca Cadalora si fa rivedere nelle 500, la classe regina 

Romboni non stecca sul circuito di Mozart 
Polemiche fuoripista 
«Rischiamo la vita ma 
non contiamo nulla» 
• i sAiisnuw o MM pili .1 
bal ishurm) cosi si e r a n o 
r sp rcss i 1 blitnori del Moto 
monclitik' dui. a n n i fa ina ciò 
p ò la paren tes i de l l')')2 ( p n 
vato s enza rimpianti del t i ran 
p r e n d o aus t r i aco) tutto e eh 
nuovo c o m e pr ima muretti 
spaccaovsa c,uard rail taglia 
ijole Mi di (ulta d a kar todro 
m o -Non e esa t to C]lialcosa e1* 
s ta to (atto - garant isce Traneo 
Uncini I ult imo italiano a sali 
re sul t r o n o dell 1 r.l)0 ne-l l l)S2 
c o n la hi uki oijiti rapprese l i 
tante de i piloti in s e n o .ili Imra 
( In ternat ional Me»torevcle !<i 
de r sAssoc ia t ion nel ) in prati 
c u i sn ida to elei Motomondìa le 

1.1 c u r v i piti p e n e o l o s i del 
t raccia to Ila sul>ilo important i 
modifiche 'e oit^i 1 suol spazi di 
fuqa s o n o adei tuat i M.i a n c o r a 
n o n b.ist 1 per accet tare di e or 
re re a Sal isburgo 

Il (atto ò clic il s i n d a c a t o de i 
piloti c o n sede a Bologna e 
p res iden te un avvoca to Italia 
n o Italo Minigli//! Ila p o c o p ò 
Ieri nonos tan te pos sa c o n t a r e 
siili a d e s i o n e quas i u n a n i m e 
del «driver» del la motovelocl ta 
assi amer i can i in testa Chi de 
cicle dove si co r r e e quali s i a n o 
te rettole del y u x o n o n irmela 
ne p r o b a b i l m e n t e ha mal itili 
d a t o u n a motocic le t ta <.U\ co r sa 
e l i pa re re del piloti n o n e affai 
lo vincolante (spicca il p e r c h e 
u n o di loro un pilota di primis 
s imo p i a n o che p e r o stavolta 
vuole r imanere ncll o m b r i 
• N o n c o n t e r e m o mal nulla per 
chC a l d i la della facciata pen 
s i a m o so lo ai nostri interevsi o 
s u b i a m o quell i di ch i ci fa c o r 
rere Not ic i me t e r e m o m a i v e 
r iunen te d a c c o r d o c o n d ì / i o 
nati c o m e s i a m o dal la nostra 
p o s i / i o n e in classifica e q u e 
sto ci r ende estre i n a m e n t e d e 
bol i . 

I a r m a assoluta di o ^ n sui 
d \c ito che si rispetti si e fu un t 
sc iope ro m i nel Motuuiotidi i 
li di oititi sc ioperare .no i dite 
rimetterci un s a c e o di sellili o 
iddirittura rischiare il p o s t ) 

pe r 111 roti u à I ultima as ten 
s iou ' d il ! i \ o r o dei motocicl i 
sii risili il I 1 m 11,1(111 elei l ' i v i 
I 1 t,ara delle riHII i Mlsalio 
Vlriatico pe r il d r in fri uno 

eli III V i / i o n i 
A s ilislnirifo il ni i luinon 

s e r p e v i 1 a n c t u tr i l i n c i a r n e i 
1 t eam m a n lite r i box s o n o ri 
die oli tu me ino di tutto k 
strutturi e 1 pire licititi m a n d i 
rcblK.ro m crisi una it ir i p u 
s m a 1 inveì 1 ci si disput i il 
m a s s i m o e 1r11p1011.it > ile Ile 
d u e ruote M a e incora siili a 
spet to s i c u r i / z a i hi il elottor 
Claudio ( ost 1 il m e d i c o ilei 
piloti ha qu licosa ila dire 
.Molta v,entc e c o n v i n t i i hi 
pili una pista i veloci t in 'o 
uiiitWorc e il ns Ino di I irsi 
male c a d e n d o l e i ose non 
s t a n n o assolili mielite cosi 
Q u c l l o c h e con i 1 senio li vii di 
fut,.i Ui m a n c a n z a assolili i di 
ostacol i lunt;o la tr tictton eie'! 
pilo! 1 An/ t le st itistiche me 
die hi de i Ciratì [Venti d i m o 
s t rano che i mat;ition d inni (i 
sici s o n o originati d a cadute 
nei tratti più lenti c h i c a n i v i 
rianti o curvi secche V molti 
trace Ulti s o n o inaili vtu iti l i 
c o l p a e d i l l i au tomobi l i -
c o n c l u d e C osta l e f o r m u l i 
t n o h a n n o e siiteli/ i tot dine n 
te diverse m i k pisti s o n o s t i 
te s trut turi le per melare b e n e 
a loro pe rche p o r t a n o più soldi 
e ' o m e s e m p r e il motocicl i 
s m o h a dovu to p IL> in per lui 
li» In termini di s i c u r e / / a 
quindi il mondia l i d i Ile d u e 
ruote resta u n a yura eli sene B 
tan te p romesse ma nuli i d i f it 
to b ino al p ros s imo incident i 
tiravi' C li 

I lt ilia della im o ritorna tjrande in <\ustrM dove 
Donano Romboni strappa la 250 al dominio giap
ponese u chiude uno dei periodi più neri delle due 
ruote azzurre Nelle 125 successo Honda ma Ezio 
Gianola lotta a luntio con i primi e Luca Cadalora re
cala emozioni nelle 500 vinte poi dalla Suzuki di 
isclivsantz Bene anche la Cagiva di Chandler rallen
tata nel finale da un banale incidente 

CARLO BRACCINI 
M S M I S H U K U ) U I u r l ine 
sul p o d i o non I leev ino par ie 
d i I c o p i o n i m i b o r i a n o Kom 
hi ni li i volut > ile che tre l.i sua 
vittori i i Nobuvuki \V ik n il 
pilot i iti i pponese [radicameli 
ti si o m p u s o due si t l imane f i 
ili i vitiilia del Ciran P remio di 

Sp utn i per iver investito un 
lite a u t o spettatore mentre 
usciva ci n b o \ I i s i e o n d i d e 
die i pi ro e rivolta a lutti eji l'a 
li ini de l u i o t o m o n d i a k c h e 
il il Cip del Sud ifru i d i I t> sei 
li mbri [ii'IJ non saliv ino pili 
sul c,r ulino più ilio eli un p ò 
d io Qui li t di S ilisburito ind 
ne e u n i vittoria impor tan te 
t inil ie p i r l u i venliqu i trenne 
s p e / / i n o -e sp loso nel c o r s o 
di II i si ti; one l'I'IO c o n d u e 
ituispi ititi s m u s s i nella 12*3 
I in ( u un u n a e in O l a n d a ) 

I a n n o success ivo il p a s 
sa i t s ioul la • " ineon una I londn 
st uni irci p i x o compet i t iva e la 
itr mele [ itti a per rim ine re sul 
I i cresta dell o n d a Dal (eb 
br no scorso ( inaimi lite la 
I mio sospirata \ s r ufficiale 
ccime quelle di I oris Captrossi 
i M tssiuuliaiio Biaditi e un oc 
eas ioue issolutame liti d l n o n 
perdere - I lo vissuto m o m e n t i 
diftii ili t iuta s lor luna e a un 
II rio pillilo h o addiri t tura peri 
sa to l l i n o n farcela più i torna 
re a vinci re l-i vittoria di 
Komboiii inli r rompe il d o m i 
m o d e l piloti g i appones i nella 
qu irto ili litro e rilancia le s p e 
r a n / i ili riscossa ekitli azzurri 
inche se in test i il m o t o m o n 

di ili e e se mpre Te tsuva I Lira 
eki con la Y.iui iha ieri ses to su 
un tr ice iato p o c o a d a t t o ai 
suoi m i / / i A n c o r i a propos i 
to d i I! i pattugli i i / / u r ra ci si 
alte n d i v u di pili ila Massimilla 
n o B i u i t v qu in to ali irrivo alle 
[irese i o t i un c a l o di rendi 
m e n t o de i suoi pneumat ic i 
mentre una pos iz ione più 
avanti e*1 irnv ilo I oris K e n i a n i 

c o n I Apnlia che la il p u n t o sui 
miit l ioramcnti del la 2 W v e n e 
ta >ll lavoro di ques t i ultimi 
itiorni è servito mol to e s i a m o 
riusciti ad avvicinarci p a r e c 
c h i o .illc H o n d a l l v e r o p r o b l c 
ma e clic I Apnlia e stata lo 
scorso a n n o la m o t o d a bat tere 
e non p o s s i a m o accon ten ta rc i 
finche n o n t o r n e r e m o a lottare 
ad irmi p a n c o n I g iapponesi» 

Se la ìtQ ha regala lo ali Ila 
ha il p r imo a t tes iss imo risultato 
della s tag ione anche la 500 e 
la 125 h a n n o riservato q u a l c h e 
p iacevole sorpresa la min ima 
ci l indrata o rma i un m o n o p o 
lio H o n d a si e risolta c o n u n a 
volata tutta g i a p p o n e s e il tt'O 
vaniss imo I akcshi Isujirnura 
davant i e il c o n n a z i o n a l e Ka 
zu to S,ik.it,i subi to dietro terzo 
si ò clavsificato il t e d e s c o Kau 
dies e* q u a r t o il l ecehcsc E / io 
Gianola che perù finalmente e 
s e m b r a t o in ijrado di lottare 
per la vittoria Nella c lasse recti 
na Luca Cada lora e la sua Ya 
mal ia 500 ufficiale s o n o stati 
addirittura in testa alla co r sa 

per quas i tre CJin e tra i primissi 
mi nelle ba t tu te iniziali e e sia 
ta a n c h e la Cattiva di Doutj 
C h a n d l e r c a p a c e de l t c r / o mi 
tjlior t e m p o nelle prove ufficia 
li di s a b a t o La -rossa» n u m e r o 
5 si e poi dovu ta a c c o n t e n t a r e 
dell o t tavo p o s t o finale rallen
tata d a un b a n a l e inconve 
n ien te ali acce le ra to re m e n t r e 
Cada lo ra qu in to al t r aguardo 
ha a c c u s a t o un ne t to c a l o fisi 
i o Ui c r o n a c a del la 500 ha vi 
slo il t e x a n o Kevin S c h w a n t / 
tagliare il t r aguardo d a v i n a t o 
re per la t e r / a volta ques l a n n o 
c o n l a S u / u k i ai d a n n i dell au 
s t r a l u n o Mick D o o h a n e de l 
c a m p i o n e de l m o n d o in cari
c a W a v n e Rainev ( Y a m a h a ) 
O r d i n e d ' a r r i v o c l a s s e 1 2 5 . 
1 I s u j m i u r a (Già ) 36 19 M)0 
( 1 0 7 8 6 1 k m h ) 2 Saka ta 
(Già ) a 12 /1000 3 Raudies 
( G c r ) a l / ' O <\ Gianola a 1 

Il vincitore 
Kevin 
Schwant/. 
impegnalo 
nella gara delle 
500 sul 
circuito di 
SalisBurgo Lo 
statunitense 
precede il 
rivale 
australiano 
Doohan Dopo due anni 

Lelli vince 
il «Toscana» 

• i 11 ( 7 ( l i m i l i t o s e in i e 
s l i t o v in to d i M iss iu i i l i ano 
I e III ( ne II i Iute i -ti i tnonf i 
lore n i I l'I1)) So t to il t ragu. i r 
d o de II \ l p e e h Poli ( Ar) il ci 
e list i i / z i i r ro li i p r e c e d u t e ) il 
ve in zui I i n o 1 c o n i rdo Sier 
r ì 

7 Cas mova S Gresini 
C l a s s i f i c a m o n d i a l e 1 Sa 
kata ( M o n d a ) | ti 105 1 K m 
dies ( H o n d a ) 'Il i I su j imur i 
( H o n d a ) 80 8 Gresuii ( I lon 
d a ) 27 
Arrivo c l a s s e 2 5 0 1 R o m b o 
ni 3 5 1 8 evis (1S-1 1SG k m h ) 
2 Capirossi a 50 100 } B ru i i 
(Ger ) a 1 4 Reggi ini 5 
Biaggi 8 Chili 
C l a s s i f i c a . 1 I larad ì O ì 
m a h a ) 105 2 Romboni ( H o n 
d a ) 6 3 Biaggi ( H o n d a ) 5S 
Arr ivo c l a s s e 5 0 0 . 1 .Se li 
want7 ( U s a ) 58 15 G l i 
(102 000 k m h ) 2 D o o h a n 
(Aus ) a 1 3 Ra in iv ( U s a ) i 
5 A Barros ( S p a ) a 5 012 5 
Cada lora a 17 

C l a s s i f i c a . 1 Schwaniz (Su 
zuki) 111 2 Ruiiiev (Ya 
m a l i a ) 100 2 Bi alile ( H o n 
d a ) 68 10 Cada lora (Va 
m a h a ) 30 

B o x e , p e s i p a g l i a . Il bnt.in m i o P tul Wc ir ha vinto il mond ia l i 
v ic ulti U b o bitte l ido a Gì isgow il m i s s n ino l e n i i n d o 
M irtmez |>er kot il 7 round 

P a l l a n u o t o pla>-off . Risiili ili e]u irti Posill ipo ( a t a m i 1S S S i 
von.i ( o m o ] > S P e s e a r i C in \ ipoli 15 H Roma Volturno 
12 0 Si milin ili il " I s i il 12 ciuci lo Pesi ir i s ivcm i i Ko 
in i Posillipo 

1 e n n i s U s a . A C e r il Springs 1 Ioni! i ne Ila Ini ile del to rneo Atp 
( p n nu per 225iinl i doli in ) l o d d Martin li i s u p e r a l o in (in ik 
(1 ì 0 11 ilei nn izionale David VVhe a lon 

P u g n i c u b a n i L i s q u a d r a dilettante di C u b i a vinto a l a m p i re 
l in i n u l l i o t t o m i d i g l i i a o r o e In d a rgen to n e . impion iti 
de I m o n d o So l i amo tu I mini muse i nes sun pugili i u b a n o e 
salito sul penilo II su [ur inass i mei Roberto Bai ì d o e il m a s s i m o 
I c l i \ s iv on li il ino vinto il l o r o q u irto titolo mondiale 

Lotta t u r c a . I t a m p i n i ! ili d Lurop i di lolla libera s o n o st iti d o 
min ili a Istanbul dagli i tkti di c a s a e he h a n n o conqu i s t a lo tre 
dei dieci titoli in palio due second i pos i le du i lerzi S e c o n d a 
pi r nazioni 11C e i c \ Urss 
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Prodotta a Chivasso dalla Maggiora 
In consegna ai primi di giugno 

Delta HF Integrale 
Catalizzata è 
ancora più potente 

DAL NOSTRO INVIATO 

La Delta HF Integrale «catalizzata» 215 cv di potenza 

• i TORINO La Delta HK Inte
grale torna a Chivasso La sua 
produzione viene ripresa, 
d'accordo con Corso Marconi 
dalla llca-Maggiora proprio 
nell area riconvertita dell'ex 
stabilimento Lancia Sulla stes
sa linea produttiva che I ha vi
sta nascere, la Carrozzeria in-
dustnale tonnese ne costruirà 
4000 esemplan «catalizzati» 
(in consegna in Italia dai pnmi 
di giugno) di cui 2500 que
st'anno e 1500 nella pnma me
tà del 94 Dopo di che anche 
questa prestigiosa vettura la
scerà il posto alla sua erede 
Una curiosità del volume '93 
mille HF Integrale sono desti
nate ali esportazione, in parti
colare verso il Giappone se
condo mercato dopo 1 Italia I 
giapponesi infatti, pare ne va
dano matti, tanto che Lancia 
pensa di venderne in quel pae
se circa 600 unità 

Solitamente si pensa - e m 
genere è cosi - che con I ado
zione dei dispositivi antinqui
namento un motore perda in 
potenza e prestazioni In que
sto caso è 1 esatto contrario II 
motore 2 0 litri 16 valvole so
vralimentato con turbocom
pressore Garrett di nuova defi
nizione guadagna addirittura 5 
cavalli di potenza passando da 
210 a 215 cv a 5750 gin/minu-
lo e 1 chilogrammetro di cop
pia niotnce che sale cosi a 32 
kgm a 2500 gin, circa mille gin 
«più in basso» La velocità indi
cata dalla Casa è di 220 km/h 
e l'accelerazione da 0 a 100 
km/h in soli 5.7 secondi 

Certo è che dalla nostra pro
va tra Tonno e I Albese abbia
mo potuto apprezzarne sia la 

propensione a correre sia le 
doti di sprinter di rango (indi
scusse, dati i sei titoli mondiali 
rally conquistati) sia infine 1 e-
lasticità del motore per cui an
che in quinta marcia la npresa 
dai bassi regimi 6 bruciante 
Basta un alfondo sull accelera
tore e la HF Integrale schizza 
Ma come un razzo Altrettanto 
indiscutibile è la sua prover
biale tenuta di strada, assicura
ta dalla perfetta ripartizione 
della trazione sulle quattro 
ruote motrici Stesso dicasi per 
la frenata sempre molto ben 
modulata grazie anche ali Abs 
di sene (nei 56 milioni e 
936 000 lire chiavi in mano è 
tutto compreso Abs ana con
dizionata, sedili Recaro interni 
in alkantara) 

Gli effetti negativi della pre
senza di catalizzatore trivalen
te pre-catalizzatore e sonda 
Lambda sono stati annullati -
ci spiegano i tecnici Lancia -
grazie alla scelta di privilegiare 
I impostazione stradale anzi
ché quella competitiva che 
I ha caratterizzata fino ad oggi 
Grazie a ciò, si è adottalo un 
turbocompressore di dimen
sioni più piccole per ottenere 
più coppia a basso regime 11 
motore quindi è stato «ncali-
brato» e usando un nuovo si
stema elettronico di controllo 
(sempre Marelli-Weber) per 
la gestione motore i tempi di 
raccolta e rinvio dei parametri 
sono stati dimezzati Altri inter
venti hanno nguardato I ac
censione statica, il software del 
controllo detonazione, e I im
pianto di antievaporazione 
che ora funziona anche quan
do il turbo è attivo 

Due /iste dello 
• Skipper» lo 
scooter di 125 
ce con cambio 
automatico 
Ospita anche il 
passeggero e 
nella 
motorizzazione 
di 150 ce può 
viaggiare in 
autostrada In 
consegna da 
(ine mese 
Prezzi da 
4 390 000 lire 
su strada 

Piaggio rivoluziona il mondo dello scooter: ritorno al 125 e 150 ce, ma... automatico 

Skipper, un'agile intercity per due 
Sarà in consegna da fine mese «Skipper», il primo 
scooter 125 automatico della nuova generazione 
Piaggio Facilita di guida, maneggevolezza e presta
zioni vivaci Può ospitare il passeggero e, nella mo
torizzazione di 150 ce, viaggiare in autostrada Prez
zi da 4 390 000 lire su strada In arrivo la versione ca
talizzata e con antifurto elettronico di sene Ma la 
«Cosa» con cambio al manubrio non va in pensione 

CARLO BRACCINI 

^ B Nizza II termine «commu-
ting» non è facilmente traduci 
bile dall inglese ma rappresen
ta una delle esigenze fonda
mentali della motorizzazione 
privata dei prossimi decenni 
assicurare collegamenti veloci 
ed economici ali interno di 
aree urbane o tra aree urbane 
e zone adiacenti È la grande 
scommessa dello scooter e ha 
convinto la Piaggio indiscusso 
leader europeo del settore a 
intraprendere una strada com
pletamente nuova per il grup
po di Pontedera lo scooter 125 
automatico Si chiama Skipper 

e si propone di nlanciare in 
Europa e in Italia il mercato 
dello scooter immatricolato 
una vera motocicletta a tutti gli 
effetti di legge per troppo tem 
pò trascurato a favore degli 
«scootenni» di appena 50 ce 
1 ra 1 vantaggi della motorizza 
zione di maggiore cilindrata la 
possibilità di ospitare il passeg 
gero quella di spostarsi a velo 
cita adeguate al [lusso auto
mobilistico lungo le cosiddette 
arterie a scorrimento veloce e 
perfino le autostrade il cui ac 
cesso però è consentito dalla 
legge italiana al solo Skipperdi 

150 t e I ra i -fastidi» quello di 
indossare il Lasco di prolezio 
ne (sugli scootenni come sui 
ciclomotori i maggiorenni 
possono lame a meno) e le in 
combenze amministrative e fi 
scali derivanti dall immatrico 
lazione 

Sotto 1 profilo estetico e fun 
zionale lo Skipper resta fedele 
ai canoni costruttivi più avan 
zati della categoria telaio mo 
notrave in acciaio ad alla resi 
stenza carrozzeria in materia 
le plastico antiurto freno a di 
sco anteriore mentre il mono 
cilindrico a due tempi del tut 
lo inedito £ caratterizzato 
dall ammissione lamellare di 
rettamente nel carter dalla mi 
scelazione separata dell olio 
(al distributore si fa cioè il pie 
no di benzina) e dall avvia 
mento elettrico I progettisti 
della Piaggio invece non han 
no ritenuto opportuna I ado 
zione del ralfreddamento a li 
quido soprattutto per conte 
ncrecostiepesi La vera novità 
e costituita dalla trasmissione 
automatica con frizione centri 
fuga collegata a un variatore di 

rapporto continuo soluzione 
gì 1 ampiamente collaudala su 
molti 50 ce automatici l^j vi 
sic estetica moderna e aecalti 
vante prevede una marcata 
parentela stilistica con k ulti 
me generazioni degli scooter! 
ni Piaggio il sofisticato Quartz 
in particolare e anche senza 
presentare elementi di assolti 
la novità (non era all.itlo nelle 
intenzioni degli stilisti) si la 
scia apprezzare per la pulizia 
del disegno e il rassicurante 
equilibrio delle forme 

Nella prima presa di contat
to lungo le tortuose strade del 
la Costa Azzurra lo Skipper ha 
messo in luce una eccellente 
ab'abilita (il mento e di uno 
studio ergonomico attento alle 
esigenze specifiche dell ulen 
/a tipo europea) a dispetto di 
dimensioni esterne contenute 
( in pratica le stesse del Quartz 
50) Ui maneggevolezza gra 
zie anche al peso contenuto in 
95 kg a secco e a prova di neo 
Illa anche nel traflico intenso 
del cenlro di Nizza in ora di 
punta Niente cambio significa 

facilita di guida e comfort in 
ogni condizione basta ruotare 
la in mopola dell acceleratore 
e lo Skipper «schizza» via con 
una notevole progressione 
r ìggiungendo in meno di 15 
secondi la velocita massima di 
100 k m ' o r a Rassicuranti ma 
era un dato scontato i consu 
ini medi di carburante 30 km 
con un litro 

La produzione prevista en 
troil 1993 si aggiri sulle 10 000 
unila (il50' peri Italia) pron 
ti perù ad aumentarla sensibil 
mente non appena il mercato 
degli «oltre 50 ce» avrà consoli
dato il suo timido trend positi 
vo (89 000 esemplari previsti 
in tulla Europa nel 1993) Per 
gli inguaribili innamorati del 
tradizionale cambio sul manu
brio la gamma Cosa resta na 
turalmente in listino ma la fa
miglia degli scooter immatn 
colati di casa Piaggio ò desti 
nata a crescere ancora con il 
progetto di uno scooter a due 
e quattro tempi fortemente in 
novativo in avanzatissima fase 
di realizzazione 

Arriva a giugno l'erede della Serie 190. Motori benzina e Diesel tutti plurivalvole 

«C», l'innovazione di Casa Mercedes 

Ecco la nuova sene «C» Monta motori benzina e Diesel tutti a quattro valvole per cilindro 

^ B Attesissima dagli appassionati del 
modelli Mercedes la erede della «Sene 
190 sta per prendere sita Sotto la dici 
tura «Classe C» - che inaugura il nuovo 
metodo di classificazione delle vetture 
della Marca tedesca - la nuova berlina 
compatta (ecco da dove arriva quella 
«C») si presenterà sulle strade d Europa 
a giugno Ampia la gamma motori le 
cui cilindrate sono evidenziate dalla ci 
(ra che segue «C» 180 sta per 1 8 litri e 
via via C 200 C 220 C 280 (benzina) 
Ire le motorizzazioni a gasolio C 200 
C 220 C 250 Diesel Le potenze vanno 
da 122 a 19 ì cavalli per le benzina da 
75 a 113 evie Diesel Per la prima volta 
anche i propulsori a gasolio come i 
benzina adottano la distribuzione 
«quattro valvole percilmdro» 

Ristilizzata secondo i nuovi concetti 

dell estetica automobilistica la «C» 
mantiene però ben evidenti i connotati 
tradizion ili Mercedes ancora a trazio 
ne posteriore se-iupre e solo bellina a 
quattro porte Modernità nella tradizio
ne si potrebbe dire Soprattutto nel de
sign della carrozzeria e degli interni un 
pò più arrotondato e «avvolgente» Ine
dita e invece la differenziazione pro
duttiva che risponde alle diverse esi
genze e ai vari stili di guida dell utenza 
Mercedes Oltre alla versione «classica» 
sono intatti state studiate altre tre per 
sonalizzazioni Esprit Elegance e 
Sport Per tutte dotazioni di sene «molto 
ricche e complete che comprendono 
airbag«full size» per il conducente pro
tezione antifurto Abs servosterzo 
chiusura centralizzata 

Dal 31 maggio in Italia il Nissan Terrano II, passo corto o lungo, due motorizzazioni 

Una vera «off road» con comfort da berlina 
FULVIO SCOVA 

• I PARIGI Se non è crisi vera 
e propria, sta comunque di fat
to che, almeno nel nostro pae
se, il boom dei fuoristrada ha 
fatto il suo corso Di fronte a 
«innamoramenti» spesso effi
meri di una certa clientela e a 
una pressione fiscale decisa
mente onerosa occorreva dare 
una risposta nuova che venisse 
incontro a esigenze anch esse 
in parte nuove La Nissan ci 
prova, e il tentativo ci pare lar
gamente riuscito Specifica
mente indirizzato percaratten-

stiche e linea al mercato euro
peo Terrano I! è un mezzo 
che si propone di fornire tutti i 
comfort di una vettura abbinati 
alle prestazioni di una 4x4 «off-
roads» È il primo fuoristrada 
della Casa nipponica intera
mente progettato (dal Nissan 
European Technology Centre 
lo stesso che ha realizzato la 
Micra) e costruito in Europa 
(a Barcellona) E dati gli otti
mi standard qualitativi rag
giunti, sarà in seguito esporta

to anche nello stesso Giappo
ne 

Provato sulle bellissime piste 
tracciate nelle foreste a nord di 
Parigi, il Terrano II ha dato pro
va di grande affidabilità e ma-
neggevole?za anche a chi co
me chi scrive, ha scarsa fami
liarità con il luonstrada e il ter
reno off road, il tutto su di un 
tracciato non semplice reso 
ancor più insidioso dalle ab
bondanti piogge Una grande 
affidabilità dimostrata nei pun
ti più critici e accompagnata 
da un inusuale comfort per 
mezzi di questo tipo Provato 

quindi sul normale percorso 
stradale ha dimostralo anche 
in termini di prestazioni di non 
aver nulla da invidiare a una 
vettura di buon livello Ed è ap
punto questo lo scopo che la 
Nissan si proponeva di conse
guire quando ha affidato alla 
Industriai Design 1 de a di 
Moncalien il compito di dare 
forma concreta a una nuova fi
losofia e cultura d uso II risul
tato è un prodotto che non tra
disce il tradizionale design 
tondeggiante della Nissan ma 
che si presenta con una netta 
separazione tra la parte infe

riore a sottolineare la meccani
ca robusta di un 4x4 e quella 
superiore più vicina alle corno 
dita di una berlina 

Il Terrano II sarà disponibile 
nelle versioni passo corto 
Hard- Top tre porte cinque po
sti e passo lungo Wagon cin 
que porte sette posti entram
be con motorizzazioni benzi
na (2 4 litri) e turbodiesel (2 7 
litri) Velocità massima 160 e 
145 km/h In Italia sarà dispo
nibile dal 31 maggio Prezzi da 
32 185 000 a 38 845 000 chiavi 
in mano, esclusa 1 imposta 
straordinaria erariale 

In vendita 
due Alfa 33 
«speciali» per 
clienti speciali 

Od alcuni giorni Alfa Romeo ha messo in commercio sul no 
stro mercato due scorie speciali «per clienti speciali ck 111 Al 
fa il Si traila delle berline compatte s|x>rtive -Privilege 
( nella loto) derivata dalla 1 i le e della «Absolute denv it i 
dalla 1 Tic Come annunciano i nomi si rivolgono a i lienti 
che pur scegliendo cilindrate diverse sono molto esigenti in 
latto di comfort contenuti e «veste» stilistica !*a Pnvilcge (li 
re 18 813 600) abbina ali eleganza degli interni una dot.i 
zione di sene completa arricchita da un impianto stereo a 
se-i altoparlanti La Absolute (lire 2 ì 391 860) si caratterizza 
per un allestimento di classe superiore e ho comp'cnde al 
che il condizionatore d aria 

In anteprima 
a Barcellona 
la Croma 2.5 
sei cilindri 

1 ra le pochissime novità as 
solute del Salone di Barcci 
Iona (aperto sabito chiù 
dera i battenti domenica 
prossima) spicca una nuova 
motorizzazione nella gim 
ma Fiat Croma È la 2 5 litri 

^ " " con il motore sei cilindn a 
«V» già noto sull Alla 155 e eh" in questo caso eroga una po
tenza di 162 cv (quattro meno della 155) a 5800 gin/minu 
to In compenso guadagna coppia 222 kgm (con t r a i ! 7) 
a 4500 gin 211 km/h la velocita massima e 8 t> secondi il 
tempo di accelerazione da 0 a 100 km I ora Ovviamente si 
posiziona al vertice della gamma dell ammiriglia fiat e co 
me tale comprende di serie tutti gli accessori di maggior pre 
stigio Abs climati7zatore selle-la in pelle e via elencando 
In Italia sarà commercializzata n giugno A richiesta è di 
sponibile anche con cambio automatico a quattro rapporti 

Iscrizioni 
aperte ai corsi 
federali di guida 
in fuoristrada 

Il primo corso 1993 prende
rà il via ali Elba nella setti 
mana dal 13 al 19 giugno 
prossimo ma il programma 
estivo di insegnamento di 
guida in fuoristrada organiz 
zalo tradizionalmente1 dalla 

" " " ^ ^ " " • " " ^ • Federazione (KIT) prosegui 
ra tra 1 isola toscana e la base montana di Cormons (Udine) 
lino alla line di agosto La scuola federale si avvale di inse 
guanti esperti e di un parco macchine Land Rover Discoverv 
e Defender messi a disposizione da Rover Italia \J; iscrizioni 
ai corsi teorici e pratici di primo e secondo grado sono aper 
te presso la FIF (via T Baracca 1 Bergamo-tei 035 237711 
fax 035/233339) I costi variano da 1 200 000 a 1 5 milioni <• 
comprendono la pensione completa in alberghi selezionali 
(tariffe scontate anche per gli accompagnatori) 

La Terrano II Hard Top impegnata in un duro fuoristrada 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTE 

A clacson sì 
ma con parsimonia 
• • Dopo avere riportato 
quanto il nuovo codice sta
bilisce riguardo ai «rumo
ri», vediamo oggi come l'ar
ticolo 156 regolamenta «l'u
so dei dispositivi di segna
lazione acustica». 
Ancora una volta con la giusti 
ficazione della sicurezza stra
dale, si formulano norme det 
tagliate recependole dalla giù 
risprudenza che si era formata 
sul vecchio codice stradale 

La moderazione ne'l uso 
delle segnalazioni acustiche è 
la norma le stesse debbono 
essere anche brevi Fuori dai 
centri abitati vanno usate ogni 
qualvolta e necessario alla si
curezza ne è auspicato I uso 
durante la manovra di sorpas
so È consentito di notte ma 
anche di giorno 1 uso dei 
proiettori a breve intermitten
za sempre che non vi sia 
espresso segnalato divieto Nei 
cenln abitati solo casi di ne
cessità o di immediato penco
lo consentono le segnalazioni 
acustiche nelle ore notturne e 
consentito I uso dei proiettori a 
breve intermittenza 

Una deroga alle disposizioni 
innanzi indicate è costituita 
per i veicoli che trasportano fe
riti o ammalati gravi 

La violazione delle norme 
comporta il pagamento della 
sanzione amministrativa da 
50 000 a 200 000 lire 

A conferma che la disciplina 
costituisce 1 applicazione di 
orientamenti giurisprudenziali 
già introdotti sotto I imperio 

del vecchio codice e ritenia 
mo tuttora \ ìhdt citi imo al 
cu re sentenze «Fuori dei celi 
tri abitati 1 uso dei disrvc.iiv i di 
segnalazione acustica e obbli 
gatono ogni qualvolta le circo 
stanze rendano consigliabile il 
segnale a conveniente destan 
za ali approssimarsi del veico 
lo» (Cass Pen Sez IV 27 5-
81) «Il conducente di veicoli è 
tenuto a rispettare le norme 
della circolazione stradale an
che quando esegue il traspolo 
di un ferito essendo in tal ca 
so esonerato soltanto dai di 
vieti e dalle limitazioni nell uso 
dei dispositivi di segnalazione 
acustica» (Cass Peli Sez IV 
26 2-82) «La mancata effet 
tuazione delle segnalazioni 
acustiche- le quali hanno nor 
malmenle lo scopo di preav 
vertire a debita di.tanza gli 
utenti della strada dell appros 
simarsi del veicolo - non può 
costituire elemento di respon
sabilità (o correspon .abilita) 
del conducente del veicolo in 
vestitore ove sia da escludere 
il nesso di causalità tra tale 
omissione e 1 incidente peres 
sersi comunque I infortunato 
reso conto da sé del soprag 
giungere dell automezzo» 

(Cass Pen-Sez 111 2 12 80 n 
6302) «Quando le segnalazio 
ni luminose (lampeggiameli 
to) si manifestano inidonee a 
scongiurare il pericolo i con 
ducenti di veicoli sono tenuti 
in tempo di notte ad usare i di 
spositivi acustici di segnalazio 
ne» (Cass Pen Sez IV 20 4 
79) 

• • Si deve ali ingegno di Vincenzo Lancia 
correva I anno 1922, la nascita della prima auto
mobile, la Lambda, con carrozzeria a struttura 
portante, ma spetta sicuramente alla tedesca 
Adam Opel il primato della costruzione in serie 
di un'auto a carrozzeria portante con una «zona 
integrata di sicurezza a deformazione controlla
ta» 

Era infatti questa una delle principali caratte
ristiche della Olimpia 1 3 messa in produzione 
nel 1935, a riprova che quella della ricerca sulla 
sicurezza passiva delle automobili è una tradi
zione della marca tedesca ora della General 
Motors 

Oggi che in termini di sicurezza attiva - tenu
ta di strada, frenata, guidabilità con il servoster
zo, visibilità, aerodinamica, strumentazione er
gonomica - quasi tutti i modelli di auto, grosso 
modo, si equivalgono, è sulla sicurezza passiva 
che le Case puntano per offrire un prodotto al-
I altezza dei tempi e della moderna «cultura au
tomobilistica» Che si tratti di una vettura piccola 
od i una grande berlina con motore a sei cilindri 
il discorso non cambia, semmai proprio per le 
vetture di minori dimensioni l'attenzione per le 
loro caratteristiche di sicurezza passiva deve es
sere, per ragioni facilmente intuibili, maggiore 

Proprio in quest'ottica lavorano alla Opel ed è 
anche grazie a ciò se oggi possono vantare, an
che per la piccola Corsa un primato nella sicu
rezza passiva 11 mento è certamente dei tecnici. 
che devono però essere riconoscenti a Cray Y-
MP 2E/232 Come si capisce dal nome, si tratta 
di un super computer che, in meno di un secon
do è in grado di effettuare sino a 350 milioni di 
operazioni 

Èdunque grazie a Cray se gli addetti al Centro 

Dalle Olimpia del 1935 alle moderne vetture, con carrozzeria a deformazione controllata, corre la ricerca Opel 

La nuova Corsa super-sicura grazie a Cray 
FERNANDO STRAMBACI 

Collisioni laterali 

19 8% K 

7 4% 

G8% 

Le possibilità di collisioni laterali, di tamponamenti e di scontri frontali 
2 9 % rispondono oggi ad una precisa casistica Come si vede dalle tabelle la 

più alta percentuale di incidenti è data dal tamponamento diretto Se
guono le collisioni laterali ad angolo 

di sviluppo tecnico della Opel sono in grado di 
calcolare perfettamente la resistenza alla torsio
ne di una carrozzeria suddividendola median
te I elaboratore in ben 11 000 punti di collima 
zione In questo modo possono valutare prima 
ancora della mevsa in strada dei prototipi come 
la carrozzeria reagisce agli scuotimenti come si 
comporta su fondo stradale sconnesso se si ve 
nficano dilatazioni o allungamento de malena 
li 

E cosi che si ó arrivati a realizzare per la nuo
va Opel Corsa di recente commercializzazione 
una carrozzeria che dispone di una rigidità tor 
sionale (caratteristica che di norma serve ad in 
dicare la stabilita di una scocca) superiore del 
40 percento rispetto a quella del modello pre 
cedente F sempre grazie a Cray che si sono po
tute effettuare 80 prove complete di crash simu
lato ed ulteriori 200 prove su singoli componen 
ti della carrozzeria realizzata in modo che la 
«cellula abitativa' della Corsa esca indenne ne 
gli scontri effettuati secondo i parametri delie-
norme di sicurezza 

Naturalmente non ci si accontenta dei risulta 
ti delle prose con I elaboratore ma con il suo 
ausilio si e in condizione di guadagnare tempo 
prezioso e di realizzare già sui prototipi condì 
zioni di sicurezza molto elevate anche se le 

prove di crash reali rimangono indispensabili 
Alla Opel come del resto presso le altre case 

automobilistiche le prove sui prototipi si realiz
zano tenendo ben presenti le statistiche sull in
fortunistica stradale dallequali peresempio ri 
sulla incontrovertibilmente che gli incidenti più 
frequenti sono I urto frontale e 1 urto postenore 
ma si tiene anche nel debito conto il fatto che la 
parte anteriore della vettura ed i passeggeri so
no più «sollecitati» quando la collisione è obli
qua come avviene quando il guidatore tenta di 
evitare 1 impatto L abitacolo delle Opel co
munque deve mantenersi in gran parte intatto 
anche nell ipotesi di un urto ai 120 orari contro 
un veicolo fermo di eguale massa 

Inutile entrare nei dettagli degli interventi ef
fettuati per rinforzare gli abitacoli e assicurare la 
deformazione progressiva delle scocche ed an
che per proleggere i passeggeri dagli urti laterali 
(A percento della casistica gli impatti ad angolo 
retto) Un cenno menta invece-prima di parla
re dei sistemi di protezione attiva - il contributo 
che la forma della carrozzeria può dare per ri
durre le conseguenze degli urti verso gli altri 
utenti della strada 

E proprio in quest ottica e non soltanto per 
motivi stilistici ed aerodinamici che le Opel 
Corsa (ed anche i modelli più nuovi di altre Ca 

se) hanno una linea più tondeggiante ed e per 
questa ragione che dalle macchine più recenti 
sono span'i i gocciolatoi che come hanno di 
mostrato le prove di crash possono ferire i eie li 
sii 

Assicurata 1 indeformabilità dell abitacolo il 
problema come è evidente è quello di evitare 
che gli occupanti vengano sbattuti da una parte 
al! altra in caso di urto Ecco quindi soccorrere 
le cinture di sicurezza Ma non basta Alla Opel 
hanno tenuto particolarmente conto del fatto 
che statistiche infortunistiche alla mano più di 
un guidatore su quattro tra quelli che indossano 
la cintura e circa il 20 per cento dei passeggeri 
«legali», sono rimasti lo stesso (enti in gravi 
scontn frontali battendo la testa contro il volan 
te o il cruscotto Ecco dunque perchè anche 
sulle «piccole» Corsa oltre al piantone de'le 
sterzo deformabile e al volante di sicurezza so 
no state adottate di serie le cinture con pre'.en 
sionatore dette anche «cinture attive» che in 
una frazione di secondo riescono a compensa 
re in caso d urto sino a 1G centimetri di «alien 
tamento» 

Sempre in tema di sicurezza passa i (forse 
non è inutile rammentare che le cinture vanno 
sempre allacciate anche pe r non vanificare gli 
sforzi dei tecnici a tutela dell ncolumita degli 
automobilisti) mette ancora conto di ricordare 
che la Opel ha realizzato un air bag «full size» 
per i due posti anteriori dei modelli Corsa Astra 
Vectra e Calibra 11 «full size che entra in azio 
ne 10 15 millisecondi dopo I impitlo e grosso il 
doppio dell «Eurobag» e su questa diversità met 
terà lorse conto di ritornare Intanto è opportu 
no sottolineare che air bag e cinture sono coir 
plemenlan 



La settimana 
dell'Unità 

Lunedì 

Giornale + libro 
lire 2.000 

Giovedì 

Joseph Rudyard Kipling 

Sabato 
1 poeti italiani 
da Campana 
a Pasolini 

Lunedì 17 maggio 
Dino Campana 

Lunedì 24 maggio 
Umberto Saba 

Lunedì 31 maggio 
Giuseppe Ungaretti 

Lunedì 7 giugno 
Eugenio Montale 

Lunedì 14 giugno 
Giorgio Caproni 

Lunedì 21 giugno 
Pier Paolo Pasolini 

Storie 
di mare 
Giovedì 13 maggio 
Moby Dick 1 
Herman Melville 

Giovedì 20 maggio 
Moby Dick 2 
Herman Melville 

Giovedì 27 maggio 
Moby Dick 3 
Herman Melville 

Giovedì 3 giugno 
L'isola del tesoro 
Robert Louis.Stevenson 

Giovedì 10 giugno 
Billy Budd 
Herman Melville 

Giovedì 17 giugno 
Tifone 
Joseph Conrad 

Giovedì 24 giugno 
Capitani coraggiosi 

1 capolavori 
di Pirandello 
Sabato 15 maggio 
Enrico IV 

Sabato 22 maggio 
Il piacere dell'onesti 

Sabato 29 maggio 
Il berretto a sonagli 
La giara 

Sabato 5 giugno 
Lio là 

Sabato 12 giugno 
La favola del figlio 
cambiato 
1 giganti della 
montagna 
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«Quelli che deridono le inclinazioni sene amano poi seriamente le baz
zecole». YAUVENARCl'KS 

MAFIA SPA E DC: il saggio di Salvatore Lupo sul fenomeno mafioso let
to da Piero Bevilacqua, TRE DOMANDE: risponde Luca Ferrien. INCRO
CI: Fedra e Katia eros tragico, IDENTITÀ': l'anteprima del futuro, OG
GETTI SMARRITI: Marc Bloch il patriota, FIGURE DI ABELE: il romanzo 
di Antonio Faeti. SANTI O LADRI PER LA POLITICA: Crovi e ì cavalieri. 
FOTOGRAFIA E LAVORO: a colloquio con Sebastiao Salgado. BIBLIO
POLA E CROCE: così batto Adelphi 

Setlim«inalc rJt culturd e libri <i cura di Ore«1e Rivetta Redazione Antonella Fiori, Martina Giusti Giorgio Capuccl 

POESIA: PAUL ELUARD 

CRITICA DELLA POESIA 

D detordo il regno dei borghesi io lo odio 
Il regno dei questurini e dei preti 
Ma odio anche di più 
Chi come me non li odia 
Con tutte le sue forze 

Sputo in taccia a quell uomo più piccolo del vero 
Che a tutte le mie poesie non preferisce questa -Critica 

della poesia 

( da // movimento surrealista Garzanti) _l 
RICEVUTI 
ORESTE PIVETTA 

Un po' di silenzio 
per favore 

C
apitando in libreria 
olla ricerca della ^i 
lustra mi e scivolata 
la mano in dire/io 
ne di un libretto 

™"••"• situi/o d autori vari 
nomi vagamente americani che 
potevano giusto sembrare quelli 
lunqimiMnti della Sinistra ameri
cana che ormai rappresentano 
con qualche tedesco e un paio 
di francesi tutte le certe//»1 neo 
liberal e democratiche utili per 
soprawnyre bene 11 titolo non 
era «Società per la rinascita della 
sinistra" faceva «Società degli 
amici- e poteva suonare persino 
come «società dei compagni- e 
sembrare il manifesto neo co
munista di Fausto Bertinotti con 
un pò di pudore antisettano in 
più e una spiccata vocazione tra-
sversalista d alleanza club rota
re cai eccetera eccetera 

Poi si va a leggere e «Li socie
tà degli amici» diventa «Il pensie 
ro dei quaccheri» Si proprio 1 
quaccheri di tanta letteratura e 
di molto cinema che per noi so
no solo tristi e grigi vestiti di ne
ro, pazzi e fissati Però non sono 
sempre americani Alcuni sono 
nati in Inghilterra come George 
Fox citato tra gli «autori vari- il 
capostipite nel Seicento di que
sto movimento religioso F*ox, 
precocissimo figlio di un tessito
re («a undici anni maturai la co
scienza della purezza e dell one
sti»), se ne andava in giro per i 
campi meditando e osservando 
leggeva la Bibbia fino a notte di
giunava e sentiva le voci del Si
gnore e si apriva così alla vera 
conoscenza Fino allo pace con 
il mondo e con Dio che era sce 
so in terra per cancellare il pec
cato originale m terra e non per 
il futuro paradiso, in terra per 
questi uomini La morale dei 
quaccheri e motto semplice so
lidaristica austera contro ogni 
forma di violenza pacifista Pro
prio dal Diano di George Fox 
possiamo leggere che «se la gen
te del mondo ha la bocca piena 
di inganni e di parole volubili, io 
invece dovevo attenermi a!'si e 

al no in ogni circostanza che 
le mie parole dovevano evsere 
poche e saporite condite con 
grazia che non dovevo bere e 
mangiare in maniera sregolata 
ma per mantenere la salute fa 
cencio uso delle creature secon 
do lo scopo per cui erano state 
create ciascuna al loro posto al 
servizio della gloria di colui che 
le creò» 

ti libretto aperto da un ampia 
introduzione di Pier Cesare Bori 
edito da Linea d Ombra contie 
ne scritti di quaccheri famosi e 
importanti nella formulazione 
dei principi del movimento che 
rifiutava e rifiuta (qualche cosa 
ci piacerebbe sapere sulla sua 
attuate condizione e sui rapporti 
con la società americana dove 
meglio si e radicatol le chiese 
storiche e ogni ministero eccle
siastico Gli scritti (di John 
Woolman Caroline Stephen 
Rufus M Jones Thomas R Kellv) 
riescono a dare conto anche di 
contrasti di anime diverse di in
terpretazioni e di pratiche non 
sempre vissute in piena coeren
za (vedi lo schiavismo di alcu
ni) Neil esercizio egualitario e 
comunistico dei beni materiali 
nella ricerca di una piena consci* 
pevolezza del proprio destino 
nel <reato» un comportamento 
distintivo si segnala E lo raccon
ta Rufus M Jones, il massimo sto
rico della «società degli amici» 
Nel costume dei quaccheri e ò il 
«silenzio» Si legge la Bibbia e poi 
«silenzio» Ci SI siede a tavola ed 
è subito-silenzio» Si comincia la 
giornata la famiglia tutta raccol
ta nel «silenzio» Una regola au
rea Da rivendicare con referen
dum popolare Un pò di «silen
zio» politico televisivo culturale 
Prima di decidere Persino prima 
di parlare Meglio ancora prima 
di tacere 

George Fox, John Woolman 
e altri 
•La società degli amici» Linea 
d Ombra-Aperture, pagg 175 li
re 12 000 

Guerre nel mondo. Diritti umani, Fuso della forza per farli rispettare, le 
sedi, le procedure, le istituzioni. E i movimenti pacifisti, finito il bipolari
smo, negli anni novanta: dopo le marce, i pacchi per la Bosnia 

Venti di pace 
1

Intorno al pacifi 

smo si consumano 
passioni intense 
capace di suscitare 

^ ^ ^ ^ ^ forti e ampie parte 
™ ^ ^ ^ ™ c.pazioni emotive 
ed etiche nei Rovani o di evoca 
re irrisione ed odio v iscerale so
prattutto negli opinionisti il cui 
naso arriva fino a dove si esten
de la regione della realpolitik II 
pacifismo può essere (a secon 
da dei casi) imbelle o incoeren 
te e i pacifisti - per gli estrosi 
della lingua - panciafichisti o 
pacifistardi E la sorte delle mi 
noran/e che non si rassegnano 
alle compatibilita preordinate 
di una certa politica Pacifismo 
definizione univoca per culture 
e storie di vane origini - gli ante
nati sinistra mondo cattolico 
cultura della nonviolenza vo 
lontanato e lavoro sociale - e 
che oggi tendono comunque ad 
incontrarsi e a sovrapporsi f-
che si incontra con altri movi
menti il pacifismo non vuole 
più essere un mondo separato 
Luigi Ciotti (Fare la pace) «So
lino che i movimenti impegnati 
nelle aree del disagio della pa
ce e dell ambiente lavorino in
sieme che si affermi sempre di 
più la spmta alla trasformazione 
sociale È da qui che può nasce
re una nuova forma di cittadi-
mnza per la pace e la solidarie
tà» Un pasticcio di luoghi co
muni 6 quello che i cuochi del-
I intellighenzia disattenta cuci
nano con il pacifismo i pacifisti 
bramerebbero I immobilita so
ciale e storica perché per loro la 
pace e solo assenza di guerra 
la pace come bene supremo 
anche prima della giustizia e 
dei diritti umani Definizioni di 
comodo per costruirsi un facile 
bersaglio II pacifismo è mino
ranza fastidiosa perché irriduci
bile alle ragioni di una nota idea 
della politica quella che ha nel 
ricorso alla guerra e nell uso 
della violenza sue componenti 
costitutive e storiche Non la 
guerra, ma la politica è la conti
nuazione della guerra con altri 
mezzi Alla politica come dono, 
come gratuita (il bene comu
ne) e alla politica come pacifi
ca distribuzione di beni e com
pensazione di interessi (il wel-
fare) qui è la schmittiana logica 
-amico-nemico» a guidare I a-
gone e le contese della politica 
La guerra alla base della politi
ca Come non potrebbero irrita
re i pacifisti che oltre a non vo
lere la guerra vogliano disarma
re la politica I economia la so
cietà' 

2. Quello delle armi e della 
guerra è alle origini dello sviltip-
pò insostenibile Morti per fame 
carestie violazioni dei diritti 
umani sottosviluppo ne sono 
gli indici fedeli LUmcef affer
ma se si producesse il 20i in 
meno di armi e si destinassero 
le risorse cosi risparmiate ali ac
quisto di vaccini e cibo si salve
rebbe I 80% di 40 000 bambini 
che muoiono ogni giorno nel 
mondo per denutrizione e ma
lattie Lo strumento militare è 
inservibile a costruire un mon
do più giusto -Pace e sviluppo, 
tutela dei diritti umani e del-
I ambiente globale non li rag
giungeremo certo usando stru
menti militari, anzi questi ser
vono solo a rendere sempre più 
evidente che dovunque, in Eu
ropa e nel mondo, è necessario 
affrontare un operazione di di
sarmo radicale» scriveva Willv 
Brandt (// vizio della guerra) 
Pace non è assenza di guerra, 
ma giustizia solidarietà diritti 
umani pace positiva Pace non 
è accettazione della situazione 
esistente, non è pacificazione II 
conflitto i confluii - se superati 
in modo nonviolento-sono ca
ratteristiche ineliminabili della 
condizione umana Premessa 
positiva per il superamento del

la realta esistente e inunchevo 
le Diceva limone Weil - si 
traila di ridurre i rischi della 
guerra senza rinunciare alla tot 
la di cui Eraclito diceva che e la 
condizione della vita» 

Gli anni 90 sono gli anni del 
ritorno della guerra II VIZIO del 
la guerra riemerge dopo <10 anni 
di tabu di guerra globale nu 
cleare il tabu dell autodistru 
/ione La guerra viene accettata 
come strumento della politica 
estera come soluzione ordina
ria dei conflitti come normalità 
insieme al ritorno dei nazionali
smi degli stati nazione della 
retorica della patria Ex Jugosla
via insegna Sempre Brandt co
niò I espressione ed il concetto 
della sicurezza comune nel 
mondo nuovo si trattava di pas
sare dalla difesa da qualcunu 
alla sic urezza da costruire insie
me a qualcuno I documenti del 

Guerra alle porte del nostro 
paese e Iniziative del 
movimenti pacifisti. Che 
cosa significa però essere 
pacifisti oggi? A proposito 
di pace e pacifismo 
(prendendospuntodauna 
serie di testi pubblicati In 
questi ultimi mesi) 
pubblichiamo un intervento 
di Giulio Marcon, portavoce 
dell'Associazione per la 
pace, 1 libri citati sono I 
seguenti: Allegretti, 
Dlnu.-ci, Gallo, «La strategia 
dell'impero» (Edizioni 
cultura della pace, 
pagg.253, lire 20.000); 
Autori Vari, «Fare la p a c o 
( Kaos Edizioni, pagg. 141, 
lire 25.000) ; Martin Luther 
King, «Lettera dal carcere di 
Birmingham» (Quaderni di 
azione non violenta, 
pagg.32) ; Giancarlo Gaeta, 
«Simone Weil» (Edizioni 
cultura della pace, 
pagg.187, lire 18.000); 
Paolo Flores d'Arcai», «Etica 
senza fede» (Einaudi, 
pagg.23», lire 20.000); 
Boutrous Ghali, «Un'agenda 
per la pace» (Edizioni delle 
Nazioni Unite, pagg.59) ; 
Autori Vari, «Il vizio della 
guerra» (Edizioni Associate, 
pagg.253, lire 16.000). 
(Disegno di EKo-
Storlestrlsce) 

Pentagono e quelli del governo 
italiano come il Nuovo Modello 
di Difesa (Ije strategie dell Im 
pero) testimoniano una diversa 
tendenza costruire e raffinare 
lo strumento militare come 
mezzo della politica estera e di
fesa degli interessi nazionali LI 
tali o strategici luori dai propri 
confini nazionali La filosofia di 
questi documenti e la minaccia 
e è sempre qualche nemico da 
cui difendersi 11 nemico (la sua 
esistenza, la sua immagine il 
suo incubo) e oltretutto utile se 
serve a legittimare la costruzio
ne di interessi di potere e strate
gici cosi Noriega Gheddafi e 
Saddam sono utili maschere di 
una raffigurazione del mondo 
affabulante per chi crede di in
carnare una missione planeta
ria 

3 . «Nei mesi scorsi è cresciu
ta la convinzione tra le nazioni 
grandi e piccole, che è stata 
riacquistata un opportunità di 
conseguire i grandi obiettivi del
lo Statuto delle Nazioni Unite 
capaci di mantenere la pace in
ternazionale e la sicurezza di 
assicurare la giustizia e i diritti 
dell'uomo Questa opportuni
tà non deve essere sprecata» 
cosi Boutrous Ghali ne L Agen
da per la pace (Un Attenda per 
la pace), il documento elabora
to dal segretario generale delle 
Nazioni Unite per rilanciarne il 
ruolo Un Ordine mondiale fon-

GIULIO MARCON* 

dato sulla pace e la giustizia 
può nascere solo dalle Nazioni 
l'mle I Onu e rimasta ibernata 
pe r quarant anni e poi sconge 
lata dopo l.i fine della gueira 
fredda Può essere l.i sede dove 
costruire un Nuovo ordine Inter 
nazionale di mocratlto' Si i 
patto che U Nazioni Unitesi ck 
mocratizzino e si riformino Che 
abbiano più poteri e funzioni 
Prima tondi/ione che ci sia 
una reale cessione di sovranità 
- anche militare - degli stali na 
zionali Seconda che si demo 
e ratizzi il processo decisionale 
('traverso la riforma del Consi 
glio di sicurezza una diversa 
composizione delle delegazioni 
nazionali al Palazzo di Vetro 
(non più solo governative ma 
anche parlamentari e delle 
Ongj la creazione di una se 
concia Assemblea una Camera 
bassa eletta direttamente dai 

rò liquidata tome larlietlcazio 
ne la pretesa clic supremi ga 
ranzia possa essere una riiorllla 
di mocralKti di II Onu la de 
mcxrizia dell Onu sarebbe 
qui II i di l dittatori- Che possa 
i sistere uni demi* razi.i Hit» r 
nazionali t fuori d il suo unz 
zi niu Li desi rizione de i pai ili 
sti rli Hores I) Ari..use tl.ulutera 
le ( strinili ntale costruita ad 
immagine di una lesi (Lt dimo 
stare 1 comunque una proposi 
zinne dii r ictoglk re e qiu ila di 
-aprire un nuovo capitolo del 
diritto internazionale il diritto di 
ingerenza» Che Flores non affi 
da alle Nazioni Unite mi agli 
stati nazionali responsabiii 
Ghali latti da parte arriva Sch-
warzkopf Quanto e lontano 
Norberto Bobbio quando invita 
va il movimento per la pace a 
dare visibilità al ferzo Assente 
(le istituzioni democratiche in 

nella cs Iugoslava rappresenta 
uno dei nuovi conllitti e contri 
buiv e a cambiare anche la cui 
tura 1 identità del movimento 
per la pace la solidarietà come 
\l l della nonviolenza l.i colivi 
venzu trulle nuova frontiera 
de Ila p in i dirilli umani (e 
non quelli di gli Siati ) come au 
li lìtica Ionie del diritto interna 
zionale II pacifismi! the negli 
anni Wtsi tra latto i talli ai piedi 
per le lante marte ora se li e 
iattl alk Munii nella preparazio
ne del p K e In di aiuti per le vitti 
me della gucrr i e latendo \ o 
lontanato nei t unpi prolughi 
della Bosnia li]\ movimento 
che non chiede solo rispetto dei 
diritti ma sperimenta come in 
segnava Simone Weil un elica 
dei doveri un obbligo incondi
zionato verso 1 altro di nonvio 
lenza e solidarietà che poi non 
e altro che una cultura della re-

popoli (sul modello del Parla 
mento europeo) 1 erza Che k 
Nazioni Unite si impegnino a 
costruire la pace positiva prò 
mozione dei diritti umani dello 
sviluppo della giustizia Ghali si 
muove in una direzione < lu 
raccoglie buona parte di questt 
proposte Richieste mal digerite 
dal Consiglio tii sicurezza (vero 
e proprio follia antidemocrati 
co) dagli Stati Uniti e dalla 
Gran Bretagna Anche perche 
Boutrous Ghali propone in coe
renza con lari Modella Carta di 
fatto la creazione di unita per 
manenti (messe a disposizione 
dagli stati nazionali) militari 
sotto il comando diretto delle 
Nazioni Unite non forze multi
nazionali, ma una sorta di eser 
cito sovranazionale per il man
tenimento della pace indipen 
dente dagli stati sovrani e al co 
mando del Segretario generale 

4. Tali unita armate potreb 
bero evsere lo strumento del 
mantenimento e della restaura 
zione della pace nel mondo, m 
applicazione del principio di in 
gerenza democratica espres
sione rispolverata negli ultimi 
mesi Flores D Arcais (Ètica seri 
za fede) non ci crede e critica il 
•messaggio di rassegnazione 
edificante che può essere sem
pre racchiuso dentro il ciocco
latino pacifista» Le colpe sono 
tante tra cui quelle deil illusio
ne sulle Nazioni Unite • va pe 

ternazionali i nel tondino Ira 
nazioni Nessuno atceltu la 
bassa macelleria in Bosnia tan 
to meno i patilisti L sul princi 
pio sono e! attordo Ricordava 
Martin I uther King assassinato 
J5 anni fa • si deve sottolinea 
re che la resistenza nonviolenta 
non e un metodo per todardi 
Questa e la ragione per cui 
Ottundi spt sso dit èva che la vi1 

ta e I unica alternativa alla vio 
lenza allora è meglio combat
tere» (U'ttern dal carcere di Bir 
mtnitharn) Sulle responsabilità 
di questa bassa macelleria la 
comunità internazionale do
vrebbe pur interrogarsi K non e 
pruderie pacifista la democra
zia anche quella internaziona
le, è un insieme di regole e pro
cedure E quando si tratta di pa
ce e di guerra non si può lascia 
re la decisione ai Grandi Comu
nicatori ai vecchi cowbovs ai 
dottor Stranamore 

5. Di questo il movimento 
pacifista discute Un movimeli 
to che e cambiato in questi an
ni Il pacifismo degli anni 80 era 
un pacifismo sostanzialmente 
eurocentrico e disarmista che 
aveva le sue radici nel bipolari
smo che ancora si articolava in 
culture storie e tradizioni plura
liste Il pacifismo degli anni 90 
ha di fronte nuovi conflitti na
zionalismi e guerre etniche xe
nofobia e razzismo povertà e 
squilibriJ Nord Sud I»i guerra 

sponsubilit i di t ui abbiamo bi
sogno tutti nell epota planeta
ria dell interdipendenza Si radi 
ca un pacifismo in cui si intrec-
t lano le nuove esperienze del 
volontariato della solidarietà 
del lavoro sociale ni genere 11 
d igherrolipo di un pat ifismo 
the t solo corteo in piazza 
qu indo scoppia la guerra o 
combrictole di sperimentatori 
bizzarri di pratiche nonviolente 
o pregaton per la pace si è or
mai scolorito definitivamente È 
un pacifismo responsabile con
creto e competente quello che 
ormai si allaccia negli anni 90. 
senza londamentalismi e irra
zionalismi integralistici Un pa
cifismo che non e più solo mo
vimento ma associazioni grup
pi riviste case editrici centri 
studi Che non dice più sempli
cemente no alla guerra e alle ar 
mi - e si rende conto che non 
basta più dirlo - ma indica co
me costruire la pace nella giu
stizia e nei dintli umani Che 
non dice solo basta agli eserciti 
ina indica nel servizio civile una 
delle modalità di difesa del pae
se e di sicurezza nazionale ed 
internazionale Insomma qual
cosa dì più ricco vario e stimo
lante delle ralfigurazioni pigre e 
stanche che se ne fanno 
* Portavoce dell Associazione 

per la pace 

ECONOMICI 
GRAZIA CHERCHI 

Aprile e memorie 
Donne e astri 

L a narrativa della 
pittola casa editn 
ce 11 Melangoli) 
(via di Porta So 

^^mmm prana i 1 Geno
va) ci riserva spes 

so delle Ix l̂te sorpresa Nella 
t ollanma "Nugae> di color 
giallo chiaro (se chi la 'a ne 
avesse i mezzi potrebbe in lu 
turo nvaleggiarecon quella blu 
scuro del'a Selleno «1-a me 
mona») èapparsozlpn/p^arr ' 
vaio scelta di racconti (appar 
si in originale nel 1936) di 
Morlev Callaghan Chi e Calla 
ghan' Il risvolto ci dice le date 
estreme (1903 l'JUO) che e 
uno scrittore canadese che i 
suoi racconti furono elogiati 
da Edmund Wilson ( the non e 
dir poco) che ne se risse niol 
tissimi e qualche romanzo Si 
ma quali71 orno a st.gmatizza 
re questo vizio dell editoria no 
strana di non indicare i titoli 
usciti in italiano dello si nitore 
the viene pubblicato 

Qui SI dice che i quattordici 
racconti di Aprile e arrivalo 
erano inediti in italiano benis
simo ma perché non dire che 
di Callaghan usci nei 'Quader
ni della Medusa» Quell estatea 
Panni e sempre da Mondado-
rt nei -Libri del Pavone» il ro
manzo C è più nioiu in cielo'7 E 
una scortesia verso il lettore, 
che se si appassiona a Calla
ghan vuol saperne e leggerne 
(magari in biblioteca) di più 
Non ho letto il romanzo di Cal
laghan mentre ho ancora sot
to mano Quell eslate a Panni 
che sono memorie di un'estate 
del 1929 che il giovane e quasi 
sconosciuto Callaghan trascor
se insieme alla moglie in quel
lo che era il nuovo Parnaso in
sediato lungo la Senna Il si po
tevano facilmente incontrare 
Jovce Ford M Ford e soprat
tutto Hemingway e Fit/gerald 
sul cui rapporto tumultuoso 
Callaghan che 11 venerava en
trambi si intrattiene in modo 
particolare (il lettore conosce
rà già le vicende dei due amici 
nemici se conosce Festa niobi 
/cdi Hemingwav) 

Rispetto a questo libro dol 
cernente rievocativi) i racconti 
di Aprile e arrivato risultano 
senza alcun dubbio più sugge
stivi Ci sono delle complete 
riuscite (i miei preferiti7 Una 
vecchia lite I due pescatori II 
rifiuto) ma tutti mentano di 
essere letti Callaghan vi rivela 
un tocco magico e personalis
simo che si dispiega su una 
notevole varietà di argomenti 
un amorosa passeggiata not 
tuma che termina nell insoffe 
renza la presentazione in fa
miglia della futura sposa che si 

Feltrinelli 

conclude col npudio della 
stessa due vecchie amiche 
che non si erano viste jjer lustri 
in seguito ad un litigio e che si 
riconciliano una giovane don 
na con manto paralizzato e he 
vuole sentire li prolumo ni i 
solo quello dell adulterio un 
adolescente amareggiato dal 
clima familiare che decide di 
scappare di casa ecc eie In 
tutti oltre allo smalto dello stile 
squisito e é un ardore segreto 
e la vergogna ve".o questo 
stesso ardore che spesso rovi 
na tutto Da leggere mi racco 
mando 

Dilagano i librmi i libri Iran 
cobollo addiritturatertee-olla 
ne si miniaturizzano È I eflet 
lo Baraghmi «Millelire» ma 
non solo ma non solo Non 
e é I appetito dei libri7 Allora 
diurno degli stuzzichini chissà 
che I appelliti vien mangian 
do Ma bisogna stare attenti a 
non provocare una crisi di n 
getto io personalmente co
mincio a provarla Comunque 
I altro giorno ho visto un ma 
senio adulto che leggeva inau 
lobus uno di questi libnni non 
ne vedevo da tempo E a'Iora 
in segno di riconoscenza ne 
segnalo subito uno che è an 
che - incredibile' - precisissi 
mo nell elencare allre opere 
dell autore con gli editori che 
lo hanno pubblicato Si tratta 
di un libricino della romana Bi 
blioteca del Vascello ospitato 
nella «serie rossa» che e dedi
cata al 900 di tutti i paesi 11 cu
ratore è il ben noto ispanista 
(ma non solo) Danilo Mane 
ra Donne libri asln e animai' 
(sottotitolo »un 'esoro di battu
te a soggetto») del madrileno 
Ramon Gomez de la Sema 
L introduzione vi spiega tutto e 
anche di più qui dò cinque 
campioni perché vi facciate 
un idea del testo -I una far
macia di turno nella solitudine 
dei campi» -l̂ e serpi sono le 
cravatte degli alberi» -Ci sono 
insetti che s infilano nelle co 
rolle dei fiori come per cucirvi 
un bottone». -Le mosche sono 
gli unici animali che leggono i 
quotidiani» e saltando il para 
grafo sulle donne che come 
osserva Manera sono -sbircia
te con cautela anziché con tra
sporto» concludo stralciando 
dal capitoletto dedicato ai -Li 
bri» -Il vero scrittore non sa 
mai se sa senvere» Chi lo sa 
quindi 

Morley CaUaghan 
•Aprile è arrivato» Il Melango 
lo pagg 225 lire 15 000 
Ramon Gomez d e la S e m a 
•Donne libri astri e animali-
Biblioteca del Vascello pagg 
65 lire2 500 

" < PAOLO CREPET 
LE DIMENSIONI DEL VUOTO 
I giovani e il suicidio 

In Italia ogni giorno due giovani si tolgono la vita, 
e altri dieci tentano di farlo un vuoto aperto 
dall'angoscia di dover crescere e d a una penosa 
e precoce stanchezza di vivere È possibile prevedere 
e intervenire prima che ciò avvenga ' 
Come aiutare un giovane dopo un tentativo fallito'' 

GIANLUCA BOCCHI 
MAURO CERUTI 
ORIGINI DI STORIE 
Big bang, deriva genetica e frattali, ma anche nascita 
delle lingue e delle civiltà, dei miti e delle religioni 
storie emerse da un gioco multiforme di regolarità 
e contingenze, di vincoli e possibilità, di sviluppi 
e intrecci imprevedibil i Un'opera di a l ta divulgazione 

EDOARDA MASI 
RITORNO A PECHINO 
Un diano scritto nel 1957 dall'Università di Pechino 
dove l'autrice e due compagni vanno a studiare per 
un lungo periodo Tra ì primi italiani nella Repubblica 
Popolare Cinese, vivono un'esperienza unica e 
sconvolgente Rimasto inedito per motivi politici, 
il diano viene riproposto oggi, a distanza ài più 
di trent'anni 
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Luca Ferrieri 

• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre domande a Luca Ferrieri. bibliotecario in provincia di Mila
no, autore di unapreziosa guida (pubblicata da Millelire) all'u
so del libro: «Il lettore a (r) mato. Vademecum di autodifesa». 

Come promuovere la lettura? Servono le Feste e 1 Saloni? 
Co un mercato debole e asfittico com'è quello del libro, è forte 
la tentazione di dire che tutto quello che si fa nel campo della 
promozione editoriale è comunque ben fatto. E invece è indi
spensabile non deporre le armi della distinzione e della critici
tà: perchè è proprio la cultura del bestseller, della promozione 
drogata, del consumismo letterario, a produrre i non-lettori e la 
diseducazione alla lettura. La festa berlusconiana dello scorso 
marzo è esemplare in questo senso: più ancora dell'esibito mo-
nopolismo commerciale, in essa è preoccupante l'implicito co
lonialismo culturale. La campagna si è caratterizzata come una 
classica svendita da saldo di fine stagione, senza neanche ac
cennare un tentativo di valorizzazione dei cataloghi, di selezio
ne ragionata, di allargamento della reperibilità dei titoli. In ogni 
caso molti lettori hanno sfruttato intelligentemente questa oc
casione: hanno fatto la fila in librerìa con una lista di libri «cova
ti» da molti mesi di astinenza e di desiderio. Quanto a) Salone di 
Torino è difficile darne un giudizio preventivo e complessivo 

perchè in questa manifesta
zione, in genere, accade di 
tutto. Il suo tratto di fondo mi 
pare resti comunque la cele
brazione orgiastica dell'edito
ria come esibizione di quanti
tà: di libri, di visitatori, di cele
bri firme, di parole in libertà 
(vigilata). 

Parliamo delle biblioteche. 
Quanto possono favorire 
una lettura non solo «scola
stica» o di «servizio»? 

La biblioteca, tradizionalmen
te defilata e minoritaria nel 
mondo del libro, ignorata dal
l'editoria, severamente punita 
dagli amministratori pubblici 
ad ogni taglio di bilancio, può 
oggi diventare un polmcfrie 
importante di promozione 

della lettura. Perquesto le si richiedono alcune scelte in contro
tendenza: rinunciare al ruolo di cassa di risonanza dell'indu
stria culturale e a quello, opposto e complementare, dì dopo
scuola. Non si tratta solo di «venire incontro» al proprio pubbli
c o (come (a un supermercato), ma di dargli fiducia, scommet
tere sulle sue potenzialità, e quindi provocarlo, stanarlo. Abbat
tere le barriere (non solo architettoniche) ; accendere il dialogo 
tra le culture della comunità; sviluppare le difese immunitarie 
del lettore. Se la biblioteca di base riuscirà a trasformarsi in un 
osservatorio della lettura e in una casa dei lettori, potrà giocare 
un ruolo non secondario nella battaglia culturale che intorno 
alle sorti del libro si va prolilando. 

Che cosa consiglierebbe tra le novità al suoi lettori-utenti? 

Posso dire quello che sto leggendo io: «Vita agra di un anarchi
co» (Baldini & Castoldi) di Pino Corrias (non è solo una biogra
fia appassionante e paradigmatica, è un modo di vivere il «lavo
ro culturale») ; «Il gioco dei regni» (Giunti) di Clara Sereni (cui 
accosterei, per qualche similitudine, «Lotte, ricordi e altro» di 
Joice Lussu pubblicato dalla Biblioteca del Vascello); «Fortini: 
leggere e scrivere» (Marco Nardi editore) acuradiP.Jachia (di 
cui apprezzo e segnalo innanzitutto la scelta di indagare le let
ture che stanno alla base della formazione di uno scrittore). 

t)iego Tajani 

Mafia e potere 
Requisitoria, 1871 
a cura di Paolo Pezzino 

pp. 200, L. 18.000 

la prima sconvolgente 
inchiesta sui rapporti 
tra mafia e istituzioni 

EDIZIONI ETS Distribu/ionc PDE 

Rita Porcna 

Il giorno 
che a Beirut 
morirono i panda 
1982, gli ultimi giorni , 
dell'assedio israeliano 
nel racconto di una " 
testimone oculare 

Prefazione di 
Igor Man • 

Andrew 
e Leslie Cockburn 
Amicizie 
pericolose 
Storia segreta 
dei rapporti 
tra Stati Uniti 
e Israele 

Prefazione di 
Stefano Chiarini 

DISTRI lltr/IONi: l'Ili. 

C iamberet t i Kc.lurice 

Il potere mafioso e la sua storia analizzati da Salvatore Lupo. Il rapporto con il 
territorio e i traffici con l'America, la dimensione d'impresa e le famiglie. E le re
sponsabilità di un inamovibile partito-Stato... Le ragioni di Falcone 

Mafia spa e de 
L a pubblicistica sulla 

mafia, a lungo scarsa 
ed episodica nei de
cenni di questo dopo-

^ ^ ^ ^ guerra ha conosciuto 
~*"" l— ' una crescila significati
va solo negli ultimi sei-sette anni, 
Sociologi e studiosi di varia forma
zione, giornalisti e giudici, talora 
impegnati in prima linea, hanno 
fornito una messe straordinaria di 
informazioni. Anche tra gli storici si 
è venuta (ormando una pattuglia di 
indagatori che ha contribuito a ri
schiarare origini, episodi, sequenze 
della vita della grande criminalità. 
Eoggi, paradossalmente ma signifi
cativamente, è proprio dall'interno 
di questi ultimi studi che viene uno 
dei contributi più illuminanti, pro
fondi e sistematici che siano stati 
scritti sull'argomento. Storia della 
mafia dalle origini ai giorni nostri, 
di Salvatore Lupo. Esattamente il 
fatto che si tratti di una storia, cioè 
della ricostruzione di fatti e proces
si che si sono venuti svolgendo nel 
tempo, dà al lavoro di Salvatore Lu
po una forza interpretativa, dirci 
quasi un vantaggio epistemologico 
sulle altre forme di indagine, che 
ne fa sicuramente un testo destina
to a durare e a costituire un punto 
di riferimento obbligato. 

Che cosa offre di particolarmen
te nuovo e rilevante tale ricostnjzio-
ne storica della mafia? Una molte
plicità di chiarimenti e di snodi in
terpretativi - ricostruibili solo all'in
terno di una lunga serialità storica e 
sulla base di una messe straordina
ria di documentazione di prima 
mano - che alla line cambiano in 
profondità la conoscenza e la per
cezione stessa del fenomeno. In
tanto, una parola chiara sulle origi
ni, intorno alle quali tanta letteratu
ra ha cosi a lungo favoleggiato. I fe
nomeni sociali, a differenza degli 
uomini, non hanno una data di na
scita, ne; si possono attribuire a un 

"giómc^pftól&S'cTìime gli eventi me
morabili. Se ne può fissare Perrter-
gere allorquando essi cominciano 
a essere chiaramente percepiti e 
menzionati da un numero significa
tivo di osservatori e di testimoni. La 
mafia diviene realmente visibile, in
fatti, a meta Ottocento e più esatta
mente e distintamente all'indoma
ni dell'unificazione nazionale. E in 
quella fase, mentre declinano il bri
gantaggio storico e le altre forme 
estemporanee di grassazione diffu
se nelle campagne, che si fa strada 
ed emerge con singolarità di carat
teri questa inedita forma di organiz
zazione criminale. 

Dare un punto di avvio al feno
meno non è operazione concet
tualmente oziosa: anche l'aver 
sprofondato le origini del fenome
no in un lontano e oscuro passato -
come spesso è stalo latto da tanti 
scrittori - ha contribuito a rafforza
re l'alone di mistero e di leggenda 
intorno all'organizzazione crimina
le. Lupo fa emergere invece imme
diatamente il profilo di questa spe
ciale formazione criminale dall'in
terno dell'aspro conflitto politico 
fra la Destra storica e la Sinistra, in 
atto in Italia all'indomani dell'unifi
cazione del Paese. La presenza e la 
diffusione della grande criminalità 
e soprattutto della mafia in Sicilia, 
infatti, è uno dei termini dello scon
tro fra i due grandi schieramenti 
politici post-unitari: della Destra 
nazionale, che ha interesse a mo
strare la mafia quasi come una ca
ratteristica antropologica, una ema
nazione spirituale dell'essere sici
liano - per colpire e delegittimare 
in tal modo il partito avverso - e 
della Sinistra siciliana, potente rap
presentanza regionale di quel parti
to, impegnata a difendere il proprio 
spazio politico e sempre più prote
sa a insidiare i moderati nel gover
no centrale della nazione. La ma
fia, dunque, ci avverte Lupo, nasce 
come fenomeno materiale percepi
bile all'interno della concreta storia 
dell'Italia unita, oggetto di un ro
vente contenzioso fra le sue classi 
dirìgenti: e la slessa sua rappresen
tazione, fin dalle origini, non sfugge 
agli interessi politici di chi ne co
struiva l'immagine secondo inten
zionalità e lini che non erano né 
l'esplorazione scientifica disinte
ressata né l'indagine giudiziaria. 

Di quelle origini politiche l'idea e 
la rappresentazione del fenomeno 
mafioso risentiranno a lungo; e un 
simile inquadramento condizione
rà in maniera determinante fin qua
si ai giorni nostri, la possibilità di 
comprendere e decifrare razional
mente i caratteri della criminalità 
mafiosa. 

Ma c'è un'altra mitologia, un al
tro pesantissimo schermo che è 
stato innalzato davanti a quel feno
meno. Chi non ha mai sentito par
lare e chi non continua ancor oggi 
a sentir parlare di mafia vecchia e ' 
mafia nuova"! I.a vulgata vorrebbe 
inlatti che a una mafia rurale, di ti
po patriarcale, elemento di control
lo e di ordine all'interno"delle realtà 
locali - sprofondata in un passalo 
non ben definito - sia successa ne
gli ultimi decenni una mafia spre
giudicata e violenta, incurante del
le antiche regole e dei codici infles

sibili che un tempo ispiravano la 
condotta degli uomini d'onore. 
L'attuale dilagare di una violenza 
crescente e sanguinaria sarebbe 
dunque null'allro che una sorta di 
passaggio a una nuova fase dell'or
ganizzazione criminale, multato di 
una frattura col passato operata 
dall'ingresso in scena di nuove, ef
ferate, incontrollabili figure. 

Lupo compie a questo proposito 
- sviluppando una tesi già elabora
ta su "Meridiana» insieme a Rosario 
Mangiameli - u n piccolo capolavo
ro di smontaggio storico del mito e 
a un tempo di ^interpretazione 
unitaria e demistificante del feno
meno. Le organizzazioni mafiose, 
fin dal loro sorgere, sono state in 
primissimo luogo e sistematica
mente sanguinarie e violente. E il 
loro fine è stato dal primo momen
to quello che ancora oggi ne ispira 
e contrassegna l'operare: il profitto 
illecito e parassitario, il taglieggia
mento delle imprese, la «custodia» 
imposta ai beni altrui, il controllo 
dei territorio, il potere su uomini ed 
economie. È stato per affermare tali 

PIERO BEVILACQUA 

spensabile non solo per mettere a 
fine i progetti di lucro, ma soprat
tutto per attivare le difese necessa
rie contro la repressione pubblica. 
Le simbologie dell'onore, dunque, 
delle regole sancite da un patto di 
sangue, tutti i valori della cosiddet
ta tradizione da rispettare non rap
presentavano soltanto una facciata 
volta a catturare consenso e rispet
to nella società locale, ma costitui
vano al tempo stesso i materiali 
ideologici con cui le bande nobili
tavano e rendevano coesa la pro
pria organizzazione, la lomivano di 
elementi autoidentificanti che ser
vivano a trasformare un pugno di 
malfattori in un'organizzazione di 
nuovo tipo, orgogliosa della pro
pria diversità, «valori» condivisi e se
gretezza. 

Ma anche in questo caso antro
pologi e sociologi, scrittori di tutte 
le scuole hanno commesso l'errore 
formidabile di scambiare il modo 
in cui le organizzazioni si sono au
torappresentate come una espres
sione dei codici culturali locali, co
me il frutto di una sorla di sicilianità 

"famiglie" o meglio ancora "co
sche",., Esiste una sola mafia, né 
vecchia, né giovane, né buona né 
cattiva, esiste la mafia che è asso
ciazione delinquenziale». 

Pure, tale constatazione non ser
vi a scongiurare misure come quel
le-assunte dai giudici sul finire de
gli anni Sessanta - del soggiorno 
obbligato, che erano esattamente n 
frutto di una interpretazione erro
nea del fenomeno mafioso. Come 
ricorda Lupo, esse erano infatti fon
dale «sul solito pregiudizioche vuo
le la mafia un semplice sottopro
dotto di un ambiente "primitivo", 
non acclimatabile dunque nel 
mondo dello "sviluppo"». Tali scel
te, com'è noto, sono servite a far 
diffondere la criminalità mafiosa 
nel resto d'Italia. E oggi possiamo 
dire che forse non esista ambilo so
ciale dove l'incomprensione del fe
nomeno con cui si aveva a che fare 
ha avuto effetti più nefasti, di auten
tica promozione del nemico che si 
voleva combattere. 

Lupo, in realta, entro l'arco della 
sua ricostruzione secolare, analizza 

Cosa Nostra e gli Stati Unni d'Ame
rica. Da dove nasce questo speciale 
canale di comunicazione fra i due 
continenti, attivato peraltro da pre
sunti arcaici personaggi? Esso pren
de origine dall'esperienza dell'emi
grazione transoceanica dei primi 
del '900 e soprattutto dalla espe
rienza dell'esportazione agrumaria 
di cui la Sicilia è protagonista indi
scussa. «Proprio nascosti nelle cas
se degli agrumi - racconta Lupo -
oppio e morfina viaggiano da Pa
lermo a New York negli anni Venti 
in quantità tali da provocare per 
rappresaglia una sene di restrizioni 
commerciali da parte americana». 
Siamo qui in presenza di un'artico
lazione specifica del potere mafio
so, quello che l'autore definisce 
Yentreprise syndacate, che si distin
gue, anche se vi è variamente colle
gato, dal power syndacate: vale a 
dire il nucleo degli affaristi mafiosi 
che si muovono a titolo individuale, 
anche in fsneerto con altri gruppi e 
organizzazioni, e il vecchio potere 
mafioso, che ha nel controllo terri
toriale e nella forza dell'organizza-

La casa editrice Donzell i manda in libreria in 
questi giorni il l ibro di Salvatore Lupo, 
«Storia della mafia dal le origini al giorni 
nostri» ( p a g g . 230, lire 2 8 . 0 0 0 ) . Salvatore 
Lupo è nato a Siena nel 1951 e lavora presso 
l'Istituto di storia e c o n o m i c a del la Facoltà di 
Economia dell'Università di Napoli . Ha 
pubblicato numerosi lavori sul la storia del 
Mezzogiorno contemporaneo , fra 1 quali 
«L'utopia totalitaria del fascismo» e «Il 
m o n d o degl i agrumi nel la storia del 
Mezzogiorno». 

Al Capone dopo uno dei tanti processi che lo videro assol
to. In alto Gaetano Badalamenti nell'isola di Filicudi dove fu 
inviato al soggiorno obbligato. Qui a fianco manifestazione 
a Palermo. Le foto sono tratte da «Mafia. Album di cosa 
nostra», a cura di Felice Cavallaro (Rizzoli) 

obiettivi che le diverse cosche si so
no scontrate lungo i decenni fra di 
loro, aprendo di volta in volta le 
emergenze sanguinarie che hanno 
reso percepibile al mondo esterno 
un fenomeno che in realtà ama il 
silenzio e gli "affari» senza testimo
ni. Tali conflitti Ira i diversi gruppi 
mettevano capo a nuovi poteri e as
setti nei diversi ambiti territoriali. Si 
consolidavano più stabili equilibri, 
e una piccola era dì tranquillità e di 
pace si apriva: quella nella quale i 
nuovi ITOSS non dovevano più ricor
rere alle armi per riconfermare una 
supiemazia ormai indiscussa e po
tevano cosi svolgere i propri compi
ti economici senza ulteriori inves'i-
menti in termini militari. Da quel 
momento i vincitori si trasformava
no in uomini d'onore e di pacifica
zione, garanti del nuovo ordine che 
essi stessi erano riusciti a imporre. 
Come per qualunque potere che si 
rispetti, al dominio materiale veni
va dunque associata l'elaborazione 
e la copertura ideologica, i suoi 
simboli e codici culturali, perché il 
nuovo assetto doveva trovare radici 
di consenso, penetrare nell'opinio
ne locale. Gli assassini materiali o i 
loro mandanti diventavano cosi gli 
"Uomini di rispetto» i rappresentanti 
di una nuova controllata "legalità» 

È bene ricordare perciò che tale 
invenzione di una mafia arcaica, 
onorifica, e portatrice d'ordine è 
stata originariamente prodotta dal
la mafia medesima. E ad essa han
no dato poi dignità culturale e 
ideologica etnologi come Pitrè, ma
gistrati autorevoli, persino sociologi 
ascoltatissimi dei nostri giorni. 

Non si comprende una parte es
senziale della storia della mafia se 
non si considera che tale formazio
ne criminale ha avuto sempre pre
sente, tra gli altri, un compito per 
essa decisivo: quello della propria 
coesione interna, strumento indi-

arcaica ed estrema. Anche perque
sto rilevante, e per tanti aspetti tra
gico, errore interpretativo Lupo ha 
pagine persuasive, che mostrano 
come la lunga storia della mafia of
fra esempi antichi e recenti di aper
ta violazione di tutti i cosiddetti co
dici della tradizione, ogni qualvolta 
essi entrano in conflitto con glnnte-
ressi della formazione di apparte
nenza. In questi casi i mafiosi non 
hanno mai esitato ad ammazzare 
donne e bambini e soprattutto a 
uccidere o fare uccidere fratelli e 
parenti allorquando il comporta
mento di questi ultimi si poneva 
fuori dalla logica della cosca. Fra 
gli interessi dell'organizzazione e 
quelli della parentela prevalgono 
quelli della prima. Altro che famili
smo! 

I.a famiglia era in realtà, e lo è 
tuttora, uno degli strumenti più utili 
e flessibili per realizzare e tenere in
sieme una specifica e spietata orga
nizzazione criminale. Siamo qui di 
fronte a un elevato e per tanti 
aspetti sofisticato sistema di mime
tismo ideologico che è stato in gra
do di mettere fuori pista intere ge
nerazioni di analisti e di osservato
ri. Ci voleva il giudice Terranova, 
nel 1965, per dire finalmente paro
le di dura e indiscutibile verità: 
•Mettendo da parte le fantasie del 
passato, bisogna dire che la mafia 
non è un concetto astratto, non è 
uno stato d'animo, ma è criminalità 
organizzata, efficiente e pericolosa, 
articolata in aggregati o gruppi o 

le molte famiglie che si sono mosse 
all'interno delle province nelle qua
li hanno trovalo un insediamento 
stabile. Egli mette a fuoco quel nu
cleo storico del potere mafioso, na
to e radicato a Palermo, su cui ha 
indagato con intelligenza e tenacia 
Giovanni Falcone: Cosa Nostra. Il 
panorama delle famiglie mafiose 
siciliane è ricostruito in un intreccio 
continuo di alleanze e conflitti che 
mostrano la criminalità all'opera 
anche quando essa è silente per
ché riesce a realizzare i propri affari 
in condizioni di equilibrio fra i di
versi gruppi. Ma da oltre un secolo 
di stona criminale emerge un fatto 
sconcertante che già Falcone aveva 
potuto osservare anche nelle sue 
indagini: una continuità senza pre
cedenti di famiglie, nomi, paesi, in
dividui. Sempre gli stessi casati ma
fiosi: i Bonanno, i Greco, i La Barbe
ra, gli lnzenllo, i Vitale e diversi al
tri, tutti insediati nei rispettivi luo
ghi, con successioni di poteri crimi
nali che si trasmettono indisturbati 
da padre in figlio. È un quadro per 
molti aspetti stupefacente e tragico 
che denuncia più di qualunque 
considerazione il carattere imbelle 
della repressione statale nei con
fronti di tali poteri. 

Il libro di Lupo ha inoltre il men
to di chiarire alcuni meccanismi in
terni alle organizzazioni criminali 
che per alcuni aspetti si intrecciano 
profondamente con la storia italia
na e la storia della Sicilia contem
poranea. Si pensi al rapporto tra 

/ione militare la propria caratteri
stica di fondo. In questo modo i sin
goli membri della cosca possono 
esporsi e farsi contagiare in traffici 
estranei alla «tradizione», ma il po
tere militare e territoriale rimane 
come chiuso e protetto nel suo gu
scio. 

Un simile schema sembra abbia 
operato, soprattutto in questo do
poguerra, nel rapporto tra i mafiosi 
e gli uomini politici. Sono stati i sin
goli boss mafiosi che hanno pro
mosso i contatti con i leader politici 
regionali e nazionali. Ovviamente, 
si tratta quasi esclusivamente di uo
mini politici democristiani. Dappri
ma appartenenti alla corrente lan-
(aniana - che sostituì in Sicilia il 
vecchio partito dei notabili con una 
generazione di quadri in grado di 
utilizzare le nuove opportunità of
ferte dal potere economico dello 
Stato - e poi rappresentanti della 
torrente di Giulio Andreotti. 

Ma Lupo non dimentica di sotto
lineare che cosa è realmente il po
tere mafioso, il quale pur immer
gendosi profondamente nella fina 
rete delle relazioni personali e di af
fari con gli uomini politici - i quali 
cercano da esso voti, appoggi e po
tere - pretende tuttavia di sottomet
terli a sé e alle sue logiche, anche 
nelle forme estreme quando ciò è 
necessario. Un referente politico di 
alto livello, ad esempio, quale Sal
vo Lima, è stato ammazzato «come 
un qualsiasi povero borgataro». 
Dunque il successo della mafia, in 
questo dopoguerra, è anche in par
te legato alla storia di un partito-
Stato che con la sua inamovibilità 
quarantennale, le sue pratiche e 
culture, ha perva.so le istituzioni 
pubbliche e concesso alle organiz
zazioni criminali di penetrare più 
facilmente nei luoghi del potere 
politico e amministrativo. E inoltre, 
uno Stato sempre più disarticolato, 
privo di regole, frantumato in grup
pi e lobbies, svuotato sempre più 
della sovranità impersonale del di
ritto, ha crealo l'habitat ideale per 
la crescita senza precedenti di Cosa 
Nostra, e ha costituito un invito alle 
altre criminalità, più o meno stori
che, a intraprendere nuove e più lu
crose attività. Pure, rammento Lu
po, «scioglieie del tutto la mafia in 
questo suo conlesto implicherebbe 
lo stesso errore degli antropologi 
che pensavano che essa fosse la 
società meridionale». 

La ricostruzione della legalità e 
dello Stato nazionale in Italia è 
dunque una premessa imprescindi
bile ma insufficiente, da sola, per 
combattere la mafia. Contro di essa 
occorre dispiegare una lotta speci
fica, mirata, sistematica, implacabi
le. Contro l'illusione di generose, 
superficiali e talora nefaste sociolo
gie. Lupo ci ricorda che la mafia "è 
vecchia, ma non teme la moderni
tà». 

INCROCI 
FRANCO RELLA 

Fedra e Katia 
eros tragico 

E ros nella tragedia antica è "aritmi
co», luon misura: ondeggiante, flui
do, inalferrabile. Una delie più gran
di opere filosofiche dell'antichità, // 

_ _ ^ ^ _ Simposio, apre la strada al tentativo 
di incanalare entro ambiti controlla

bili la forza di Eros. Anche il pensiero religioso si 
è impegnato in questa impresa, trasformando 
Eros in Agape: l'amore-passione, che divide, 
unisce e distrugge, nell'amore della comunità. 
Solo i mistici hanno praticato nei confronti di 
Cristo un amore che ha tutte le caratteristiche 
dell'amore erotico. Ma anche Ira questi, per 
esempio Meister Eckhart, c'è stato chi ha messo 
in guardia contro questo amore: contro ogni 
amoreche non fosse "fine di ogni passione» 

Chi h^ guardato in faccia Eros dopo i tragici' 
Certamente Racine. in un'opera stupenda e ter
ribile, Fedra, che oggi possiamo leggere nella 
versione di Roberto Carili, che ci ha dato la mi
glior Fedra in italiano cui oggi noi disponiamo: 
una Fedra in poesia. 

Racine riscrive nella Fedra) Ippolito di Euripi
de. Anche qui la passione divampa e diventa 
mortale. Ma ci sono, nella tragedia raciniana, 
una serie di spostamenti decisivi rispetto alla 
tragedia antica. Il primo, e il più importante, è 
nella figura di Ippolito. Ippolito, in Euripide, op
poneva a Eros la purezza. Apriva cioè un'antite
si dirompente rispetto ad esso: una contraddi
zione che opponeva alla follia di Afrodite (Aph-
rodile/Aphrosyne: Euripide lo sottolinea) un di
niego che sfocia esso stesso nella follia, conta
minato, intaccato dalla follia amorosa. 

• Nel testo di Racine Ippolito oppone al folle 
amore di Fedra un amore, quello per Emone, 
destinato al matrimonio e alla discendenza. Un 
amore contro un altro tipo di amore, e dunque 
l'antitesi diventa meno tesa. A questo si aggiun
ge la preoccupazione dinastica per la succes
sione al trono di Teseo, ritenuto morto, che è ti
pica dell'età di Racine. E infatti la ritroviamo an
che nel rifacimento àc\\'Edipo reà\ Corneille. E 
anche questo finisce per far arretrare Eros dal 
centro della scena. Aggiungiamo infine che Te
seo è marito e amante infedele, e quindi se Fe
dra non è giustificata, è almeno motivala nel-
l'accendersi di un'alt™ passione. 

Allora chi ha guardato in faccia Eros' 
Thomas Mann è stato ossessionalo dal tema 

erotico. Non deve trarre in inganno il fatto che 
Eros nel testo di Mann transita sempre attrave 
so citazioni, postiches: quella wagneriana in Tri
stano, quella goethiana e euripidea in Morte a 
Venezia; l'infinito intreccio citazionale nelle 
opere a partire dalla metà degli anni Venti. La 
cultura, la citazione, diventa un recinto protetti
vo per tenere nel linguaggio e nella forma una 
lorza che per sua natura tende a debordare da 
ogni forma. 

Il saggio Sul matrimonio del 192!> è. da questo 
punto di vista, esemplare e illuminante- una 
chiave addirittura per tutta l'opera di Mann 
«L'orgiastica libertà dell'individualismo», che è 
propria di Eros, tenderebbe a rovesciare ogni li
mile, anche quello estetico e letterario. L'esteti
smo erotico, come quello omosessuale, è da 
condannare perché in esso vi è una sola bene
dizione: quella della bellezza che è una benedi
zione di morte. È una bellezza «condannata, 
reietta, marchiata dal segno dell'assurdo e del
l'inane». 

Dunque l'arte non può nulla contro Eros. So
lo il matrimonio può agire contro di esso con la 
fedeltà «dell'amore comandato dalla natura, 
dell'amore generante» (e bene facevano gli 
ebrei a condannare a morte per il peccato di so
domia, aggiunge Thomas Mann). Dunque in 
Mann si perfeziona quel passaggio, che abbia
mo già visto attivo nella Fedra tra Eros e non-
Eros all'opposizione fra Eros e amore coniuga
le, inteso come insieme di regole, di abitudini, 
leggi, misura. 

In realtà Mann affronta sempre nelle sue ope
re figure che. nel bene o nel male, sfidano que
ste leggi e aprono un varco verso l'inlorme della 
passione erotica. Hans Castorp, nella Montagna 
incantata, parla a Clawdia una lingua non sua 
perché cosi è come un parlare senza parlare, un 
parlare il silenzio: un parlare fra gli interstizi del
la lingua data. LeverkOhn, nel DottorFaustusha, 
alla radice del suo patto diabolico, che lo porta 
a nvoluzionare le forme del linguaggio musica
le, uno di quegli atti «reietti» su cui domina un 
Eros irrazionale. Thomas Mann si rende conto 
che la realtà si rappresenta nel linguaggio di Le
verkOhn e non in quello del suo biografo Sere-
nus Zeitblom. Eppure egli tiene fermo almeno 
questo limite: Leverkùn sovverte le leggi e le re
gole e Serenus narra questo sovvertimento. 

Ma non è finita. La famosa ironia di Thomas 
Mann si muove dall'uno all'altro campo, depo
tenzia Eros, ma depotenzia anche le regole che 
imprigionano Eros nel matrimonio e nella fedel
tà (come è leggibile tra le righe anche del Sag
gio sul matrimonio). Crea fra questi due ordini 
una fluidità che lipropone sullo sfondo della 
sua pagina il carattere hygrov, fluido e mobile. 
dell'Eros tragico. 

J . Racine 
•Fedra», Feltrinelli, pagg. 143. lire 11.000 

Th. Mann 
•Sul matrimonio. Brindisi a Katia», Ir. di l.A. 
Chiusd.no e L. Mazzucchetti. introduzione di 
A.M Carpi. Feltrinelli, pagg 67. lire 7000 

TUTTO IL FISCO 

In attesa delle riforme, nel labirinto del fisco 
chi non si perde e bravo. Cercare di raccon
tarlo è impresa che richiede pazienza certosi
na e coraggio da esploratore alla Livingstone. 
All'impresa si è accinto un gruppo di studiosi 
di questioni fiscali coordinati da Emilio Boni-
celli e Massimo Fracuro. Ed ecco il risultato: 
438 pagine (al prezzo di lire 39.000). ricche 
di grafici e di disegni, che compongono «Il fi
sco in tasca», un volume della collana «Gui
de» edito dal Sole-24 ore Libri. La lettura non 
sarà piacevole ma risulterà davvero chiara. 
Lo scopo del lavoro è prettamente divulgati
vo. Si comincia da «codice fiscale», si finisce 
con «redditometro», «accertamenti», «tribuna
li». D'attualità. 

http://Chiusd.no
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IDENTITÀ' 
STEFANO VELOTTI 

L'anteprima 
del futuro 

M 
emorta (lei lutur<t 
e il titolo di una tri
logia che lo psi-
coanalista * e 

^ ^ ^ ^ ^ , grande teorico) 
indo-t>ntauntco 

Wiltred Bion ha pubblicto tra il 
1975 e il 1979, anno, questo, 
della sua morte. Di tale opera 
troviamo ora in libreria - linai-
mente tradotto in italiano - il 
primo volume. 1/ sonno, cui [ti
ranno seguito - ancora presso 
l'editore Cortina - i due suc
cessivi, che. credo, si possano 
tradurre rispettivamente con // 
passato presenti ificjato e L'ai-
txt dell'oblìo. 

Memoria del Infuni intende 
essere, nelle parole dell'auto
re, una -narrazione fantastica 
della psicoanalisi", che avreb
be inizio, appunto, con un so
gno: un «sogno costruito artifi
cialmente». E imbarazzante 
parlare qui di quest'opera di 
Bion, non solo per la sua com
plessità e ricchezza di stratifi
cazioni, di «vertici» e di voci, 
ma per un altro motivo più 
particolare: se Bion ha sentito 
la necessità di avventurarsi in 
una «narrazione fantastica» è 
proprio perché ha creduto che 
la finzione (benché una fin
zione sui generis) permettesse 
di presentare «concretamen
te», in atto, ciò di cui la teoria 
poteva parlare solo «in astrat
to»; e poiché una recensione o 
segnalazione come questa 
non può essere che un piccolo 
insieme di proposizioni «astrat
te», viene costantemente da 
pensare che la migliore recen
sione a questo libro già esiste: 
sono i libri teorici dello stesso 
Bion. 

Qui. allora, non resta che 
agitarsi un po' in questa morsa 
tautologica e tentare di mette
re in rilievo, ad uso del lettore, 
qualche immagine. Innanzitut
to occorre che io dica, in quali
tà di lettore comune - intendo, 
cioè, di lettore che della rela
zione analitica ha notizia, per 
lo piti, dai libri - dove ci si tro
va quando si apre questo libro: 
gettati nel bel mezzo di un pal
coscenico, nel teatro della 
mente, in cui si replica da mol
to tempo una grande, sfrenala 
rappresentazione di ciò che 
siamo e di ciò che diciamo di 
essere (ma di questo, dopo). 
Tra i personaggi: alcuni nostri 
remoti «antenati» (uno stego
sauro e un tirannosauro), 
Sherlock Holmes e Watson, 
due donne strette in una rela
zione di serva-padrona. un Uo
mo, una Voce, un Me Slesso, 
un Bion e cosi via. Lo scenario: 
l'Inghilterra, travolta ria una 
guerra futura - in cui ricono
sciamo molti tratti delle guerre 
passate - e altri luoghi e eventi 
legati alla vita personale di 
Bion (di Bion bambino, uffi
ciale carrista, psichiatria, psi
coanalista). 

Ho promesso delle immagi
ni, ma comincio con una con
statazione, una delle tante os
servazioni che sembrano but
tate là, sulla scena del sogno, a 
casaccio: «Ci sono dei "dritti" 
che messi davanti a un'opera 
d'arte possono capire che e 
autentica e che vale un sacco 
di soldi, ma che potrebbero 
non vedere quello che l'artista 
ha rivelato in essa». Beh, non e 
difficile ammetterlo. Proviamo, 
perù, a metterci noi panni del
l'opera d'arte: non si sentirem
mo incompresi? E che dire se 
quei "dritti" elicili si parla fossi
mo noi stessi? Risulteremmo, a 
un tempo, vittime e protagoni
sti della nostra incomprensio
ne. 

Parlare e sempre trasforma
re ciò di cui si parla { Bion ha 
dedicato un libro a tali Trasfor-
inazioni) Se uno parl.i di se 
stesso, non dirà mai se stesso 
«tale e quale» i «posso Jlrcche 
so chi ero quando ero a scuo
la, ma questo e molto diverso 
'.la chi io ero quello non lo sa
prò mai»), piuttosto parlerà 
anelli' di ciò elle non s.i. dun
que mentirà proprio cercando 
di dire la verità, e dirà la venia 
proprio nel momento in cui 
non saprà bene ciò che ilice, 
mentendo . «se solo "essi" 
potessero rendersi conto che 
dicono la verità anche quando 
"essi" intendono mentire; evi-
ceversa», ilice una voce ( dal 
f-'itluro l\issnto) ». 

«Che confusione, dirà qual
cuno (all'unisono, per .litro, 
con altri personaggi di questo 
Sodilo). Ma credo abbia ragio
ne Bion- quando si interroga 
l'universo mentale, quell'uni
verso mentale in cui si sia e si 
resla anche quando ci si inter
roga su di esso, «la confusione 
incessante è una caratteristici! 
evsenziale. non accidentale». 
Ma è una contusione che na
sce ila un tentativi» ili com
prensione, che. nel Sobrio, Me 
\tesso cerei ili chiarire a liion 
con un'immagine (eccola, fi
nalmente)' «Immagina una 
scultura, è più facilmente com
prensibile se tu intendi la sua 
struttura come trappola per la 
luce. Il significato e rivelato, 
non dalla struttura, dal mate
riale scolpito, ma il.illa confi
gurazione formala dalla luce 
imprigionala. Suggerisco che 
se potessi imparare a parlarne 
a te. in modo tale che le mie 
parole "intrappolassero" il si
gnificato che non esprimono 
né possono esprimere, potrei 
comunicare con te in un modo 
che al momento non è possibi
le». 

Se uno riuscissi1 a compren
dere a fondo anche solo que
siti frase - che e posta in forma 
contraddittoria - potrebbe in
tuire .incile uno dei sensi del 
misterioso titolo di questa trilo
gia: Memoria del futuro. In 
quella trase una parte di Bion 
I Me Stesso) dice a «Bion» d ie 
in futuro potrebbe comunicare 
con lui in un modo che al mo
mento non è possibile. Ma 
questo futuro non ci sarà mai 
(non ci sarà mai un futuro in 
cui le parole esprimeranno ciò 
che in linea di principio non 
possono esprimere). Ma allo
ra, in che senso è possibile 
parlare di una memoria del fu
turo, e per giunta di uri futuro 
che non ci sarà mai? Beh. cre
do che il futuro di cui si ha me
moria ò precisamente quel ro
vescio delle cose e delle parole 
che resta sempre «intrappola
to» in esse (basta saperlo scor
gere ) anche se noi non possia
mo mai dire: «è qui». «0 que
sto», e che dunque, nella sua 
presenza, nel suo «essere», ri
manda sempre a un «non-an
cora» e a un «non-del-tutto». ili 
cui possiamo aver «memoria». 

Uomo: S'ivo nel futuro, Le 
mie memorie sono la l'orma 
delle cose da venire». 

Me Stesso. Ci sarà un'ante
prima? Sarei molto interessa
to». • 

Alice. Non ancora: non del 
tutto». 

Wilfrcd R. Bion 
«Memoria ilei futuro. 11 sogno», 
trad. ili P. Bion Talamo e G. 
Nebbiosi, prefazione di F. Cor
rali, Raffaello Cortina, pagg. 
267, lire'13.000 

I giorni di Padova. Anni di piombo, violenze rosse e nere. Un Pei minori
tario che non seppe ragionare con i giovani. La testimonianza di Guido 
Petter, il docente ferito da Autonomia Operaia 

Ombre e nebbie 
I l mento principale 

ile 1 giorni dell'orn
imi, di Guido Pat-
ter ~ una sorta di 

^ ^ diario meditato e 
sommesso, pubbli

cato tredici dopo, dai giorni 
terribili di violenza nella Pado
va dell'Autonomia operaia or
ganizzata -, è // coraggio della 
memoria. Giudo Palter, docen
te di psicologia dell'età evoluti
va a Padova, ex partigiano, 
narratore di racconti e di storie 
per i giovani, fu ferito dall'au
tonomia nel marzo di 1979. La 
sua colpa era stata di non aver 
accettato il clima di intimida
zione - un vero e proprio con
trollo del territorio fondato sul 
monopolio della violenza - in
staurato in molle facoltà del
l'Autonomia, Furono (eriti in 
quei mesi altri docenti, giorna
listi, funzionari dell'Università 
(Ijongo, Riondato. Ventura, 
G.irzotto, Mercanzin). 

Sembrano vicende lontane, 
sepolte, dimenticate: rispetto 
ad un ora segnalo da questa ri
voluzione italiana, E necessa
rio invece, proprio quando di 
cerca di stabilire le responsabi
lità politiche di quello che e 
successo, nominare gli anni di 
piombo. Non solo per capire 
se e come vi furono altri poteri 
- altre «entità», per parafrasare 
Buscetta - che interloquirono 
col terrorismo o lo favorirono; 
ma anche per permettere di 
dare un segnale a una genera
zione che si bruciò in quella 
esperienza e per far si che nel
la nuova fase che si deve aprire 
nella vita della Repubblica mai 
più si debba o si possa ripetere 
una grande tragedia collettiva 
come quella rli allora. 

/ idiomi dell'ombra é come 
un libro di foto, appunti e dise
gni che si apriva da anni, co
perto dalla polvere del decen
nio neoliberista, e tirato fuori 
in quest'epoca di sconvolgi
menti. Si ritrovano, specie per 
chi ha vissuto quel periodo 
(ero segretario della Fgci di 
Padova e poi del Veneto), epi
sodi, frammenti, sensazioni di 
allora. Si rivive, nel diario di 
Petter, un clima, Il clima di 
quella che fu, nella guerra de
gli anni 70, la strana guerra pa
dovana. Il «caso» padovano (la 
presenza forte, a tratti esclusi
va, di un'organizzazione come 
Autonomia Operaia), alla luce 
della storia della lotta armata 
«rossa» tra gli anni 70 e gli anni 
80 e delle vicende politiche e 
personali di molti dei suoi pro
tagonisti, appare ancora un'a
nomalia. Il diario di Petter 
scandisce il crescendo degli 
avvenimenti lungo l'arco di po
chi mesi, settimana dopo setti
mana, giorno dopo giorno. 

Di fatto a Padova non ci fu il 
77, nel senso in cui vi fu a Bolo
gna - come «cultura» del 77 - o 
a Roma - come «politica» del 
77 -, A Padova non vi fu un ve
ro movimento di massa contro 
il Pei e la politica della solida
rietà nazionale. A Padova esi
steva una forza politici) orga

nizzata ad un tempo centrali-
stica, leaderistica, carismatica 
e diflusa, capace di pervadere 
il territorio, modulare. Autono
mia padovana, in quegli anni, 
non é né l'autonomia bolo
gnese di Bifo - un fenomeno 
prevalentemente culturale, 
che in definitiva non ha mai in
terrotto un suo «filo» di dialogo 
col Pei - né quella romana -
un movimento variegato, dal
l'area del Manifesto agli india
ni metropolitani, dall'autono
mia di via dei Volci ai settori li
mitrofi alle Brigate Rosse. A Pa
dova non esistevano fasce in
termedie tra il Pei e la Egei e 
l'Autonomia. HPdup, l'MIs e al
tre forze minori erano schiera
te con i comunisti. Gli eredi di 

Pietro Folcna, ai tempi 
dell'Autonomia a Padova 
segretario della Fgci: un 
libro che «ci interroga 
sull'essere sinistra qui e 
ora». Lo ha scritto Guido 
Petter, docente 
universitario padovano, e si 
Intitola «I giorni dell'ombra» 
(Garzanti, pagg. 184, lire 
29.000). Un'occasione per 
approfondire una 
discussione che altri libri 
(l'intervista a Sclaloja di 
Renato Curdo, pubblicata 
da Mondadori I esempio più 
recente) e alcune vicende 
legate alla sorte di alcuni ex 
terroristi hanno riaperto. Se 
ne discuterà giovedì 
prossimo, a Milano, 
all'Università statale, in via 
Festa del Perdono alle ore 
17,30, in un convegno 
intitolato «L'urlo e il 
silenzio», presenti con 
l'autore Fulvio Papi, Claud'io 
Magni (rappresentante 
della Associazione degli 
studenti), Orazio Pizzigonl 
e Mario Spinella. 
Nella foto Toni Negri In 
Parlamento con Pannclla. 

Lotta Comunista con l'Autono
mia. Non c'era spazio per posi
zioni mediane. 

Autonomia padovani) ha 
costruito il suo seguile, una 
qualche base di massa, attor
no a due cardini: il primo rap
presentato dai fuori sede che 
vivevano (e vivono) in modo 
sradicato e alienato il rapporto 
con una città chiusa, un sog
getto non rappresentato dalla 
sinistra storica; il secondo ò 
quello della giovap.e classe 
operaia delle piccola aziende 
e del decentramento produtti
vo, agganciata con l'impianto 
teorico dell'-operai'O sociale», 
del riconoscimento di un'indi
vidualità e di una soggettività 
di questi lavoratori privi di un 
luogo fisico della propria iden
tità di classe. Autonomia, 
un'organizzazione rigida e di
sciplinata, diviene cosi una 
struttura comunitaria e autore
ferenziale che offre un'identità 
antagonista a qualche centi
naio - e forse a tratti a qualche 
migliaio - di giovani. La milita
rizzazione dello lotta politica è 
il carattere fondamentale di 
questa struttura, in una Padova 

PIETRO FOLENA 

in cui, del resto, anche l'estre
ma destra vive un parallelo 
processo ili organizzazione e 
ili militarizzazione. L'effetto ili 
questa militarizzazione della 
politica, a cui poi in qualche 
modo non é sfuggilo nessuno 
- per esigenze di autodifesa -
fu l'esproprio della possibilità 
per i più di Lire politica. Molli 
hanno smesso proprio per 
uscire da quella logica, quan
do anche dare un volantino 
davanti ad una scuola poteva 
espone a gravissimi rischi per
sonali. L'effetto della militariz
zazione, insomma, è stato la 
spoliticizzazione. Al danno 
materiale e lisico di quelle vio
lenze, al danno interiore di chi 
le ha subite, alla sofferenza 
nell'espiazione delia pena di 

ra. una nuova cultura della co
municazione, un cambiamen
to qualitativo; l'errore politico 
è stato quello, dopo il voto '70, 
di non avercolto l'istanza di al
ternativa, e di aver contribuito 
a bruciare un grandissimo pa
trimonio di valori. 

Una generazione sembrò, in 
quei mesi, trovarsi all'improv
viso senza punti di riferimento. 
E del resto c e una bella diffe
renza tra il Berlinguer del '77 -
«non saranno quattro untorelli 
;i spazzare via dalla laccia del
la (erri) la grande forza del Pei» 
- e quello del '78 - con l'aper
tura ai giovani e ai nuovi sog
getti. Sarebbe bastata unii poli
tica diversa dal Pei per evitare 
gli avvenimenti successivi? No. 
in campo c'era un sistema di 

Ik-'iie e del Male contrapposti. / 
giorni dell'ombra non sollecita 
solo una riflessione su quanto 
avvenne allora. Ci interroga 
sull'essere sinistra qui ed ora. 

Sul primo punto - sulla ri-
llessione - ritengo irrinunciabi
le, come auo preliminare forte 
ili chi si candida a gestire il 
passaggio dalla prima fase alla 
seconda fase della repubblica, 
un autonomo provvedimento 
di legge di indulto per i reati di 
terrorismo, sulla base di un te
sto recentemente presentato 
alla Camera e al Senato. Non si 
cancella la colpa penale - né 
si cancellano le responsabilità 
politiche - ma si riduce la pe
na per uomini e donne che so
no entrati in carcere quindici, 

OGGETTI SMARRITI 
PIERGIORGIO BELLOCCHIO 

chi le ha commesse, si é ag
giunto questo danno generale. 

Rimango convinto che fu es
senziale per il Pei e la Kgci 
schierarsi, e non si poteva e 
non si doveva, a Padova come 
altrove, rimanere indifferenti e 
indolenti. Ma non si può sfug
gire al giudizio sul perché si 
giunse a quel punto. A sinistra 
è corsa la tesi del frutto dege
nerato del '68. Non la condivi
do: nel 'G8ci fu una dura batta
glia di idee di cui il segno fon
damentale fu quello di una 
grande spinta progressista. 
Adornato, nella prefazione al 
libro di Petter, avanza l'idea 
suggestiva di un'anticipazione 
- i n quei fenomeni-degli anni 
80: di una grande spinta all'in
dividualismo e al rampanti-
sino, Vi fu, io penso, un limite 
nella cultura politica del Pei, e 
un errore di valutazione. Il li
mite è consistito nel non aver 
compreso la natura dei movi
menti degli anni precedenti, e 
nel non aver inserito nella stra
tegia del compromesso storico 
il riconoscimento della sogget
tività giovanile, che portava 
con sé una domanda di rollu-

forze che - all'insaputa di 
quelle migliaia di giovani rossi, 
e anche neri che protestavano 
- era interessato a destabiliz
zare e a normalizzare. C'era 
Celli col suo piano di rinascita 
nazionale. C'era Gladio, e c'e
rano settori dei servizi. C'era 
un pezzo delle classi domi-
•t,Ulti, instalo usatone; : ni''.'/ > 
per battere la sinistra e i comu
nisti. Ed è giunto il tempo per
ché si possa conoscere la veri
tà anche sulle stragi e sulla 
strategia della tensione. Ma so
prattutto a Padova - dove c'era 
un Pei minoritario, con forti ve
nature di settarismo e di dog
matismo - fu difficile ragionare 
coi giovimi, e una chiusura a 
riccio, e poi una delega giudi
ziaria fiivorirono lo sposta
mento su posizioni violente di 
alcuni settori dell'estremismo. 

Ora, passati gli anni 8 0 - c o n 
la loro retorica, coi loro simbo
li - ci si rende conto di quanto 
quella stagione li annunciasse, 
e di quanto i valori solidaristici 
e di giustizia degli anni 70 va
dano ora riscoperti e ricolloca
ti in un mondo senza più muro 
di Berlino, senza più campi del 

dieci anni fa - da ragazzi, rossi 
o neri che (ossero - e ai quali 
proprio ora, in questo passag
gio, si deve proporre un «ritor
no». 

Sull'essere sinistra qui e ora / 
giorni dell'ombra ci pone due 
quesiti. Il primo riguarda un di
verso rapporto tra mezzi e fini 
! ! ' ' " ' lotta poli!» • •>• 'Mirt'i 
ili..: lunaticamente imparato 
che anche la sola separazione 
concettuale provoca conse
guenze terribili. Ogni «finali
smo» presuppone uno «slru-
mentalismo». Il secondo ri
guarda la pena, il carcere, il ri
pagamento dei danni com
messi. C'è un'ondata di giusti
ziammo che non può non 
preoccupare. Occorre saper 
dimostrare tutta l'intelligenza 
di chi vuole che le colpe siano 
sanzionate, ma chiede che le 
sanzioni siano umane e non 
vendicative. 

Torniamo allora ad aprire 
quell'album sulla Padova del 
79 perché il coraggio della 
memoria ci aiuti a non dimen
ticare e, soprattutto, a costruì-

Il capitario Bloch 
patriota e storico 

I l nome di Marc 
Bloch (1S8G-

HM'1; richiama 
immediatamente 

mm— le «Annales d'Ili-
stoire economique 

et sociale»: questa rivista, da lui 
fondata insieme a Lucien Feb-
vre nel 1929. e la scuola che in
torno ad essi si formò (chia
mata appunto, sinteticamente, 
delle «Annales»;. esprimeva 
una nuova concezione della 
storiografia come «scienza sto
rica dei fatti sociali», capace di 
integrare temi e metodi di altre 
discipline come l'economia e 
la geografia, la sociologia e la 
psicologia, Bloch e autore di 
opere fondamentali, da / re 
taumaturghi ( 1924 ) a / caratte
ri originali della storta rurale 
francese (1931) a IM società 
feudale (1939), che studiano 
rispettivamente la credenza 
popolare nel potere taumatur
gico dei sovrani di Francia e 
d'Inghilterra come fondamen
to del carisma regale, le tra
sformazioni strutturali della vi
ta agraria dal Medio Evo al se
colo XVIII, i rapporti di servitù 
e vassallaggio nell'Europa me
dievale (le tre opere sono di
sponibili in edizione Einaudi). 

Ma qui non voglio tanto ri
cordare l'insigne storico quan
to l'uomo, il cittadino, il patrio
ta, quali ci sono testimoniati 
da un libro, i o strana disfatta, 
pubblicato postumo in Francia 
dopo la Liberazione e tradotto 
in italiano nel 1970 dall'editore 
Guida di Napoli. Di famiglia 
ebrea emigrata dall'Alsazia 
dopo la forzata annessione al
la Germania conseguente alla 
sconfitta francese del '70, Blo
ch combattè nella guerra 
191-1-18, segnalandosi come 
comandatile capace e valoro
so. Nel '39, benché l'età e i ca
richi familiari (era padre di sei 
figli) lo esentassero da obbli
ghi militari, il capitano Bloch 
lasciò gli studi per arruolarsi. 
Dopo la rovinosa campagna 
nel Belgio sfuggi all'accerchia
mento riuscendo a imbarcarsi 
a Dunkerque per l'Inghilterra, 
di dove riparli subito per esse
re imbarcato a Cherbourg. Ma 
ormai la Francia aveva accet
tato la sconfitta, e Bloch riuscì 
ancora a evitare la cattura e 
rientrò a casa. Qui. tra il luglio 
e il settembre 1940, scrisse di 
getto La strana disfatta. 

Il libro si apre con una rela
zione sulla breve e frustrante 
esperienza bellica vissuta da 
Bloch. Segue una impietosa 
analisi delie cause del disastro. 
Anzitutto, la stupefacente ina
deguatezza degli alti comandi 
militari, illusi che bastassero le 
fortificazioni delia Linea Magi-
not a stroncare ogni futura mi
naccia che potesse venire dal
la Germania. Erano stati tanto 

<' i noi • •. ,cede'' ' 
ili-dito all'aviazione e ai carri 
armati (di cui infatti l'esercito 
francese era scarsamente do
tato) e che si rivelarono le ar
mi vincenti dei tedeschi. 

«I nostri capi - dice Bloch -

hanno preteso di ripetere nel 
1940 la guerra del 1914-18.1 te
deschi tacevano la guerra del 
IMO». Mentre lo schieramento 
francese attendeva lo scontro 
frontale, le colonne corazzate 
tedesche erano già alle loro 
spalle. «In realtà abbiamo mai 
saputo, nel corso di tutta Iti 
campagna, dov'era il nemi
co?». Eppure la strategia tede
sca non era una novità C'era 
stata la campagna di Polonia, 
conclusa in poche settimane, 
grazie appunto all'impiego di 
aviazione e carri annali, e gli 
stati maggiori francesi avevano 
avuto otto mesi di tempo per 
provvedere a correggere e ade
guare Moro piani. 

Quelio ch<* Bloch delimsce 
«il più alroce crollo della no
stra storia» non è però addebi
tabile soltanto all'incapacità e 
all'inerzia dell'apparato milita
re. Le responsabilità ricadono 
sull'infera nazione. Il punto cri
tico Bloch lo individua nell'e
sperienza del Fronte Popolare 
del 1936. Non solo la grande 
borghesia, ma «chiunque pos
sedesse quattro soldi sentì il 
vento del disastro (.,.). Da un 
giorno all'altro s'era prodotta, 
nel corpo della società france
se, una lunga scissura che se
parava in due blocchi i gruppi 
sociali». 

Nella grande maggioranza 
gli ufficiali provenivano da 
CIÌLSSÌ sociali che temevano e 
odiavano tanto il sistema poli
tico da cui ricevevano gli ordi
ni quanto i soldati d'estrazione 
popolare che avrebbero dovu
to comandare. Le cause del di
sastro furono morali e politi
che prima ancora che militari. 
Ma. come «la debolezza collet
tiva non è poi altro che la som
ma di molte debolezze indivi
duali», cosi per Bloch anche la 
•presa di coscienza collettiva», 
necessaria per reagire e rico
struire l'unità nazionale, è for
mata da tante «coscienze indi
viduali che influiscono inces
santemente le une sulle altre». 

Questo libro dolente e ama
ro ma lucido non reca traccia 
di disperazione. Bloch non du
bitò mai del riscatto del suo 
popolo, sapendo che sarebbe 
costato molto sangue: «Poiché 
non c'è salvezza senza una 
parte di sacrificio, né libertà 
nazionale che possa essere 
piena se non si ò lavorato per
sonalmente alla sua conqui
sta». Privato della cattedra uni
versitaria in quanto ebreo dal 
governo collaborazionista di 
Vichy. Bloch passò nelle file 
della Resistenza, dove svolse 
un'indefessa ed efficacissima 
attività, nonostante fosse pros
simo alla sessantina. Catturato 
nel '44, dopo aver subilo per
cosse e torture, fu fucilato con 
altri ventisei compagni nei 
pressi della sua città. Lione Da 
un testimone sappiamo che gli 
era accanto un ragazzo di se
dici anni, che mormorava spa
ventalo: «Farà male!». Bloch gli 
prese affettuosamente il brac
cio: «No, piccolo, non farà ma
le». 

CULT MOVIE 
Fatevi Cannes con noi (Lotta 
Continua, 29-5-82) 
Fellini: «Vado a Cannes» (//Gior
no. 17-3-87) 
Strehler. «Vado a Cannes per ri
trovare un amore che si chiama 
cinema» (Repubblica, 5-82) 
Barbie a Cannes. «Perché Le Pen 
ricordi» (Unita, 18-5-88) 
Tutti a Cannes! Ma perché7 (He-
pubbìica. 10-5-88) 
Cannes: c'è qualcosa di nuovo, 
anzi di nudo (Domenicadel Cor
riere, maggio '84 ) 
La brava, vecchia signora in un 

bordello allo strudel (Repubbli
ca. 18-5-78) 
Mulandine a topolini. Tutto il re
sto è silenzio... (Repubblica, 13-
5-80) 
E ora, via col sesso (Europeo, 1 -
C-SI) 
Oshima: «Non è il sesso che ci 
rovina, ma la natura" (Repubbli
ca.mu%ti\o'7&) 
Tarkovski: «È tutto un imbroglio, 
anche Bondarciuk» (L'unità, 20-
5-83) 
E se l'anno prossimo giudicasse 
il computer? (Repubblica, 20-5-
83) 

Merce avariata, alcol cattivo 
Q uando ha inco

minciato a leggere 
questo libro di An
tonio Kacti, che è 

_ _ _ anche il suo primo 
romanzo (L'Archi-

uio di Abele), ho fatto fatica a 
interromperlo. Il che vuol si
gnificare pure qualcosa, alme
no sottospecie di gradevole 
coinvolgimene, dal punto di 
vista del lettore, e quindi ili abi
lità narrativa, ili tecnica lettera
riamente seduttiva, dal punto 
di vista del romanzo. 

Faeti è bolognese e la sua 
storia è ambientala a Bologna, 
cioè in un luogo che gode, nel
l'immaginario o nella scheda
tura caratteriale-popolare, ili 
stima e di attribuzioni di gau
dente e spregiudicata libertà: 
un testo emiliano sembra ab
bastanza facilmente identifica
bile (cosi come una canzone 
di Dalla o di Guccini), perché 
identificabili paiono i connota
ti esteriori, comportamentali. 
Magari il mio è un ragiona
mento a posteriori, però l'effet

to è ugualmente di riconosci
menti, lungo quel filo. Tutto 
questo per dire che la caratteri
stica complessiva, d'acchito, 
più rilevabile è di trovarci di 
fronte ad un romanzo picare
sco ili un picaresco affatto par
ticolare, quello che appartiene 
alla natura e alla cultura di 
quei personaggi. 

L'apparenza strutturale del 
libro è'quella ili una trama in
diziaria, come tale è denuncia
ta diil narrante: è il racconto-
confessione di un Abele, nel
l'intento di fornire indizi ap
punto utili alla ricerca di un 
suo fratello scomparso, secon
do le ragioni possibili della 
scomparsa; informazioni che 
intrecciano la trama fin dalla 
nascita dei due protagonisti. 
1XT giungere ai giorni nostri 
con tutto quel che in mezzo è 
accaduto in questo nostro pae
se e nel mondo in sessant'anni 
e più (anche se la Storia politi
ca, è ricondotta alle misure 
prospettiche dei personaggi. 

che non ne sono mai sopraf
falli, senza esplicite funzioni di 
parametro morale: nessun mo
ralismo, in questo senso, è pre
so in considerazione dall'auto
re, in un'operazione che è so
prattutto letteraria, narrativa), 
il contorno storico lo cono
sciamo bene e bene ne cono
sciamo la scenografia e l'at
trezzeria eroica, qui però dise
roicizzala in una realtà che è 
grottesca, al livello dei nostri 
«eroi» già di per sé, Il romanzo 
è, dunque, naluraliler comico, 
con tutta la drammaticità che è 
implicita nel comico, nel con
fronto inevitabile tra le due mi
sure, le due morali, le due 
ideologie, di un mondo alto e 
di un mondo basso. 

Abele: è un'allusione simbo-
logica? Se poi c'è un Abele, ci 
dovrà essere un Caino, per 
simmetria. Non solo, ma si po
trebbe essere portati, data la 
professione di Faeti (è uno dei 
più accreditati studiosi di lette
ratura per l'infanzia, materia 
che per altri insegua all'univer-

FOLCO PORTINARI 

sita di Bologna), a prevedere 
un roma nzo che a quella tradi
zione favolistica si appoggi, 
metamorfizzata o metaboliz
zata. Di certo non mancano i 
riferiiTO.'nti, le citazioni ricor
renti ai «suoi» testi ed autori. 
Però l.j referenza eventuale mi 
sembra essere un'altra, sia pur 
sempre mantenuta nella strut
tura iSeU'exemplurn: è lo Jaco
po da Varagine della legenda 
Aurea, semmai, che qui com-
|>one la vita di un santo a rove
scio, laico in più, e di una bla
sfema religione molto terrena 
e poco sacra (bolognese?), di 
quella libera spregiudicatezza 
di cui sopra, molto sensuale e 
molto sessuale. D'essa Arnal
d o è YExemplum, il santo (e 
Jacopo è citato in un punto del 
libro). 

Letto cosi il romanzo si ri
durrebbe ad un esercizio boz-
zettistico. che invece non è. La 
scrittura, infatti, è al centro del
l'interesse, uno stile tondo, 
d'apparenza discorsiva quanto 

controllatissimo. Viene facil
mente alle labbra il nome di 
Gadda, per cerebrale lettera-

.rietà, ma vi è solo propicuo. 
L'originalità sta negli accorpa
menti, nelle zeppe che entra
no nel periodo, negli oggetti 
estravaganti, che mettono pe
rennemente in crisi la serietà 
della situazione, degradando
ne il dramma. I.O stile, cioè, 
procede per scarti timbrici im
provvisi, senza che muti la to
nalità. Come dire, uno stile lus
sureggiante, una prosa turgida. 
Il racconto cresce e si dilata 
per infiorescenze successive 
sul tronco principale, iperboli
camente, ma sempre col vigile 
controllo dell'intellettuale scal
trito. D'accordo, ammicca so
vente col lettore colto, ne chie
de la complicità. Il suo è anche 
un divertimento. L'unico ri
schio che corre, allora, è la sa
turazione, la necessità di una 
pausa per il lettore. 

Però, ripeto, Faeti non è un 
bozzettista e. men che meno, 
un caricaturista, anche se è 

mollo abile nell'impiego comi
co dei suoi materiali, incomin
ciando dall'esasperazione pa
rodica dei suoi nomi, Slupazzi-
ni Ivano, Piavati Viltorina, 
Spazzani Piero, burocratica
mente, e Giunone Sbrindoli. 
Penelope Frizzi, Pilade Borlet-
ti..., fino al calembour, in quel 
gioco ambiguo tra padri vi-
chiani (da Vico Equense) e 
padri volterriani (da Volterra). 
E solo un esempio di un siste
ma stilistico. Intanto il raccon
to si affolla progressivamente 
ili «figurine», come in certi qua
dri sei-settecenteschi venezia
ni o fiamminghi. Restano inde
lebili lo zio Jacopo («il super-
caino») , che torna dalla guerra 
d'Alrica con una «prostituii! di 
un bordello di Gibuti» per mo
glie; Arpalice Aganor Pompili, 
la farmacista; il conte Guido 
Riccio Giannetto Malespini in 
Serra Sovrana; le sorelle Avro-
sia e Sinfurosa; Aramis Tansini 
e Adolina Raspanti... E lui. il 
narrante: «Ero. come le ho già 

fatto capire, professore, nato 
soprattutto perché mio fratello 
bucava i preservativi che si op
ponevano al mio concepimen
to". 

Sbaglierebbe, comunque, 
chi lo scambiasse per un ro
manzo «da ridere». E invece la 
storia di un degrado di cui noi 
siamo, a vari livelli, i protagoni
sti ancora. Dice, ed e la chiave 
di lettura, Annando: «Tutta 
questa merce avariata siamo 
noi. Se scappiamo, ammesso 
poi che ci riesca, a scappale, 
diventiamo come gli Apaches 
de Navajo quando bevono l'al
col cattivo che si da agli india
ni, e non appartengono più al
la tribù, però neppure al villag
gio dei bianchi». E al fondo la 
morte. «Già. perché in una 
compagnia di burattini c'è 
sempre anche la Morte?», co
me commenta il professor 
Faeti. 

Antonio Faeti 
«L'archivio di Abele». Sellerio. 
pagg.2.'l, lire 15.000 
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CROVI E I CAVALIERI 

Santi o ladri 
per la politica 

OIAN CARLO FlRRBTTl" 

A
novant'anni, dopo 
una vita di alterne 
fortune dal 1887 al 
19977, un uomo 

^ _ _ _ sente la necessità 
di raccontarla, ri

correndo a ricordi e carte. Di 
qui muove il nuovo romanzo 
di Raffaele Crovi. 

Nato da una famiglia di 
mezzadri in un paese dell'Ap
pennino emiliano. Natale Lodi 
(«Lino per tutti») ripercorre le 
sue umili esperienze di gioven
tù, tra Otto e Novecento, da 
garzone a bovaro, da «bo-
scaiolo e orchestrale itineran
te» a «paradore-mediatore» di 
vacche e cavalli, con l'acquisto 
di una piccola proprietà. 

Sarà poi portantino nella 
prima guerra mondiale (ferito 
e decorato di - medaglia di 
bronzo), infermiere al neuro-
comio di Reggio Emilia, mae
stro elementare negli anni del 
fascismo, verso il quale matu
rerà una crescente opposizio
ne nelle file del partito popola
re, fino all'attività clandestina 
nella Resistenza. Deputato de
mocristiano tra il 1946 e il '67, 
diventerà «cittadino illustre» e 
sindaco del suo paese, nonché 
bersaglio di oscure minacce 
negli anni del terrorismo. A tut
te queste vicende più o meno 
pubbliche, si intrecciano due 
matrimoni, due figli e una rela
zione amorosa, caratterizzati 
da felicità e dolore. • 

Natale Lodi è un -cattolico 
democratico» che si muove tra 
istanze progressiste e conser
vatrici, ideali di riformismo e di 
•stabilità» istituzionale, tolle
ranze (come per la conversio
ne dei figli all'ebraismo) e du
rezze (come per certi compor
tamenti contemporanei): ma 
ispirandosi sempre a un severo 
rigore morale: «Dicono che la 
politica è il mestiere dei santi o 
dei ladri, lo non sono né un 
santo né un ladro: non ho fatto 
politica per coronare la mia 
posizione sociale, ma per con
tinuare un apprendistato civi
le. Non conosco né il compia
cimento del successo, né l'or
gasmo della corruzione». 

Egli si misura con tutti i pic
coli e grandi fatti della sua lun
ga vita, con le trasformazioni 
più recenti del paese e della 
società, e in particolare con 
l'involuzione che • egli vede 
succedere alla grande «illusio
ni» resistenziale. 11 suo raccon

to vuol essere insieme una «ri-
classificazione» di «cibi e per
sone, feste e funerali, lavori e 
storie d'amore, abitudini e ge
sti, per sentirsi addosso il calo
re della vita»; e ancora la «ricer
ca dell'identità sua e della sua 
gente», un messaggio di spe
ranza ai giovani nonostante 
tutto, ma anche un'autoanalisi 
di debolezze ed errori perso
nali destinata a un don Angelo 
che inspiegabilmente e miste
riosamente si rifiuta di confes
sarlo (un motivo squisitamen
te «romanzesco», questo, con 
imprevista e privatissima rive
lazione finale). 

Attraverso la storia di questo 
personaggio contradditorio e 
vitale e la successione serrata 
di fatti individuali e collettivi, 
Crovi ricostruisce efficacemen
te una figura per molti versi 
emblematica e un secolo di 
pieno movimento. E ciò grazie 
anche a una narrazione che 
non procede con linearità cro
nologica, ma passa continua
mente dal passato al presente 
e viceversa, strìngendoli in un 
rapporti critico e coinvolgendo 
intimamente il lettore. Crovi 
manifesta tra l'altro un forte in
teresse intellettuale e umano 
per le tradizioni del costume, 
per le culture popolari locali e 
dialettali (che risente anche 
della sua giovinezza in provin
cia di Reggio Emilia). I luoghi, 
oggetti e affetti più semplici fi
niscono per acquistare un si
gnificato almeno pari a quello 
delle grandi epidemie, emigra
zioni, conflitti. 

C'è inoltre in questo vasto e 
intenso romanzo un vivace ri
corso all'aneddotica storica e 
paesana più funzionale, e un 
gusto tutto emiliano per i nomi 
più peregrini o meno consueti: 
Teodoro, Clorinda, Amina, 
Cleonice, Antenore, Odoacre, 
Dirce, Vienna, e tanti altri. E 
merita qualche attenzione al
tresì, nel generale contesto per 
cosi dire «contadino» del ro
manzo, la schiettezza con cui 
Crovi affronta la tematica amo
rosa, alternando le lettere so
brie e commosse di Natale dal 
fronte alla moglie amatissima, 
e tutta una serie di storie singo
lari di sesso conferite con in
dulgenze arguzia. 

Raffaele Crovi 
•La valle dei cavalieri», Monda
dori, pagg. 311, lire 29.000 

FOTOGRAFIA Un obiettivo e un archivio per i cambiamenti: Jodice, 
m&3EE&g%5BS2&eESM3&< Balte, Linea di confine, Salgado (da noi intervistato) 

Cerco la verità del lavoro 
GABRIEL BAURET* 

E se fosse vero che la fotografia è 
veramente II luogo nel quale 
vengono depositate poco a poco le 
mutazioni di questo lungo secolo? 
Dapprima In modo assai 
inconsapevole, poi via via più 
preciso e determinato 1 fotografi 
contemporanei si collocano alla 
frontiera tra due territori: quello del 
sapere già dato e quello di un modo 
di essere nuovo che già ci 
condiziona ma nessuno prova a 
definire in modo chiaro. Molti sono I 
fotografi che si trovano oggi sulla 
linea di confine tra due modi di 
vedere, di vivere, di operare, di 

lasciare le proprie tracce come 
reperti per un'archeologia futura: 
Jodice, Baltz, Il gruppo di Linea di 
confine, e altri... Non ultimo, 
Salgado, con 11 suo recente, 
colossale sforzo (250 fotografie) 
che chiude il lungo e intenso ciclo 
del Cnp di Parigi (30 aprile - 29 
giugno). 

Il Cnp, Centre national de la 
photographle, diretto da Robert 
Delpire ha ospitato e prodotto negli 
ultimi anni alcune tra le mostre più 
interessanti che si sono potute 
vedere a Parigi. Alla chiusura della 

mostra di Salgado e di Jean Claude 
Coutasse (premio Nièpce 1993) il 
Palaisde lokyo che ospita 
attualmente il Cnp chiuderà I 
battenti per un lungo periodo di 
restauro: in seguito il Cnp troverà 
spazio nei locali di ChalUot. Si 
chiude un periodo della storia della 
fotografia francese, e si chiude 
simbolicamente con la mostra sul 
lavoro dell'uomo che Salgado ha 
esteso a tutte le attività 
fotografando a tappeto per sette 
anni nel mondo intero. 42 reportage 
fatti in circa venti paesi che 

% 
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Q uattro mostre 
che girano con
temporanea
mente per 11 

a»»-—» mondo, otto 
edizioni In lin

gue diverse del libro (350 
immagini), tutto questo 
per un progetto con 
un'impronta fortemente 
umanista, il desiderio di 
valorizzare U gesto ma
nuale, non c'è anche un 
aspetto estetico nelle tue 
foto? 

In primo luogo questo lavoro 
è un omaggio alla classe 
operaia, e in particolare a co
loro che lavorano ancora in 
modo tradizionale. Credo 
che le cose stiano cambian
do in tutto il mondo: le tecni
che di lavoro, i rapporti so
ciali, le industrie. Oggi si 
chiude un'epoca, quella del
la prima rivoluzione indu
striale e ho voluto fare un ri
tratto di tutti questi operai in 
nome dei quali si è tanto mi
litato, per i quali si sono crea
ti i sindacati, avviate delle ri
forme, rivendicati diritti... Og

gi, stiamo usando questa ma
no d'opera in modo diverso: 
l'uomo non produce più be
ni in comune con altri. E, cer
tamente, ho fotografato se
condo la mia visione esteti
ca... ». ' 

Pensavo più che altro all'e
stetica del gesto che è par
ticolarmente messa in va
lore... e al tuo passato di 
economista... 

Nella vita si fanno sempre le 
stesse cose: nel progetto del
la mia vita sono partito dalla 
realtà sociale brasiliana che 

mi ha spinto a militare in or
ganizzazioni di sinistra; e nel 
m io lavoro di oggi in cui ritro
vo lo stesso atteggiamento di 
quando fotografavo il Sahel 
o l'America Latina. 

La tua attività continuerà 
n ella stessa forma? 

Inizio ora un altro capitolo, 
che avrà come tema la mi
grazione delle popolazioni, 
le grandi migrazioni: i latino
americani verso gli Stati Uni
ti, gli africani verso l'Europa, i 
turchi verso l'Unione Sovieti
ca. La situazione economica 

analizzano U mondo del lavoro 
manuale. Salgado è uno del 
fotografi più impegnati dell'agenzia 
Magnum, già conosciuto per le 
immagini della siccità nel Sahel, per 
quelle del cercatori d'oro in Brasile. 
Proponiamo, In occasione 
dell inaugurazione della mostra 
parigina «La mano dell'uomo», che 
sarà esposta in tutto il mondo (già 
Inaugurata a Filadelfia, e poi a 
Londra, Amsterdam, Australia e 
Cina), accompagnata da un 
catalogo, un'intervista di Salgado 
che ci ha concesso In esclusiva. 

Sebastiao Salgado. Scavo di un 
canale nel Rajastan (1989) 

mondiale causa questi movi
menti. 

TI senti ancora fotografo, 
oppure questo tuo lavoro 
ti colloca In una zona di ri
flessione che va al di là 
della fotografia? 

Sono fotografo e questo è il 
mio modo di fare fotografia... 
e poi sono brasiliano. Si trat
ta di un paese molto vasto e 
costituito da immigrati: da 
parte materna sono ucraino, 
da parte patema sono gali
ziano, sono nato in ambiente 
contadino e oggi vivo a Pari
gi. Lavoro però per molti pe
riodici intemazionali e viag
gio molto. Mi sono accorto 
che il mondo era chiuso, e 
che tutti noi eravamo molto 
vicini gli uni agli altri. Forse 
parleremo presto la stessa 
lingua e faremo parte di una 
razza universale. L'anno 
scorso in Brasile il mondo in
tero si è riunito, per la prima 
volta nella storia dell'umani
tà, attorno a un tavolo per di
scutere del destino della ter
ra. È il primo segnale di un'e
poca nuova. E questo lavoro 
è forse l'espressione di que
sto sentimento di universalità 
del mondo. 

* Direttore della rivista 
"Camera International' 

I SAGGI PI ESTETICA 

Tutto Croce: 
prima Bibliopolis 

SOSSIO GIAMETTA 

P artita, nella ripub-
blicazione delle 
opere di Croce, in 
ritardo rispetto al-

^ ^ ^ ^ l'Adelphi, la napo
letana Bibliopolis 

accorcia il distacco E col tem
po è inevitabile che raggiunga 
e sorpassi l'illustre consorella 
milanese. Perché quando que
sta avrà pubblicato l'ultima 
delle opere in programma, es
sa andrà avanti e non si ferme
rà finché non avrà ridato fuori, 
in austeri e solidi volumi, l'inte
ra produzione crociana. Men
tre, infatti, l'Adelphi ripubblica 
una scelta limitata di tali ope
re, Bibliopolis è impegnata per 
l'edizione nazionale dell'ope
ra omnia. Un segno importan
te del diverso approccio delle 
due case editrici è il fatto che 
le riedizioni Adelphi, pur belle 
e ben curate, appaiono in tre 
collane diverse, mentre quelle 
di Bibliopolis mantengono una 
ngorosa (ed elegante) unità 
grafica. Non diremo, come ab
biamo sentito dire a qualcuno, 
che quella dell'Adelphi è una 
svendita di Croce; ma siamo 
tra coloro che, quando l'Adel-
phi annunciò la npubblicazio-
ne delle opere di Croce, se ne 
meravigliarono. Perché Croce, 
amante della classicità e della 
profonda clarilas, è un autore 
in contrasto con la linea inte
ressante e moderna, ma in
quieta, alquanto iniziatica e 
misterica di detta casa editrice. 

Dopo // carattere della filoso
fia moderna, il Carteggio Cro-
ce-Vossler e Poesia popolare e 
poesia d'arte, rivedono la luce, 
presso Bibliopolis, i Nuovi sag
gi di estetica, quinto dei «Saggi 
filosofici» di Croce. È un libro 
che l'autore prega i lettori di 
preferire aWEstetica per la più 
piena determinazione dei con
cetti dell'arte e della storia del
l'arte, dell'intuizione lirica e 
della creazione artistica, che 
sono esposti nel Breviario di 
esletica e negli altri saggi ivi 
contenuti, «forse con migliore 
nesso e maggiore perspicuità». 
La sua rilettura ci ha fatto una 
doppia impressione. La prima 
è stata positiva e sorprendente. 
Nel Breviario (I), con cui il' li
bro si apre, Croce concentra la 
quintessenza della sua visione 
estetica, con una chiarezza e 
onnilateralità che fanno riluce
re il trattatello come un dia
mante sfaccettato. Si tratta del
la parte più solida e originale 
della filosofia crociana, che 
ancora sostanzialmente tiene. 
La storia dell'estetica (II), che 
lo segue, é già tendenziosa, 
ma istruttiva, chiarificatrice e 
ancora accettabile. Il saggio 
sulla totalità dell'espressione 

artistica (III) è un po' troppo 
legato alla filosofia di Hegel, 
ma è pur sempre accettabile, 
salvo per la negata gerarchia 
delle opere d'arte. È questo il 
pnmo segno macroscopico di 
quel punsmo schizoide che, 
come un parassita, si attacca a 
tutto il sistema crociano. 

Poi viene L'arte come crea
zione e la creazione come fare 
(IV). Questo saggio funziona 
sia da energica ramazza per 
spazzar via errori secolari, co
me quello dell'imitazione della 
natura, sia per stabilire qual
che verità audace, come quel
la che non solo l'arte ma la co
noscenza, la verità stessa è 
creazione, è un fare e non 
un'«imprcssione, copia, imita
zione del mondo o del sopra
mondo». Anche là dove non si 
è d'accordo con certe conclu
sioni consequenziali: che tutto 
quel che si conosce è fatto dal
l'uomo, che una «natura» non 
esiste affatto, che la coscienza 
coincide con l'autocoscienza 
ecc.. si possono ammirare e 
accettare le verità avvolte nelle 
loro pieghe, come quella, di 
carattere nietzschiano, dell'i-
nattingibilità del reale e quella 
del filosofare come «perpetua 
produzione di problemi e di 
soluzioni di essi». 

Segue La riforma della storia 
artistica e letteraria (V), un 
saggio famoso e controverso. 
Insieme con quello successivo, 
La critica letteraria come filino-
Ha (VI), e i tre riuniti sotto il ti
tolo deli'Appendice: Sulla teo
logia filosofizzante e le sue so
pravvivenze, espone tesi di 
punta che, per quanto discuti
bili, sono ncche di spunti ge
niali. Esse, con le altre suddet
te, fanno di questo libro un'o
pera vivacissima e involonta
riamente paradossale, capace 
di impegnare a fondo la mente 
di chiunque abbia creduto di 
aver liquidato definitivamente 
o di poter facilmente liquidare 
quelle tesi estreme. Questo li
bro, però, per il fatto di insiste
re, chiosare e variare negli altri 
saggi non nominati le suddette 
tesi, finisce col trasformare la 
vivacità in pedanteria, la liber
tà in catene e l'agilità in pesan
tezza. Ed è questa la seconda 
impressione, quella negativa. 
Ma dopo la lettura o rilettura di 
quest'opera siamo indotti a 
pensare in modo più autono
mo e profondo. Ciò significa 
che il libro ci ha dato moltissi
mo e che esso è uno dei pochi 
che veramente meritano di es
sere letti, riletti e meditati. 

Benedetto Croce 
«Nuovi saggi di estetica», Bi
bliopolis, pagg.454, lire 50.000 
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DISCHI - Pomo for Pyros 
notturno e psichedelico 

DUCO PBRUQINI 

FUMETTI - Toma Zorro 
nella vecchia California 

GIANCARLO ASCARI 

S torie di under
ground america
no. Cerchiamo di 
raccontarne qual-

•nn_ i_> cuna. 
Sono - nati da 

poco più di un anno e sono 
già un piccolo oggetto di cul
to: escono oggi sulla lunga 
distanza i'Porno for Pyros, 
la nuova creazione di Perry 
Farrell, • perturbato vocalist 
della scena sotterranea -ilia
de in Usa». Farrell mette in 
piedi, un paio d'anni fa, uno 
dei festival musicali più inte
ressanti, il Lollapaloza, cir
cuito ideale per le nuove ten
denze del suono a «stelle e 
strisce»: da qui passa gente 
come The Rollins Band, But-
thole Surfers, Ice-T. Red Hot 
Chili Peppers, Pearl Jam, sti
molanti iniezioni di novità 
per il mondo rock. E natural
mente ci sono anche i Jane's 
Addiction, di cui Farrell è il 
leader la band diventa em
blema della vita notturna più 
trasgressiva di Los Angeles, 
per poi arrivare a un pubbli
co più vasto.Fatto abbastan
za strano, data la complessa 
struttura musicale, un «cros-
sover» fra hard, punk, funky, 
rock, new wave e altro anco
ra: roba che scotta, insom
ma, e che piace a molti. Tan
to che il gruppo, dopo una 
militanza nel giro indipen
dente, - viene • messo sotto 
contratto da una major come 
la Warner e comincia a di
ventare un affare redditizio: 
proprio allora Farrell smonta 
il giocattolo e riparte da ca
po, dividendosi fra cinema e 
musica 

Richiamando il batterista 
dei Jane's e reclutando un al
tro paio di elementi ecco il 
progetto - Pomo for Pyros 
pronto a partire: si comincia 
nell'aprile '92, nell'aria di ri

voluzione nella «città degli 
angeli», e si arriva dritti dritti 
ai giorni nostri. 

Orgasm è il primo pezzo 
della formazione, presentato 
negli «strip-club» di tutta 
America: una splendida bal
lata, ipnotica e psichedelica, 
chitarra distorta e voce allu
cinata. Porno for Pyros 
(Wea) contiene questo e al
tro, un coacervo di riff duris
simi e straniami dissonanze, 
contaminazioni estreme e 
bizzarri controtempi: qualco
sa di diverso, malsano e fa
scinoso. Come la melodia 
sottopelle di Sadness o il 
gioiellino quasi pop di Petsr. 
da ascoltare. 

In tema di nomi da scopri
re aggiungiamo gli Ameri
can Music Club, dieci anni 
di gavetta nei circuiti «indie» 
per approdare alla firma con 

1 la Virgin: Mercury ci conse-
' gna una band matura e dal 
• notevole potenziale espressi-
. vo. Un sound morbido e in

quietante, venato di psiche-
delia e dominato dai canto 
sofferto di Mark Eitzel: il qua
le è stato paragonato, con 
qualche forzatura, all'inglese 
Morrissey dei compianti Smi-

, ths. Ritroviamo una simile 
impronta dolente nella voce, 
oltre che nelle liriche, in bili
co fra ironia e disperazione: 

• morte, solitudine, Aids, eco-
'' logia, ma tutto se.iza crogio

larsi nel patetico, anzi con 
una sana iniezione di umori
smo. Le musiche poi sfiora
no rock, folk, country, blues 
e jazz e s'incrociano in un in
sieme suadente e atipico: 
ascoltare per credere il valzer 
stranito di Hollywood 4-5-92, 

• il ritmo felpato di What Cod-
zitlaSaid... e l'elegante melo-

' dia di Ifl Had a Hammer. Per 
palati fini. 

I n un universo co
me quello attuale 
dei comics, popo
lato di super eroi 

_ squassati da crisi 
esistenziali e ten

denze schizoidi, fa davvero 
l'effetto di una boccata d'aria 
fresca il ritrovare un eroe ma
scherato d'epoca dai tratti ele
ganti ed ironici. Si può provare 
facilmente questo sollievo og
gi, facendosi attrarre in edicola 
da una rivista a fumetti della 
Disney Italia che ripropone un 
nome carico di echi: «Zorro» 
(lire 3000). Superata una leg
gera perplessità nei confronti 
di una veste grafica un po' di
messa, ci si ntrova poi piace
volmente stupiti di fronte alla 
straordinaria freschezza dei di
segni di uno dei più grandi au-
ton americani del dopoguerra, 
Alex Toth. Infatti «Zorro» è la 
ristampa a colori di un ciclo di 
storie da antologia create fra il 
1957 e il 1959, e ispirate a una 
serie televisiva della Disney in
terpretata all'epoca da Guy 
Williams. Erano quelli gli anni 
in cui negli Stati Uniti, grazie 
ad autori come Toth, si affer
mava quel segno grafico de-
scnttivo ma essenziale che è ri
masto fino a oggi l'immagine 
stessa del fumetto. È quel tipo 
di tratto che sarebbe stato poi 
colto da Lichtenstein e da tutta 
la Pop Art per citare una forma 
di comunicazione chiara e 
comprensibile per tutti: linee 
forti e dinamiche, volti definiti 
da pochi segni, ombreggiature 
nette. 

In Italia, ad esempio, un au
tore che molte attinenze ha 
avuto con Toth e con il comu
ne maestro Milton Caniff è Hu
go Pratt, che da quello stile è 
partito per raffinarlo sempre 
più strada facendo. Se dunque 
la qualità dei disegni di questo 
«Zorro» è inappunlaoile, anche 
le storie non sono da meno; in

fatti si tratta di racconti brevi 
ed efficaci, ambientati nella 
California spagnola dell'inizio 
de) secolo scorso, nei pressi di 
una Los Angeles dalle dimen
sioni di un piccolo villaggio. 
L'atmosfera della serie è resa 
poi deliziosa proprio da certi 
echi di scene d'operetta, cami
cie a sbuffo, duelli all'arma 
bianca, uniformi luccicanti; 
mentre sullo sfondo cavalca il 
cavaliere mascherato, identità 
segreta di un gentiluomo ap
parentemente imbelle, a difen
dere gli oppressi dalle anghe
rie dell'esercito spagnolo. 

In questo classico scenario 
da romanzo popolare alla Ro
bin Hood non manca nulla, 
dal frate buono al malvagio 
comandante del presidio mili
tare: ma nella versione a fu
metti non si avverte, per fortu
na, il retrogusto un po' stuc
chevole degli Zorro cinemato
grafici alla Douglas Fairbanks 
o Tyrone Power. Qui emerge 
dunque uno dei punti di forza 
dei migliori comics: la capaci
ta di reggere con leggerezza lo 
scorrere del tempo. Infatti, 
quando è sfruttato al meglio, il 
linguaggio del fumetto, che 
deve delegare al lettore le 
giunture tra un quadro narrati
vo e l'altro, sa selezionare nel 
gusto estetico di un'epoca solo 
quei segni che sono necessari 
a mantenere il ritmo del rac
conto; rifuggendo appesanti
menti e barocchismi. 

Gli autori che riescono ad 
ottenere questa sintesi, come 
Alex Toth in «Zorro», riescono 
cosi a realizzare qualcosa che 
si avvicina molto al concetto di 
«classico». Accade che in que
ste tavole, della fine degli anni 
Cinquanta, appaia una capaci
tà di narrare per cenni essen
ziali che è quasi andata persa 
nei tempi recenti, marcati dal-
l'inlatuazione per un disegno 
spettacolare e sovraccarico. 

VIDEO - A Roma, 
una giornata violenta 

ENRICO LIVRAGHI 

N on è un inedito ma 
è come se lo fosse. 
Fuori dal giorno, 
girato tra il 1980 e 

. ^ ^ _ _ il 1982 da Paolo 
Bologna, film-ma

ker romano non certo famosis
simo presso il grande pubbli
co, deve aver battuto lo scher
mo di non più di dieci sale no
strane, compresa quella del 
Festival Cinema Giovani di To
rino che lo aveva ospitato a 
suo tempo (1982). Con l'aria 
che tira in una certa fascia di 
giovane cinema italiano, indi
pendente e non, gravato dalla 
fama impietosa di «ammazza-
pubblico» (giacché spesso 
questo produce il non piegarsi 
puramente e semplicemente 
alle ragioni del botteghino), è 

se non altro sorprendente che 
un editore di home video (Fo-
nit Cetra) abbia scelto di im
metterlo nel mercato dopo 
dieci anni di assoluta «latitan
za». Buon segno. Perché que
sto film, prodotto in proprio 
con quattro soldi, incentrato su 
una personale idea di cinema 
e girato con mano ferma, meri
tava una sorte migliore. . 

Non ò rigorosamente neces
sario fare un film a tutti i costi, 
ma se uno è proprio nel cine
ma che cerca una forma di 
realizzazione, la cosa può fini
re in una «magnifica ossessio-. 
ne» senza limiti e senza confi
ni. È il caso del giovane Leo -
protagonista di Fuori dal gior
no - a corto di denaro e di fi
nanziamenti, che non sa come 

andare avanti con le riprese. 
L'idea, come si vede, è quella 
classica del film nel film, che 
però qui assume una valenza 
sottilmente inquietante e vaga
mente allusiva. Insomma, non 
vorremmo che in un penodo 
di crki finanziaria e di asfissia 
produttiva il giovane cinema 
italiano si lasciasse suggestio
nare. -

Ad ogni modo, Leo, tipo 
pervicace, duro e determinato, 
si mette a spacciare cocaina. 
Ma scopre presto che si tratta 
di una strada lastricata di insi
die. Anche perché si ritrova in
trappolato in un meccanismo 
inestricabile, premuto da una 
doppia logica spietata, quella 
impalpabile e insieme terribil
mente materiale del denaro, e 
quella cruda e fatale della mar-
ginalizzazione coatta. Cosi co
mincia a percorrere lo spazio 
metropolitano come in una 
sorta di universo schizoide e 
allucinato. Un andirivieni inar
restabile, ore di approcci aspri 
in un «milieu» fatto di tossici ir
reversibili, spacciatori da stra
pazzo e delinquenti incalliti. 
Una giornata febbrile, condot
ta come una specie di prolun
gata apnea, senza un attimo di 
tregua né di quiete, un muo
versi delirante nelle strade del
la città assolata, fino a quando 
la polizia gli mette le mani ad
dosso e tutto finisce. 

Un film d'esordio, girato in 
un 16 mm pnvo di fronzoli, de
ciso e secco, e forse un po' 
troppo viziato da lontani ri
mandi godardiani, segnato da 
tutti i pregi e i difetti di un'ope
ra prima che si presenta (o 
meglio, si presentava) comun
que con le carte in regola. Pao
lo Bologna (già autore all'epo
ca di una ventina di cortome
traggi sperimentali) cosi scri
veva del suo film: 'Fuori dal 
giorno è una lunga carrellata 
sugli spazi. della metropoli ' 
contemporanea nel suo ritmo 
quotidiano, fatto di personaggi 
assurdi e iperreali, di situazioni 
fugaci, di rapporti duri. Nel 
protagonista l'allucinazione 
diventa realtà, la realtà fanta
sia... Il giovane Leo tenta la 
propria identificazione attra
verso il mezzo cinematografi
co dall'alba al tramonto di una 
torbida giornata estiva». 

DISCHI - Keith Jarrett 
«prova» Shostakovic 

PAOLO PETAZZI 

Q uattro recenti regi
strazioni confer
mano l'«attualità» 
di Shostakovic 

^ ^ _ ^ _ Un grande pianista 
jazz come Keith 

Jarrett propone con impec
cabile finezza e nobiltà medi
tativa, in 2 Cd Ecm (437189-
2), l'intero ciclo dei Preludi e 
Fugheop.87 (1950-51). Il mo
dello è il Clavicembalo ben 
temperato di Bach (che Jarrett 
ha già registrato) e Shostako
vic sembra rifugiarsi in questa 
rimeditazione in un momento 
di rapporti assai difficili con il 
potere sovietico; ma anche 
nella impostazione severa
mente «conservatrice» del ciclo 
non mancano momenti di do
lorosa tensione espressiva, di 
introspezione o di ironia, ac
canto al gusto sereno per il dif
ficile artigianato, per una pa
cata astrazione. Ad atmosfere 
più leggere e brillanti e agli an
ni della giovinezza di Shosta
kovic ci porta un bellissimo Cd 
di Riccardo Chailly con l'Or
chestra del Concertgebouw di 
Amsterdam, comprendente il 
Concerto op. 35 per piano, 
tromba e archi, giustamente 
famoso per la sua scintillante e 
mordente piacevolezza, le po
co note Jazz Suite n. 1 e 2 
(1934 e 1938) e il Tahiti Trot 
(orchestrazione di «Tea for 
Two». Decca 433702-2). Il no
me di «Jazz Suite» non tragga 
in inganno: sono polche, val
zer, fox trot, danze e marce, 
dove si gioca con brillante 
umonsmo con gli stilemi della 
musica leggera. Splendide le 
interpretazioni di Chailly per 
l'incisiva finezza e la trascinan
te scansione; nell'op. 35 ottimi 
il pianista Ronald Brautigam e 
la tromba Peter Masseurs. 

Le ultime composizioni di 
Shostakovic, compiute nel 
1975, l'anno della morte, sono 

la Suite su poesie di Michelan
gelo op. 145, le Quattro poesie 
del capitano Lebiadkin op. 146 
(tratte dai Demoni) e la Sona
ta perviolaop. 147. esonoca-
ratterizzate da un linguaggio 
essenziale e prosciugato, di ra
refatta, enigmatica sobrietà. 
Canta i cicli op. 145 e 145 Fi-
scher-Dìeskau (che con ecce
zionale intelligenza e sensibili
tà interpretativa supplisce al
l'invecchiamento della vocej. 
con Vladimir Ashkenazy 
magnifico nella duplice veste 
di direttore dell'Orchestra del
la Radio di Berlino e di pianista 
(Decca 433319-2). Nelle «poe
sie di Lebiadkin» (per canto e 
piano) si ritrae con feroce iro
nia il sordido personaggio dei 
Demoni di Dostoevskij assai 
più complessa è la concezione 
del ciclo da Michelangelo, su 
12 poesie musicate in russo. 
Shostakovic sembra identifi
carsi nell'amaro pessimismo 
con cui Michelangelo giudica 
la situazione del suo tempo; 
ma musica anche tre liriche 
d'amore e riflessioni sull'arte, 
sulla morte e sull'immortalità, 
con accenti cupamente medi
tativi, dove la nuda intensità di 
una linea vocale straordinaria
mente incisiva è efficacemente 
affiancata da una parte stru
mentale spesso scarna. Di so
brietà estrema è la Sonata per 
viola, che Snolmo Minte ha 
registrato insieme a quella op. 
134 per violino con Viktoria 
Postnikova al piano (Erato 
2292-45804-2): la bellezza del 
suono di Mintz, che talvolta 
nell'op. 134 si vorrebbe più 
aspro e scarno, coglie efficace
mente il tono di desolato ab
bandono dell'op. 147, dove 
l'Adagio finale (che in omag
gio a Beethoven rimedia l'ini
zio dell'op. 27 n. 2) si spegne 
in una sospesa interrogazione. 


